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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Università: 
oggi a Roma 
manifestano 
i precari 
con Trentin 

Stamattina a Roma manlfaitazlona nazionale del docenti 
universitari (e In particolari di quelli precari). Interver
rà Bruno Trentin. Nell'ultimo incontro di sabato fra mi
nistro e sindacati non è stato raggiunto l'accordo sul 
riordino della docenza. Valituttl aveva proposto una « pro
roga secca », cioè un semplice rinvio della questione (do
mani scadono 1 contratti dei precari) il sindacato invece 
chiede un provvedimento che contenne c-ià indicazioni 
riguardo II meccanismo di accesso nelle fasce di do
cenza. Per domani II consiglio del ministri deciderà anche 
sulla questione delle opere universitarie. A PAGINA 12 

L'Europa e i missili 

Un esame per tutti 
La discussione sui missili 

nelle ultime settimane si è 
indubbiamente arricchita. 
Le meschine grida ricatta
torie dei Longo e dei Pic
coli (« ecco una buona oc
casione per incastrare i co
munisti », tanto per inten
derci) non si sono certo az
zittite, ma non tengono più 
il campo con la stessa bal
danza. Si è cominciato a ve
dere — e, diciamolo pure, 
in gran parte grazie ai co
munisti — che grandi e 
drammatici problemi erano 
in gioco dietro un dibatti
to apparentemente tecnico. 
Anche il fatto che il diret
tore di Repubblica abbia 
cambiato tre volte posizio
ne nel giro di poco tempo 
denota — ed è un suo me
rito — il difficile impegno 
nella ricerca di una giusta 
soluzione, ma dimostra pu
re come la questione non 
sia affatto cosi semplice co
me era potuta sembrare 
(anche a lui) in un primo 
momento. Il dato più positi
vo che emerge è una più 
diffusa consapevolezza del
la necessità di una tratta
tiva con l'Est: questo non 
soltanto in Italia, ma in Eu
ropa e, se crediamo ad al
cune indiscrezioni, anche in 
alcuni circoli dirigenti ame
ricani. 

La nostra posizione è «ta-
ta chiara. Ahbiamo detto 
che preoccupazione domi
nante doveva essere la di
fesa della pace, il disarmo, 
l'inversione della tendenza 
alla continua crescita nu
merica e tecnologica degli 
armamenti, possibilmente la 
loro riduzione. Non ne ab
biamo fatto, beninteso, una 
questione di gesti unilate
rali. Abbiamo detto che 1' 
equilibrio delle forze è la 
premessa necessaria per lo 
sviluppo della distensione 
e della limitazione degli ar
mamenti, sottoìln*-- I-i jicsò 
che l'equilibrio degli arse
nali bellici deve esseie poi-
tato a un livello generale 
più basso, e non più alto. 
Non abbiamo tuttavia nem
meno escluso che, ove un 
equilibrio fosse realmente 
rotto, misure adeguate pos
sano essere necessarie. 

Ma è questo il caso delle 
proposte che la NATO si 
appresta a discutere nel 
prossimo dicembre? Non 
credo si possa sostenerlo. 
Vediamo perché. La fabbri
cazione dei cosiddetti missi
li SS-20 sovietici ha certa
mente creato un problema: 
un problema che non può 
essere ignorato ma nemme
no stravolto e drammatizza
to. Non a caso il cancellie
re tedesco Sehmidt, cioè il 
rappresentante dello stato 

gioranza i cosiddetti Cruise, 
cioè un'arma che, per le 
sue ridotte proporzioni e le 
sue caratteristiche di mobi
lità e di volo, può sfuggi
re a ogni controllo e quindi 
vanificare quelle misure di 
vigilanza di una parte sul
l'altra che sono indispensa
bili per ogni accordo bilate
rale di limitazione degli ar
mamenti? Sono, domande 
gravi che ogni forza respon
sabile deve porsi, tanto è 
vero che il dubbio che qui 
non si tratta più di rista
bilire un equilibrio, ma di 
creare uno squilibrio, ugual
mente dannoso per la di
stensione e, quindi, per 1' 
Europa, non è soltanto 
nostro. 

Per diradare i sospetti si 
ribatte che la decisione di 
dicembre non sarebbe im
mediatamente « operativa» 
e che. per ragioni tecniche, 
i missili verrebbero messi in 
Europa soltanto nel 1983: 
di qui ad allora ci sarebbe 
tutto il tempo per trattare 
con l'Est. E* difficile tro
vare convincente questa 
spiegazione. Perché mai ci 
sarebbe bisogno di una ri
soluzione tanto affrettata? 
Forse gli americani aspetta
no l'autorizzazione della 
NATO per fabbricare i 
Cruise e i Pershing? Suvvia, 
questo non è mai successo. 
Oppure perché ci vogliono 
ben quattro anni di prepa
rativi tecnici? Nessuno lo 
ha sostenuto. Quindi per in
timorire i sovietici e co
stringerli a trattare da una 
posizione più debole? Ma 
l'esperienza insegna che nep
pure questo è realistico, 
perché a quel punto nem
meno i sovietici starebbero 
fermi e avremmo solo un 
altro round della corsa agii 
armamenti che renderà più 
difficile, anziché più facile 
la trattativa. In realtà quel
la che si vuole a dicembre 
non è una soluzione speci
fica per riequilibrare le for
ze delle due parti, ma una 
decisione politica che, co
me tale, persegue obiettivi 
e ha implicazioni assai più 
vasti. 

Quali? Noi non abbiamo 
nessuna intenzione di sem
plificare (e vorremmo che 
nemmeno gli altri compre
so Eugenio Scalfari, lo fa
cessero). Sappiamo come 
dietro certe iniziative poli
tiche vi siano sempre in
trecci di motivazioni com
plesse e perfino contraddit
torie (ad esempio, in Ame
rica possono incontrarsi su 
questo terreno sia fautori 
del Salt-2. sia coloro che 
vogliono farlo fallire). Non 
per nulla lo stesso governo 
di Washington ci è apparso 

in teoria più minacciato. Jo ; in questi giorni diviso. Ma 
ha definito « non dramma
tico » (milioni di italiani 

.hanno potuto sentirlo, gra
zie all'eccellente intervista 
televisiva di una decina di 
giorni fa). Perché allora si 
chiede di stanziare in Euro
pa occidentale ben 600 mis
sili atomici più • sofisticati 
degli stessi SS 20? Perché 
soprattutto si chiedo che es
si shno in stragrande mag-

non possiamo nasconderci. 
senza per questo avere biso
gno di fare processi alle in
tenzioni. che problemi gra
vissimi sono in gioco in que: ' 
sto dibattito e nelle decisio- ! 
ni che ne scaturiranno. E' ! 
in gioco innanzitutto la di
stensione europea, che con- > 
serva ancora troppi awer- | 
sari, tornati attivissimi in ! 
questa occasione: è in gioco 1 

cioè quel processo di lento, 
faticoso, ma graduale e po
sitivo dialogo fra i due bloc
chi che ha consentito nel
l'ultimo decennio in Europa 
una crescente cooperazione 
fra occidente e oriente. 

E' in gioco anche — non 
facciamo finta di non sa
perlo — quel tanto di auto
nomia che, grazie alla di
stensione, i paesi europei si 
sono potuti conquistare ne
gli ultimi 15 anni. Qui han
no origine, quali che possa
no essere le posizioni diplo
matiche che il governo di 
Bonn alla fine dovrà assu
mere, le ansie dei dirigenti 
tedeschi, vale a dire del 
paese che, pur mantenendo 
una piena fedeltà all'allean
za atlantica, ha saputo me
glio sviluppare un'iniziativa 
propria, coerente con l'in
teresse nazionale: dirigenti 
i quali sanno, e non lo na
scondono, che solo con i 
progressi della distensione 
possono tenere in vita l'idea 
della riunificazione tedesca. 

Ecco le ragioni per cui 
l'essenziale oggi è aprire il 
negoziato, e non fare nulla 
che possa ostacolarlo. Nes
suno suggerisce di accetta
re a scatola chiusa le propo
ste venute da Mosca. La pò-
sizione nostra — di comu
nisti italiani — è che le 
trattative devono, inglobare 
anche gli SS-20 sovietici, il 
loro numero e la loro dislo
cazione. così come devono 
inglobare le corrispondenti 
armi occidentali. Ma è im
portante che da Mosca sia
no venute precise indica
zioni di disponibilità per un 
negoziato. E' probabile che 
non saranno, comunque, 
trattative semplici: saran
no persino più complesse di 
quelle che hanno preceduto 
il Salt-2. Non è però so
stenibile che l'America e 
l'Europa vi si presentereb
bero oggi indifese: asserire 
il contrario non è serio. j 

Una cosa è certa: l'Euro- | 
pa ha un suo interesse vita- i 
le e autonomo in questa di- j 
scussione. Che coincide j 
— qui è l'altro punto deci- ! 
sivo — con l'interesse della 
distensione e della pace. E' 
strano il silenzio di tanti 
falsi europeisti sul fatto che. 
dopotutto, ciò di cui si di
scute è e» rF-tron"» fip»»'»-» > 
essere l'eventuale campo di ' 
battaglia della guerra più ' 
distruttiva di quante l'urna- J 
nità abbia mai conosciute. | 
Perciò hanno ragione Scal
fari e gli altri quando dico
no che il dibattito in corso 
è un esame importante. Ma 
non lo è solo per l'euroco
munismo. Lo è per tutte le 
forze politiche di questo con
tinente, a cominciare da 
quelle italiane. Ed è solo la 
cattiva coscienza che sninse 
un uomo come l'on. Piccoli j 
all'insulto più stupido e più i 
avvilente (Berlinguer che ; 

« va a Mosca a prendere or- , 
dinì »): la cattiva coscien- ! 
za del dirisente di un par- | 
tito che non ha le carte in i 
regola in fatto di dignità e j 
di indinendenza nnzinmle. I 

Giuseppe Boffa j 

Emozione per la tragedia allo stadio 

Il Paese s'interroga sulla violenza 
Ha 18 anni l'omicida dell'Olimpico 

Giovanni Fiorillo dopo la partita Roma-Lazio non è tornato a casa - Fermato un coetaneo - Facevano parte dello 
stesso gruppo di ultras - Interrogate 150 persone - La ricostruzione: sparati tre razzi, uno contro la curva «nemica» 

ROMA — La polizia sembra non avere dub
bi. L'assassino dell'Olimpico è lui: Giovan
ni Fiorillo, 18 anni, pittore edile disoccupa
lo. qualche precedente con la giustizia per 
furto (è stato denunciato due volte a 14 anni 
e poi a 16). Il suo nome figura anche negli 
archivi della Digos: due anni fa venne t'er 
mato e identificato a Milano insieme con 
alcuni esponenti dell'* autonomia operaia ». 
Fino a domenica è stato il capo riconosciuto 
di un piccolo ma agguerritissimo clan di tifo
si-teppisti: i « commandos ultra giallorossi t, 
un'« organizzazione ». con tanto di tessera di 
riconoscimento, particolarmente attiva nel 
quartiere Ksquilino. 

Quando sono andati a prenderlo, ieri verso 
le due del pomeriggio, Giovanni Fiorillo a 
casa, al quinto piano di un palazzone in 
piazza Vittorio 144. non c'era: non era tor
nato affatto dopo la partita, aveva telefonato 
al padre dicendo che andava a Pescara, a 
cercare lavoro. Da allora (erano le sei del 
pomerigigo di domenica) non si è più fatto 
vivo. Un indizio in più. che gli investigatori 
hanno messo sul suo conto. Sempre ieri, pò 
chi minuti prima, erano stati fermati altri 
giovani componenti dei «commandos gialloros
si »: secondo la polizia erano accanto a Fio 
riho quando questi avrebbe sparato, lo avreb
bero coperto mentre caricava il lanciarazzi 
e accendeva la miccia dell'ordigno. Soltanto 
di uno si conosce l'identità: Enrico Mancio-
ni. anche lui 18 anni, abita in via Buonarroti. 
a due passi da piazza Vittorio. E' stato fer-

Paolo Soldini 
(Segue in p e n u l t i m a ) 

ROMA — Il giovane Giovanni Fiorillo ricercato 
per l'assassinio di Vincenzo Paparelli 

Nella casa di piazza Vittorio 
«Un ragazzo come tanti altri» 
ROMA — Piazza Vittorio, il 
mercato « più mercato » di 
Roma: quattro lati di palaz
zoni con i portici, e in mezzo 
le bancarelle. Al numero 144. 
è appena arrivata la notizia 
che la polizia ricerca Gio
vanni Fiorillo, diciottenne. 
come indiziato dell'omicidio 
allo stadio olimpico. 

Una scala dimessa, la 
guardiola del custode al primo 
piano, l'appartamento dei 
Fiorillo più su, interdetto a-
gli estranei a difesa di una 
madre che sta passando ore 
tremende, la portiera non 
vuole parlare, e il suo silen
zio è un misto di prudenza 
per sé e di comprensione per 
la famiglia che di colpo e 
così drammaticamente « fa 
cronaca ». Tacciono anche 
due giovani donne — inquin
ile del 144 — che sono con 
lei. 

Un'atmosfera tetra, la stes

sa che avvolge una casa e un 
palazzo nei giorni di lutto. 
Eppure le poche parole dette 
sono a difesa: « Lo conosco 
da quando era bambino. 
sempre corretto, mai un 
rimprovero »; « una famiglia 
perbene »; « per quel che ne 
so. brava gente ». Il fatto è 
che diventano parole vuote. 
di fronte al pensiero che pe
netra al primo piano e più 
su; che circola nel palazzo e 
nella piazza: il dubbio che 
sia « possibile » e perfino 
* probabile » la metamorfosi 
fulminea da ragazzo perbene, 
di una famiglia perbene, in 
assassino; il dubbio che pos
sa capitare oggi a te, domani 
a me di avere un figlio pre
cipitato nei guai. 

E' questo rovello tremendo 
che cerca di nascondere pri
ma di tutto a se stesso e poi 
agli altri il padre del ragaz
zo. Giacomo Fiorillo. Sto dal-

Dobbiamo andare 
alle radici vere 

Bisogna - guardare con 
at tenzione al e fattaccio » 
dello s tadio Olimpico. 
Guai a farsi prendere la 
mano da quella retorica 
d'occasione capace maga
ri di far piangere il let
tore ma non di farlo ri
flettere o capace di farlo 
riflettere solo per un 
giorno. Poi. tan to , passa. 

Invece non è e non può 
essere cosi. Siamo s tanchi 
di spendere lacrime inu
tili. Siamo s tanchi di ri
petere meccanicamente 
ogni volta, dopo fatti di 
questo tipo, il solito ango 
scioso: e perché? ». E for
se sarebbe ora di bandire 
dal vocabolario dei com
menti parole come « as
surdo. incredibile, roba 
dell 'altro mondo ». No. E' 
successo una domenica 
allo stadio. 

« Queste cose nello sport 
non dovrebbero accade
re ». Attenzione: dietro 
questa frase, che sentia

mo pronunciare troppo 
spesso, c i .sono due errori 
profondi che non possia
mo far diventare « senso 
comune» . In primo luogo 
la sottile, ambigua, idèa 
che questi « fattacci » sia
no da considerare esclusi
vo e mater ia le » della po
litica. In secondo luogo. 
e di conseguenza, che lo 
sport è una isola «puli
ta ». Indenne, solo turbata 
da qualche teppista. Co
me dire: « Usate la vostra 
violenza dove vi pare ma 
alla domenica, perlome
no. fateci divertire ». 

Questa è una illusione. 
è solo un'illusione. La vio
lenza ormai s ta diventan
do espressione organica 
della crisi della società. 
Ed è frutto della crisi « di 
cose in cui credere» che 
la decadenza della civiltà 
capitalist ica insinua nella 
nostra vita quotidiana. 
Facciamo at tenzione a di
re violenza immotivata. 

Qui c'è « qualcuno ». un 
ragazzo, che prepara da 
casa un mortaio, adegua a 
quella carica mortale la 
sua pistola, e si avvia allo 
s tadio. Prepara, cioè, la 
sua pistola per colpire e 
per colpire un rivale, un 
nemico, un esponente di 
una fazione avversa. Non 
è solo « l 'esasperazione 
del tifo », magar i provo
cata dalle assurde « incu
bazioni » set t imanal i dei 
giornali sportivi. No. C'è 
qualcosa di più. C'è che, 
in una totale spoliazione 
di valori e di formazione 
culturale, in una crisi di 
riconoscimento di sé negli 
al tr i e nella collettività. 
in una difficoltà di comu
nicazione e di dialogo 
gruppi di giovani (ma an
che di meno giovani) ten
dono a costruire un ri
conoscimento, una iden
tificazione di banda, di 
gruppo, a creare cosi se
gni. simboli, linguaggi co

muni . E dentro questi 
gruppi essi credono di ri
solvere un problema di 
valori, un sogno di col
lettività. la conquista di 
un nuovo camerat ismo. I 
guerrieri della not te non 
sono una parabola esage
ra ta . Essi sono pronti a 
combattere contro le in
giustizie (della polizia o 
dell 'arbitro), consideran
do un derby come una 
«scadenza» di lotta, un 
appuntamento di scontro. 
E questo può succedere In 
tant i altri momenti della 
vita associata. « Consuma
tori » giovanili « emargi
nati » contro commercian
ti (ricordiamoci gli espro
pri proletari) , «autono
mi » contro avversari po
litici di diverso colore. 
Scompare ogni ideologia. 
Resta solo la tenace, al
lucinata volontà di agire. 
di lottare, di credere in 
qualcosa. La società di
visa in set te è la aspira
zione di chi crede che co
si il potere diventerà dif
fuso. alla por ta ta di tut t i . 
< Io col " mio gruppo " 
peserò nelle sce l te» . 

Non è la car icatura vio
lenta di una società sem
pre più disgregata in cui 
ciascuno si organizza a 

seconda delle sue esigen
ze corporative? Non ci 
parla di una crisi d'auto
ri tà delle istituzioni e di 
una crisi di valori? Se-è 
così, guardiamoci dal con
siderare quello di dome
nica solo un t fattaccio ». 
Impegniamoci piuttosto in 
una grande ricerca di tra
sformazione della vita, 
della qualità dell'esisten
za. Parole? No. non sa
ranno solo parole se si è 
in grado di analizzare 
questi fenomeni e propor
re alla società una gerar
chia diversa di ruoli so
ciali. di consumi, di cul
ture. Guai a non cogliere 
che c'è da dare ai giovan| 
una risposta morale, di 
« riconoscimento », all'al
tezza di una trasformazio
ne che l'Occidente chiede 
nella sua crisi. E in tan to . 
subito — e pr ima di tu t to 
i giovani — rispondere 
con una sfida di gesti. 
di comportamenti, di va
lori. anche allo stadio, or
ganizzando comunità di 
lotta per impedire che 
prevalgano 1 guerrieri del
la no t te : e per dire che 
da un « riconoscimento » 
basato sulla pistola non 
può che vincere la morte. 

f. a. 

Crolli, smottamenti, voragini a causa della pioggia soprattutto nel Sud 

Città sconvolte dal maltempo, un morto a Napoli 
In un mare di fango i vecchi quartieri di Trapani - Tromba d'aria a Orbetello - Neve e freddo nel Nord del Paese 

Probabile 
confronto 

di Piperno 
con Signorile 

Fram-o Piperno quasi 
certamente sarà mesM) a 
conlronto nei prossimi 
giorni con il \ iccsegreta 
rio del PS!. Claudio Sinno 
rile. Il IeadiT delle auto 
nomia >. interrogato per 
la seconda volta ieri Piat
tina. ha infatti dato una 
versione dell ultimo ìnco-i-
tro con I esponente socia 
li^ta prima dell assas-imo 
di Moro, contrastante c r i 
quella clic lo stesso Si
gnorile a\eva fornito ai 
magistrati. «Piperno n i 
telefonò per sollecitarmi 
l'incontro ». aveva dichia
rato il \i.v-ctfretario del 
PSI. H capo « autonomo ». 
invece, ieri ha so*len'ito 
il contrario: « Non cono
sco neppure il -suo nii'tie-
ro di telefono ». Piperno 
ha poi detto di essere di 
«posto ad un confronto con 
Sienorile. A PAGINA S 

Piove nella normale stagione del maltempo e immediata 
mente l'Italia si sgretola, crolla, viene alluvionata e allagata 
Ci sono smottamenti, migliaia di persone rimangono senza 
casa e i commercianti e gli artigiani vedono sparire, in pochi 
minuti, negozi e merce. Da altre parti, si aprono voragini nelle 
strade e ci sono feriti, vittime, panico. Si piange e ci si di 
spera e si scopre, fra l'altro, che nelle casse di alcuni co 
muni. da anni amministrati dalla DC. ci sono molti soldi « con 
gelati ». soldi che erano stati stanziati per lavori pubblici che 
potevano evitare altre tragedie. Insomma, siamo alle solite «• 
le notizie che arrivano da tutta Italia Io confermano. In Si 
cilia, a Trapani, sono bastate otto ore di pioggia ininterrotta 
per mettere nuovamente in ginocchio la città. Nel 1076 una 
marea di acqua e fango venne giù dalla montagna che so 
\rasta la citta e vi furono 17 morti. Ebbene, le ultime otto 
ore di pioggia, hanno nuovamente provocato un disastro per
ché il « canale di gronda » tante volte promesso, non è mai 
stato costruito. 

Secondo le prime notizie, l'acqua ha reso inabitabili, per il 
momento, almeno tremila case. Inoltre.-duemila persone sono 
completamente isolale nella zona « nuova » della città. 

Anche a Napoli la pioggia ha provocato, nelle ultime ore, 
le tragedie di sempre: voragini che si aprono all'improvviso 
nelle strade inghiottendo automobilisti di passaggio, feriti 
contusi, una vittima (si parla ufficialmente di un disperso ma 
ormai non vi sono praticamente più dubbi sulla morte), gente 
rimasta ancora una volta senza casa, auto trascinate in mare. 
paura e panico per il continuo « saltare » delle linee dell'ener 
già elettrica. 

Maltempo e danni si segnalano anche in Toscana, in par 
ticolare nella zona di Orbetello che * stata colpita da una 
tromba d'aria.. Situazione critica, per alcune ore. anche nel 
Milanese con allagamenti di strade e fabbriche. Allarme, in 
fine, anche nel porto di Genova dove molte navi, a causa 
del vento e mare molto mosso, attendono di entrare in porto. 

A PAGINA 2 NAPOLI — La viragine aperti»! • CflpMHmwrt* durantt i l nubifragit 

Approvato il fidanzamen-
" • lo. il senatore Agnelli. 
fondatore della Ftat, non
no degli Agnelli attuali. 
chiamo un giorno nel suo 
ufficio il giovane aristo
cratico che di fi a poco 
avrebbe sposato una sua 
nipote e gli chiese ciò che 
aveva già domandato ad 
altri che stavano per en
trare o erano entrali in fa
miglia: quale posto gli sa
rebbe piaciuto occupare 
nell'azienda. Falso o vero 
che sia. da lunghi anni si 
racconta a Tonno che Fin-
terpellato non ebbe un at
timo di esitazione a ri
spondere: « Ma senatore. 
lei crede che io voglia di
tentare suo parente per 
mettermi a lavorare? » e. 
divenuto anche lui « un 
Agnelli ». seguitò ancor più 
lietamente a non fare as
solutamente nulla per tut
ta la vita. 

Questa piccola storia 
(che abbiamo idea di ave
re già raccontato non sap
piamo più in quale occa
sione) ci è tornata in men
te quando abbiamo letto 
che giorni or sono ha avu
to luogo rassemblea an
nuale delTIFI, la «hold
ing* che raccoglie e am
ministra tutti i beni, in
dustrie, stabili, titoli, par
tecipazioni e via accumu
lando, appartenenti ai 
membri, prossimi o lonta
ni. della famiglia Agnelli, 
che ne traggono i loro red
diti. Capo dell'I FI è T av
vocato Basetta (colui che 
va in giro sotto il falso no
me di Gianni Agnelli). Q 
quale ha svolto una reta-

col permesso 
dei dorotei 

zione tracciando un qua
dro nerissimo della situa
zione italiana. Siamo, ha 
detto Basetta, sull'orto del 
disastro, stiamo «uscendo 
dal mercato», non c'è più 
nulla che stia in piedi, la 
catastrofe è alle porte, in 
questa forse irreparabile 
rovina c'è qualche cosa che 
si salvi? 

Ce, sì. qualche cosa che 
si salva, non solo, ma addi
rittura guadagna, ed è 
TIFI, la cassaforte perso
nale degli Agnelli che ha 
chtuso l'esercizio al 30 giu
gno 1979 con un utile net
to di 9 miliardi. 4 in più 
di quello deiranno scorso. 
che fu di S miliardi e rotti. 
Ora, chi ha dato agli 
Agnelli i denari per costi
tuire UFI? Glieli hanno 
dati i loro operai, con i 
profitti assicuratigli in 
tutti questi anni. Avrebbe
ro potuto, gli Agnelli, im
piantare riFI e trarne 9 
miliardi di utili in un solo 
anno di generale rovina, 
senza gli operai alla cate
na? Ma Favvocato Baset
ta, non ha destinato un 
soldo, un solo soldo di quei 
9 miliardi, ai suoi lavora
tori, né ha rivolto loro una 
sola parola di riconosci
mento. mentre Varistocra-
tico che ha compiuto un 
unico lavoro nella vita: 
sposare una Agnelli e altri 
come lui, hanno intascato 
anche quest'anno centi
naia di milioni di redditi. 
Ecco un semplice ritratto 
del mondo in cui viviamo 
(col permesso deiilorotei). 

Fortebraecio 

l'altra parte della strada, 
mentre gli spazzini ripulisco
no la piazza dai rifiuti del 
mercato mattutino e mentre i 
giardinieri del Comune pota
no i platani, nel ronzio delle 
seghe elettriche alzate verso 
il cielo. Tuia blu da operaio, 
sguardo diretto, sforzo tre
mendo per mostrarsi sicuro. 
Racconta di domenica sera e 
dell'angustia della famiglia 
(ha un'altra figlia, sposata, 
con una bambina) dopo aver 
appreso la notizia non solo 
dell'assassinio ma degli inci
denti. finché alle nove e mez
za giunse la telefonata del 
ragazzo. 

Breve scambio di battute 

Luisa Melograni 
(Segue in p e n u l t i m a ) 

ALTRE NOTIZIE NELLO 
SPORT E IN CRONACA 

C'entra 
anche 

lo sport 
Da (jualrlic anno, orinai, 

quasi tulle le parlile impor-
lanli sono funestate da itici-
denti gravi: scontri Ira tifosi 
armati, feriti, episodi di vio
lenza teppistica dentro gli sta
di e nelle strade. Poi la dome
nica sera, alla radio e alla te
levisione. e il lunedì nei gior
nali si svolge il rito delle pre
dirne accorale e delle lacrime, 
salvo subito dopo riprendere 
a a montare » le partite della 
domenica successiva come se 
niente fos«e successo, spargen
do la tranquillizzante certezza, 
che sì tratta di « episodi iso
lali » provocali da a teppisti 
che niente hanno a che fare 
con lo sport ». 

Episodi isolali? Qualche set
timana prima della tragedia 
all'Olìmpico la partita Napoli-
Perugia era slata presentala 
come una sfida-scontro tra un 
gioralorc, Paolo Rossi, e l'in
tera città di Napoli! Vi erano 
stali poi i gravi incidenti del 
derby Torino-Juvc; domenica 
«rnr«a. a San Siro, la scoperta 
di un vero e proprio arsenale 
di armi improprie e di bombe 
Molotov non ha impedito il fe
rimento di decine di tifosi. E 
«i potrebbe continuare con gli 
altri ferili dopo Ascoli-Bolo
gna e la sparatoria di razzi ad 
aberra d'uomo fé successivi 
arrostii durante la partila Bre
scia-Como di serie B. 

Bi«ogna esser dunque cie
chi per non vedere che si trat
ta non dì episodi isolati ma di 
un fenomeno diffuso che oc
corre affrontare rome tale. 
Continuare a declamare che 
«r Io sport non c'entra » signi
fica non capire che la violenza 
negli «tadi è. certamente, un 
aspetto non separabile dalla 
violenza « generale » che ag
gredisce la nostra società, ma 
ha suoi connotali specifici e 
ratine anche interne al mondo 
sportilo. 

I.a risposta da dare e qoe|. 
la di mobilitare gli spormi. 
atleti. lifo«i e dirizenii. per 
rollegarsi allìiamcnle con le 
forze che combattono la vio
lenza e il terrorismo nel loro 
complesso e. insieme, di far 
interi enirc quelle stesse forze 
per isolare e battere anche il 
teppismo e la violenza nello 
sport. E' quello che, subito 
dopo la tragedia dell'Olimpi
co. ha proposto il sindaco di 
Roma, il compagno Petro«eI-
li, sollecitando l'impegno con
vergente m del mondo dello 
«port. delle autorità sportive, 
politiche e amministrative, di 
mila la città i>. 

Ma quali sono le can«e spe
cifiche della violenza che agi
scono nello sport? Una di qne-
ste cause, for«c la più prò-

Ignazio Pirasfu 
(Segue in penultima) 
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Frecciate a Piccoli e ad Andreotti 

Fanf ani preme : 
vuole entrare 
nel « cartello » 

di maggioranza 
Dal nos tro inv iato 

F1LKJGI — Così i m p a r a n o 
n inni i m i t a r l o a l lo « c o l a -
r ion i ili lavoro ». U n Fan-
fan! furente torna ad «ifii-
tarni sul p r o s c e n i o d c n i o -
rr i s t iann n da F i u g g i , ( luxe 
Ita r iun i to il s u o e s e r c i t o . 
m i n a c c i a f u o c o e f i a m m e 
ai s u o i n e m i c i d e n t r o e 
fuori In IH!. Il m o n i t o è 
c h i a r o per i p r o t a p o n U l i 
d e l l a « d i p l o m a z i a ^cpreln » 
tra le paret i accog l i en t i de l 
lo s t u d i o di A n d r e o t t i . I (to
rnic i , | Y \ p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o , il « p u p i l l o n i n 
f e d e l e Fori .mi ( d i e , r ichia
m a t o a l l ' o r d i n e , n o n ha 
o s a t o par tec ipare al la ta-
^ l a r o t o n d a orgnnÌ7ial . i a 
M o n t e c a t i n i dal taiulcm V'ir-
c o l i - D i s a ^ l i a ) , s o n o a v \ e r 
t i t i : s e p e n s a t e c h e q u a l u n 
q u e a c c o r d o pensa pas*are 
sul la m i a te*, la — d i c e l 'an
fani — \ i shap l ia l c di j;ro>-
go. E > i s l o c h e i c o n c o r 
rent i « s t r i n g o n o al centro » 
( e s t a n n o ne l v a g o ) , lui 
punta dec ido su l la des tra , 
c o n u n o b i c t t i v o c h i a r o : ra
s c h i a r e , in s e d e di c o n g r e s 
s o , i l f on i lo de l bar i l e m o 
dera to e get tare tutto il pe 
s o di ques ta invest i tura ne l 
l e trat tat ive ila cu i po i sca
t u r i r a n n o , in c o n s i g l i o na 
z i o n a l e , l i n e a po l i t i ca e or
g a n i g r a m m a . 

S u l l e s u e b a n d i e r e perc iò 
sta s c r i t t o : f ine d e l l a so l i 
darietà n a z i o n a l e , s ia pure 
in v e r s i o n e d o r o t e a . e pos 
s i b i l m e n t e c a n c e l l a z i o n e 
d e l l ' e s p r e s s i o n e dal \ o c a -
b o l a r i o p o l i t i c o ( s a l \ o c h e 
n o n s i g n i f i c h i c o d i c e di 
b u o n e m a n i e r e ) ; e sa l taz io 
n e d e l l a « ritrovila colla
borazione i> centr i s ta c o n 
s o c i a l d e m o c r a t i c i e « area 
liberaltlemocratica » ; recu
p e r o d e l l a « indispensabile 
collaborazione » c o n un 
P 5 I r idot to al la r a g i o n e . 
x i s l o c h e ino l tra per orn 
troppe \ e l l e i tà" e p e r f i n o 
e sconfinala presunzione ». 

Q u e s t e co«c , ieri m a t t i n a . 
F a n f a n i l e ha m a n d a t e a 
d ire atira* erso A m a m i , re
la tore a p o l i t i c o i) al c o n t e 
g n o . L u i , il «r p r e s i d e n t e », 
interverrà s o l o al la f i n e , 
d o m a n i in m a t t i n a t a . Ma 
v o l e n d o a l i m e n t a r e la su-
spence, ieri p o m e r i g g i o *i 
è p r e s e n t a t o al nos tro grup
pet to di cronis t i per s o t t o 
p o n i , tra a m m i c c a m e n t i , i-
r o n i c . s a r c a s m i , d ire e n o n 
d ire , a un ' in terv i s ta c o l l e t 
t iva . IS'e s o n o usc i t e soprat
tutto d u e c o « e : la m i n a c 
c ia . r ivo l ta agl i amic i ili 
part i to , di «fnsriare sul na 
scere la f a m o ' a « aggrega
zione centrale » t a n t o cara 
ai le.ntlers d o r o l e i ( l o s l e s 
s o P i c c o l i è \ e n n l o qui a 
cercare di p r o p i z i a r s e l o . 
s embra c o n scarsi r i s u l t a t i ) : 
e la part i co lare a t t e n z i o n e 
c h e c o n t i n u a a m o s t r a r e . 
Ira un c o l p o di b a s t o n e e 
una c a r o t a , al Par t i l o s o 
c ia l i s ta . T r a b o l l a e r i s p o 
sta è andata p iù o m e n o 
c o « ì . 

P r e s i d e n t e , c h e n e pcn*a 
d e l l a d i s c u s s i o n e c h e c 'è 
stala al c o n v e g n o d o r o l e o ? 

— Lo sapete, non c'ero. 
ììo letto quel che at eie 
fcritto sui vostri giornali. e 
alla fine mi tremava la te
sta. 

V e r a m e n t e , a M o n t e c a t i n i 
si s u s s u r r a l a , e q u a l c u n o l o 
d i c e v a a n c h e a v o c e a l l a . 
c h e r i f o s s e il s u o z a m p i n o 
d i e t r o i l « c a s o Corriere ». 
c h e i n s o m m a le facesse c o 
m o d o far pa*«are Bisapl ia 
per u n u o m o c a p a c e di 
« apr ire » al P C I . . . 

— Non mi intcrc**n. non 
•ho mai "intrallazzalo''' per 

cambiare I titoli. 
A sent ire la re laz ione di 

A r n a u d , pare di c a p i l e c h e 
per voi per f ino l 'esprciMn-
n e « so l idar ietà n a z i o n a l e » 
n o n abbia p iù ragione di 
s i i - s i s t e i e . E ' c o s i ? 

— / / m i o giudizio, lo sen
tirete tra 24 ore. Ma basta 
ricordare quel che tlissi 
( c o n Fanfani , si «a, l 'auto-
c i t a / i o n e è d ' o b b l i g o , ndr ) 
in campagna elettorale. Il 
l'CI è un partilo serio e le 
sue posizioni non cambiano 
icilo tla un momento all' 
alito. Infatti mi paté ili 
ni er aiuto ragione, e ili 
conseguenza... 

Ins is te te su l la « i n d i s p e n 
sabi l i tà » de l la co l labora
z i o n e c o n il l 'S l , l a sc iando 
i comuni s t i fuori de l la por
ta: ma i d ir igent i soc ia l i 
sti — h a n n o os serva lo d i -
\er->i g iornal i s t i — h a n n o 
d e t t o p iù \ o l t e c h e n o n 
par tec iperanno a un gover 
n o senza il PCI ne l la mag
g ioranza . E al lora? 

— Non vedo dirigenti so
cialisti da mollo tempo. 
Ma io questo non l'ho li
sto scritto nei loro docu
menti ufficiali. Vorrà dire 
che andrò a controllare... 

Si c a m b i a b i n a r i o , s i 
pa«sa al c o n g r e s - o de . K 
Fanfani innes ta una mar
cia in p i ù . I.a prima s toc
cata è c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
per Hisagl ia e A n d r c o t l i : 
il pr imo ha s o s t e n u t o l ' op 
portunità di una m a g g i o 
ranza d e l l ' H o c per gover 
nare il part i to , l 'altro ha 
r icordato c h e senza la lar
gh i s s ima magg ioranza par
lamentare il paese s a r e b b e 
andato a l lo s fasc io . Ma per 
Fanfan i s o n o s c i o c c h e z z e . 

Al c o n g r e s s o — d i c e — bi
sognerà pr ima « identificare 
le convergenze, poi contare 
i delegati sulle convergenze 
ottenute: e in un processo 
democratico la maggioran
za è metà più uno. Ricor
do un libro degli anni l en
ti. che si intitolava "Il do
minatore del mondo". L' 
untore immaginai a che un 
bel militino sul giornale 
comparisse questa notizia: 
Approntiti una legge che 
stabilisce il principio per 
cui le maggioranze devono 
essere formate da due ter
zi. Nei mesi scorsi, mi so
no accorto che quello scrit
tore aveva già previsto lut
to. P e r me ini ecc. lo ripe
to. la maggioranza è la me
tà più uno i». Ma in tanto 
For laui si è v i s to p iù vol 
te c o n A n d r e o l l i . P i c c o l i . 
Hisagl ia . Q u e s t o a l m e n o l ie
v e es ser le s g r a d i t o . . . « h. 
perchè? Nessuno dei miei 
amici ha ricevuto indit azio
ni sulle compagnie da fre
quentare ». 

Arnaud ne l la «uà re laz io
n e ha at tacca lo d u r a m e n t e 
|:i segreter ia / a r r a p i n i l i . i m 
p u t a n d o l e a n c h e il « falli
mento del rinnoi amento ». 
Ma a piazza d e l G e s ù si 
d i c e i n v e c e c h e è co lpa v o 
stra. d e l l e v e c c h i e corrent i . 
e c h e Z a r c a g n i n i n o n ave
va i poteri sufficienti per 
sconf iggere IP vostre pres
s i o n i . « / / secretarlo non a-
I èva i poteri? E che i ole-
ta. decapitarci tutti? ». 

I n s o m m a , s n l l o s c r i v e e l i 
attacchi a Z a c r a g n i n i . . . Sor-
r i se l ln c o m p i a c i u t o : • Che 
i olete. una t olla per 
uno... ». 

P e r c l i inderr . p r e s i d e n t e . 
Lei c e l 'ha una formula 
per la " g o v e r n a b i l i t à " ? 

U l t i m o a m m i c c o : « \ c 
ho ni lite dit erse, ma at eie 
i islo che fine hanno fal
lo r. 

Antonio Caprarica 

Un nuovo importante risultato 

850 mila Unità 
diffuse domenica 

Con 850 000 copie diffuse, un nuovo importante risultato 
è stato ottenuto domenica 28 oitobre, grazie ail impegno e 
al lavoro di migliaia di attivati e militanti. Questo successo. 
che ha rappresentato un momento fondamentale nell'aper 
tura della campaena di tesseramento per ti 1980. segue quello 
analogo ottenuto" con la diffusione straordinaria dell'Unità 
dedicata alla riforma del sistema pensioni-stico. 

Nella delicata fase politica e focia'.e che il paese attra
versa è sempre più necessaria una forte iniziativa di pro
paganda, di cui l'Unità e strumento essenziale. Dobbiamo 
quindi non solo consolidare le diffusioni domenicali, ma 
sviluppare e rafforzare ogni giorno la presenza del nostro 
quotidiano nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche. 

Mentre sta per concludersi la campagna abbonamenti 1979 
è già avviato il lavoro per la prossima campagna durante la 
quale, oltre a confermare i risultati positivi già acquisiti. 
l'iniziativa dovrà svilupparsi soprattutto in direzione di quel
le fasce del paese In cui la nostra presenza non è ancora 
sufficientemente radicata. 

In coincidenza con la chiusura della prima fase della 
campagna di tesseramento, un nuovo impegno attende le 
nostre organizzazioni con la diffusione straordinaria dell'Uni
tà dell'I 1 novembre. Invitiamo tutti I compagni a mobi
litarsi fin da ora per consolidare e superare i risultati fin 
qui raggiunti, con la consapevolezza di svolgere un lavoro 
politico e oreanizzntlvo di eccezionale Importanza, che si 
dimostra sempre più prezioso, indispensabile per l'iniziativa. 

L'Associazioni nazionale Amici dell'Unità 

Solo poche ore di pioggia e nel Sud è subito disastro 

Altra allyvioite 
cu Trapani: tremila 

case inabita 
Mai costruito il «canale di gronda» tante volte promesso 
Dal 1967 decine di morti - Gravissime responsabilità de 

Isepoii sconvolta dal temporale 
morto ™ uomo, 450 i senzatetto 
Praticamente bloccata la città nel giro di un giorno e mezzo - Frane, smot
tamenti, allagamenti - Giulio Sorrentino trascinato in mare con la sua vettura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un giorno e me/. 
zo di violento temporale è 
riuscito a sconvolgere la cit
tà. La morte di un uomo, un 
giovane tuttora dato per di
sperso. si è aggiunta al tragi
co bilancio di allagamenti, 
frane, crolli, smottamenti. 
voragini. Ieri e domenica. 
migliaia di automobili seno 
rimaste Ferme per la strada. 
e interi fabbricati sgomberati 
d'urgmza. 

La già lunghissima fila del 
3.100 senzatetto si è ingrossa
ta ancora. Altre 450 Dersone 
sono state gettate in mezzo 
alla strada dal nubifragio che 
ha messo in serio pericolo le 
loro abitazioni. Si tratta di 
30 famiglie di un palazzo ir. 
via Fontanelle, nel popolare 
quartiere della Sanità 18. ili 
un edificio a Vico 1. Avvocata 
a Montesanto. sistemate tem
poraneamente in un albergo. I 
10 famiglie a Casoria. E pò- l 

teva andare pure peggio. 
L'uomo dato per disperso è 

Giulio Sorrentino, 23 anni di 
Torre del Greco. Il giovane è 
stato trascinato con la sua 
« A 112 » lungo via Cavallo 
(alla periferia della cittadina 
vesuviana) fino al mare. Un 
pauroso torrente formato 
dalle acque provenienti dalle 
falde del Vesuvio, ha fracas
sato l'auto sulla scogliera. La 
stessa paurosa avventura è 
toccata a Raffaele Cerniamo. 
che si trovava a bordo di 
una t 124 ». fortunatamente 
salvato in tempo da alcuni 
soccorritori. Del giovane di
sperso, non si hanro ancora 
notizie: i sommozzatori dei 
vigili del fuoco scandagliano 
il tratto di mare antistante 
Torre del Greco, ma le SDK-
ranze di ritrovarlo vivo sono 
praticamente nulle. I circa 
2C0 inquilini dei 7 fabbricati 
edificati lungo via Cavallo. 
che in pratica diventa un ve

ro e proprio alveo quando 
piove, sono rimasti isolati 
dall'acqua e chiedono al co
mune di intervenire con ur
genza. 

Ieri mattina. Napoli- risul
tava 4 tasi irraggiungibile. 
Bloccati dagli intasamenti 
dovuti alla pioggia, i due 
tunnel, che da Fuori grotta 
cohgiunsono al centro tutta 
la zona occidentale della cit
tà. Impraticabile l'entrata in 
città anche da nord: un'e
norme voragine scavata dal
l'acqua si è improvvisamente 
aperta a via S. Teresa, pro
prio ai piedi di Capodimonte. 

Danni ingenti anche per 
due rinomati insediamenti 
produtivi alle porte della cit
ta: l'Eternit e l'Italsider di 
Bagnoli. 

L'Eternit, che produce ma
teriali per costruzioni, nel 
pomeriggio di domenica è 
stata completami ntr invasa 
da un mare di acqua e di 

fango, straripato dal canale 
S. Antonio, un alveo che se 
para questo stabilimento dal
l'Italsider. Danneggiati tutti i 
macchinari e gli impianti e-
lettrici, con danni intorno ai 
500 milioni. La fabbrica re-

j sterà chiusa almeno per urna 
, settimana. Per 120 persone è 
i scattata la cassa integrazione. 

Gravi rischi anche per l'I
talsider: la pioggia ha allaga
to la sottneabinn della sta
zione elettrica che alimenta 
l'altoforno n. 5. l'unico in 
funzione. Quest'ultimo è ri
masto fermo circa due ore e 

I solo a tarda sera, l'azione 
combinata delle squadre «lei 

! vigili del fuoco esterni e di 
1 quelli interni, addetti alla si

curezza dello stabilimento, ha 
avuto la meglio sull'acqua. 

Procolo Mirabella 

Nella foto in alto: due auto 
trascinate dal maltempo in 
mare a Torre del Greco 

C'è una ragione se la pioggia 
ha effetti simili al terremoto 
Dalla nostra redazione 

N'APÙLi — Non è stalo che un acquaz
zone, ma qui ha lasciato i segni (li un 
terremoto. 

A Napoli è sempre così. E' una storia 
tecchw di decenni. Dopo la pioggia. 
anche quella più « innocente », ricomin
cia IJ drammatica sequenza di crolli. 
dissesti, voragini, allagamenti... Basta 
un niente per far precipitare un equi
librio troppo precario, per trasformare 
un acquazzone in una tragedia. 

Siamo alle soglie del duemila; ma in 
alcune zone di questa città la pioggia fa 
ancora paura, fa ancora passare le notti 
insonni, non è esagerato dirlo. Chi abita 
in palazzi moderni, muniti di tutti i con
fort, non ha nulla da temere, a meno 
che non si apra la terra (e talvolta ac
cade). Ma chi vive nei « bassi », ufi vi 
co'i del centro storico o nei tuguri della 
periferia, sa bene che dopo la pioggia 
può succedere di tutto. 

Quanto è accaduto domenica è indi
cativo. Decine e decine di famiglie, circa 
ILO persone, hanno perso di punto in bian
co la casa. Si sono riversale per strada 
portando con sé il minimo indispensabile, 
qualche coperta, qualcosa da mangiare. 
E a Torre del Greco — uno dei più gros
si centri della provincia — un'auto con 
un uomo a bordo è stata trascinata e 
sballottata per centinaia di metri da un 
canale in piena. E' finita in mare, schian 
tondosi sugli scogli: il conducente è dato 
per disperso. 

IM vera causa di tutto questo non è 
certo la pioggia, ma ben altro: il modo 
caotico e irrazionale in cui si è lasciala 

crescere — in decenni di malgoverno 
prima laurino e poi democristiano — 
questa città. Un solo dato: la rete fogna
ria è ancora quella di cento anni fa, 
quando gli abitanti erano meno di un 
terzo degli attuali. E solo oggi sono ini 
ziali i lavori di ammodernamento. Spe
culazione selvaggia, sventramenti, esodi 
forzati verso i ghetti della periferia, uso 
dissennato del territorio, assoluta noncu
ranza per una fetta consistente del pa 
trimonio edilizio. Ecco, più in generale. 
che c'è dietro ogni acquazzone. 

« Napoli città di cartone », « Napoli 
come Agrigento », si è detto. Sono im
magini vecchie, ma non certo prive di 
efficacia. La media dei crolli è di due 
alla settimana. Ogni giorno c'è una par
te della città che si sgretola, frana, va 
in pezzi. € E' un continuo Friuli ». è 
solito dire il sindaco, compagno Valenzi. 
E nonostante gli sforzi, la situazione di
venta di giorno in giorno più allarmante. 
A tutt'oggi le famiglie prive di una 
casa sono 3.500, quindicimila persone 
vittime di questo terremoto continuo. 
Alcuni sono sistemati in alberghi, altri 
vivono in baracche, in roulotte, in scuo
le o centri sociali occupati. Vivono tra 
mille disagi, anche se si fa di tutto 
per assisterli nel migliore dei modi. 
garantendo anche la presenza costante 
di sanitari. Ma Napoli, oggi, per come 
è stata ridotta, ha bisogno di una im
ponente opera di risanamento urbano 
che vada ben al di là dei compili e 
delle possibilità dell'amministrazione co 
mimale, anche se è sull'ente locale — 
troppo spesso unica forza viva presente 

— che ogni volta finiscono tutte le re
sponsabilità. 

Il comune, comunque, non si tira in
dietro, non allarga le braccia in segno 
di impotenza, ma con questa realtà dif
ficile ci fa continuamente i conti. Pro
prio ieri sera il consiglio comunale si 
è riunito per approvare un piano di 
emergenza per i senzatetto. Oltre a mi
sure immediate è prevista anche una 
ristrutturazione degli uffici per snellire 
al' massimo le procedure. Si accelere
ranno. inoltre, gli incontri con i pro
prietari, per comprare case sfitte. I 
contratti siglati sono già 300 e i soldi 
utilizzati sono quelli del bilancio comu 
naie; mentre si stanno ancora aspet
tando quelli del governo. 

Ma oltre all'emergenza si sono già po
ste le basi per una radicale inversione 
di rotta. Tra giorni saranno portati in 
consiglio, ad esempio, i progetti defi 
n'itivi (quelli di massima sono già stati 
approvati con il solo voto contrario del
la DO per la più consistente operazione 
di recupero edilizio che sia mai stata 
concepita e realizzata a Napoli: con i 
fondi del piano decennale per la casa, 
infatti, saranno risanati o ricostruiti 
circa 10.000 vani, lungo tutta la fascia 
della periferia urbana. 

Misure straordinarie, prove di un im
pegno senza precedenti: ma in ogni ca

so non - ancora adeguate. • Perché la 
paura della pioggia finisca, anche gli 
altri — adesso — devono fare la loro 
parte. 

Marco Demarco 

I primi dati della campagna di tesseramento al PCI 

Già migliaia di iscritti per l'80 
A Torino 7.026 compagni hanno rinnovato la tessera, a Milano 8.937, a Napoli 3.500 
Alla Sit-Siemens il 45% - Dibattiti nelle sezioni, manifestazioni, incontri casa per casa 

ROMA — La campagna di Ics j 
5-cramcnto al PCI per il lf«0 
è incominciata .sabato e do 
menica e ci sono i primi ri
sultati. E' stata avviata con 
un dibattito sui grandi temi 
politici di oggi nel corso di 
migliaia di assemblee di se
zione. manifestazioni pubbli
che. incontri e discussioni ca
sa per casa. 

I dati più significativi ven 
gono dalla Federazione di To 
rino: hanno già rinnovato la 
tessera 7026 compagni, circa 
il 15 r'r del totale degli iscrit
ti: 277 entrano per la prima 
volta nel PCI. 

Nella Federazione di Mila 
no i tesserati sono già 8 0T7 
(il 10.6 ^ del totale) di cui 
1R44 donne. T nuovi iscritti so 
no 176 052 donne). Tra i ri 
stillati da secnalare a Milano 
ritta quello della sezione Sit 

Siemens: hanno già preso la 
tessera del 1H80 il 45 c'r dei 
compagni, sei sono nuovi 
iscritti. 

C'è già un piccolo gruppo 
di sezioni che hanno ritesse
rato quasi tutti i compagni. 
Nel Torinese hanno raggiunto 
il 100 *r. quattro sezioni di fab
brica: Fiat-Rivalta (impiega
ti). Sali ed Enel di Monca -
lieri. la Sipea. Nel Novarese 
la sezione di Cameri è all'80'r 
degli iscritti di quest'anno. la 
sesta sezione di Vercelli al 
50 *"«>. Nel Trentino, la sezio 
ne di Tesino è al 100 Te, quel
la di Madonna Bianca all'80^. 

A Brescia nella sezione del
la O.M. si sono già ritesserati 
91 su 359. all'Enel 42 su 78. 

A Bologna la sezione di fab
brica Menarmi ha già rciscrit 
to metà dei compagni. A Reg

gio Emilia, la sezione di quar- j 
tiere di Santa Croce interna j 
ha ritesserato per il 1980 202 
iscritti su 208. con un contri
buto medio di sostegno al par
tito di 14 mila lire. A Mode
na. 47 iscritti su 60 alla se
zione di fabbrica della Conad j 
(quattro per la prima volta). 
30 iscritti su 62 alla MBM. 

Ad Ascoli. 100 iscritti su 140 
alla sezione « Togliatti ». An
che nei piccoli centri c'è sta
ta una prima mobilitazione. 
in qualche caso, in Emilia. 
« feste del tesseramento »r 
per esempio, a Monteveglio. 
ne) Bolognese, dove hanno già 
rinnovato la tessera 200 com
pagni su 700. 

Il 100°ó è stato raggiunto 
a San Nazario in provincia 
di Vicenza. 

Pochi i dati giunti dal Mez

zogiorno: 3500 tesserati su 
46.000 nella Federazione di Na
poli: 50 iscritti alla sezione 
Lenin-Italsidcr di Taranto. 60 
alla sezione « Gigante » di 
Brindisi, il 100 *!• alla sezione 
di Valenzano in provincia di 
Bari. 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata dì ossi . 
martedì 3 0 ottobre, o a quella 
di domani, mercoledì 31 ottobre. 

II Comitato direttivo dei de
putati comunisti è convocato per 
ot t i , ntartedì 3 0 ottobre, alle 
ora 1 1 . 

L'mimblea del gruppo dei 
dopatati comunisti k convocata 
per o t t i , martedì 3 0 ottobre, 
alle ora 1 5 . 

Dal .nostro corrispondente 
l K A | - \ - \ i N l — SO11O OilaWIlt' 

pocue ore di pioggia pel
li ttM urinai e iti iuta in ima 
gigantesca palude. 

Il bilancio nei inumi dell'ai 
luvione, the per l'ennesima 
volta ha colpito 'impani e 
pesantissimo: più di tremila 
le case per il momento inabi
tabili; duemila persone com-
pietameme isolale nella zona 
« nuova » della citta; incaico 
labili i danni subiti dai nego 
zianti e dagli artigiani (oltre 
mille), che nel volgere di pò 
che ore hanno visto i Trutti 
del proprio lavoro, dei propri 
san iati sepolti da una ma 
rea di acqua e fango. 

In questa tragedia — volti 
ta e determinata dalla incu
ria della DC. che gioca un 
ruolo di preminenza all'in
terno dell'amministrazione 
comunale — un unico fatto 
positivo: questa volta non ci 
sono stati i morti, non ci 
sono stati soltanto perchè la 
città non è stata aggredita 
dalla furia delle acque nel 
cuore della notte, così come 
era successo nel passato. 

A rendere più pesante il bi 
lancio di questa alluvione 
contribuisce la completa inef
ficienza dell'apparato pubbli
co cui spetta il compito di 
intervenire per evitare pron
tamente che il dramma si 
tramuti in tragedia. La Pre
fettura. sino a questo mo
mento, non ha ritenuto ne
cessario chiedere l'intervento 
dei vigili del fuoco di altri 
dipartimenti, con il risultato 
che le due macchine idrovore 
dei vigili di Trapani non 
riescono minimamente a 
smaltire le acque nelle zone 
più colpite: non ha disposto 
che i mezzi dell'esercito (a 
Trapani c'è una caserma con 
tremila militari) prestassero 
soccorso alle migliaia di per
sone bloccate nelle case: l'u
nica cosa che si è limitata a 
fare è quella di aver convo
cato per questa sera (a dodi
ci ore dall'inizio dell'alluvio
ne!) la giunta comunale allo 
scopo di fare il punto della 
situazione. 

Al comune la situazione è 
ancora più paradossale: il 
sindaco. il democristiano 
Tartamella. è irreperibile: in 
tutta la mattinata di oggi un 
solo amministratore ha senti
to la necessità di recarsi al 
municipio e quando una de
legazione del nostro partito 
gli ha chiesto il piano ili in
terventi straordinari in difesa 
della città ha detto: * Quali 
interventi, non ci sono morti. 
l'acqua viene e va! ». 

Questa, in meno di 15 anni. 
è la terza alluvione che mette 
in ginocchio un'intera città. 
La prima è del 1967: nove 
morti, funerali solenni, tante 
promesse democristiane mai 
mantenute: la seconda è da
tata 6 novembre 1976: sei 
morti e noi un finanziamento 
di 50 miliardi oer prevenire 
le alluvioni: l'alluvione di og
gi: non una lira è stata snesa 
d î miliardi stanziati dono il 
*7B in difesa d"' •errH'w.o e a 
salvaguardia della città. 

In aueste ore. la DC che 
da oltre venti anni determi
na. conHi7Ìonnndnlo. lo svi 
luono della città, sta cercando 
di giustificare l'irruzione del
ie acaue con l'errezinnalità 
della pioggia caduta nelle ul
time ore Ma le cxn<x> «=ono 
ben diverse e la città questo 
Io sa. sono le stesse che 
hanno determinato il disastro 
di Catania e l'alluvione che 
anche oggi ha travolto Poz-
zallo. un grosso centro del 
Ragusano. 

Queste cause sono lo 
scempio del territorio, la 
speculazione edilizia, il mal
governo democristiano fatto 
di intrighi e compromessi. 
Trapani, oggi, è l'esempio più 
eclatante. Non si può invoca
re l'inclemenza del tempo 
quando nelle casse comunali 
sono congelati oltre 50 mi
liardi da spendere per la sal
vaguardia della città. 

Non si può continuare a 
parlare di calamità pubblica. 
quando Tartamella e i suoi 
colleghi, anziché provvedere 
alla realizzazione delle opere 
finanziate, (canale di gronda 
e rete fognante), si impegna
no. in modo scandaloso, sol
tanto nella scelta dei proget
tisti. 

Questi signori debbono oggi 
spiegare alla città come mai 
non è stato costruito il cana
le di gronda alle spalle di 
Trapani, debbono avere il co
raggio di dire che il relativo 
progetto, pagato fior di mi 
lioni. non è realizzabile per
chè lungo il suo tracciato 
sorgono villette residenziali 
di notabili e amici di notabi
li. 

Debbono dire alla città che 
dei 29 miliardi stanziati da 

tempo per il rifacimento del
l'attuale ed inefficiente rete 
fognante ne è stato speso pò 
co meno di uno. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenutasi questa sera 
nella federazione del nostro 
partito, i compagni Vizzini. 
capogruppo all'ARS. e Pipi-
tone. segretario della federa 
/ione, hanno rivolto un appel
lo ai repubblicani e ai so 
cialdemocratici (i socialisti 
non sono in giunta) perchè 
dissocino le loro responsabi

lità da quelle democristiane 
per isolare una dirigenza po
litica corrotta, latitante e in
capace e per dare vita ad 
una amministrazione di si
nistra, così come è stato fat
to in questi giorni in altri 
due importantissimi centri 
del Trapanese, Erite e Fa-
ceco. 

La Regione è stato detto 
stasera, non può considerarsi 
estranea a questo nuovo di
sastro. 

Giovanni Ingoglia 

Sottoscrizione per la stampa 

Un risultato ottenuto 
con il lavoro di 

migliaia di compagni 
ROMA — L'obiettivo del 14 miliardi di sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa comunista è stato raggiunto e supe
rato, come annunciava domenica scorsa un comunicato 
della segreteria del PCI. La somma raccolta nel corso 
della campagna del 1979 è infatti di 14.623.087.715 lire. 
Siamo di frente. com'è evidente, ad un risultato di alto 
valore politico che è stato reso possibile dal successo 
delle migliaia di feste dell'Unità che si sono tenute in 
questi mesi — e un particolare significato ha assunto 
la grande partecipazione di compagni, di lavoratori e di 
cittadini alla festa nazionale di Milano —. alle innume
revoli iniziative che si seno tenute nel nome del nostro 
giornale e della raccolta di fondi effettuata attraverso 
Il contatto diretto, personale con milioni di persone. Oltre 
settanta sono le organizzazioni di partito che hanno rag
giunto e superato il 100<v. Altre si seno avvicinate al
l'obiettivo mentre altre ancora hanno rilevato ritardi 
«ui quali le federazioni stanno riflettendo. Molto buono. 
come ogni anno, è stato il contributo finanziario delle 
organizzazioni del PCI all'estero, per le quali, come è 
tradizione, la campagna per l'Unità ncn è ancora ter
minata. 

Lo straordinario successo politico è stato reso possi
bile dal contributo di centinaia di migliaia di militanti, 
di simpatizzanti, di elettori del nostro partito. 

La graduatoria 
Federazion 

Sondrio 
Viareggio 
Imola 

I Somma 
versata 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bologna 1 .402 .000 .000 
Ferrara 
Como 
Modena 1 
Gorizia 
R. Emilia 
Bolzano 
Crema 
Trieste 
1sernia 
tecco 
Piacenza 
Brindisi 
Ravenna 
Padova 
Rovigo 
Capo d'Or 
Parma 
Chieti 
Trapani 
Pescara 
Imperia 
Aosta 
Messina 
Forlì 
Treviso 
Novara 
Crotone 
Avel lano 
Milano 
Trento 
Grosseto 
Oristano 
Latina 
Pavia 
Bergano 
Pistoia 
Verona 
Alessandr. 
Ragusa 
Prato 
Genova 
Pisa 
Matera 
Agrigento 
Bari 
Biella 
Brescia 
Caltaniss. 
Cagliari 
Campobas. 
Caserta 
Catania 
Cremona 
Cuneo 
Enne 
Firenze 
La Spezia 
Lecca 
Massa C 
Perugia 
Savona 
Taranto 
Torino 
Varese 
Venezia 
Verbania 
Vercelli 
Vicenza 
Viterbo 
Palermo 
Terni 
Pesaro 
Udine 
Livorno 
Tempio P. 
Carbonio 

4 3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 1 0 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 6 4 6 . 2 1 5 

6 2 5 . 1 9 8 . C 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 6 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 9 5 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 6 4 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 1 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
1 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 3 3 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 7 . 1 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
7 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 5 . 0 C 0 
3 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 2 0 . 0 0 0 

2 4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
8 1 . 8 7 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 4 . 9 5 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 3 3 . 4 1 0 . 0 0 0 
3 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 1 7 2 . 0 0 0 
6 2 . 6 2 0 . 0 0 0 

1 6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 7 5 0 . 0 0 0 

151.OCO.000 
1 0 0 . 6 0 0 . 0 0 0 
1 4 S . 7 2 5 . 0 0 0 

3 8 . 1 7 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 7 . 3 0 0 . 0 0 0 

3 8 . 0 0 4 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
69.OCO.000 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 q 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 0 . 0 0 . 0 0 0 

1 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 5 0 . 0 0 0 

1 3 4 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 6 2 . 4 5 0 . 0 0 0 

5 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 7 . 3 8 0 . 0 0 0 

1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
18 .220 .0C0 

ti 

147 .06 
145 .45 
145 ,38 
1 4 0 . 2 0 
130 .61 
130 .00 
129 .76 
126 ,98 
125 .04 
1 2 3 . 5 3 
117 ,95 
117 .54 
1 1 5 . 0 0 
114 .29 
111 .76 
111 .54 
1 1 0 . 5 5 
110 ,09 
110 ,00 
1 0 7 . 7 4 
106 .25 
106 ,00 
105 ,75 
1 0 4 . 0 0 
103 .94 
1 0 3 . 3 3 
103 .00 
102 .34 
102 .34 
1 0 2 . 2 7 
1 0 2 . 1 6 
102 .08 
101 .63 
101 .43 
1 0 1 . 2 8 
101 .01 
101 .00 
101 .00 
100 .94 
1 0 0 . 6 6 
100 .60 
1 0 0 . 5 0 
1 0 0 . 4 5 
100 .38 
1 0 0 . 2 8 
1 0 0 . 1 2 
1 0 0 . 0 1 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 ,00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 

9 7 . 7 5 
9 6 . 0 0 
9 5 . 0 0 
9 5 . 0 0 
9 3 . 0 0 
9 1 . 6 7 
9 1 , 1 0 

Nuoro 
Teramo 
Mantova 
Ascoli P. 
Macerata 
Aquila 
Siracusa 
Avellino 
Benevento 
Rieti 
Salerno 
Catanzaro 
Foggia 
Fresinone 
Napoli 
Potenza 
Siena 
Ancona 
Belluno 
Roma 
Pordenone 
Sassari 
Rimini 
Lucca 
Arezzo 
Asti 
R. Calabria 
Cosenza 

46.850.000 
62.100.000 

150 .964-800 
67 .000 .000 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 4 4 5 . 6 0 0 
5 6 . 3 8 1 . 3 6 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
16 .600 .000 
5 8 . 1 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
92 .800 .000 
51 .200 .000 

2 5 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 1 3 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 9 2 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 0 6 . 4 1 5 . 0 0 0 
3 7 . 2 3 0 . 0 0 0 
3 3 . 6 9 3 . 0 0 0 
8 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 5 0 0 . 0 0 0 

140 .000 .000 
19 .400 .000 
33 ,550 .000 
21 :000 .000 

90 .10 
90 .00 
89 .86 
8 9 . 3 3 
88 ,89 
86 .99 
86 .74 
85 .00 
85 ,00 
83 ,00 
83 ,00 
82 .00 
80 ,00 
80 .00 
8 0 . 0 0 
80 ,00 
79 .00 
78 .00 
7 7 . 7 7 
7 6 , 6 8 
74 .46 
7 3 . 2 5 
7 1 . 0 0 
7 0 , 6 9 
70 .00 
64 .67 
61 .00 
3 5 . 0 0 

Totale 14 .499 .089 .975 

Organizza
zioni estero 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Canada 
Colonia 
Francolorte 
Ginevra 
G. Bretagna 

Somma 
raccolta 

1 .000 .000 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
15.OCO.000 

3 0 0 . 0 0 0 
7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 . 1 8 0 . 0 0 0 

17.000.0CO 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 

Lussemburgo 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
Sloct. irda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 0 . 0 0 0 

1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Tot. estero 1 1 5 . 8 8 0 . 0 0 0 
Varie 8 . 1 1 7 . 7 4 0 

T.gen. 1 4 . 6 2 3 . 0 8 7 . 7 1 5 

GRADUATORIA REGIONALE 

Regione 
EMILIA 
TRENTINO 
MOLISE 
FRIULI 
VAL D'AOSTA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
UMBRIA 
ABRUZZO 
PUGLIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
MARCHE 
LUCANIA 
CAMPANIA 
LAZIO 
CALABRIA 

•a 
125.82 
108 .65 
105.91 
104.84 
103,33 
102,80 
1 0 2 , 1 6 
100.37 

99.11 
98 .97 
9 8 , 1 6 
9 7 . 5 4 
9 6 . 1 6 
94 .74 
90 .74 
88.49 
88 .27 
83 .54 
81,22 
67 ,32 

Le Federar.oni ed organizzazioni 
all'estero, come tutti gli anni, con
cludono la campagna per «l'Unita* 
e la srampa comunista il 15 no
vembre 

Impudenza 
Lucio Magri ha aiuto 1 

l'impudenza di collocare V 
Unità tra t giornali « pagati 
o ricattati dalla razza pa
drona» perchè non abbiamo 
dato tutto lo spazio che lui 
ti attendeva alle rivelazioni 
del PDUP sulle tangenti del-
rENI. Abbiamo da dire in 
proposito solo due cose: li 
che egli mentisce, non solo 
perché TUnità ha il vanto 
di una lotta senza quartiere 
alla corruzione politica, dt 
Stato e di parastato, ma per 
il fatto che ti PCI ha solle-

i vato in Parlamento la que

stione ENI ben prima che ti 
PDUP convocasse la sua con
ferenza stampa; 2) è indegno 
che il segretario dt un par
tito di sinistro, che sa come 
stanno le cose, si metta a 
lanciarr acx use polmone in
vece che indicare per nome 
e cognome i partiti, le cor
renti e gli uomini politici cor
rotti e tra i quali sa benis
simo che non possono essere 
collocati ti PCI, il suo gior
nale, 1 .«Hot dirigenti E allo
ra, Magri, deciditi a timi fuo
ri quel che sai davvciu. 
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C'è un singolare contra
sto tra la continua e intensa 
attività svolta di recente da 
Giovanni Paolo II, e le ana
lisi e le riflessioni che 
stampa e grandi mezzi di 
comunicazione hanno pro
posto all'opinione" pubblica. 
Più precisamente. Del papa 
si è parlato e scritto molto, 
moltissimo, in queste set
timane, al punto che i suoi 
viaggi sono diventati un ap
puntamento quasi quotidia
no per milioni di telespet
tatori e di lettori. Eppure 
si stenterebbe a trovare a-
nalisi serie su quanto egli 
ha detto, sui messaggi che 
ha inviato e trasmesso, sul 
significato che viene assu
mendo il suo «modo di go
vernare > la Chiesa. 

In luogo della informa
zione corretta, e della ri
flessione critica, sono pre
valsi spesso altri toni. Quel
lo, più consueto e restrit
tivo, che va alla ricerca del
le singole frasi dette in di
versi discorsi, per catalo
garle, in un senso politico 
o nell'altro. Con il risultato 
che una catalogazione non 
è stata possibile per le tan
te e diverse idee, progetti, 
proposte che in varie parti 
del mondo Giovanni Paolo II 
ha formulato. 0 l'altro, più 
facile e suggestivo, di regi
strare e avallare il mito di 
un uomo in grado di unifi
care e raccordare « religio
samente » paesi ed espe
rienze storico-politiche sino 
a ieri (ma anche oggi) con
trapposte, ricorrendo a fa
cili analogie con pontefici 
lontani nel tempo, come 
Gregorio VII, Innocenzo III, 
Pio IX, che avevano im
presso svolte storiche alla 
Chiesa. 

Indubbiamente molti so
no stati colti di sorpresa da 
una attività internazionale 
così intensa, mentre erano 
abituati a vedere le novità 
della Chiesa romana più 
« cadenzate » nel tempo e 
più segnate da documenti 
dottrinali e teologici. Ma 
certo, l'inseguire solo in su
perficie quanto viene da una 
personalità così ricca è an
dato a scapito della com
prensione, anche critica, di 
una fase nuova che si è a-
perta per la Chiesa dopo il 
pontificato di Paolo VI. 

La scelta di attuare in 
pochi mesi un programma 
« missionario » così vasto e 
« unico » nel suo genere 
sembra rispondere ad un 
obiettivo che si va facendo 
sempre più netto: quello di 
ristabilire un rapporto di
retto con i maggiori centri 
del cattolicesimo mondiale 
per superare — con l'auto
rità e il « carisma » proprio 
della funzione pontificia — 
contrasti, difficoltà, proble
mi che erano sorti nel post
concilio. Al punto che for
se può considerarsi conclu
sa quella fase di faticosa 
guida, fondata su difficili 
equilibri, che aveva carat
terizzato gli anni '60 e '70. 

Si prospetta, invece, la 
riaffermazione di un ruolo. 
monoeratico per il Pontefice 
che già si esprime nei pri
mi documenti dottrinali im
prontati (come il più re
cente " « Catechesi traden-
dae») alla difesa organica 
di determinati « spazi > ci
vili per la Chiesa, ma che 
soprattutto mira a ristabi
lire un « primato » che dif
ficilmente potrà conciliarsi 
con le esigenze di « colle
gialità » espresse dal Conci
lio. 

Su un altro versante, poi, 
l'attività di Giovanni Pao
lo II impegna la Chiesa nel 
suo insieme; quando il pun
to di riferimento del suo 
magistero vient chiaramen
te individuato nella « crisi », 
di incertezza, di sbandamen
to, di attesa, che caratteriz
za la scena internazionale e 
tante aree geografiche, men
tre la Chiesa viene presen
tata, a tutti, come realtà in
terstatuale, quasi « trascen
dente > rispetto ai conflitti 
politici, sociali, militari, ca
pace di dare risposte esau
rienti ai mille problemi del
l'uomo di oggi. E* difficile 
non vedere, in questo sen
so, nella Polonia, nell'Irlan
da. nel Messico, negli Stati 
Uniti, altrettanti punti for
ti, in differenti sistemi po
litici e sociali, di un cat
tolicesimo che intende ri
proporsi come forza mondia
le unificante e compatta. 

Sarebbe erralo non ve
dere. anche « dentro » que
sta prospettiva, l'eredità an
cora viva del Concilio e di 
alcuni suoi « traguardi » più 
consolidati. La denuncia 
delle ingiustizie e degli squi
libri sociali ed economici, 
interni agli Stati e nei rap
porti tra i popoli: l'abban
dono esplicito di una * ap
partenenza » della Chiesa 
ad un versante « politico » o 
geografico: lo stesso linguag
gio culturale di Giovanni 
Paolo H. già inaugurato nel
la enciclica Redempfor ho-
mwis, e pronto a cogliere 
gli esili di elaborazioni cul
turali lontane dalla tradizio
ne cattolica e religiosa; tut
to ciò costituisce un terreno 
essenziale perché i rapporti 
tra religione e società si svi
luppino tenendo conto dei 
problemi reali che travaglia
no l'epoca contemporanea. 

Tutto ciò però non può 
fungere da scudo per igno
rare alt-e tendenze e orien
tamenti che emergono e si 

Riflessioni sulla immagine di Giovanni Paolo II 

Alla Chiesa non basta 
il mito di un leader 

Con i recenti viaggi si tende ad accreditare la figura di un capo in grado 
di risolvere le profonde tensioni aperte nel 

mondo religioso dai problemi della società contemporanea 

vanno rafforzando attorno 
alla figura e all'azione di 
Giovanni Paolo II. Già gli 
« strumenti » largamente u-
tilizzati dall'azione pontifi
cia sembrano più tipici del
le leaderships personali af
fermatesi nel mondo occi
dentale che non del carat
tere pastorale di un capo 
religioso, e lasciano aperto 
un interrogativo sulla possi
bilità reale di recuperare 
solo nel « colloquio diretto » 
del papa con centinaia di 
milioni di cattolici una so
lidità e una uniformità che 
la Chiesa ha visto messa m 
discussione dagli eventi di 
questo secolo. E lo stesso 
correre a Varsavia, o a Pom
pei, o nel cuore di una delle 
più forti, e potenti, comuni
tà cattoliche come quella 
statunitense, o il parlare a 
una delle più sofferenti 

chiese del mondo come quel
la latino-americana è ap
parso a volte troppo veloce 
per nascondere o annulla
re travagli, tragedie, pro
blemi immensi che si agi
tano e sono ben lungi.dal
l'essere risolti in parti cosi 
cruciali del mondo contem
poraneo. 

Anche 1 contenuti dei 
messaggi pontifici, rivolti a 
piccoli paesi dell'Italia sot
tosviluppata, o alle metro
poli delle più forti nazioni 
del mondo, o alle terre sog
gette alle più spietate dit
tature militari e fasciste, 
sono stati interpretati co
me « validi » per tutti i re
gimi sociali e politici. Ma è 
possibile una operazione del 
genere, che tutto cancella, 
o assolve, o condanna, pro
nunce che sembrano susci
tare consensi troppo vasti, 

e globali, per essere profon
di e duraturi? 

Si fa così più forte l'esi
genza di una riflessione sul 
significato che può assume
re una impostazione « reli
giosa » che voglia presen
tarsi come erede e inter
prete di tutti quei diritti 
(di cui Giovanni Paolo II 
ha tracciato quasi una «stim
ma » in un celebre passo nel 
suo discorso alle Nazioni 
Unite), di quelle istanze, di 
quei bisogni avvertiti da 
imponenti masse umane, che 
sono il frutto di una storia 
tra le più drammatiche e in
sieme esaltanti dell'epoca 
contemporanea. 

Si parla tanto oggi della 
necessità di guardare criti
camente al proprio passato 
— anche per rendere « cre
dibile » il proprio « pi-esen
te » — di riconoscere gli 

errori, 1 limiti,,cui sono an
dati incontro anche le gran. 
di esperienze sociali e po
litiche del XX secolo. Ma 
proprio per questo non può 
ritenersi che la Chiesa deb
ba essere esente, al pari d i . 
altri soggetti di questo mon
do « in crisi », dall'onere di 
una autocritica sul proprio 
passato e sulla propria con
dizione attuale. Sono troppo 
recenti, d'altronde, le con
trapposizioni che la Chiesa 
stessa ha provocato verso 
traguardi storici che oggi 
accetta ma che corca anche 
di canonizzare con nuove 
formule troppo « astratte » e 
onnicomprensive per essere 
veramente credibili e opera
tive. 

Lo sfruttamento della «cri
si » contemporanea può cer
tamente far convergere con
sensi verso una componen

te essenziale del mondo o-
dicrno, specie se ha una 
struttura e universale » e in
ternazionale corne quella 
cattolica. Ma difficilmente 
può, nei tempi lunghi, ga
rantire che dietro formule 
generali, o meramente eti
che, si riconoscano soggetti 
e realtà che sono in conflit
to tra loro; o, se ciò avvie
ne, si aprono altri interro
gativi circa un nuovo, pos
sibile, uso della religione co
me strumento temporale e 
mondano, all'interno di com
pagini sociali e politiche 
nelle quali la Chiesa catto
lica ha radici profonde e 
popolari, che proprio per ciò 
non possono ritenersi «neu
tre » e svincolate dai nodi 
centrali della crisi odierna. 

Tutto ciò non porta affat
to a sottovalutare le no-
vita di questo pontificato, 
che indubbiamente ha col
to, e cerca di interpretare, 
il livello « universale » e 
planetario dei problemi del
l'uomo; ma anzi a meglio 
comprenderlo e valutarlo. 
Non giova però neanche al
l'immagine di Giovanni Pao
lo II la tendenza a fare del
la sua persona un grande 
leader contemporaneo se 
dietro questa leadership non 
si colgono e non si intravve-
dono i contenuti reali, e le 
tensioni, che caratterizzano 
la sua azione di governo pa
storale della Chiesa. 

Carlo Cardia 

Poi Pot, lo «eli, Amln, 
Snmoza, Macias, Bokassa, 
Roinero, Park Chung Hre: 
non Ita precedenti un elen
co cosi lungo di tiranni ro
vesciati o uccisi in un arco 
cosi breve di tempo, appe
na dieci mesi. Potrebbe es
sere il segno dì un mondo 
che si libera, di un inondo 
più hello. Lo è? Non el \ no
ie molto a rispondere che 
sembra di no. Se non al
tro perché le tragedie lega
te a quegli otto nomi non 
sono finite e perché spesso 
le strade della liberazione 
— di cui più della metà 
del mondo ha bisogno — 
appaiono sentieri senza fine. 

Il primo è stato scacciato 
da un intervento straniero, 
quello vietnamita, e la Cam
bogia continua a soffrire le 
piaghe dì una società di
strutta; il secondo è fuggilo 
da Teheran di fronte ad un 
sussulto dai connotati più di
versi e che continua a pro
durre allri drammatici sus
sulti; il terzo è stato rove
scialo da un allro interven
to esterno, dalla Tanzania 
del moderalo Nyercre, e le 
cronache dall'Ucamla oggi 
parl.mo di dissesto, di pro
fughi, di fame; il quarto ha 
lascialo il suo bunker di Ma-
nanna mentre una rivoluzio
ne prendeva il potere in cit
tà e campagne devastale e 
bruciate; il quinto è finito, 
nella sperduta Guinea equa
toriale, di fi onle al plotone 
d'esecuzione comandato da 

L'accusato 
V 

e 
il nono 
tiranno 

un suo intloriiiiio che non 
sa nemiche cominciare a ri
costruire; il gesto è stato li
cenziato in tronco dal suo 
padrone, Giscard, il quale ha 
mandato i suoi paracadutisti 
a cancellare, in C.'eiilroafrica, 
l'etichetta « impero » senza 
cambiare altro; il settimo s'è 
allontanato da San Salvador 
dove ancora corre sangue; 
Pollavo, infine, è raduto in 
ima trappola tesagli a Seul 
dal capo dei suoi poliziotti-
macellai e continua l'orrore 
del suo regime. 

Finisce il male e non vie
ne il bene: così da una ca
pitale del mondo industria
lizzato si può anche guar
dare con freddezza e senza 
miti agli olio tiranni e agli 
altrettanti popoli lontani. Ci 
si può porre il problema di 
coscienza della fame e dei 
bambini che muoiono. Ma 
l'arretratezza che domina e 
l'emancipazione che non ar
riva pongono solo problemi 
di coscienza o «otto una que
stione reale? K' davvero pos
sibile pensare che forse per 

un cambogiano, per un Ira* 
niatio, per un ugandese, per 
un nicaraguegno, per un gui
neano, per un cenlrafricano, 
per un sahodorcgno, per un 
sudcoreano sia cambialo po
chissimo o addirittura nulla? 
Lo è se si pensa che i piedi 
re<lauo scalzi e gli stomaci 
vuoti. 

Ma la storia a cui assistia
mo oggi è ben più comples
sa e non uccide le speran
ze e le atlese ili una trasfor
mazione profonda. Tuttavia 
la posta in gioco % molto al
ta. Si tratta cioè di abbat
tere le gabbie di questo as
setto mondiale che è nato 
dall'oppressione coloniale. 
K-.-0 ha alla base della sua 
crisi di oggi un potere — 
quello del nord industrializ
zalo — che riesrc ancora a 
dominare il sottosviluppo 
attraverso meccanismi cosi 
condizionanti da impedire 
spesso ai moti di emancipa
zione di diventare rivoluzio
ni o da frenarle dove le Spin
te iniziali sono incontenibi
li. Così che — se non ci 
fosse in tutti I continenti 
una lolla per cambiarli — 
diventerebbe un incubo pen
sare che questi merranismi 
strutturali sono così forti 
che il più grosso raccolto di 
rereali di tutti ì tempi — 
che avviene quest'anno — 
non è in corso in Cambogia 
o in Uganda o nel Bangla
desh, ma negli Stali Uniti. 

Renzo Foa 

Da metà settembre a me
tà ottobre, Giovanni Berlin
guer ha viaggiato per gli Sta
ti Uniti, e prima ancora in 
Venezuela (a Caracas ha te
nuto conferenze al CENDES, 
Centro studi sullo sviluppo) 
e in Messico, dove, all'uni
versità autonoma metropo
litana di Città del Messico 
(un nuovo centro universita
rio di tipo sperimentale), ha 
M olto un ciclo di lezioni sul
la medicina sociale. Negli 
USA è siato presentato do
vunque come « professore di 
igiene del lavoro, parlamen
tare, membro del Comitato 
centrale del PCI ». Gli inviti 
sono venuti da importanti 
circoli accademici e intellet
tuali del paese, e Giovanni 
Berlinguer ha parlato da
vanti a studenti e docenti 
delle università di Berkeley 
e di Santa Cruz, in Califor
nia; di Harvard e MIT, a 
Boston; di Columbia e City 
College, a New York; e di 
John Hopkins: a Baltimo
ra. E' stato invitato pure al
l'Istituto di studi politici di 
Washington, che è una fon
dazione collegato alla sini
stra democratica americana. 
dove ha lavorato anche il ci
leno Orlando Letclier, mini
stro della Difesa durante gli 
ultimi giorni di Unità Popo
lare. poi fatto assassinare 
da Pinochet. 

Il suo compito di confe
renziere è stato ben riparti
to nelle diverse occasioni: da 
una parte, tre filoni di politi
ca sanitaria, e cioè il pro
cesso di riforma sanitaria in 
Italia, la medicina del lavo-

Un viaggio in America di Giovanni Berlinguer 

Gli Usa, un paese perplesso 
Cresce l'impressione di una diffusa incertezza sulle prospettive negli ambienti intellettuali e universitari - L'in
teresse per le vicende italiane e il giudizio sul PCI tra deformazioni propagandistiche e rinnovata attenzione critica 

ro e la legge sull'aborto; e 
dall'altra, i temi più stret
tamente politici: « La clas
se lavoratrice e il Partito 
comunista in Italia»; « L'eu-
rocomunismo italiano »; « La 
uia italiana al socialismo »; 
« II Partito comunista dopo 
le elezioni ». 

« Tra le domande di tutti 
i tipi, molte sono state pro
prio sul risultato delle ele
zioni, con orientamenti — di
ce Berlinguer — a volte di 
maliziosa soddisfazione, a 
volte invece di sincera preoc
cupazione. Comunque, più in 
generale, ho avuto accoglien
ze molto dignitose, serene. 
Sono andato dovunque ho vo
luto, senza alcun vincolo o 
limite. L'unico residuo "per
secutorio" l'ho trovato nel 
modulo per il visto di entra
ta, dove in un'unica doman
da si richiede se uno è affet
to da gravi malattie conta
giose, infermo di mente, de
dito alla prostituzione, al 
traffico di droga, oppure è 
membro attuale o passato del 
Partito comunista o di qual

che organizzazione affine ». 
« Voglio però aggiungere — 

confinila Berlinguer — che 
l'impressione più immediata 
che ho ricevuto da questo 
viaggio, è stato il rimpianto 
di non essere potuto andare 
prima negli Stati Uniti. Per
ché è un paese di eccezio
nale bellezza, che sprigiona 
vitalità e efficienza, grazie 
anche al livello raggiunto 
dalla scienza; è una forza 
che attrae e al tempo stes
so impaurisce. In molti am-_ 
bienti si percepisce un'aria. 
esattamente non di crisi, ma 
di grande perplessità per il 
futuro. Ricordo che in una 
delle discussioni che ho avu
to sulla politica italiana al 
Cita College di New York. 
dove ho tenuto la lezione 
inaugurale del seminario di 
studi europei, nel parlare 
della nostra difficile situazio
ne, mi si chiedeva: "Come è 
possibile che in Italia ci sia 
una crisi, quando la lira sta 
salendo rispetto al dollaro?". 
Alla mia risposta spontanea: 
è il contrario, non è la lira 

che sale, ma il dollaro che 
scende, c'è stato un mormo
rio quasi di sorpresa, per
ché pur sapendo che negli 
Stati Uniti c'è un'inflazione 
e che il dollaro perde di pe
so. la gente non riesce ad 
abituarsi a questo fatto ». 

E' una questione di otti
mismo irriducibile? <Sì, e 
in buona parte è giustificato. 
Perché gli Stati Uniti sono 
un paese di infinite risorse 
e possibilità di recupero; e 

, poi perché riescono in lar-. 
ga misura a scaricare le lord' 
contraddizioni su altri popo
li. Un esempio di questo 
fatto — aggiunge Berlinguer 
— l'ho ritrovato anche nelle 
questioni di cui mi occupo 
per ragioni professionali. C'è 
un desiderio nel paese, da 
parte delle popolazioni e dei 
lavoratori, di avere un am
biente pulito e scevro di ri
schi per la salute. A questa 
pressione le multinazionali ri
spondono esportando le pro
duzioni "sporche" a Singapo
re. in Colombia, o altrove. 
oppure sfruttando il lavoro 

di due milioni di chicanos. 
dei negri, e quello di quasi 
mezzo milione di dominicani 
sbarcati clandestinamente a 
New York, ma tollerati per
ché disposti ad assumere le 
incombenze più umili. Sul
l'ambiente comunque ho no
tato che ci sono zone ster
minate dove la popolazione 
vive in condizioni egregie di 
aria pura, di acque limpi
de. di verde intenso. Per 
esempio in gran parte della 
California, tranne. Los An
geles che è una delle città 
più inquinate del mondo. In 
altre zone invece vi sono fe
nomeni di degradazione quasi 
spaventosa, come a Harlem ». 

E come è vista la questio
ne nucleare? « Ci sono mol
te preoccupazioni per l'ener
gia nucleare, che è forse 
l'unico tema su cui c'è urt 
grande movimento di massa. 
Qui — aggiunge Berlinguer 
— si intrecciano diverse 
componenti: un elemento po
litico, che è la lotta al com
plesso militare- industriale 
che domina la vita america

na e che ha nell'atomo uno 
dei suoi pilastri; c'è poi un 
amore per la natura, che e-
siste ed è tradizionale nella 
mentalità americana; ma c'è 
anche lo spirito della pro
prietà privala, della propria 
casa e della propria comu
nità locale, che rischiano di 
essere colpite da un nemico 
esterno, incontrollabile ». 

Che cosa puoi dire degli 
argomenti di politica sanita
ria di cui ti sei occupato? 
€ Nelle scuole di sanità pub
blica, d'ove ho parlato di ri
forma sanitaria, di medicina 
del lavoro e di legge sul
l'aborto, ho provato — dice 
Berlinguer — meno disagio 
di quanto pensassi, perché 
su questi stessi temi stanno 
lavorando molti gruppi ac
cademici, sindacali e politi
ci americani. Ho avuto ad 
esempio un incontro con lo 
staff del deputato negro Ron 
Dellums, che ha proposto al 
Congresso una legge per la 
istituzione del servizio sani
tario nazionale, molto simile 
a quella italiana.. E' una pro

posta molto avanzata, ma 
per ora poco realistica. Ho 
trovato invece in moltissimi 
ambienti un atteggiamento 
critico nei confronti dell'or
ganizzazione sanitaria ame
ricana, che ormai assorbe 
quasi il 9 per cento delle ri
sorse (in Italia è il 6 per cen
to, con ricchezze assai mino
ri), che dà cure perfeziona
te tecnicamente, ma ineffi
caci a frenare lo sviluppo 
delle malattie. E un'organiz
zazione poi basata su pro
fonde ingiustizie sociali. Tra 
l'altro, le difficoltà dell'eco
nomia si traducono in chiu
sura di alcuni ospedali e nel 
taglio dei servizi. Anche nei 
sindacati si fa strada Videa 
che non basta più avere sala
ri alti, ma che bisogna mi
gliorare la salute: e questo è 
un fenomeno nuovo ». 

Sull'aborto, invece? « Su 
questo — risponde Berlin
guer — he fatto una confe
renza alla Columbia Univer
sity di New York, che è ca
duta casualmente nei giorni 
in cui il Papa era negli Sta

ti Uniti. Il mio pubblico era 
stupito del fatto che fosse 
stato possibile in Italia ap
provare una legge che, pur 
con i suoi limiti, è conside
rala molto avanzata. La loro 
legislazione sull'aborto è ab
bastanza permissiva, perché 
c'è stata una sentenza della 
Corte suprema che consente 
l'interruzione della gravi
danza durante i primi tre 
mesi. Ora ci sono però degli 
Stati che vanno tagliando i 
fondi; per cui c'è il rischio 
che l'aborto venga consentito 
di fatto solo a chi paga ». 

Una tua impressione, alla 
fine, più strettamente politi
ca. Anche, si intende, come 
comunista italiano, « Ecco, la 
stranezza principale — dice 
Berlinguer — sta ancora in 
questo "comunista italiano": 
l'uno e l'altro. Perché l'im
magine che hanno moltissi
mi americani dei comunisti 
deriva ancora dalle campa
gne degli anni '50, della guer-
ra fredda. E poi, ciò che av
viene fuori degli Stati Uniti 
è ignorato dalla grande parte 
della popolazione. Quasi tutti 
i giornali e i telegiornali de
dicano uno spazio minimo a 
ciò che accade nel mondo. 
Così è più facile, ad esem
pio, convincere i cittadini 
americani che duemila sol
dati sovietici a Cuba minac
ciano l'indipendenza degli 
Stati Uniti. Ci sono però spe-
:ialisti e intellettuali informa
ti che comprendono sempre di 
liù che il PCI ha una sua pro
pria fisionomia ». 

Giancarlo Angelonf 

Precursori e protagonisti dell'arte astratta 

E i pittori decisero 
di abolire la figura 

Una eccezionale rassegna di opere a Milano documenta 
una grande svolta nell'esperienza estetica contemporanea 

La mostra è dedicata a 
Franco Russoli. L'aveva idea
ta e progettala prima che 
scomparisse cosi inaspetta
tamente. Ora Milano l'ha rea
lizzata. Si intitola € Orìgini 
dell'astrattismo/Verso altri 
orizzonti del reale » e si è 
inaugurata al Palazzo reale 
nel quadro dei programmi 
culturali del Comune e della 
Regione Lombardia. C'è in 
questa esposizione, e ciò ap
pare a prima vista, un posi
tivo taclio didattico e ogget
tivo che Guido Ballo ha im
presso alla rassegna, un ta
glio tuttavia anche critico 
che ha riproposto però anche 
la difficoltà della materia 
stemprandola, o meglio, og-
gettaizzandola in un misura
to approccio metodologico 
che si scandisce in lucide e-
semphfica7Ìoni. 

Non si pensi, tuttavia, a ta
li modulazioni per « esempi » 
(che costituiscono uno dei 
cardini del metodo prescelto 
da Ballo) come ad un appiat
timento dell'indagine, come 
ad un che di riduttivo, di 
banalizzante. Anzi, la rasse
gna è ricca di incontri assai 
rari o addirittura inediti an
che per lo specialista, in spe
cie per le opere provenienti 
da Paesi dell'Est europeo, ed 
è comunque riccamente arti
colata su un ventaglio di ol
tre centoventi presenze con 
più di trecentocinquanta tra 
dipinti, sculture, disegni, fo
tografie che si uniscono ai 
preziosi film d'autore prati
camente sconosciuti al pub
blico (e proiettati a ciclo 
continuo, con pellicole di 
Marcel Duchamp, di I^éger, 

di Man Ray e altri) ed alle 
sale didattiche introduttive 
ottimamente curate da Luigi 
Veronesi. Ed inoltre in que
sto modo la complessità 
stessa degli spunti critici e 
culturali relativi ad un tema 
cosi vasto, lungi dallo sfal
darsi e confondersi, viene 
meglio evidenziata ed «offer
ta ». per cosi dire, allo spet
tatore. che meno osticamente 
può cogliere insieme gli a-
spetti generali e quelli parti
colari. 

Ma veniamo, appunto, al 
tema della mostra, che non è 
l'arte astratta in senso stret- j 
tamente stilistico, bensì ì dif- ; 

Terenti orientamenti, le varie 
istanze poetiche, filosofiche, 
scientifiche che in diversa 
misura e modo, dalla metà 
circa del secolo scorso, pre
pararono o confluirono nella 
crisi della rappresentazione 
imitativa (o « iconica » come 
si dice oggi) da parte di ta
luni settori di artisti in tutto 
il mondo. 

Se, infatti. l'atto di nascita 
ufficiale della pittura astratta 
si può situare intorno al 1910 
e, già nel '21. El Lisitskij po
teva con ragione scrivere dei 
suoi contemporanei che 
« ...molti si sono resi conto 
che il frutto maturato nel 
campo dell'arte è la fine del 
quadro come rappresentazio
ne ». è però da dire che un 
tale processo, di natura cer
tamente innovativa nel cam
po dell'espressione, non è 
scattato di colpo in questa o 
quella mente artistica, sia 
pure geniale, o in questo o 
quell'ambiente culturale, ma 
è stato largamente preceduto, 

Wassily Kandinsky, « Vers la gauche* (1923); in alto a sinistra: Fcrnand Léger, e Composi
zione murale», pari. (1t3f) 

preparato, lentamente distil
lato da una mole enorme — 
e magari anche contrastante 
per intendimenti e per con
tenuti — di circostanze non 
sempre evidenti e tutt'ora 
oggetto di discussioni e di 
verifiche. E occorre ricordare 
che in queste « circostanze » 
un ruolo decisivo l'ha giocato 
certamente la rottura dei va
lori ottocenteschi tra gli ar
tisti e gli intellettuali, che 
non è stata solo rottura este
tica o mei amente culturale 
prendendo, imece, l'avvio 

dalla storia, dal tramonto 
sanguinoso degli ideali qua
rantotteschi e comunardi.. 
dalle prime aspre contraddi
zioni di una civiltà protoin
dustriale e protoconsumisti
ca: dallo sradicamento, in
somma. e dalla drammatica 
crisi d'identità che allora 
colpì e insieme sollecitò ogni 
« progetto ». ogni cultura e 
ogni ipotesi di € uomo nuo
vo». 

La mostra prende l'avvio 
dal 1885 e si conclude con 
opere fino al 1919. attraverso 

tutti i grandi protagonisti 
dell'arte contemporanea in 
qualche modo sensibili alle 
ragioni del non figurativo. Il 
lavoro di tali protagonisti è 
però colto criticamente nel 
divenire, nell'adeguarsi alle 
teorie e ai programmi che 
venivano via via maturando, 
ed è accostato alla griglia di 
rapporti, di relazioni e pre
messe costituita dalle testi
monianze documentarie, bio
grafiche e di poetica dei va
ri autori. E' uno spaccato 
vivo e palpitante che consen

te. anche a chi non possiede 
necessariamente una prepa
razione specifica, di ripercor
rere facilmente la genesi di 
quelle formulazioni plastiche 
che le opere presenti in 
mostra esprimono, e che tan
ti echi — per la verità non 
sempre felici o altrettanto 
giustificabili — trovano anco
ra nell'attualità della nostra 
produzione artistica. 

L'intreccio tra le varie mo
tivazioni e pulsioni, tra le 
varie « scuole » dell'astratti
smo storico è ricercato e col
to nel vivo delle matrici da 
cui esso prende origine, cosi 
per le spinte e le suggestioni 
delle ricerche scientifiche sul
la natura dei colori e della 
percezione che per le in
fluenze formali come il li
berti/. più disposte alla deco
razione. e appunto « astrat-
teggianti ». che alla fieurazio-
ne: così per le tendenze a 
spostare il fuoco dell'imma
gine poetica sulla pura sog
gettività. su «stati d'animo» 
non più legati direttamente 
al mondo oggettivo, che per 
la scoperta dell'arte antica. 
di quelle popolari, dell'arte 
africana e oceanica (cui è 
dedicata una sala con cita
zioni tratte dadi scritti degli 
artisti); così per il dilatarsi 
di un rifiuto del positivismo 
che sollecita l'insorgere di 
« spiritualismi ». di dimensio
ni esoteriche, di simbologie 
mistiche; e via dicendo, su 
un folto e diverso materiale 
ricco di riferimenti. 

In questo quadro metodo
logico si possono certo obiet
tare sia talune assenze che 
talune presenze forse insistite 
rispetto al quadro generale. 
ma da Gaucniin a Denis, da 
Klimt a Duchamp. da Kupka 
a Picasso, a Segantini, a 
Boccioni, a Mondrian. a 
Kandinski. a Klee, a Redon. 
a Léger e via elencando a 
memoria, il disegno della 
rassegna è così vasto e cosi 
complesso che qualcosa in 
più o in meno nulla aggiun
gerebbe. sicuramente, in effi
cacia e suggestione. 

Giorgio S*v«so 

Un convegno di studi a Parigi 

A confronto 
sulla psichiatria 

Nella sede dell'Istituto ita
liano di cultura a Parigi, l'8 
e il 9 novembre prossimi, si 
svolgerà un convegno dedica
to al tema: a L'effetto Incro
ciato di una doppia influenza 
in psichiatria: il modello fran
cese in Italia, il modello ita
liano in Francia». Il conve
gno, promosso dall'istituto ita
liano di cultura di Parigi e 
dal CNR, vedrà tra gli altri 
la partecipazione di Franco 
Basaglia, Robert Castel. Da
vid Cooper. Bernard de Fre-
minville. Anna Pavoni, Mari
no Zecca. 

I lavori, insistendo sul dop
pio effetto di influenza tra le 
correnti psichiatriche italiane 
e francesi, cercheranno di fa
re il punto sulle esperienze 
del movimento di critica del
le istituzioni psichiatriche tra
dizionali nei due paesi, verifi
cando limiti, problemi aperti 
e" prospettive. A chiusura del 
convegno venerdì 9 novem
bre, la discussione farà centro 
particolarmente sulla espe
rienza del « modello » italiano, 
che ha iniziato ad operare do
no la leeee del maggio 1978. 

DIALOGHI 
DI 
ARCHEOLOGIA 

Cibo carneo, sacrificio e società in Grecia 
1. Il coltello da carne, Marcel Dcticnne 
2. Figurativo e processo rituale Jean-Louis Durand 
3. Presso i neogreci: fare il kourbani, Stella Georgoudi 

Pratiche e immagini di caccia nella Grecia antica, 
Alain Schnapp 
Il matrimonio omerico, Evclyne Scheìd 
Un frammento miceneo di San Giovenale, 
Bengt Malcus 
La pyrrfche o le armi della persuasione, Paolo Scarpi 
Rassegne, recensioni e notizie 
Decolonizzare l'antichità, Mikael Palme, 
Jespcr Svenbro 
Studi classici e fascismo, Enzo Dcgani 

, Storia antica e marxisti recenti, Giuseppe Pucci 
Naturphilosophie bei Aristotelcs und Theophrast, 
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I contrasti all'interno del governo 
bloccano il confronto col sindacato 

Rinviato rincontro «conclusivo» previsto per oggi — Le giustificazioni di palazzo Chigi non con
vincono la segreteria unitaria — Il ministro Colombo continua a tacere sui veri conti della Sip 

E' aperto un duro scontro su come ridurre i consumi energetici 

ROMA — Il governo ieri ILI <le«Uo il r in\ io 
(leiritu'onlro, f idalo <la tempo per o(!{M. con 
la segreteria della Federa/Jone Cjiil, Ciri, 
t'il sul fisco, gli a*«egni familiari, le pen
sioni, lo lariffe e gli i m i Minienti pubblici 
in edilizia. l a hcjirotcriu del Miniatalo ha 
dovuto prenderne a l lo ; nel farlo, però, ha 
\o lulo smentire la versione uffiriale di pa-

.l.i/7.n Chigi secondo la quale ìl rinvio sa
rebbe stalo « necessario non essendo anco-
r;i terminalo il lavoro - delle commissioni 

.tecniche miste govcriio-Mudacnti ». Fatto è, 
che il governo continua ad evitare di scio
gliere i nodi politici che hanno finora bloc
cato il confronto col sindacato: e ciò. inevi
tabilmente, si riflette, nuche negli incollili 
tecnici. Ecco perché la segreteria unitaria 
nel chiedere « che si provveda a figaro la 
nuova data dell'incontro mollo vicina nel 

, t e m p o » , ha au.tpicalo che il rinvio — la cui 
rcspnii'ahililà è addebitata iuterameulc a pa
lazzo Chigi — consenta « riiiahuenle al go
verno di preparare una ri-po^la concreta e 
positiva sui punti' e^cn/ ia l i in. dNcu*sioiif 
in modo da ilare mi carailere reale e non 
interlocutorio a quella fa-e del confronto ». 

Del resto, nei tanti inctinlii tecnici finorn 
MOIIÌM non si è compiuto IIC-MIII serio pa--
»o avanti, anzi il sindacalo -»i trova di fronte 
n un « estratto conto u con un preoccupante 
saldo in ros«o. Prima ancora che le riunioni 
ave-scro luoun. proprio il ministro incari
calo di coordinarle, il de Andreatta, rila
nciava una intervista in cui affermava a chia
re letlere di ritenere impo--i|iile ogni neon-
erosione n e. nel contempo, invitava a non 
drammatizzare l'aumento del 'l.Vc dei prez
zi a settembre, proclamandosi cu*ì adepto 
di una nuova teoria della « variabile indi
pendente », questa volta riferita all'inflazio
ne. Una diebiarazione, que*ta di Andreat
ta. che da sola sarebbe «tata sufficiente a 
giustificare un inasprimento del confronto 
TI sindacalo, comunque, ha voluto andare 
fino in fondo. 

Qualche e=empio. Ancora ieri all'incontro 

sulle nuove tariffe del servizio telefonico, il 
ministro delle l'oste, Vittorino Colombo, ->i 
è limitalo a comunicare l'entità dei rincari 
(mediamente del 25"ó) e a riferire le con-
elulioni del Cipe sulla tanto d i s c u t a atlen-
dihilità dell'analisi dei co«li ili produzioni-
delia Sip. 1 dirigenti del sindacalo gli han
no chicslo di esprimersi con « maggiore chia
rezza » sulle legittimità dei costi industriali 
e dei bilanci e sulle finalità che il governo 
e la Sip si propongono, soprattutto in re
lazione al volume dell'utenza, al suo incre
mento e al programma di invc-.limenti. Il 
mini-lro, ieri, questo chiarimento non è sta
lo in grado di darlo. Si è COM impo-to un 
rinvio a o»»i. 

Sulla politica per la ea-a. poi. è succedo 
addirittura che all'incontro della M'ilimana 
M-or-a (poi rinvialo a domani) fossero as
senti proprio i ministri dei Lavori pubblici. 
Nicola/.7.i. e della Oiiisti/ia. Mollino. La 
riunione, inev ilabilinenle. si concluse in un 
« misero fallimento ». ('lime ha coiuinenlalo 
Truffi, segretario generale della FLC: fu 
« una ennesima dimostrazione dello scolla
mento e della coticorrcnzialilà feroce che 
e-is |ono all'interno del governo in ordine 
alla politica economica ». 

Proprio i ronlra-ili all'interno della com
pagine governativa impedirono, due settima
ne fa. la positiva conclusione del confron
to governo-sindacali. Questi contrasti «em-
hrano ora acuiti come consemienza delle dif
ficoltà politiche del governo Cossiga. Non 
era stalo, del resto, proprio il presidente 
del Consiglio a riferire di es-ere stalo accu
salo ili aver redolo troppo ni sindacato con 
l'accordo sulla scala mobile agli statali? 
Guarda caao anche Andreatta parla di re
dimenti. K' difficile ora credere che sia 
stata casuale la coincidenza Ira l'annuncio 
desìi incontri di verifica coi «p»relari dei 
partiti della uiaiisinranza e il rinvio della 
riunione « conclusiva » col sindacalo. 

p. c. 

Invalidità 
pensionabile: 
ne discute 
il governo 
ROMA — Il Consiglio dei 
ministri discuterà merco
ledì prossimo un disegno 
di legge, pi edisposto dal 
ministro del Lavoro Seot 
ti, sulla riforma dell'inva
lidità pensionabile. Entro 
la metà di novembre, se
cando aleune indiscrezio
ni. sarebbe presenta to an 
che il nuovo progetto di 
riforma del sistema pen
sionistico. al centro in 
questi giorni di numeiosi 
incontri 

Sull ' intera questione pre
videnziale interviene oggi 
con un articolo sul « Po
polo » l'on. Cabras . Riequi-
lìbrio finanziario e supe
ramento delle sperequa
zioni a t t raverso una gra
duale unificazione del sì-
stema previdenziale sono 
i due punti su cui si sof
ferma part icolarmente il 
responsabile del settore 
servizi sociali della DC 

Cabras interviene anche 
sulla quest ione dell 'au
mento degli asseeni fami
liari, al centro di una com
plessa vertenza del sinda
cato ccn il governo. Gli 
aument i , secondo l 'espo
nen te de, dovrebbero es
sere finalizzati a t t raverso 
un prelievo dell 'attivo del
la cassa assegni familiari 
e il t rasfer imento del 
auinto Dunto di contingen
za ogni cinque matura t i . 

Burocrate della finanza 
presidente di Mediobanca 
Fausto Calabria, campione di immobilismo all'IRI, pro
mosso per allontanarlo dall'ente? - Rapporti malsani 

MILANO — Il consigl io di 
a m m i n i s t r a z i o n e di Me-
d i o b a n c a h a fo rmal i zza to 

- ieri la n o m i n a di F a u s t o 
C a l a b r i a a l l a p r o p r i a pre
s idenza , a l pos to di Inno
cenzo Mon t i , p r e s i d e n t e 
del la C o m m e r c i a l e . L'inca
r ico di p r e s i d e n t e n o n è 
s t a t o f inora , a Medioban
ca, di c a r a t t e r e e secu t ivo ; 
la c o n d o t t a de l l ' i s t i t u to è 
a f f ida t a a l l ' a m m i n i s t r a t o 
re de l ega to Enr ico Cuccia . 
Ca labr ia faceva g ià p a r t e 
del consigl io di a m m i n i 
s t r a z i o n e . che h a d u e 
c o m p o n e n t i : da u n la to i 
r a p p r e s e n t a n t i del le ban
c h e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a 
le ( B a n c o R o m a , Cred i to 
I t a l i a n o . Commerc i a l e . S-
S p i r i t o ) : da l l ' a l t r o Gio
v a n n i Agnel l i e Leopoldo 
Pirel l i , qua l i e s p o n e n t i del 

g r a n d e cap i t a l e p r iva to . 
La n o m i n a di Ca lab r i a 

dovrebbe p re lude re al suo 
a l l o n t a n a m e n t o da l l ' incar i 
co di d i r e t t o r e c e n t r a l e 
de l l ' IRI . Nessuna confer
m a è s t a t a d a t a in propo
s i to da l l ' I s t i t u to , m a la fi
g u r a di C a l a b r i a fornisce , 
a n c o r a oggi , u n a i m m a g i n e 
di immobi l i smo f inanzia
r io . di s t a g n a z i o n e propi
zia a l l ' in t r igo pol i t ico, c h e 
a lcun i d i r igen t i de l l ' IRI 
vor rebbero scuote rs i di 
dosso. Non nuovo a l l ' am
m i n i s t r a z i o n e del le b a n c h e 
— fa p a r t e del consigl io 
del Banco di R o m a , o l t re 
c h e di Med iohanca — Ca
labr ia è un t ipico rappre 
s e n t a n t e del m e t o d o che 
p u n t a sul la s p a r t i z i o n e del 
po te re fé ouindi del credi
to) in c o n t r a p p o s i z i o n e al

la c h i a r a d i s t i nz ione de l 
ruo lo i m p r e n d i t o r i a l e ri
s p e t t o a quel lo b a n c a r i o . 

Oggi TIRI , d i cui si de
n u n c i a la crisi f i nanz i a r i a 
e s e m p l i f i c a t a da i def ic i t e 
dal l ' eccess ivo i n d e b i t a m e n 
to a b reve s c a d e n z a , h a 
b i sogno di forgiars i gli 
s t r u m e n t i p e r u n r a p p o r t o 
più d i r e t t o con i r i spar 
m i a t o r i . . Del r e s to , p ropr io 
nel la r e l az ione di b i l anc io 
p r e s e n t a t a ieri da Medio
b a n c a si nar i ; ' della neces
s i t à u r e e n t e di r e ^ g ' r e al 
l ' i n d e b i t a m e n t o a b reve 
s c a d e n z a , il cui cos to sof
foca le impre se Ciò signi
fica i m h n c c a r e la s t r a d a 
«nnns t a da mjplln spput ta 
f inora da n e r s o n a e i i c o m e 
n a H h r i T . H cui sconn nr in-
c ina le è s t ^ t o la cent ra l iz
zaz ione del p o t e r e di co-

Fausto Calabria 

m a n d o a spese del l ' in iz ia
t iva i m p r e n d i t o r i a l e . 

Ce r to , è s i n g o l a r e c h e 
mer i t i del g e n e r e d e b b a n o 
essere p r e m i a t i con u n a 
p r e s i d e n z a . Si p a r l a di 
s c a m b i di p o l t r o n e nel cui 
q u a d r o si col loca l ' a n d a t a 
a M i l a n o di q u e s t o t ip ico 
p e r s o n a g g i o del la f i n a n z a 
b u r o c r a t i c a r o m a n a . L'esi
g e n z a di c a m b i a r e n o n 
s e m b r a a v e r e a n c o r a fuga
to la p a u r a del n u o v o . 

IVREA — 7/ dibattito sul ra
so Olivetti procede a ritmo 
spedito. Oggi si riunisce il 
Coordinamento sindacale acl 
gruppo che è stato prece
duto da riunioni in commis
sione. domani riprenderà la 
trattativa Una cosa, finn 
ad ora, si è deltncata con 
chiarezza, la vicenda del 
gruppo è sempre meno vi
cenda aziendale e sempre 
più di portata nazionale. 
politica, che tocca da vicino 
la programmazione dell'eco
nomia, le scelte m un set
tore strategico. \e parliamo 
con un uomo che è adden
tro a questa stona, il com
pagno Giuseppe Manfredi. 
tecnico, membro del Consi
glio di fabbrica di Ivrea. 

A che punto stanno le 
cose? « I 4.500 licenziamenti 
annunciat i per ora sono 
sempre li. sul tavolo, anche 
se l'azienda nell'ultimo in
contro cól sindacato ha ma
nifestato alcune disponibili
tà. peraltro generiche e pm-
dentissime Per noi. quei li
cenziamenti rappresentano 
l'esito di una politica indu
striale da rimettere global
mente in discussione. Per la 
direzione aziendale, invece. 
le modalità della loro rea-. 
lizza/Jone sono state fino ad 
ora l'unica materia di pas
sibile negoziato » / / governo 
da pcrte sua fa il sordo. 
finge di non capire. Che 
cosa si vuol ottenere? «Che 
la discussione resti confina
ta nel rapporto di forza t ra 
le due parti verificando se 
determinate forze padrona
li hanno la capacita di « ri
s t ru t turare » le industrie al 
di fuori di qualsiasi pro-
erammazlone O. meglio, de
classando la programmazio-
ne a semplice sostegno fi
nanziario. privo di vincoli 
e contropart i te». 

A niente scrivono e nes 
snno vuole oggi mediazioni 
di tipo « classico n. Il prò 
hlema è complesso e varca 
i confini nazionali. Vcdia 
mo perché. 

ÌM Olivetti ha attuato. 
durante gli ultimi dieci an 
ni, un cielo di ristruttura 
zioni e riconversioni trova-
gliatisstmo. Si è, comunque, 

L'Olivetti 
oltre 
la vertenza 

Conversazione con un tecnico, dele
gato d'azienda - La programmazio
ne - Domani riprende la trattativa 

gradualmente qualificata ca 
me il pilastro portante del 
settore informatico italiano 
e come parte rilevante di 
altri delicati settori produt
tivi. fino ad essere conside
rala un caposaldo per un 
programma nazionale di svi
luppo industriale nell'elet
tronica. Oggi, dopo i muta
menti ai vertici dell'impresa. 
questa prospettiva si pre 
senta seriamente minaccia
ta L'immaeine e seducente 
e aggressiva: il gruppo ot
tiene ovunque finanziamenti 
a condizioni più che favo 
reroli. si autopropone come 
sportello al quale affidare 
— dice Manfredi — il ri 
sparmio per un'adeguata ed 
immediata remunerazione. 
Ma dietro rimmagine? « Le 
cose dette, e soprat tut to 
quelle taciute dalla direzione 

— dice Giuseppe Manfre
di — fanno capire dove real
mente si vuole andare a 
parare ». 

E qui, come premesso, bi
sogna andare all'estero. 
« Stracciati tut t i gli accordi 
sindacali precedenti, gli stu
di e i progetti di un ruolo 
in un programma nazionale. 
l 'attenzione è tu t t a rivolta 
alle relazioni che possono 
essere allacciate in quella 
che io chiamerei l ' intema
zionale del capitale dell'in
formatica. Su questo piano. 
però, la situazione è ancora 
assai fluida: alcuni accordi 
sono già in essere, altri ven
gono cercati. Il futuro del
l'azienda non viene, dun
que. programmato, ma affi
dato a rapporti di forza e ad 
equilibri ancora indetermi
nat i ». 

La risposta di De Benedetti 
alle organizzazioni sindacali 

De Benedetti ribalte pole
micamente ai sindacati che 
è assurdo pretendere da lui. 
oggi, una «strategia mille
nar ia» . «Beh. mi sembra 
chiaro che, se la strategia 
vera di De Benedetti è quel
la che abbiamo colto, i pro
getti di produzione non pos
sono che essere di breve pe
riodo e rigidamente selezio
nati . la ricerca strategica 
diventa un lusso inutile, al

le capacità produttive an
dranno sostituendosi sempre 
più conoscenze sistemisti
che» . 

Secondo questa logica. 
l'azienda va « rifondata » in 
un certo modo. E la «ri 
fondazione» prevede anche 
le « eccedenze » di manodo
pera. FT, da una parte, l'evo
luzione tecnologica che eli 
mina in parte il lavoro del 
ruomo. « Ma soprat tut to c'è 

un esodo di produzioni ver
so l 'Estremo Oriente, il pro
posito di un rapido e mas
siccio ricorso al decentra
mento del ciclo produttivo. 
ìl prevalere della specializ
zazione sulla diversificazio
ne (scelta che si inserisce 
nella spartizione internazio
nale del larovo e del mer
cato) . la ricerca di immedia
ti risultati economico-finan
ziari. in anticipo su un rea
le rafforzamento produt
tivo ». 

Questa operazione, ovvia 
mente, ha un costo assai 
alto, che non può essere 
fatto pagare ai lavoratori e 
al Paese. Lo sviluppo del-
l'Oltvctti non è un fatto pri 
vaio: per questo il stnda 
cato e i lavoratori chiedo 
no un grande accordo di 
program inazione industria 
le. fondato sulla crescita 
degli investimenti e sulla lo 
ro finalizzazione specifica. 
« Non si può ammet te re che 
un' impresa di queste dimen
sioni e che opera in questo 
.settore si serva degli stru 
menti operant i sul mercato 
del lavoro con le « filosofie » 
delle piccole imprese o. peg
gio ancora, con la eonsape 
volezza di a l imentare oc
cupazione precaria e irre 
golare ». 

• • • 
ROMA — Per il presidente 
della Commissione Industria 
della Camera , il Parlamen
to non può occuparsi della 
a vicenda Olivetti » perché 
non spet ta a questa istitu
zione — dice Giorgio La 
Malfa — svolgere un ruolo 
di mediazione. Il ministro 
del Lavoro, quindi , convo
chi le par t i a più presto e 

ce r ch i una soluzione. Ma la 
verità, on. La Malfa, è un* 
altra. Il s indacato non ha 
chiesto al Par lamento un" 
opera di mediazione nella 
vertenza, ma che si occupi 
del piano dell 'elettronica e, 
quindi, dell'Olivetti in quan
to gruppo-guida del settore. 
D'altronde è questa la ri
chiesta avanzata dai sena
tori comunisti e della sini
s t ra indipendente a Palazzo 
Madama. 

Al prossimo 
direttivo 
l'auto
regolamentazione 
ROMA — La segreteria 
della Federazione CGIL 
CJSL-UIL ha ieri affren 
ta to anche la questione 
della autoregolamentazio
ne del dirit to di sciopero. 
convenendo di prendere 
una decisione tempestiva 
Se ne occuperà, quasi si
curamente, il prossimo di 
rettivo unitario 

La segreteria ha confer 
mato le critiche e Toppo 
sizione al provvedimento 
governativo sui controllo
ri di volo che introduce 
norme e.sanzioni riferite 
all'esercizio del dirit to dì 
sciopero nel servizio ae 
reo. Intanto, la polemica 
si sviluppa. Il segretario 
del PRDI. Lonfo in una 
intervista al « Settimana
le » ha accusato la CISL 
di assumere posizioni e 
stremizzanti a sinistra. 
« forse con la riserva 
mentale di essere doma 
ni estremizzanti in altra 
direzione come già acead 
de per esemDio in Cile 
da par te dei sindacati 
bianchi in onDosizime al 
eoverno costituzionale di 
Allende ». Secca replica 
della CISL che non rico
nosce « la dignità di In
terlocutore a chi. alla di 
scussione e alla argomen 
(azione. ODpnnp l'invettiva 
e i ' !nsulto, l 'irresponsabi 
lità ». 

A Ila Camera stop 
alla discussione 

ROMA — Una ennesima, 
sconsiderata mrnovra radica
le — la votazicne a scrutinio 
segreto di una sospensiva 
posta all'ultimo momento, 
giocando sulla mancanza del 
numero legale — ha bloccato 
ieri l'avvio da parte della 
Camera dell 'esame del dei-re 
to sul contenimento dei con
sumi energetici. 
• Si tratta del provvedimento 
con cui il governo aveva pre
visto e in parte già attuato 
(si pensi all'ulteriore aumen
to del prezzo della benzina), 
un'ampia manovra fiscale con 
l'obiettivo di reperire oltre 
mille miliardi di nuove en
trate attraverso imposi/ioni 
aggiuntive sui petroli- i loro 
derivati e il metano. 

Senonché in commissione, 
e grazie alla risoluta iniziati
va dei comunisti, il decreto 
ora stato profondamente mo
dificato nel metodo (quasi 
tutte le nuove entrate an
dranno ad impinguare uno 
speciale capitolo del bilarcio. 
da utilizzare per misure di 
risparmio energetico), e nel 
merito: ad esempio con la 
soppressione dell'aumento 
dell'imperita — pari a 101 mi
liardi — sul kerosene da ri
scaldamento, sui gas in bom
bole e rtil metano. Si tratta 
di prodotti di largo consumo 
popolare 

Con procedura inusitata, 
anzi, il ministro delle Finan
ze Reviglio ha ieri preso la 
parola in aula, in apertura di 
seduta, per fare sapere — 
con linguaggio contorto e a 

tratti equivoco, fors'anche vo
lutamente equivoco — che 
non accetta le modifiche di
scusse e volate dalla com
missione industria e che si 
appresta a presentare una 
serie di emendamenti per 
ripristinare la versione origi
nale del decreto e anche il 
finanziamento di 50 miliardi 
a favore dei petrolieri moti
vato con l'esigenza di garan
tire l'approvvigionamento 

Reviglio non ha esitato ad 
adombrare la minaccia che, 
ove il Parlamento corfermi 
le modifiche decise in com
missione. il governo provveda 
a sostituire i mancati nuovi 
introiti di tassazione sui pro
dotti petroliferi con altre e 
per ora non precisate entrate 
fiscali. 

Dal canto loro, i comunisti 
sono decisi a difendere le 
decisioni della commissione 
industria. Lo ha confermato, 
in una dichiarazione, il com
pagno Federico Brini, re
sponsabile del gruppo del 
PCI in quella istanza parla
mentare. Peraltro, la sop
pressione degli aumenti del 
kerosene per riscaldamento, 
del gas in bombole per uso 
domestico e per auto, come 
del metano per usi civili 
comporta, lo ripetiamo, una 
riduzione del gettito com
plessivo del provvedimento di 
un centinaio di miliardi sugli 
oltre mille che verranno dal
l'aumento del gasolio e della 
benzina. 

9- f- p-

Più forti legami con 
il Sohyo al rientro 
della Cgil dal Giappone 
Comunicato congiunto - Incontri con al
tre organizzazioni sindacali nipponiche 

ROMA — Il viaggio In Giappone di una delegazione della 
Cgil, composta da Lama, Ceremigna e Militello, ha contri
buito a rafforzare « ulteriormente e in maniera decisiva » 
i legami t ra la confederazione italiana e il Sohyo. il mag
giore s indacato nipponico. In un comunicato congiunto si 
sottolinea «l 'urgenza e la necessità che i sindacati conqui
stino e rafforzino una partecipazione at t iva a livello di azien
da e di società per trasformare democraticamente il quadro 
sociale e economico dei rispettivi Paesi ». 

Nel corso della visita in Giappone, ospite dei Sohyo, la 
delegazione della Cgil ha avuto una serie di incontri con i 
responsabili delle a l t re due organizzazioni sindacali giappo
nesi il Chruri tsu Roreo e il Domei. 

I colloqui t r a i massimi dirigenti della Cgil e del Sohyo 
hanno consenti to di riscontrare una «sostanziale conver
genza» sui problemi di politica economica (un accento par-
ti tolare è s ta to posto sulie conseguenze dell'inflazione e del
la stagnazione sull'occupazione e sulle condizioni di vita 
dei lavoratori) e sui problemi di politica internazionale. Per 
quanto riguarda l'unificazione sindacale è s ta to rilevato che 
questa « non deve part ire da preclusioni e discriminazioni di 
sorta fondate su particolari concezioni ideologiche». 

Le due organizzazioni si sono det te consapevoli che «se 
il movimento sindacale vuole favorire la situazione interna
zionale a t tua le di coesistenza pacifica... è necessario giudi
care supera te le contrapposizioni frontali in blocchi e le di
visioni ideologiche ». Impor tante è anche che « tut t i i sin
dacati rafforzino la loro solidarietà e unità ». 

Sul caso Fiat 
alcune insinuazioni 
e dure smentite 

Il consiglio di Rivalta risponde a Boc
ca: non esiste nessuna lista speciale 

MILANO — Siamo costretti a parlare, con uri po' di rilut
tanza, di una triste vicenda. Giorgio Bocca aveva scritto 
sull'tt Avanti! » di giovedì scorso che il sindacato (ma in 
particolare, aveva fatto intendere, la FlOM e i comunisti) 
aveva compilato a suo tempo la lista dei 61 da licenziare 
alla FIAT, l'aveva consegnata alla DIGOS e quindi ad 
Agnelli. Il giornalista «attento a tutto ciò che avviene nel 
mondo sindacale », scriveva J"« Avanti! », era stato violen
temente smentito venerdì sera, durante il dibattito a «Mon
do Operaio» da Ottaviano Del Turco segretario generale 
aggiunto della FIOM. Ora, un'altra smentita viene dal con
siglio di fabbrica della FIAT di Rivalta, i delegati ricordano 
il comportamento coerente del sindacato di fronte ad atti 
concreti di terrorismo (vedi l'esempio di Guido Rossa) ed 
il rifiuto Sella logica del sospetto. Niente « liste speciali », 
dunque. Il fitto è che Giorgio Bocca («sempre più giorna
lista al servizio della FIAT») « tenta di isolare una fetta 
di sindacato dagli altri ». 

A sua volta, uno dei 61, Angelo Caforio. se la prende con 
i resoconti di « Repubblica » e in una lettera aperta so
stiene di non aver accusato il sindacato di aver concordato 
i licenziamenti, ma di aver chiesto che il sindacato smen
tisse pubblicamente dichiarazioni come quelle di Bocca. 

Che cosa aggiungere? Noi non crediamo che Giorgio 
Bocca sia al servizio della FIAT, crediamo che sia al ser
vizio di se stesso, della propria vanità di primo e ben 
pagato attore un po' facilone. E con una ossessione sola: i 
comunisti. Ma non per questo smetteremo di tentare un'ope
ra di serena convinzione, anche net suoi confronti. 

ARTIGIANI A ROMA PER LE PENSIONI ^^•%7LSS£XSZ 
dalla Confederazione nazionale dell'artigianato sulla riforma pensionistica. L'iniziativa del CNA prevede nel giro di poche 
settimane oltre 30 manifestazioni per il riordino del sistema previdenziale. Il ripianamento del deficit con il concorso della 
categoria della gestione speciale è al centro delle proposte. Gli a rtigianj chiedono la parificazione dell'eia minima pensionatila. 

All'estero 
sovvenzionano 
ogni tipo 
di risparmio 
MILANO — Torna l'au
tunno e riprendono a pieno 
ritmo i convegni energeti
ci Ieri la FAST (Federa
zione delle associazioni 
scientifiche e tecniche) ne 
ha organizzato uno di par
ticolare interesse dedicato 
ai risparmi energetici nel
la piccola e media impre
sa. Che il tema sia attua
le non v'è alcun dubbio: 
i!a oggi all'85 l'AIK (Agen
zia internazionale dell'e
nergia) prevede un incre
mento della domanda e-
nergetica nel .settore indu
striale (che già assorbe 
nei Paesi industrializzati 
il Wo delle risorse ener
getiche) pari, in media. 
al -1,5" o annuo. Ciò vuol 
dire che, per il solo effet
to del prevedibile incre
mento industriale, i Pae
si più ricchi dovranno con
sumare entro il 1985 alme 
no il 2% in più ogni an
no dell'energia globale u-
sata nell'anno precedente. 

Risparmiare tutto ciò 
che è possibile in questo 
comparto non è. quindi. 
indifferente o secondario. 
Ma. mentre dodici Paesi 
occidentali — ha ricorda
to l'ing. Zorzoli nella re-
Iasione introduttiva al con
vegno — hanno già o stan
no per varare sovvenzioni 
di diversa specie per fa
vorire economia di energia 
nel settore industriale. 1' 
Italia è latitante e questo 
fatto trova conferma nei 
ripetuti avvisi della CEE 
al nostro Paese per non 
aver ancora avviato un 
programma significativo 
di risparmio energetico 
nell'industria. 

Gli aumenti di prezzo 
del pttrolio possono in
durre apprezzabili miglio
ramenti nell'efficienza e-
nergetica, soprattuto in 
quei settori in cui mag
giore è il peso dell'ener
gia sul valore della produ
zione. « Però — ha dimo
strato Zorzoli — le misure 
di risparmio energetico ri
chiedono investimenti _che 
trovano maggiore difficol
tà di applicazione nelle 
imprese più • piccole, sta 
per motivi di carattere fi
nanziario, sia perché spes
so la dimensione è infe
riore alla soglia di pro
ficuità dell' investimento, 
sia perché spesso manca 
quell' esperienza tecnica 
necessaria per la gestione 
del risparmio energetico ». 

Significativi sono i risul
tati di un'indagine svolta 
dall'Assolombarda in col
laborazione con la Fast . 
attraverso la quale si è 
scoperto che non sempre 
i tradizionali criteri di ef
ficienza si sono dimostrati 
sufficienti a garantire un 
sistema produttivo che ot
timizzi i propri consumi 
energetici. Tipico è il ca 
so del calore disperso, ri
cuperabile con vani* tec
niche e capace di ridurre 
in molti casi il consumo di 
energia pregiata come 
quella elettrica. 

Più in generale, l'inda
gine citata sembra aver 
confermato che gran par
te dei processi produttivi 
esprimono una ripartizione 
fra domanda di energia 
termica ed energia elet
trica più vicina alle con
dizioni ottimali per la co
generazione di quanto non 
avvenga nel caso di uten
ze domestiche. Nel 11*78. 
l'89% dell'energia elettri
ca degli autoproduttori 
proveniva da impianti di 
ricupero, quasi tutti a 
cogenerazione. Nel caso 
della piccola e media im
presa andrebbe studiata 
l'opportunità di installare 
impianti consortili, attra
verso una programmazio
ne territoriale dell'energia 
nella quale lasciare am
pio spazio decisionale al
le Regioni ed agli enti 
locali. 

Ino Iselli 

I «baroni dello zucchero» chiedono ancora rincari 
BOLOGNA — ET appena sta- i 
to firmato l'accordo tra b.e- ! 
ticoltori e industrie saccari- ! 
fere e già i «i baroni dello i 
zucchero » muovono alla ca- \ 
rica per ottenere, come era , 
previsto, un nuovo aumento j 
del prezzo. Vogliono — que- \ 
sta è la richiesta presentata i 
al CIP — che l 'aumento sia [ 
pari a 25 lire al chilogram- , 
mo. i 

L'accordo t ra bieticoltori e j 
industriali saccariferi era sia- : 
to raggiunto dopo dieci mesi 
di lotte part icolarmente dure. 
Sono tre le novità di maggior , 
rilievo che esso prevede: il 
pagamento ai produttori di 
un prezzo di 4.400 lire, più 
IVA, al quintale per la bar
babietola a 16 gradi di pola
rizzazione; l 'aumento del 15 
per cento del compenso tra
sporto; il ritiro di tutt i i 
contrat t i individuali imposti 

I dalle industrie nel Mezzo- j 

giorno e che escludevano un 
accordo interprofessionale da 
sottoscrivere nei prossimi 
giorni. 

Come giudica l'accordo il 
segretario generale del VBN? 
« Sul p:ano economico — ri
sponde il compagno Pietro 
Coltelli - - raccordo è remu 
nerativo in special modo per 
le zone a maggiore "vocazio
ne" bieticola dove abbiamo 
aziende attrezzate tecnica
mente ». La conquista del 
pat to ha anche assunto un 
preciso valore politico. Infat
ti con la sua firma è s tato 
respinto il tentativo palese di 
liquidare l'accordo interpro-
fessionale e, quindi, anche la 
funzione delle associazioni 
dei produttori . 

Il colpo più basso era s ta to 
t i rato in agosto-settembre: 
dopo essere riusciti a s t rap 
pare un aumento di 80 lire al 
chilogrammo, scat ta to a lu

glio. gli Industriali si erano 
presentati al tavolo delle 
t ra t ta t ive solo per dire in 
sostanza che senza un ulte
riore rincaro non si sarebbe 
neppure parlato di accordo. I 
bieticoltori hanno respinto 
questa pretesa. « ma — pre 
cisa Coltelli — non saremmo 
sin,»-n se non dicessimo che 
questo accordo può anche 
"provocare" un ritocco del 
prezzo dello zucchero. Sarà il 
CIP. come ha chiesto il Par
lamento. ad .esaminare i costi 
e a decidere in proposito E" 
certo, però, che con un so
vrapprezzo di 128 lire e una 
imposta di fabbricazione di 
33 lire, il prezzo dello zuc
chero può anche non essere 
aumenta to . Anzi, esistono le 
condizioni per diminuirlo ». 

In tutt i i settori, però, con
t inuano a prevalere spinte 
corporativa che non conside
rano 1 consumatori • l'esi

genza di una programmazio 
ne ohe significhi anche prezzi 
competitivi. Cosi, mentre gli 
altr i paesi della comunità si 
adoperano oer una diminu
zione dei prezzi, noi — an
dando in senso contrario — 
ci «impegniamo» per portarli 
a livelli sempre più alti . 

Paghiamo Io zucchero 120 
lire in più al chilogrammo 
rispetto agli al tr i paesi della 
CEE. Se l 'aumento passasse 
significherebbe, per Coltelli. 
« indebolire il dir i t to dell'Ita- | 
lia di ottenere un aumento • 
del proprio contingente ». In- j 
fatti RFT e Francia s tanno | 
premendo per portarlo da 
12.3 a 11.6 milioni di quintali 
(fino a pochi anni fa la no
stra produzione di zucchero 
era di 9 milioni di quintal i ) . 
« Noi, invece, abbiamo biso
gno di portare il contingente 
vicino alla produzione ». 

Sono gravi le responsabilità 

del governo e del ministro 
Marcora. Ecco un esempio: 
eli industriali si sono per
messi il lusso di disertare 
riunioni come quella, recen-
tKsima. sulla necessità di e-
vitare la produzione di 900 
mila quintali di zucchero che 
.saremo obbligati ad esporta
re o a riportare, in conse-
guenza dell 'abbassamento del 
nostro contingente, nel pros
simo anno mentre s«remo 
cast retti ad importarne ben 3 
milioni di quintali per c-epri-
re il fabbisogno nazionale. 
L'operazione costerà più di 
10 miliardi di lire ai b:cticol-
tori e una quanti tà enorme 
di valuta straniera al nastro 
paese. Con l'aggiunta di 
un'al tra assurdità: esporte
remo a 200 lire ed importe
remo a 500 lire al chilo
grammo. 

Gianni Buozzi 
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Tra qualche giorno sull'ultimo incontro prima dell'assassinio di Moro 
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iperno a confronto con Signorile 
Il leader dell'« autonomia », interrogato per la seconda volta ieri mattina, ha negato di avere 
sollecitato il colloquio telefonando alla segreteria del PSI, come aveva invece dichiarato ai giu
dici il vicesegretario del partito socialista - I rapporti dell'imputato con Morucci e Faranda 

Claudio Signorile Franco Piperno Giuliana Faranda Valerio Morucci 

ROMA — Franco Piperno quasi certamente sarà messo a 
confronto con il vicesegretario del PSI, Claudio Signorile. 
Tema del contendere: uno degli incontri riservati che il leader 
dell' « autonomia » ebbe con resi l iente socialista, e precisa
mente quello avvenuto pochi giorni prima dell'assassinio di 
Aldo Moro. 

Claudio Signorile.- quando alcuni mesi la fu chiamato a 
testimoniare, disse che quell'incontro era stato sollecitato 
dallo stesso Piperno. con una teleionata alla segreteria del 
PSI. Il capo « autonomo », invece, interrogato ieri mattina 
per la seconda volta, ha detto che non è vero: « Non cono
sco neppure il numero di telefono di Signorile ». Poi si è 
dichiarato disposto ad un confronto diretto con il dirigente 
socialista. Molto probabilmente, il « faccia a faccia » sarà 
organizzato nei prossimi giorni. 

La questione dei contatti riservati con la direzione del 
PSI durante il sequestro Moro è stata al centro del nuovo 
interrogatorio di Franco Piperno. durato l'intera mattinata: 
dalle 9.15 alle 14.05. I magistrati hanno voluto ripercorrere 
la vicenda in ogni dettaglio. Ed hanno anche rivolto al leader 
dell'* autonomia » un'accusa precisa: quella di avere utiliz
zato le notizie sugli stati d'animo e sulle decisioni che in 
quei giorni andavano maturando nel mondo politico, per orien

tare opportuiiiimente. stando all'interno della « direzione stia 
tegica %• delle Brigate rosse, ogni mossa dell'operazione Moro. 
I contatti con la direzione socialista, insomma, secondo i 
magistrati furono curati da parte di Piperno con l'unico 
scopo di saggiare il terreno, registrare il clima politico di 
quelle ore difficili, capire quale mossa delle Br avrebbe pò 
luto sortire gli elfetti ricercati. 

A sostegno di questa tesi, il giudice istruttore Amato e il 
sostituto procuratore generale Guasco hanno fatto notare a 
Piperno la coincidenza tra gli incontri da lui avuti con l'on. Si
gnorile e i comunicati dei rapitori di Aldo Moro. H primo 
incontro con il dirigente socialista ci fu quattro giorni dopo 
la diffusione del « comunicato n. 8 » delle Br, datato 24 aprile 
1978. I terroristi chiedevano la liberazione di tredici detenuti, 
tra i quali i cosiddetti « capi storici » delle Brigate rosse. 

Il secondo Incontro avvenne a poche ore dalla diffusione 
del « comunicato n. 9 ». datato 5 maggio '79, che terminava 
con la gelida frase: * Concludiamo quindi la battaglia ini
ziata il 16 marzo, eseguendo la sentenza a cui Aldo Moro P 
stato condannato ». In quell'occasione, secondo quanto ha 
dichiarato Piperno. i socialisti gli avrebbero detto che a loro 
parere il tono e il contenuto del messaggio dei brigatisti to
glieva ogni spazio di intervento al « partito della trattativa •». 

Pi|x>rno ha poi aggiunto di essere stato egli stesso a soste
nere che invece occorreva fare comunque qualcosa. Allora 
Signorile gli avrebbe risposto che erano in corso contatti con 
dirigenti democristiani. 

Le versioni di Signorile e di Piperno contrastano sul terzo 
ed ultimo incohtro. 11 vicesegretario del PSI dichiarò ai giu
dici che Piperno gli aveva telefonato il 6 o il 7 maggio (un 
paio di giorni prima dell'assassinio di Moro) chiedendogli 
insistentemente di vederlo. Invece Piperno. ieri mattina, ha 
sostenuto che anche in quell'occasione la richiesta di un col
loquio sarebbe arrivata dalla segreteria socialista. 

L'incontro, comunque, poi ci fu. in un'abitazione di via 
del Babuino. Secondo il leader dell'* autonomia », furono trat
tati gli stessi argomenti, ma senza arrivare ad una conclu
sione precisa. 

Durante l'interrogatorio di ieri mattina, i magistrati sono 
anche tornati sui rapporti tra Piperno e i brigatisti Valerio 
Morucci e Adriana Faranda. accusati del delitto Moro. Sa
bato scorso il capo « autonomo > era stato messo a confronto 
con la proprietaria dell'appartamento dove i due erano stati 
ospitati, Giuliana Conforto, la quale aveva ribadito di avere 
ricevuto proprio da Piperno la richiesta di accogliere in casa 
Morucci e la Faranda. L'imputato, invece, continua a negare» 
Ieri i giudici gli hanno chiesto se la Conforto può avere dei 
motivi di rancore nei suoi confronti, tali da mentire per « in
castrarlo »; Piperno non ha saputo indicarli. Ha poi detto di 
avere frequentato la donna nel '70. al CNEN di Frascati, e 
nel '77. all'università di Cosenza. 

Quindi ha sostenuto di non potere essere stato lui a tele
fonare ajla Conforto da Cosenza, per « raccomandare » i due 
brigatisti, poiché in quei giorni (era l'ultima settimana di 
marzo) si trovava all'Aquila. Tuttavia i giudici hanno fatto 
notare che non è provato da dove fosse stata fatta la tele
fonata ricevuta da Giuliana Conforto. 

Infine è stato chiesto a Piperno quando aveva visto per 
l'ultima volta Morucci e la Faranda. « Lui a Roma nel '73 
— ha risposto —, lei nel '74 a Cosenza. La Faranda mi disse 
che era andata a trovare il fratello, che lavorava al "Gior
nale di Calabria". Ci eravamo incontrati per caso, in un ne
gozio di latticini ». 

Sergio Criscuoli 

Ad Arezzo convegno su « Psichiatria e buon governo » 

Ad un anno dalla legge quanti 
«matti» sono stati slegati? 

Primi positivi dati, in una relazione del CNR, sullo stato dell'assistenza 
psichiatrica — Una contrazione di circa nove mila presenze nei manicomi 

Dal nos t ro inviato 
AREZZO — Nella geografia 
della psichiatria avanzata, 
Arezzo è venuta acquistando 
negli ultimi sette o otto an
ni un ruolo di punta. Pic
cola capitale del movimento 
rinnovatore, la città toscana 
ha ospitato a più riprese 
simposi e incontri sulle espe
rienze di « de-istituzionaliz-
zazione » che qui e là. da 
Trieste a Ferrara, si sono 
andate compiendo. Il pe
riodico ritorno ad Arezzo ha 
assunto così nel tempo il 
significato di una verifica. 
quasi a marcare le tappe 
del cammino percorso. Ci 
sono state discussioni ap
passionate: e anche decisio
ni, in certi momenti, sulle 
quali hanno pesato gli ideo
logismi oppure le divisioni di 
scuola. In passato si parlò 
dell'esigenza di rendere econ
testuale» l'azione dentro la 
istituzione psichiatrica, il 
manicomio, e all'esterno, 
nella società e nel territorio. 
Successivamente, ci si ritro
vò per discutere del fatto 
che le avanguardie non po
tevano restare per troppo 
tempo isolate e che occor
reva estendere l'esperienza 
illuminata di alcune provin
ce alle altre. 

Oggi, qual è la situazione? 
E' passato circa un anno 
dall'approvazione della leg-
ae sull'assistenza psichiatri
ca — quella che nel aergo 
burocratico si chiama la 
z itf x — e un nuoro sum 
mit è stato promosso ad 

Arezzo. Durerà tutta la set
timana (tra incontri, rappre
sentazioni. discussioni con 
illustri ospiti stranieri, inda
gini fotografiche e mostre 
sugli strumenti di contenzio
ne « ereditati da alcuni ma
nicomi che sono stati chiu
si ») e porta il titolo felice 
di * Psichiatria e buon go
verno »: come dire, un con
fronto diretto tra « l'agire 
tecnico ». specifico, e « l'agi
re politico ». Perché, in fon
do, oggi di questo si trat
ta. Insomma: dopo tante di
scussioni, strumentalizzazio
ni, campagne di stampa che 
hanno descritto l'Italia in 
balìa, per colpa della nuo
va legge, di un esercito di 
s folli » no» più in manico
mio: e alle soglie dei più im
portanti adempimenti della 
riforma sanitaria, occorre 
rompere gli indugi e colle
gare anche questo settore 
dell'assistenza con U più 
generale sforzo di rinnova
mento nel campo della sa
lute. Va detto subito che la 
legge ha avuto l'effetto di 
uno choc in una situazione 
stagnante, dove in sei o set
te province soltanto si po
tevano registrare esperienze 
avanzate e successi, contro 
le rimanenti (circa 90) che 
continuavano a marciare in
vece in direzione dell'istitu
zione segregante. • 

Oggi, sia pure tra allarmi 
e alcune giustificale preoc
cupazioni. i termini della 
questione sono cambiati. Ma 
in che modo? E' stata uti

lissima a questo riguardo la 
scelta, fatta dal convegno, 
di proporre, proprio all'ini
zio dei lavori, una relazio
ne del CNR che raccoglie 
i primi dati sullo stato del
l'assistenza psichiatrica do
po l'entrata in vigore della 
nuova legge. Si tratta di un 

fatto positivo — occorre sot
tolinearlo — non solo per
chè il CNR è il più impor
tante ente pubblico di ricer
ca. ma perché il documen
to introduce nella discussio-
no un carattere concreto e 
conoscitivo, che difficilmen
te ora si potrà ignorare. 

L'indagine, di cui ha ri
ferito il prof. Raffaello Mi-
siti. direttore dell'Istituto di 
psicologia del CNR. rientra 
nel progetto finalizzato di 
medicina preventiva, che tra 
le sue parti ne contempla 
anche una dedicata alla pre
venzione delle malattie men
tali. Vediamo meglio di che 
cosa si tratta. La ricerca 
ha utilizzato il metodo del 
questionario (in forma sem
plice. questa volta, e com
posto di tre parti fondamen
tali, con un certo numero 
di domande di controllo), che 
è stato indirizzato alle 95 
amministrazioni provinciali 
italiane: e. fatto inatteso, 
si è avuto un ritorno rapi
do delle risposte, che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi hanno fornito dati sfrut 
tabili per una elaborazione 
completa. Questo, già di per 
sé. testimonia detta rolidi 
tà di una ricerca che. ap 

punto perché compiuta all'in
terno dei progetti finalizza
ti. deve porsi l'obettivo di 
« trasferire » risultati e cono
scenze: così, i naturali de
stinatari di questo tipo di 
lavoro, cioè operatori, enti 

locali e amministratori (tra 
gli organizzatori del conve
gno c'è l'Unione province 
italiane), hanno potuto le 
gare insieme i dati delle sin
gole esperienze. 

Se ne ricava, in sintesi. 
un calo netto negli ospedali 
psichiatrici dei ricoveri ob 
bligatori. cioè senza la vo 
lontà del paziente, cui cor 
risponde, specialmente al 
nord e al centro, un aumen
to dei ricoveri volontari. Ciò 
sta ad indicare l'avvio dei 
processi di « deistituzionaliz
zazione ». con la presenza 
sul territorio dei servizi di 
diagnosi e cura o di altro 
tipo, come i centri di igie
ne mentale. 

Il dato di attuabilità della 
legge è fornito anche dai 
servizi alternativi con aper
tura al paziente per tutta 
la giornata e la possibilità 
di pernottamento, oppure le 
case-famiglia. In generale. 
dall'entrata in vigore della 
legge c'è stala negli ospe
dali psichiatrici italiani una 
contrazione di quasi nove-
mila presenze: nel Mezzo 
giorno, però, dove si è con
centrato l'intervento di tutte 
le * opere pie » per un 42 
per cento della media nazio 
naie, a molte dimissioni dal 
manicomio non trova riscon-

AREZZO — Un incontro fra giornalisti e degenti dell'ospe
dale psichiatrico 

tro la presenza sul territorio 
di servizi alternativi. 

Una situazione di ritardo 
si avverte nel complesso lad 
dove le province non hanno 
gestito direttamente l'assi
stenza psichiatrica (e sono 
ben 48), ponendosi invece co
me semplici erogatori di fi
nanziamenti. 

Per il futuro si tratterà 
di vedere con realismo il 
ruolo che potranno avere le 
province nell'assistenza psi 
chiatrica: su questo ha in
sistito nel suo intervento il 
compagno Sergio Scarpa. 
della commissione ambiente 
e sanità del PCI. Sarebbe 
avventuristico — ha detto — 
espropriare di colpo le pro
vince. non appena nasceran
no le unità sanitarie locali. 
Il trasferimento a queste do 
rrà essere graduale, instau
rando una collaborazione tra 

'provincia e_reaione. Solo co 
sì si farorirà l'interrcnto 
di e deistHuzionnliz%n7Ìnne *. 
associando strettamente la 
riforma sanitaria a quella 
psichiatrica. 

Un appello alle province 
perché si impegnino a crea
re strutture alternative ai ri
coveri è venuto dall'ossesso 
re ai servizi di salute men 
tale della provincia di Ro 
ma. Nando Agostinelli, che 
ha invitato anche le regioni 
ad approvare i piani sani
tari. all'interno dei quali de
vono essere previsti tempi 
e modalità di superamento 
degli ospedali psichiatrici. 

Lo psichiatra Franco Ba
saglia ha affermato che l'in
dagine del CNR dà una vi
sione esatta di come viene 
applicata la legge: oggi — 
ha detto — dovo un periodo 
di scandali e di scandalismo. 
siamo in una situazione di 
norma, perciò dobbiamo es 
sere noi a criticare le ina
dempienze: si tratta sem
mai di indicare, al dì là 
della sua scheletricità. quali 
sono gli scopi della legge. 
Di sicuro, però, non c'è quel
lo di seauiìarc a lavorare in 
manicomio. 

Giancarlo Angeloni 

Presto il sì all'estradizione in Italia 

Già in Svizzera il dossier Bozano 
L'assassino della Sutter espulso dalla Francia perché «persona non gradita» 

Muore cadendo 
dal traghetto 

PALERMO — Stavano imbar
cando l'auto sul traghetto per 
Napoli, al porto di Palermo 
ma sono finiti in mare. Una 
donna è morta, il marito si 
è salvato per un pelo. I co
niugi si trovavano a bordo 
della propria auto e si ap
prestavano alle 19.30, a salire 
sul « Postale ». che sarebbe 
partito di li a poco per Na
poli. 

La vittima si chiamava 
Laura Bartoletti di 39 anni 
di Castel San Pietro, in prò 
vincia di Bologna. Il marito, 
Antonio Ballerini, di 42 anni, 
che era alla guida del mezzo 
p medico dell'ospedale di 
Guardiacrele in provincia di 
Chict:. L'uomo è stato rioo 
varato sotto stato di shock. 

j ROMA — ET già partita per 
la Svizzera la richiesta di 
estradizione di Lorenzo Bo 
zano. II dossier sull'assassino 
di Milena Sutter, espulso ve 
nerdi dalla Francia e arresta
lo al posto di frontiera elve
tico in base a un mandato di 
cattura intemazionale, verrà 
consegnato oggi stesso al-
l'ambasciata italiana a Berna 
e. tramite questa, al ministe
ro degli esteri svizzero. Sul
l'esito della richiesta di e-
stradizione non si hanno 
molti dubbi: la convenzione 
europea del '57, ratificata da 
Italia e Svizzera, per lo 
scamato dei ricercati dovreb
be portare senza molte diffi
coltà alla consegna di Loren
zo Bozano alla giustizia ita
liana. 

La convenzione impegna, 
Infatti, le due parti a scam
biarsi i ricercati per reati 
comuni per i quali sia ore 
vista una pena superiore ? 
.in anno di reclu.sir\nr Bora
no, come è noto, è stato 

l condannato all'ergastolo dalla 
Corte d'Assise di Genova che 
Io ha riconosciuto colpevole 

I del rapimento e dell'uccisione 
della giovane Milena Sutter. 

Se non si nutrono dubbi 
sulla ormai prossima estra 
dizione di Bozano, ancora 
poco chiare sono, invece, le 
circostanze dell espulsione del 
« biondino » dalla Francia. 
Ieri il ministero della giusti
zia francese, pur conferman
do la sua decisione dell'allon
tanamento di Bozano. non ha 
voluto spiegare i motivi del
l'espulsione. ET certo però 
che il provvedimento è stato 
preso essendo l'assassino di 
Milena Sutter privo di docu
menti d'identità e considerato 
K persona non gradita ». Un 
provvedimento, per cui non e 
previsto ricorso al Consiglio 
di Stato e che deve essere 
eseguito immediatamente. 

Bozano. infatti, è stato pre
levato da agenti dell Interpol 
la s*ra di ven^di sotto la 
sua abitazione di Limoges 

fdove si era trasferito con la 
moglie), e consegnato ai gen
darmi del posto di frontiera 
svizzero. A Ginevra, infine, la 
mattina dopo l'arresto- da 
parte della polizia elvetica su 
segnalazione dell'Interpol 

Bozano era stato messo in 
libertà provvisoria il 20 set
tembre scorso dai giudici 
francesi dietro pagamento di 
una cauzione in seguito a un 
processo per truffa (docu
menti falsi). Come si ricor
derà 1 magistrati d'oltralpe 
avevano respinto la richiesta 
di estradizione inoltrata a 
suo tempo dall'Italia perchè 
la legge francese non consen
te l'allontanamento di chi è 
stato condannato in contu
macia con sentenza immedia
tamente esecutiva. 

Nel dossier preparato dai 
magistrati genovesi e inoltra
to alle autorità svizzere vrn 
gono elencati 1 reati di «o-
micidio, sequestro di perso
na, soppressione t vilipendio 
di cadavere* . 

Scandalo Sir: 

nuovo 

interrogatorio 

di Rovelli 
i 
j ROMA — Nuovo interrogato-
; no. ieri «quattro ore), per 
j Nino Rovelli. Il giudice istrut-
! tore Alibrandi che conduce 
; l'inchiesta sullo scandalo SIR 

e sui « fondi bianchi » dei-
ritalcasse lo ha ascoltato per 
la seconda volta nel giro di 
pochi giorni sulle modalità 
di concessione dei finanzia
menti alle sue imprese da 
parte di istituti di credito 
pubblico (circa 2000 miliardi). 

Secondo quanto si è appre
so, il giudice ha, ieri, preso 
in esame i vari pareri del 
CIPE per la concessione dei 
finanziamenti a tasso agevo
lato alle imprese di Rovelli 
e la situazione economico-
finanziaria del complesso SIR. 
All'interrogatorio era presen
te anche Orazio Savia, PM 
nell'inchiesta sui fondi bian
chi deiritalcasse. E" emerso 
che anche questo istituto ha 
fornito alla SIR di Rovelli 
mutui a tasso ordinario per 
un importo di quasi duecen
to miliardi. 

Per Sindone 

giudici 

italiani 

a New York 
ROMA — La ' trasferta ;n 
America dei giudici romani 
che si occupano del caso Sin-
dona è prevista per la fine 
di questa settimana, ti giu
dice istruttore Ferdinando 
Imposimato e il sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica Domenico Sica 
dovrebbero infatti partire al
la volta degli USA sabato 
prossimo. A New York i due 
magistrati hanno in program
ma una serie di incontri con 
gli inquirenti che indagano 
su Michele Sindona e in par
ticolare con i giudici della 
corte distrettuale di quella 
città. Inoltre è probabile che 
Interroghino lo stesso Sindo
na. con un atto di rogatoria 
internazionale. 

Ieri sono stati sentiti 
alcuni dipendenti della im
presa di costruzione dei fra
telli Rosario e Vincenzo Spa
tola. tutti provenienti da Pa
lermo. 

Alloggio semidistrutto, nessun donno alle persone 

Attentato al tritolo 
alla casa milanese 
del figlio di Arcaini 

Oscuro legame con la vicenda dell'ex presidente de dell'ltalcasse 
La bomba deposta davanti all'ingresso del lussuoso appartamento 

MILANO — Attentato terro
ristico ieri mattina a Milano 
contro l'abitazione di uno dei 
cinque figli del defunto depu
tato democristiano Giuseppe 
Arcaini, la cui figura, nella 
veste di direttore generale 
del noto istituto finanziario è 
stata al centro del clamoro
so scandalo dell'ltalcasse e 
di altre ugualmente clamoro
se inchieste giudiziarie, tut
te ancora in corso e tutte 
imperniate sulla distrazione 
di miliardi e miliardi di fon
di a favore di « amici del 
palazzo » e del sottogoverno 
de. 

L'attentato, per effettuare 
il quale gli autori del crimi
noso gesto hanno impiegato 
un potente ordigno, è stato 
attuato alle 9,30 e ha causa
to, praticamente la semidi
struzione dell'abitazione di 
Arturo Arcaini. 37 anni, at
tualmente consigliere delega
to della società chimica 
« Francis » che produce far
maceutici. con sede a Caroli
no Pertusella. della quale si
no a qualche tempo fa lo 
stesso Arturo Arcaini era di
rettore generale. Per ora l'at
tentato non è stato rivendi
cato. 

I danni sono ingenti ed este
si anche ad altre parti del 
lussuoso stabile di via Sanf 
Andrea IOa dove, al terzo 
piano, si trova il vasto ap
partamento di Arturo Arcai
ni che occupa 170 metri qua
drati. L'Arcaini. che è sca
polo. vi vive con due dsme-
stici. l'autista Cesare Mondo-
nico. 23 anni, da Bellusco e 
il cuoco-cameriere Rino Bot-
tasso. 37 anni. Al momento 
della esplosione, causata da 
un quantitativo di esplosivo 
che i tecnici della polizia ri
tengono fosse composto de 
oltre mezzo chilo di tritolo 
sia l'Arcaini sia i due dome
stici erano in casa, fortuna
tamente per essi non erano 
nelle stanze più vicine all'in
gresso. Per questo, nell'inci
dente. non si sono dovuti la
mentare feriti. 

Secondo quanto ha potuto 
accertare la polizia, in base 
alle dichiarazioni dei testimo
ni e a quanto abbiamo potu
to apprendere sul posto, l'at
tentatore — o quello fra gli 
attentatori che ha avuto l'in
carico di collocare material
mente l'ordigno dinanzi alla 
robusta porta d'ingresso del
l'appartamento — per rag
giungere il terzo piano si è 
fatto passare per il fattorino 
di un fiorista, incaricato di 
recapitare una grossa pianta 
e un cestino di fiori alla fa
miglia Rubinacci. che occu
pa uno dei due appartamenti 
al secondo piano. 

II sotterfugio è stato ne
cessario in quanto l'ingres
so dello stabile, chiuso da 
una porta a vetri comandata 
a pulsante dalla portineria. 
viene aperto solo dal custode 
o dalla moglie di costui una 
volta che il visitatore abbia 
suonato. 

L'uomo, in effetti, ha con
segnato piante e fiorì a un 
domestico di casa Rubinac
ci. Poi — questa è la sola 
possibile ricostruzione — ha 
raggiunto velocemente il ter
zo piano, ha deposto l'ordi
gno già innescato e presumi
bilmente celato in uno dei 
cesti che aveva poco prima 
consegnato, ne ha acceso la 
miccia ed è rapidamente tor
nato sui propri passi, dile
guandosi. Un paio di minuti 
dopo qualcuno di casa Rubi
nacci è sceso in portinerìa 
per chiedere particolari sul 
portatore delle piante e dei 
fiori in quanto in casa non 
esiste alcuna Ernesta né ri
sultava sul biglietto l'intesta
zione del fioraio. 

Qualche attimo prima era 
pure rientrato il Rottasso. 
cuoco di casa Arcaini. Alle 
9.30 la violentissima esplosio
ne che ha distrutto del tutto 
la pesante porta dell'allog
gio. e quindi, per effetto del
la potente onda d'urto ha de
vastato completamente il cor
ridoio d'ingresso, i locali di 
servizio posti alla sinistra e 
il vasto salone di ricevimen
to cui conduce. 

La polizia, accorsa sul pò 
sto. ha raccolto le deposi zio 
ni di tutti i testimoni. Per 
quanto riguarda la possibile 
matrice dell'attentato, in que
stura non si fanno, per ora, 
ipotesi precise. Sì ricorda co
munque che nel giugno del 
'u, Arturo Arcaini, secondo 
le rivelazioni di un qrotidia-
no, aveva denunciato una sor
ta di aggressione subita, due 
mesi prima con il « seque
stro» in casa ad opera di 
due armati e mascherati che 
Io avrebbero costretto a fir
mare lettere di credito per 
l'incredibile somma di 10 mi 
Hardi in relazione anche al 
lora ai fondi per la cui .sot
trazione era stato incrinvna-
to il padre. Del caso, a quan
to si potè allora sapere, si 
occupò il dottor Pomar'ci. 
magistrato già impegnato in 
inchieste sui sequestri di per
sona. 

MILANO — Arturo Arcaini mentre si reca In questura 

Vita morte e miliardi 
del « grande elemosiniere » 

E' perfino penoso ricordare 
chi fu il padre delia vittima 
dell'attentato di ieri, Giuseppe 
Arcaini, la sua parabola da 
maestro cattolico di Lodi a im
piegato e poi dirigente di ban
ca, la nomina a parlamenta
re. poi a sottosegretario. In
fine quella a uomo di fidu
cia della DC per un incarico 
speciale: di spremere la fon
te di denaro più largamente 
spremibile nel sottobosco del
le imprese pubbliche il mon
do delle Casse di Risparmio. 
Un mondo quasi totalmente 
affidato nei decenni scorsi 
alle mani di personaggi di 
stretta fede democristiana 
quindi pascolo sfruttabile 
quasi al di fuori del controllo 
di occhi indiscreti. 

Lo strumento usato da Ar
caini fu l'Italcasse. In realtà 
Arcaini, direìtore generale e 
sostanzialmente padrone as
soluto con la compiacente co
pertura di un presidente fan
toccio, provvedeva a dirotta
re fette cospicue di fondi alla 
DC e agli altri partiti suol 
alleati nel centro-sinistra. Di
venne il «grande elemosinie
re ». Si parla in tutto, di mil
le seicento miliardi dirottati. 

Nel momento della sua mag
giore potenza Arcaini. con 
questi sistemi, arrivò ad esse
re presidente dell'Associazio
ne bancaria italiana (ciò vuol 
dire che ufficialmente il mon
do italiano del credito si ri
conobbe in un figuro del suo 
stampo). dell'Italgas. dell'As-
sifin. della Svit. Inóltre con
sigliere del Crediop, dell'Iclpu, 
della Pinsider. dell'Agip. del
la Snia. della E. Marelli. del
l'istituto per il commercio 
estero e della Snam. Natural
mente, cavaliere del lavoro. 

Non subì, mai condanne se 
non una volta da un pretore: 

per aver rimosso una bacheca 
aziendale dove era esposto un 
ritaglio dell'Unità che de
nunciava una sua malefatta. 
Fu condannato a rimetterla 
a posto. 

Quando infine i suoi scan
dalosi arbitri vennero alla lu
ce. fu ufficialmente abban
donato da tutti coloro che gli 
avevano.tenuto mano, ma sot
terraneamente la vendetta del 
clan fu durissima, e colpì il 
vertice della Banca d'Italia 
che aveva indagato sui suoi 
bilanci truccati. Arcaini tro
vò infine nella provvidenzia
le « svista » di un magistra
to la possibilità di riparare 
all'estero per sottrarsi al 
mandato di cattura. Sette me
si dopo, nel settembre del
l'anno scorso, a 77 anni, tor
nò a morire in una clinica 
di Bergamo. Alla notizia, mol
ti uomini importanti debbono 
avere tirato un sospiro di sol
lievo. 

Le operazioni di Arcaini 
gettarono una brutta ombra 
anche sulla sua famìglia. Do
no la torbida vicenda fatta 
di un oresunto rapimento e 
di ricatti che a suo temoo 
aveva già coinvolto il figlio. 
più recentemente si era avu
ta notizia che gli eredi recla
mavano la proprietà di un 
fondo nero di tre miliardi 
accantonato dall'Italcasse. 
Non meraviglino quindi le at
tuali oscure minacce prima 
e ora addirittura un attenta
to. Le piaghe purulente di 
quella narte del mondo ban
cario che non si è sottratta 
a torbide collusioni con la 
democrazia cristiana, sono ar
rivate a produrre violenze e 
delitti: purtroppo i nomi di 
Arcaini. Sindona, Caltaglro-
ne ecc. anche se più emble
matici. non sono i soli di cui 
sentiremo parlare. 

Una ragazza uccisa 
come altre due donne 

BOLOGNA — E' stato iden- t 
tifìcato il corpo senza vita 
della giovane donna, rinve
nuto domenica mattina verso 
le 10 nelle acque del canale 
Zena, in aperta campagna, 
alla periferia di Maddalena 
di Cazzano, fra Budrio e Mi-
nerbio. 

Si tratta di una ragazza 
di 20 anni che lavorava. Si 
chiamava Cristina Zoli. era 
originaria di Portogruaro e ri
siedeva con i genitori a Mi
ra in provincia di Venezia. 
La conferma ufficiale del
l'identità si è avuta soltan
to. nel tardo pomeriggio di 
ieri, all'istituto di medicina 
legale. ET toccato proprio ai 
genitori, fugare i piccolissi
mi margini di dubbio che an
cora sussistevano sulla iden
tità della sventurata giova
ne. dubbi causati anche dal

la lunga permanenza In ac
qua del corpo, oltre dodici 
ore. Gli investigatori sono 
riusciti a risolvere il miste
ro spulciando fra le denunce 
delle persene scomparse. La 
pista si è rivelata quella 
giusta. 

Cristina Zoli. una studen
tessa che si era trasferita 
da poco tempo a Bologna e 

.alloggiava, sembra, presso 
un'amica in via dei Chiari. 
era scomparsa dalla circola-
zicne due giorni dopo che 
era stata assunta in prova 
come cameriera in un risto
rante di macrobiotica, m via 
Urbana. I medici hanno ac
certato che la ragazza, dopo 
essere stata rapata, era stata 
uccisa con un colpo terribile 
al collo, poco sopra le spalle. 
Si tratta di un delitto simile 
ad altri due nella stessa zona 
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ANTEPRIMA TV Il primo film del ciclo dell'orrore e «Vestire gli ignudi» 

D fantastico che uccide 
La rassegna prende il via questa sera sulla Rete due (ore 21,30) con « La mummia » e si conclu
derà con Fellini - Da Boris Karloff a Vincent Price, da James Whale a Michael Powell, la pre
senza inglese negli attori e nei registi - Echi dell'espressionismo tedesco nel genere all'americana 

Anche 1 mostri dello scher
mo possono avere un cuore 
gentile e uno spirito leale. 
Da vero gentleman quale era. 
Boris Karloff dichiarò nel 
3930: « C'è un uomo al quale 
devo tutto. Senza di lui non 
sarei nessuno. E' il mio truc
catore Jack Plerce, un artista 
di genio*. 

A quel tempo Jack Pierce 
gli aveva già offerto per due 
volte, nel 1931 e nel 1935. la 
maschera di Frankenstein che 
lo rese universalmente famo
so. E anche il trucco della 
Mummia fu opera squisita
mente sua. 

La mummia, un horror film 
del 1932. ci invita da stasera 
a sgranchirci le membra e la 
mente con « sette passi nel 
fantastico ». Il titolo del nuovo 
ciclo televisivo, ordinato da 
Nedo Ivaldì che è un estima
tore di certo cinema « mino
re» spesso maledetto e oggi 
perfin troppo esaltato, si mo
della su quello di un trittico 
di dodici anni fa, Tre passi 
nel delirio, che comprendeva 
come pezzo forte il medio
metraggio di Fellini da Poe, 
Toby Dammit, incluso infatti 
nella rassegna. 

Può sembrare un ciclo al
l'insegna dell'orrore e del ter
rore, e in larga misura indub
biamente lo è. Altri titoli par
lano da soli: La moglie di 
Frankenstein (1935) di James 
Whale. L'occhio che uccide 
(1960) di Michael Powell. 
L'abominevole dott. Phibes 
(1971) di Robert Fuest. Oscar 
insanguinato (1973) di Dou
glas Hickox. Ma la presenza 
inglese dominante in ciascu
no di essi ci dovrebbe avver
tire — Hitchcock insegni — 
che ad ogni tipo di terrore c'è 
sempre il contrappeso della 
ironia. 

Nel 1931 l'inglese Boris Kar
loff aveva interpretato a Hol
lywood una quindicina di film, 
ma solo il primo Franken
stein, dovuto a un giovane 
connazionale venuto come lui 
dal teatro, gli assicurò pane 
e companatico per tutta la 
carriera. James Whale si ri

Boris Karloff In un manifesto del primi film di Frankenstein 

peté nel 1935. ridando vita al 
mostro che avevamo visto 
morire tra le fiamme e ac
costandogli un'altra creatura 
sintetica, una moglie dai ca
pelli elettrici, in vista di un 
idillio impossibile. E chi. se 
non una spiritosa signora bri
tannica, poteva assumere la 
parte? Toccò a Elsa Lanche-
ster, appassionata di spiriti
smo e di occultismo, come il 
suo celebre marito Charles 
Laughton. 

James Whale fece riemer
gere Frankenstein dalle ac
que, invece che dall'incendio, 
e fu un destino truce quello 
che gli troncò la vita, nel 
1957, facendolo annegare in 
piscina, come William Hol-
den in Viale del tramonto. 
in circostanze del resto mai 
chiarite. Era appena ritor
nato al cinema, dopo anni di 
lontananza, con un mediome
traggio molto apprezzato da 
Chaplin. Renoir e Huston. 

Tipico film « maledetto ». 
anche L'occhio che uccide co

stò l'inattività a Michael Po
well. che con Emeric Press-
burger aveva ottenuto il trion
fo commerciale di Scarpette 
rosse. Era la storia di un 
voyeur: in originale si chia
mava Peeping Tom, cioè Tom 
il guardone, colui che gettò 
l'occhio su Lady Godiva ignu
da a cavallo. Invece il pro
tagonista del film uccideva le 
donne che spiava per poterle 
riprendere con la cinepresa 
nell'attimo della morte. Uno 
studio psicanalitico e una me
tafora sul cinema, sull'imma
gine come arma, che deforma 
e violenta la realtà. Una fan
tasia macabra, che allora 
(1960) usciva troppo in anti
cipo sui tempi, ma oggi ri
schia di risultare un classico 
del tutto normale e perfetta
mente giustificato. 

Da autentici snobs britanni
ci. sia Michael Powell. sia 
Vincent Price, attore e colle
zionista d'arte, odiano il ter
mine horror film, che defini
scono < abominevole bestia 

nera ». E infatti, da quel cal-
colatissimo gigione che è. Vin
cent Price interpreta L'abo
minevole dott. Phibes e Oscar 
insanguinato sapendo sem
pre fermarsi a tempo, sul
l'orlo tra barocco (o meglio 
gotico) e ironico: sia quando 
nel primo film (americano) 
stermina per vendetta un'in
tera équipe chirurgica vol
teggiando disinvoltamente in 
ambienti dico, sia quando nel 
secondo (inglese) applica la 
legge del taglione a un grup
po di infelici critici che non 
hanno saputo onorare il suo 
incommensurabile talento sha
kespeariano. 

Dopo tutte queste carnefici
ne, che ci sta a fare Fellini? 
Due suoi mediometraggi ci 
congederanno nella sesta se
rata. D'accordo: Toby Dam
mit, cognome che in inglese 
significa maledizione (e in
glese è regolarmente Teren-
ce Stamp che lo impersona), 
è senza dubbio inquietante. 
Ma 7 clou)ns non potrebbe dar 

OGGI VEDREMO 

Un dibattito sul Vietnam 
e programmi per i ragazzi 

Si parlerà del Vietnam, questa sera, ad Antenna, la ru
brica culturale della Rete uno, curata da Emilio Senna e 
Federico Fazzuoli. Noi e il Vietnam è infatti il tema su cui 
discuteranno lo scrittore Raymond Aron, la cantante Joan 
Baez, il a nouveau philosophe » André Glucksmann, i giorna
listi André Fontaine e Jean Lacouture (conduce in studio 
Arrigo Levi). 

Uno sguardo, ora, ai programmi pomeridiani, dato che dei 
programmi serali più rilevanti, (la commedia tratta da Pi
randello, Vestire gli ignudi, e il film di Karl Freund, La 
mummia) parliamo ampiamente in questa stessa pagina. Per 
1 ragazzi, segnaliamo sulla Rete uno C'era una volta... domani 
che presenterà i bambini di una scuola elementare di Nuoro 
impegnati in una sorta di giochi e di esercitazioni sul tema: 
«Che cosa farò da grande»; sulla Rete due, invece, prose
guono le puntate sulla sessualità dei bambini, trasmissione 
curata dal Dipartimento scolastico educativo, che oggi esa
mina il piacere nelle sue manifestazioni infantili. 

Tornando sulla Rete uno, alle 19,20, troviamo il maggior
domo French sempre alle prese con un nugolo di pargoletti. 
Questa sera uno di questi è particolarmente ossessionato dalla 
tristezza dei vicini di casa: occorre lanciare un'operazione 
« simpatia ». 

Arrigo Levi e Joan Baez durante la registrazione di e Noi • 
Il Vietnam » che la Rete uno trasmette stasera 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
10,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Torino e 

zone collegate) 
12^0 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE • 9. pun

tata (C) 
13 RUBRICA TG1 - Giorno per giorno (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Firenze e 

zone collegate) (C) 
18 GLI ANTIBIOTICI - 4. puntata 
18^0 PRIMISSIMA 
19,06 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso «Volon

tariato: frontiera di una nuova società» 
19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 VESTIRE GLI IGNUDI - Dalla commedia di Luigi 

Pirandello • Regia di Luigi Filippo D'Amico (1 parte) 
Interpreti: Fernando Rey, Marie Christine Barrauit 

21,40 ANTENNA - « Noi e il Vietnam • 
2235 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso « Previ

denze e perizie giudiziarie» - Telegiornale - Oggi al 
Parlamento (C) 

D Rete Z 
1£30 O B I E T T I V O SUD 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 L INGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI - 5. pun

tata (C) 
17 TV2 RAGAZZI 
18 INFANZIA D'OGGI (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA (C) 
18,50 BUONASERA C O N - MACARIO 
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER: REPLAY 
21,30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO «LA MUMMIA» -

Film - Regia di Karl Freund - Interprete: Boris 
Karlolf 

22,40 DOTTO IN ALLEGRIA - La guerra dei reparti (C) -
TG2 Stanotte . . _ 

• Tv Svizzera 
ORE 18: La locomotiva abbandonata; 18.10: La pietra bianca: 
1830: Telegiornale; 19.05: Songs alive: 19J35: Archeologia del
le terre bibliche; 20.45: La luce dei giusti; 22,05: Terza pa
gina. 

D TV Francia 
ORE 12,29: Gli amori della Belle epoque: 1330: Di fronte a 
voi; 14: AujourdTiui madame; 15: Bctianza; 17J20: Finestra 
su._: 19.30: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20.40: Il 
messaggio: 2230: Telesriornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 
1850: Un peu d'amour, d'amitlé et beaucoup de musique; 

j 19,15- Vita da strega; 20: Intoccabili; 21: I ragazzi dei Pa-
i rioli: 22.35: Destinazione cosmo. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14. 15, 19, 21, 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 7,45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'Io; 11: Una 
commedia in trenta minuti: 
Una partita di scacchi di G. 
Giacosa: 11,30: Omelia Vano-
ni presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03 e 13,15: 
Voi ed io '79; 14,03: Musical
mente; 14,30: «Un guasto», 
Racconto di Vittorio G. Ros
si; 15.03: Rally; 15,30: Erre-
pìuno; 16,40: Alla breve; 17: 

Radiogrammi In miniatura, 
«Facciamo amicizia» di M. 
Stevens; 1750: Special di En
rico Montesano; 19,15: Mu
sica in veletta; 1950: Incon
tro con; 20: La civiltà dello 
spettacolo: cinemateatro e 
società; 2050: Le più belle 
canzoni napoletane: 21,03: 
Radiouno Jazz *79; 21,30: Sto
ria di donne. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,30, 7.30, 
8.30. 9,30. 10,30. 12,30. 13,30, 
16.30. 18.30. 19,30. 2250. 6: 
I giorni; 730: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sport mattino; 9,05: 
Ippolita, regia di Marco Pa

rodi; 952-10,15-15-15,45: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 1152: Educazione fi
sica e sport: igiene e medi
cina; 11,52: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13.40: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1650: GR2 pomeriggio; 1657: 
In concerti; 1750: Speciale 
GR2; 17,55: Esempi di spet
tacolo radiofonico; 18.33: „ E 
poi diventò musica...; 1930: 
Spazio X Formula due: Ste
fano Nesl e il rock; 2050: C. 
De Robertis e la disco music; 
21: Beppe Visetti e l'inter-
natlonal pop; 21.30: D. Sal
vatori e l'easy listenlng: 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,8,45, 
10.45, 12,45, 13.45, 18.45, 20.45. 
23,45. 6: Quotidiana Radio-
tré; 7: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8,45: Suc
cede in Italia; 10: Noi, voi, 
loro donna- le parole per dir
lo; 10.55: Musica operistica; 
12.10: Long playlng; 12.45: 
Panorama italiano; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Lei sa 
che lingua parla? (8. punta
ta) ; 1750-19,15: Spazio tre; 
21: Appuntamento don Ut 
scienza; 21,30: Franz Liszt. 

l'impressione della classica 
< comica finale > dopo tanto 
spavento? 

In effetti si vuole anzitutto 
offrire l'opportunità, almeno 
ai telespettatori muniti di ap
parecchio a colori, di gusta
re nella sua completezza cro
matica lo special televisivo 
che la sera di Natale del 
1970 vedemmo tutti in bianco 
e nero. Ma si vuole insieme 
porre l'accento sul modo vi
sionario. e quindi fantastico, 
che è proprio di Fellini an
che quando affronti un'in
chiesta di tipo documentario. 

Sotto la sigla del « fantasti
co », infatti, molto cinema 
può rientrare, non escluso il 
primissimo reportage « dal 
vero » con cui papà Lumière 
esordi nel 1895 spaventando 
il pubblico con il semplice 
arrivo di un treno in stazio
ne. E' un'etichetta aperta a 
usi e generi diversi, talché 
un ciclo che si apre all'inse
gna tutta americana dell'hor
ror. può proseguire sull'hor
ror rivisitato all'inglese e con
cludersi con un cineasta ita
liano il cui lontano capostioi-
te è piuttosto il favoloso Mé-
liès che il realistico Lumière, 
e il cui mondo è rigurgitante 
di echi espressionistici. 

Né il richiamo storico al
l'espressionismo appaia fuori 
luogo in questo panorama: 
neanche a farlo apposta, il 
regista del film iniziale. La 
mummia, era stato un emi
nente direttore di fotografia 
della grande scuola tedesca 
del muto. Karl Freund aveva 
collaborato soprattutto con 
Murneau, ma anche con Lang. 
DiiDont. Ruttmann. Approdò 
a Hollywood quando Paul Le
ni vi aveva già seminato il 
suo gusto per le scenografie 
allucinanti e stilizzate, le ci
neprese ultramobili e l'illumi
nazione radente. Quel Paul 
Leni che aveva chiuso la stra
ordinaria fase espressionista 
tedesca, apertasi nel 1919 con 
II gabinetto del dottor Cali
gari. con l'altrettanto glorio
so Gabinetto delle f laure di 
cifra (1924), che in Italia sì 
chiamò Tre amori fantastici. 

Certo Karl Freund era es
senzialmente un operatore e 
capi subito, a differenza di 
altri, che quello di regista 
non era il suo mestiere: an
che perché di regola gli ope
ratori che passano alla regia 
non badano tanto alle storie 
che raccontano, quanto al 
modo di fotografarle. 

C'è nella Mummia una se
quenza, quella in cui attra
verso una pozza d'acqua si 
evoca la vita egiziana al
l'epoca dei faraoni, che sem
bra oggi una profezia dello 
schermo televisivo. Forse non 
sarà male ricordare che una 
invenzione simile era già sta
ta anticipata dal casalingo 
Guido"Brignone. oltreché da
gli operatori Arata. Terzano 
e Spcundo de Chomón (quello 
di Cabiria}.), in Maciste al
l'inferno, nel 1926. E guarda 
caso. Maciste all'inferno è 
uno dei pochi film che Fel
lini riconosce di aver visto. 
anzi è il film che predilige. 
Come vedete i conti tornano. 
con precisione matematica. 
anche nello sbrigliato univer
so del fantastico. 

Tutti i particolari 
secondo Pirandello 

Nuovo appuntamento, e per più aspetti 
interessante, con Luigi Pirandello questa se
ra sulla Rete uno (ore 20.40). E' di scena 
Vestire gli ignudi, dramma che lo scrittore 
siciliano scrisse nel 1922 ispirandosi, pare, 
a un fatto di cronaca. Regista dello spet
tacolo è Luigi Filippo D'Amico, che ne ha 
curato anche la sceneggiatura. Anzi, nella 
storia personale di questo sceneggiatore ci
nematografico (con Luigi Zampa, Alessan
dro Blasetti. Ettore Giannini) e regista a 
sua volta, questo Vestire gli ignudi è un 
po' un amore segreto. Al soggetto cinema
tografico, infatti, D'Amico aveva pensato 
già trent'anni fa. proponendolo a Blasetti, 
ma non se n'era fatto nulla e il progetto era 
rimasto nel cassetto fino a quando, qualche 
tempo fa. non gli si presentò l'opportunità 
di girarlo firmandone anche la regia. 

Protagonista di questo testo piuttosto de
sueto nel teatro italiano e che solo recente
mente (con due edizioni di successo dirette 
l'ima da Massimo Castri e l'altra da Mario 
Missiroli) ha conosciuto una fortuna teatrale 
che gli spettava, è Ersilia Drei, una donna 
che ha tentato, sulla panchina di un giardino, 
di avvelenarsi. Salvata dallo scrittore Ludo
vico Nota, che prima l'assiste e poi l'ospita 
a casa sua, affascinato da lei, ma anche 
con l'intento non confessato di farne la pro
tagonista di una storia ancora tutta da scri
vere. racconta a lui e a un cronista sempre 
in cerca di notizie la sua vicenda. 

E cosi si apprende che sono le delusioni 
sentimentali che l'hanno spinta al tentativo 
di suicidio, ma c'è anche la morte di una 
bambina di cui era governante a gettare 
ombre oscure sulla sua vita. E', quella di 
Vestire gli ignudi, una vicenda dalla doppia. 
anzi tripla verità (che non si vorrebbe qui 
rivelare per non togliere allo spettatore il 
fascino del racconto) fra le più contempo
ranee per la tematica femminile se non pro
prio femminista che l'ispira. 

Rispetto al testo pirandelliano l'adattamen
to di Luigi Filippo D'Amico si è preso qual

che libertà: la storia, invece che essere am
bientata negli anni venti è retrodatata agli 
anni dieci, gli anni della guerra di Libia, e 
Grotti è nostro console a Tunisi anziché a 
Smirne, piccole libertà certamente che non 
invalidano in alcun modo il lavoro attento 
del regista. Anzi, se possibile, il mezzo te
levisivo conferisce a questo Vestire gli ignudi 
una maggiore pregnanza e il racconto che 
Ersilia fa della propria vita, snodandosi se
condo gli schemi del flash-back riesce a 
materializzare e dare spessore oggettivo a 
un ricordo che, invece, in teatro resta rac
chiuso nella sola dimensione della parola-. 

E' proprio qui che l'attenzione al partico
lare e all'ambiente da parte del regista 
prende corpo mediante un uso « intimista * 
del colore: così la casa elegante, il ninnolo 
prezioso, l'arredamento raffinato, gli abiti al
la moda ci permettono di cogliere con un 
colpo d'occhio quel mondo annoiato e carico 
di pregiudizi in cui all'improvviso capita 
una bella ragazza di diversa estrazione so
ciale (e come tale destinata a essere usata 
e respinta), innamorata della vita. Come 
pure felice è la rappresentazione della casa 
dello scrittore dalle finestre sempre sbarra
te. che Ersilia spalanca. 

Il cast di Vestire gli ignudi si avvale di 
ottimi attori, primo fra tutti Fernando Rey 
così sornione e pur partecipe nel ruolo dello 
scrittore che cerca di osservare la vita per 
poi riportarla sulla pagina scritta, con mo
menti addirittura magistrali, come nella sce
na iniziale ai giardini. Ersilia ha qui il viso 
bellissimo e il talento di Christine Barrauit 
(nipote del famoso Jean Louis), misurata e 
tenerissima; ma sono anche da segnalare la 
nervosa presenza di Carmen Scarpitta (la 
moglie del console) e l'incisività febbrile di 
Omero Antonutti (il console Grotti). 

Maria Grazia Gregori 
NELLA FOTO IN ALTO: Maria Christine 
Barrauit e Fernando Rey In una scena di 
« Vestire gli ignudi » 

Ugo Casiraghi 

Meme Perlini 
attore 

per Comencini 
ROMA — Meme Perlini è 
uno degli interpreti del film 
di Luigi Comencini Tutti gli 
volevano bene, in cui inter
preta il ruolo del direttore 
di un giornale satirico. Pro
tagonisti del film, che ruota 
intorno alle .vicende di un 
bambino, sono Saverio Mar
coni e Dalila Di Lazzaro. 

Meme Perlini prosegue in
tanto nella sua attività regi
stica con la messa in scena 
al teatro « La Piramide » di 
Roma dello spettacolo tea
trale La cavalcata sul lago 
di Costanza, di Peter Handke, 
che andrà in scena nei pros
simi giorni. 

Concerti di 
Von Karajan 

a Pechino 
PECHINO — Il direttore di 
orchestra Herbert Von Ka
rajan è a Pechino e l'altra 
sera è stato ospite di un ri
cevimento dato in suo onore 
dal vice ministro della Cultu
re Yao Zhongming. Von Ka
rajan dirige l'Orchestra filar
monica di Berlino anch'essa 
giunta al completo dei suoi 
140 elementi in Cina per tre 
concerti. ' 

Saranno eseguite musiche 
di Beethoven. Brahms, Mo
zart. Dvorak e Mussorgski. 
Inoltre, l'orchestra presente
rà insieme con la Società fi
larmonica centrale cinese la 
Settima di Beethoven. 

Ronconi prova 
<c L'uccellino 

azzurro » 
REGGIO EMILIA — Il regi
sta Luca Ronconi comincerà 
a provare venerdì prossimo a 
Reggio Emilia L'Uccellino az
zurro di Maurice Maeterlinck 
che debatterà il 18 dicembre. 

La commedia fu scritta co
me un testo per bambini, ma 
Ronconi ha già promesso che 
la sua lettura la renderà di 
ampio respiro e ricca di sfu
mature buone per tutti gli-
adulti. Lo spettacolo è co-
prodotto da diversi enti tra 
i quali, principalmente, l'Emi
lia-Romagna-Teatro (ERT). 
Oltre trenta gli attori pre
scelti. 

Non basta 
qualche 
decreto 

per cinema, 
teatro 

e musica 
II 12 ottobre scorso, men

tre l'onorevole D'Arezzo sot
toponeva all'esame del Con
siglio dei ministri una serie 
di provvedimenti di emergen
za destinati alle attività degli 
enti lirici, del teatro di pro
sa, del cinema e dei circhi 
equestri, a nome del gruppo 
parlamentare comunista, i 
deputati Aldo Tortorella, Al
ba Scaramucci. Edoardo 
Sanguinea ed Enrico Gua
landi hanno presentato alla 
Seconda Commissione Interni 
della Camera una mozione in 
merito alle misure, che nella 
stessa mattinata il governo si 
accingeva a votare. 

Nel documento si rileva 
« come nella cinematografia, 
nella musica e nel teatro di 
prosa si stia pagando ama
ramente lo scotto d'invetera
te insipienze e resistenze go
vernative che, a tutt'oggi, 
hanno ostacolato e ritardato. 
nei fatti, serie e organiche 
leggi di riforma di Questi set
tori», e si aggiunge che « l'a
zione e l'impegno dei gover
ni, che si sono succeduti, si ò 
esclusivamente limitato, da 
ormai troppo tempo, alla 
proposizione di provvedimen
ti straordinari ed assai spes
so nemmeno tempestivi aven
ti le caratteristiche della 
transitorietà, della parzialità 
e come tali, dunque, anche 
scarsamente incisivi ». 

La mozione prosegue, af
fermando che « al momento 
attuale, si rendono urgenti e 
inderogabili organiche leggi 
di riforma dei settori in 

questione, tali da garantire, 
tra l'altro, un'adeguata ri
sposta alle nuove realtà e al
le nuove esigenze che si sono 
affermate nella vita cinema
tografica, musicale e teatrale. 
le quali richiedono e solleci 
ìano soluzioni più avanzate », 
tenendo presente, « a questo 
proposito, le scadenze previ
ste dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616», re
lativo al decentramento re
gionale di numerose funzioni 
amministrative. 

Quanto alla crisi dell'in
dustria cinematografica, si 
osserva che. combattuta fino 
ad oggi « dai governi in mo
do del tutto inadeguato con 
provvedimenti transitori e di 
corto respiro», essa impone 
« un organico rinnovamento 
della legislazione in materia, 
nonché una nuova politica 
della comunicazione audiovi
siva ». Di fronte alla ventilata 
Intenzione governativa di ri
correre per l'ennesima volta 
ai palliativi dei decreti-tam
pone, dettati dalla necessità 
di impedire più gravi dete
rioramenti, la mozione co
munista « impegna il governo 
ad assumere tutte le oppor
tune e necessarie iniziative 
per favorire il rispetto delle 
scadenze previste dal decreto 
del Presidente della Repub
blica n. 616 al fine di arriva
re a leggi di riforma dei set
tori del cinema, della musica 
e del teatro di posa, e ad 
adoperarsi affinché, nell'ambi
to di ulteriori provvedimenti 
straordinari per la cinema
tografia, venga dato contem-, 
poraneamente avvio ad ine
ludibili impegni, quali: a) il 
riassetto del settore cinema
tografico pubblico; b) la di
sciplina della trasmissione te
levisiva dei film nel contesto 
della regolamentazione delle 
emittenti private; e) il rifi
nanziamento del Centro Spe
rimentale di Cinematografia e 
la cessazione della gestione 
commissariale; d) un adegua
to intervento al fine di so
stenere e di salvaguardare la 
vita delle cooperative cine
matografiche con una inter
pretazione deU'prticolo 28 
della legge n. 1213*. 

Per chi 
gradisce 
«Alto 
gradimento » 
' Non date retta a quelli che 

dicono che gli uomini nasco
no uguali. Anzitutto ci so
no quelli che nascono con 
la camicia, (categoria, ri
stretta, ma potente) e poi le 
pur notevoli somiglianze 
fra i neonati 'tendono via 
via - a diminuire, modellan
dosi, come direbbe il filo
sofo, sulla infinita varietà 
del reale. Cosi ci sono quel
li che amano il sole e quel
li che sguazzano nella piog
gia, quelli che tengono per j 
una squadra e quelli che ti
fano visceralmente per la 
sua avversaria, quelli che 
portano i calzini corti e quel
li che si sentono nudi senza 
i calzettoni e via dividendo 

E fra le « categorie uma
ne» ci azzardiamo a metter
ci anche quella di coloro che 
si divertono kd ascoltare 
Alto gradimento^ e di quelli 
che non ci trovano niente 
da ridere. Noi, se permette
te siamo poi fra quegli estre
misti che, dopo essersi di
vertiti ad ascoltare, ancora 
si divertono a raccontare fa
sti e nefasti dei personaggi 
radiofonici inventati dalla 
banda Arbore-BoncompagnL 

L'origine dei personaggi in 
questione ormai si perde nel
la notte dei tempi, cosi co
me innumerevoli sono state 
le varianti, le innovazioni e 
i cambiamenti di pelle e di 
voce. E da domenica siamo 
in un'altra nuova fase: Al
to gradimento si è rubrica
to; sono nati i * servizi* al
la maniera di quelli che for
niscono i giornalL Anzitutto 
Max Vinella è tornato alle 
sue prime prestazioni giorna

listiche con la lettura di un 
« fondino » che l'altro giorno 
era intitolato: Femminista, 
dove vai?, nel quale ha fatto 
sfoggio di quella sua nota 
mentalità avanzata costruita 
alla scuola di don Pezzetta. 

Se ci passate la metafora, 
l'armamentario teorico del 
nostro si potrebbe paragona
re all'uso del cannone nella 
pratica venatoria: non man
cava neppure Targomento del 
diverso peso cerebrale fra 
uomini e donne per convin
cere « la femminista » a tor
nare a casa. Un altro « servi
zio » del rinnovato Alto gra
dimento è la lettura dei nu-, 
meri estratti al gioco del Lot
to. ma naturalmente con una 
settimana di anticipo. E, in
fine è stata presentata an
che la rubrica di moda e aa-
voir faire del barone Jean 
Jacques Lafiche de.- (non ci 
ricordiamo a seguito), che ha 
trattato con la necessaria pro
fondità e dovizia di particola
ri del portapillole. «oggetto 
unisex e di interesse tra i 
più universali». 

Il barone, se vogliamo, non 
è personaggio nuovissimo an
zi è perlomeno parente stret
to di tutti gli altri che sem
pre dalle fortunate ribalte ra
diofoniche di Alto gradimen
to ci hanno dato consigli di 
risparmio, di stile e di varia 
umanità (vi ricordate la ru
brica per gli automobilisti in 
panne?). Ma insomma il tutto 
ci diverte lo stesso, pur nella 
sue effimera prevedibilità (e 
non senza qualche caduta an
che qualunquistica) perché 
ci ritroviamo tutto U reper
torio dell'inutile quotidiano, 
confezionato dalle malfama
te, onnipresenti, comunicazio
ni di massa. Il gioco si è 
fatto esplicito quando in con
clusione Max Vinella ha det
to a proposito del suo elze
viro: *Ho cercato di inter
pretare U pensiero della gen
te comune. Non è questo il 
compito del giornalista?». 

m. n. o. 

URSS 
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CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRASPOR 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. 

Quota tutto compreso Lire 370.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Roma. Milano. Mosca, Suzdal. Via 
dimir. Mosca. Milano. Roma - TRASPORTO: voli 
di linea Aeroflot + autopullman - DURATA: 
7 giorni: PARTENZA: 28 dicembre. 

Da Milano L. 483.000 
Da Roma L. 493.000 
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James Bond è immortale: non sarà un robot ? 

Se ci pensate un po', die
tro (o meglio dentro) il per
sonaggio di 007. c'è qualcosa 
di veramente misterioso. Ba
date bene, non ci riferiamo 
ai suoi contenuti, né a quello 
che rappresenta. Ci riferia
mo, se ci permettete d'esse
re una volta tanto superfi
ciali, alla sua esteriorità. 
Nella ventina di anni della 
sua quasi ininterrotta atti
vità (cinematografica) di 
agente segreto al Servizio di 
Sua Maestà britannica, tutti 
i suoi colloboratori, gli « M ». 
i « Q » e l'eterna segretaria 
signorina Moneypenny. sono 
visibilmente invecchiati. Lui 
invece resta giovanile e 
scattante, nonostante vaghe 
ombre di pancetta 

Si era nel 1961, e i pro
duttori Harry Saltzman e 
Albert R. Broccoli, acquistati 
i diritti dei fortunatissimi ro
manzi spionistici di Jan Fle
ming. trovarono l'incarnazio
ne dell'agente « con licenza 
di uccidere ». James Bond. 
nelle fattezze spelacchiate 
dello scozzese Sean Connery. 
32 anni. Elegante, gelido, ma 
espressivo quanto bastava. 
l'attore diede vita a sei epi
sodi la cui violenza veniva 
diluita diligentemente con 
una falsa quanta efficace 
ironia. Gli analisti del costu
me e i sociologi del tempo 
si allarmarono. Da noi qual
cuno intui però subito che 
cosa ci stava sotto. Oreste 
del Buono scrisse infatti che 
« ... a questo super poliziotto 
dal barbaglio di gentiluo
mo... era stata, conferita 
non un'anima, ma una scin
tilla inquieta... ». 

Però, dopo la quinta av
ventura, l'attore tentò la fu
ga. Lo sostituirono, nel 1969. 
con l'australiano George La-
zeby, ma la sua espressione 
di buon bietolone non si ad
diceva a un raffinato stermi
natore di malvagi, né a un 
divoratore di donne, cosic-

Agente 007 : si vive 
almeno tre volte 

che si tornò allo stereotipato 
ma efficiente Connery. Ben
ché la serie si fosse rivelata. 
anche per lui. un'autentica 
cascata di diamanti, lo scoz
zese. forse per il » troppo 
peso (fisico) raggiunto, ab
bandonò definitivamente il 
ruolo. 

Nel frattempo, il gusto 
del pubblico andava mutan
do. fuorviato com'era dai pe
santi ma umanissimi passi 
lunari e da fantasiose ma 
folgoranti odissee nello spa
zio. Fu così giocoforza rimo 
dellare l'insieme. Entra in 
cantiere, allora, un nuovo 
007 che, via via. risentirà 
sempre più l'influenza di al
cuni incontri ravvicinati con 
strani tipi e di vaghe ma 
plateali guerre stellari. In
somma. nella nuova versio
ne Roger Moore (un attore 
inglese assolutamente non 
sprovveduto, visto che fra 
l'altro è stato capace di diri
gersi egregiamente in alcu
ni episodi di Attenti a quei 

due), Bond sarà meno san
guinario del solito e più 
burlone ma, accidenti, i suoi 
baci si riveleranno altret
tanto micidiciali: sono ormai 
tante (c'è chi dice troppe) 
le eroine « fulminate » dal 
suo contatto diciamo labiale; 
qui i più attenti avrebbero 
dovuto capire ormai tutto. 

Ma l'ultima fatica di Ja
mes Bond. Moonraker: ope
razione spazio, un parco di
vertimenti da 24 milioni di 
dollari, fa il verso addirit
tura all'intero cinema d'av
ventura proprio per confon
dere le idee. Oltre a pren
dere in giro, fortunatamente. 
se stesso, giocando con sfac
ciataggine la carta dell'im
possibile in quasi ogni se
quenza. nel film appunto ci 
si diverte a citare Incontri 
ravvicinati del terzo tipo (so
no le ormai conosciutissime 
note musicali di questa pel
licola. le chiavi di volta per 
aprire il laboratorio segreto 
del miliardario Drax a Ve
nezia). ci si picca di far in
dossare a Bond un poncho 
uguale a quello usato dal 
protagonista di Un pugno di 
dollari mentre la musica in
tona la colonna sonora dei 
Magnifici sette, si fa rav
vedere lo sgherro più catti
vo della storia, quel pachi
dermico Squalo, azzannatore 
di ferro, che si innamora 
come il mostro di Franken
stein di una minuta biondina 
con occhiali e trecce, e si 
fa terminare lo spettacolone 
con una battaglia spaziale 

A questo punto però la fan

tasia tecnologica dello sce
nografo Ken Adam, nel vo
lere strafare, si è per così 
dire tradita. Ognuna avrà 
capito che James Bond ha 
si posseduto tre volti diffe
renti. ma un solo corpo, per
ché non è altro che un 
robot. Solo in questo modo 
infatti si può giustificare la 
sua indistruttibilità, anche 
fisica. Ma quale « lungimi
ranza » nei suoi padrini ci
nematografici. che hanno 
con questa trovata letteral
mente prevenuto gli autori 
di Alien, i quali presenta
no appunto nel loro gioiello 
macabro - avveniristico un 
personaggio che è un puro 
e semplice robot dalle seni 
bianze umane (che. per in 
ciso. viene distrutto da una 
donna, la stessa che scon
figgerà poi il « mostro » alie
no). Nessuno, insomma, può 
spuntarla ancora con 007? 

La risposta, forse, verrà 
proprio da Alien: se il film 
proseguirà nella sua fortu
nata scalata al successo di 
pubblico come ha iniziato. 
James Bond dovrà aggiornar
si e cedere anche l'ultima 
(si fa per dire) delle sue 
prerogative negative: la mi
soginia. Allora, forse. Bond 
giungerà a somigliare a un 
essere umano. 

Luciano Pini 

NELLE FOTO (in alto) una 
scena di Moonraker: (sotto) 
Roger Moore nel classico at
teggiamento di 007. 

Uno sguardo ai palcoscenici parigini 

Il teatro francese 
in movimento dalla 
periferia al centro 

Nostro servizio 
PARIGI - Il Festival d'Au-
tomne alterna per ora la prò 
mozione dall'interno dei prò 
dotti francesi e l'esposizione 
di alcuni mostri della scena 
internazionale. Nel secondo 
ramo di manifestazioni rien
trano i successi del coreo
grafo Merce Cunningham. di 
Bob Wilson e del binomio 
italiano Berio-Ronconi. A pro
posito dei quali, a Lione e 
a Parigi, si è parlato in oc
casione della rappresentazio 
ne di Opera, in termini di 
ammirazione incondizionata e 
di consenso senza riserve (Le 
Monde). 
• La promozione dei prodotti 
francesi è affidata invece al 
teatro di prosa. Tre compa
gnie variamente periferiche 
entrano così nel cartellone 
del Festival gundacnando un 
qualche sostegno promoziona
le. E' il caso dello Studio 
Théàre de Vitry che appro
da alla Banlieu di Saint-De
nis. nella sala della locale 
Maison de la Culture, con un 
allestimento di Jacoues Las-
salle. Si tratta delle Faus-
ses confidences di Marivaux 
contenute in una bella sceno
grafia di Yannis Kokkos e 
interpretate, tra gli altri, da 
Emmanuelle Riva. 

Il successo di pubblico va 
soprattutto al carattere illu
strativo della regia che non 
può essere nascosto dalle li
nee allusive e eleganti della 
scena. Lo scalone sinuoso a 
sinistra ner le ascese e le 
discese di classe, un vesti
bolo anpmtn :n cui si snoda
no i confitti d'amore che na-
srondnno i diserbi economici 
al centro, lo stretto corridoio 
dei sprvi a destri nuale Ino-
co ppìvilorti-ito della strate 
gi;i borghese. 

Potrebbe esspre un Mari
vaux alla Goldoni, o meglio 
ancora alla Strehler. essendo 
innegabile il dominio di scuo
la che il nostro resista eser
cita su gran narte del tea 
tro francese. Solo che qui il 
realismo gioca al ribasso e 
per mostrare il più fa vede
re il meno, il banale, l'insi-
gnifìcan*»». il frammento, il 
o'wsi silenzio. Siiffedf cioè 
che la rin""cia alta J«*nr«a. 
per paura di enfasi e di ar
roganza. secondo la coscien
za infelice del Dost-bre^hH-
smo. produce forzature radi
calmente ooposte. Un teatro 
in penombra, ouotidiano. con
viviale. discreto P crenusro-
lare. Tnerme perchè piccolo-
borghese. 

La difficoltà della revisio
ne post-brechtiana è confer
mata da un altro esempio di 

teatro d'ispirazione marxista. 
Siamo qui al Théàtre de Gè 
nèvilliers dove è stato pre
sentato Mario et le magicien, 
un testo ricavato dall'omoni 
mo racconto di Thomas 
Mann, coniugato con le musi 
che originali di Jean Ber 
nard Dartigolles dalla regìa di 
Bernard Sobel. Parole e imi 
sica in realtà divorziano qua
si subito per reciproco mal
trattamento e per noia, gra
zie a una trama edificante 
che prevede un giovane sano 
e popolare il quale uccide un 
ciarlatano onnipotente impe 
gato a soggiogare tutti gli 
spettatori della .sua magia 
teatro. La ragione contro l'ir 
razionale, come li popolo con
tro il fascismo: schemi sco 
lastici che non diventano tea
tro ma si giustappongono nei 
due estremi simbolici, il mo
nologo razionale (dall'aflif-
prop all'autocoscienza ideolo
gica) e la musica informale. 

Il terzo testimone dell'at
tuale viaggio del teatro fran
cese dalla periferia al cen
tro è invece estraneo a tanta 
crisi d'identità. Proviene dal
la Maison de la Culture di 
Amiens e si applaude in que
sti giorni al Teatro Naziona
le di Chaillot. E' uno spetta
colo allestito da Dominique 
Quéhèc su un testo destinato 
forse a restare una pietra 
miliare della drammaturgia 
del nostro quarto di secolo: 
quelle Lacrime amare di Pe
tra von Kant (1971) di Rai-
ner Werner Fassbinder. di cui 
esiste anche una versione ci

nematografica turata dall'au
tore. Nonostante la straordi
naria interpretazione di una 
superba Geneviòve Page, e 
grazie ad un arredamento in 
plexiglas e supcrinox da di
more neo-industriali (disegna
ta dall'indaffaratissimo Yan 
nis Kokkos. il più richiesto 
dei disegnatori teatrali del 
momento), qui l'arretramen
to di gusto raggiunge il mas
simo registrabile dei nostri 
pur regressivi giorni. La sto
ria di un amore impossibile. 
omosessuale ma anche ma
terno. filiale, coniugale o fra 
terno, incisa senza cedimenti 
sentimentali da Fassbinder. 
in equilibrio tra melodramma 
ironico e disperazione esisten
ziale. fisica e universale, di
venta invece un ballabile da 
boulevard, un intreccio pic
colo-borghese tra una signora 
perversa e una lolita cinica. 

Il romanticismo che l'auto
re tedesco allontana da sé 
come l'arazzo inautentico e 
come il gorgheggio di Tra
viata. dietro i quali si na
sconde l'incapacità dell'uomo 
contemporaneo di vincere la 
solitudine, è preso sul serio 
dalle frettolose smanie spiri
tualistiche di Parigi. Il par
lottare e la decorazione na
scondono la sostanza tragica 
del dramma. E così, se la 
sinistra non ha ancora supe
rato Brecht, la borghesia è 
andata ancora una volta a-
vanti ed è già arrivata a 
Sardou. 

Siro Ferrone 

« La lupa » 
Proclemer 
da stasera 

a Roma 
ROMA — La lupa arriva a 
Roma Sta.sera, al Teatro 
Valle, si avrà la »< prima » 
del lavoro di Giovanni Verga 
diretto da Lamberto Puggel-
li e interpretato da Anna 
Proclemer. La lupa è.tratto 
da un libero adattamento di 
Luigi Lunari ed è interpre
tato da Elio Zannuto. Sabina 
Vannucchi (nella foto con la 
Proclemer). Rosa Balistreri, 
Alessandra Costanzo. Anto
nello Fassari, Rocco Giorgi, 
Guia Jelo. Emilio Marchesi
ni. Pietro Montandon. Giu
liano Santi, Michela Tarn-
burrino. 

Le scene sono di Paolo 
Bregni. le coreografie di Fla
vio Bennati. Lo spettacolo 
rimarrà in cartellone al Val-

i le fino al 25 novembre. 

Discutendo delle feste dell'Unità 

Cari compagni 
artisti, 

diamoci da fare.,. 
Nel dibattito sulle fé 

ste dell'Unita interviene 
oggi Gian/ranco Gino-
stri, del « Canzoniere del
le Lume». 

Ilileiigo n«»ai alili e inte
ressanti Ir « Kiflc-sioiii sugli 
Kpeltai'oli dei festival tleU'Uiti
ti) » l'ho si tanno f a m u l o da 
qualche settimana ili queste 
pagine. Gli interventi ili Pao
lo Piclrangeli. Franco Fabbri. 
ha i i Della Mca e Michele 
Capuano hanno intlo il ghiac
cio. Non dimeni tchiaiuo però 
anche le « Lettere all'I >niin » 
che in agosto sono -tale pub
blicate .-empio »ii questo te
ma: quelle, ad esempio, ili 
alcuni compagni di I M T (Ccc-
roni. Caladio e a l n i ) . 

Va meglio 
Facendo patte «li nn « can

zoniere » (rlie in una decina 
d'anni di attività ha presenta
to un migliaio di spettacoli di 
canzoni popolari e politiche 
ad altrettante feste AAVUnità. 
in tutte le regioni d'Italia e 
alPe-tero tra gli emigrati) pen
so dì essere in grado ili dare 
un contributo al dibattito aper
to MI queste rolonne. 

Proverò a sintetizzare le mie 
opinioni in quattro punti. 

1) Mi sembra che dal 1968 
a oggi l ' impegno culturale nel
l'organizzazione delle fe=te 
AcWUnitn abbia compiuto pas
si da gigante. La parola d'or
dine « rinnovamento e riqua
lificazione », che il parlilo lan
ciò in quegli anni, non solo 
è stata raccolta dai funzionari 
delle federazioni che hanno 
organizzato i festival provin
ciali e nazionali, ma anche da 
tantissimi altri compauni ili 
lia-c. in tutta la penisola. In
filili chi (come me) ha avuto 
l'occasione di aveie tra le ma
ni i promanimi di circa mille 
feste dell'I'n/l« «v obesi in ipie-
-li ultimi dirci anni al Noni e 
al Sud. non può Tare altro che 
constatare un netto migliora
mento del livello culturale (e 
(minili politico) delle Te-te del 
PCI. 

2) Iti questo ultimo decen
nio. all'interim delle strutture 
di base del partito, M è ve
nula affermando una nuova 
leva di giovani compagni e 
compagne che (spes=o assai fa
ticosamente) è riuscita a s> oc
chiare lo Ftile u anni cinquan
ta ii della programmazione del
le feste locali della >tampa co
munista. Sono finiti per seni-
pie i toinni di « Miss Unità e 
Miss FOCI »: sono sempre me
no i niega-festival-parsani «ti
po Conselice » con Corrado. 
Mike. ecc. E sono sempre più 
i festival a alla toscana » (per 

dilla con le paiole del compa
gno Ctisadio) con spettacoli 
teatrali di gì oppi di ba»e. con 
can/oniei i politici, con c.mla-
«loi ie pae-ani. con serale di 
poesia. 

'A) Se peii«iamo che le otto
mila leste dell'I niln che si 
tengono ogni anno in Italia, 
sono molto spe«so runico mo
mento di aggrega/ione popo
lare clic viene vissuto (la una 
culminila p.ic-ana. il uostto 
parlilo non può permettersi il 
lii««u di s p i c e n e una occasio
ne polilica e culturale così ini-
portante. 

I) Pei l i l l i ie. inolile, var
ici «Mie che non •'• a««oluta-
menle giu-lo accollate ai com
pagni organi// . itoli delle fe«te 
popolari la rc-pon-ahilità e I* 
allo costo deirallc-l imcii lo ili 
un ottimo impiaulo ili auipli-
lic.i/ione per la pre«e,iln/ionp 
deirli spettacoli pol i l id-niu-i-
cali. Pi etendere di arrivare sul 
palco pochi minuti prima del
lo spettacolo, cantare nn'oi el
la. e poi andarsene via impre
cando i nutro gli « insensibili » 
compagni organizzatori del fe
stival. non è assolutamente 
corretto. Insomma, per con
cludere. mi s(>mhra assai giu
sto l'intervento del compagno 
Michele Capuano, quando di
ce che i gruppi di musica po
litica (composti da militanti 
o simpatizzanti del PCI) do
vrebbero giungere sul luogo 
del concerto con notevole an
ticipo. parlare coi compagni 
della festa, capire ì loro pro
blemi, partecipare alle fasi di 
allestimento della platea (o 
di ingrandimento del palco, se 
si esige c iò ) , e montare un 
« proprio » ottimo impianto 
con microfoni. ca«se. rifletto
ri (sc-t i to . duranle il concer
to. dal tecnico del g iuppo) . 

Autosufficienti 
>e è vero (come è veio) d i r 

noi « canzonici i politici », 
•pianilo ci i echiamo a presen
tare i nostri « comizi cantali ». 
ci facciamo pagare, mi sembra 
giusto che -ia no-lto dover» 
(non -olo oigani/zativo. ma 
anche politico) essere auto-uf
ficienti in tutto e per lutto al 
fine di contribuire all'ottima 
rin«cila ilei concerti, e al fine 
di non creare ulteriori proble
mi ai già inca«inatissitni com
pagni orcaniz/.atori delle fe«t*> 
iMVL'nilà. 

Quindi, rari compagni « ar-
li«ti ». cerchiamo di e--ere noi 
ì « «cn«ihili « a certi problemi 
polii ici-cult urali-organizzaiivi-
r r c . e non pretendere che ad 
esserlo siano sempre I soliti 
compagni « di base ». 

Gianfranco Ginestri 

Styling. equipaggiamento, prestazioni, solidità, economia di uso e manutenzione: Renault 18 è la risposta più attuale alle nuove esigenze intemazionalL 

Renault 18, il richiamo della bellezza 
È un richiamo distìnto, chiaro, armonioso. 

La bellezza della Renault 18 non ha bisogno di 
essere dimostrata. Basta uno sguardo. Se lo sguar
do si fa più attento, si scopre die la Renault 18 è 
un'automobile perfettamente equilibrata nella 
distribuzione dei tre volumi fondamentali (vano 
motore, abitacolo, bagagliaio); all'avanguardia 
nella ricerca della migliore soluzione aerodina
mica (i consumi sempre contenuti ne sono una 
conferma); personalizzata da una linea elegante ma 
meditata (alle dimensioni esterne giustamente 
contenute corrisponde un notevole spazio intemo). 

La Renault 18 è esemplare anche per altre 
caraneristiche: la sicurezza, la solidità, l'affidabi

lità, la tenuta di strada, le prestazioni E soprat
tutto per l'equipaggiamento (vedere riquadro a 
fianco), che contribuisce a fare della Renault 18 
un'automobile decisamente competitiva. • 

La Renault 18 è disponibile nelle versioni 
TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Automatica 1600 
presso tutti i Punti di Vendita e Assistenza della 
grande Rete Renault E naturalmente è garantita 
per 12 mesi senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • * 

RENAULT 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente dì serie. L'equipaggiamento 

della Renault 18 comprende, fra l'altro: cambio a 5 marce (versione 
GTSX alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elet
tromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabili, cinture auto-
avvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia poste
riori, orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicri
stallo a 2 velocita con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accen
disigari, foretto di lettura, antifurto bloccasterzo (versioni GTLe GTSX 
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Emozione e sgomento per l'omicidio all'Olimpico, una tragedia che pesa su tutta la città 

Via Dronero, a Casalot-
ti, è una stradina buia. 
Al numero 16 abitava Vili 
cenzo Paparelli il tifoso 
che ha perduto la vita allo 
stadio, sfigurato dal mici
diale razzo. Ieri nera la 
porta dell'appartamento, 
quattro stanze, la cucina e 
il bagno, era aperta; nel 
l'ingresso amici e parenti, 
in camera da letto, la ino 
glie. Wanda del Pinta. I 
figli Mauro di 14 anni e 
Gabriele di 8 non ci sono. 
forse sono stati portati via 
da qualche amica, 

Ci viene incontro il co
gnato Otello: «.Sì è vero 
~ dice — sembra quasi 
una fatalità; non doveva
no andarci ieri alla parti
ta, era il compleanno di 
mio figlio e avevamo orga
nizzato una festicciola; per 
giunta era anche brutto 
tempo, ma poi ha smesso 
di piovere e si sono de
cisi ». 

« lo sono rimasto a ca 
sa e ho acceso la radio. 
Ilo sentito la tremenda no 
tizia, e, chissà perchè, ho 
pensato immediatamente 
che potesse essere Vincen
zo. La conferma me l'ha 
data la televisione, qual 
che attimo dopo ». 

* Era un tifoso come 
tanti altri, ma non era un 
tipo da rissa, non ha mai 
cercato guai. Anzi, quan 
rio andava allo stadio sce 
glieva i posti vicino al
l'uscita così, se c'erano in
cidenti, diceva, vado via 
subito: ieri però non è 
andata così, non si è nep
pure accorto di quanto sta
va accadendo •». 

Si interrompe un momen
to per asciguarsi gli oc
chi: « Era il migliore di 
tutti noi, buono, sempre 
pronto a spaccarsi in quat
tro per gli altri. Le gioma 
te tranquille: il lavoro, il 

L'officina, la casa 
lo stadio. Poi 

questa fine assurda 
A Casalotti, tra i famil iari di Vincenzo Pa
parelli - «L'abbiamo saputo dalla radio» 

Vincenzo Paparelli e la moglie Vanda 

giornale, la schedina e poi 
la domenica la partita ». 

Del mondo del calcio, 
dei giocatori che vedeva 
correre sul campo così lon
tani. sapeva tutto. Una 
volta Manfredonia gli re
galò una fotografia con su 
scritto: <s. Al mio amico 
Vincenzo Paparelli a; quel
la fotografia ha fatto il gi
ro del quartiere e parlava 
sempre di Lovati con il 
quale era riuscito a scam
biare due parole (solo due 
parole) all'Ilohdaii Imi. 

Manfredonia poi si fece 
vivo con lui; cercava una 
macchina, una BMW. La 
voleva di un certo colore. 
Vincenzo s'è fatto in quat
tro, mi diceva sempre: 
€ Sta buono che devo tro
va sta macchina ». 

« Chissà se poi c'era riu
scito. Adesso è morto e 
non c'è pili nulla da fare; 
lui che era così tranquillo 
è stato la vittima di una 
violenza assurda; che sen
so ha andare allo stadio 
armati di tutto punto? Ma 

la violenza non c'è solo 
negli stadi basta guardar 
si intorno, leggere i gior 
noli; le morti per droga 
quasi una al giorno e sono 
tutti giovani. La verità è 
che la gente non si impe 
gnu ognuno si "gestisce" 
come vuole. Forse può es 
sere questa la causa di 
tanta violenza. Bisogna da 
re a tutti la possibilità di 
vivere meglio e tutti M 
comporterebbero in inaine 
ra civile ». 

E io sjogo continua: « Mi 
ha colpito l'arbitro D'Elia 
ha fatto iniziare la partita 
10 stesso: non è successo 
niente, forse pensa che lo 
sport sia al di sopra di 
tutto: giocare a tutti i co 
sti: dicono che se non fos
se stato così^ ci sarebbero 
stati incidenti. Ma se /os-
si stato io l'avrei fermata. 
11 derbfi f:r un tifoso e 
un momento decisivo, vale 
per tutto il campionato, e 
eridente die c'è tensione 
e attesa in occasione di 
questi avvenimenti, lo non 
credo che i tifosi die van
no la domenica allo stadio 
siano tutti delinquenti, ma 
basterebbe un po' di con 
trollo alle entrate ». 

La conversazione finisce 
qui; Otello del Pinta non 
sa ancora quando sarà da
ta l'autorizzazione per i fu 
nerali ma la famiglia dice 
che li vorrebbe in forma 
privata. Intanto continua 
ad arrivare gente, parenti 
conoscenti ma anche perso
ne che lo conoscevano ap
pena: .due giovani con la 
tuta da meccanico vengo
no a chiedere se possono 
essere di aiuto. Hanno sa
puto dai giornali e vorreb
bero fare qualcosa, poi se 
ne ranno parlando a bas 
sa voce. 

Valeria Singer 

Come è organizzata la polizia all'interno dello stadio 

90 mila sono troppi da «controllare» 
Parla il dirigente del secondo distretto che coordina i servizi della PS - Dai due 
ai trecento agenti ogni domenica^- Si è anche pensato ad un metaldetector 

« Si. certo, in un primo mo
mento avevamo pensato di 
bloccare tutto, inflessi, pia
tita... Ma, sa, prendere un i 
(>cisione del genere non è 
facile. Nessuno se l'è senti
ta ». In questura c'è un com
prensibile imbarazzo. Q.i'l 
drammatico pomeriggio al
l'Olimpico se lo aspettavano 
di domenica in domenica. 
<r Già durante la partita tra 
Roma e Mìhin — dicono — 
abbiamo vissuto momenti ter
ribili. Le misure di sicurez
za in certi casi sembrano 
sempre saltare da un mo
mento all 'altro ». 

Ma allora, sono inevitabili 
episodi come questo? La ri
sposta non è facile, e coin
volge ovviamente le forze del
l'ordine. Come sono attrez
zate? Quali sono le loro esi
genze? I servizi di sicurez
za allo stadio Olimpico di

pendono dal dottor Marinelli. 
the dirige il II distretto di 
polizia. E' lui a fornirci un 
quadro •* logistico » dei servizi 
* anti teppismo v. Due, tre
cento uomini, al massimo. 

« Ogni domenica mattina 
viene effettuata una ricogni
zione completa in tutto lo 
stadio — dice — soprattutto 
sotto le c u n e . Da quando a-
prono i cancelli poi ci sono 
due sei vizi, uno esterno e 
uno interno. Le nostre pattu
glie controllano tutti gli in
gressi. con degli ulteriori "fil
t raggi" nelle curve nord e 
sud. Poi ci sono gli agenti 
in borghese, che controllano 
soprattutto i borseggiatori. 
Sono tantissimi, mi creda ». 
Chi, gli agenti? «No. no I 
borseggiatori. C'è di tutto al
lo stadio, è una piccola cit
tà nella città ». 

E i servizi interni? E' sul

le gradinate, ci sembra, che 
si scatenano gli incidenti più 
gravi, 

<t Si, soprattutto nelle cur- ( 
ve. Li ci sono ulteriori con
trolli. ai boccaporti ABC «» 
D. Due alla c u n a sud. due 
a quella nord ». Ma dentro. 
tra gli spettatori? « Ci sonu 
gli agenti lungo i separatori, 
tra un settore e l'altro. Tra 
la gente è impossibile, so
prattutto quando le curve so
no stracolme. Come fanno I 
nostri uomini a passare tra 
quella folla. Qualcuno comun
que c'è. sono delle riserve 
dislocate soprattutto alla cur
va sud ». 

Insomma, anche se insuf
ficienti. questi controlli do
vrebbero servire a qualcosa. 
Ma lanciarazzi, bastoni, sas
si. bidoni entrano ugualmen
te con una facilità estrema. 
Nuove misure potrebbero es

sere certamente prese, come 
i metal detector. « Si certo 
— dicono in questura po
trebbe essere un'ipotesi. Ma. 
vede, ci sono problemi tecni
ci. di costi. Eppoi sarebbe 
un'offesa per tutti gli altri. 

— quelli che vanno allo stadio 
solo per divertirsi, gente se
ria... ». 

Un'ultima domanda. Ma 
quando una partita ha contor
ni così tragici, non è più 
logico interromperla, evitare 
altri motivi dì violenza? « Ma 
se l'incontro non fosse mai 
cominciato, chi ci assicura 
che dentro e fuori Io stadio 
no si sarebbe scatenato il 
finimondo? Sono decisioni dif
ficili. che la questura dove
va prendere insieme all'arbi
tro. alle società, ai respon
sabili della Lega calcic. Nes
suno ha voluto avere questa 
responsabilità ». 

Una partita per dare il segno 
che lo sport non è violenza 

Roma e Lazio, su iniziativa del Comune giocheranno una « amichevole » - L'incasso sarà devoluto alla famiglia 
della vi t t ima - I funerali a spese del Campidoglio - L'impegno per ristabilire un clima di convivenza civile 

Lo sport, il tifo c'entrano 
poco con l'assassinio di Vin
cenzo Paparelli. K' il segno 
invece di un imbarbarimento 
della vita collettiva, che mi 
naccia di travolgere la convi
venza anche nella nostra cit
tà. Ecco perché anche l'am
ministrazione capitolina ha 
preso posizione, ha discusso. 
ha deciso di reagire al dram
matico episodio di domenica 
all'Olimpico. Ed ecco perché 
la giunta ha deciso di far svol
gere i funerali della vittima. 
a suo carico. Cosi come ha 
chiesto (e i presidenti della 
Roma e della Lazio hanno ac
cettato) di far svolgere un 
nuovo derbii. in amichevole e 
di devolvere gli incassi alla 
famiglia della vittima. 

Quello di celebrare i fune
rali a spese del Comune non 
è un gesto formale. Lo ha 
detto chiaramente ieri il sin 
daco in un incontro con i pre
sidenti delle due .squadre di 
calcio, l'ingegner Dino Viola. 
per la Roma e Umberto Leu-
vini. per la Lazio. 11 corteo 
funebre di Vincenzo Paparel
li. dovrà essere una dimostra
zione concreta che Roma non 
si è rassegnata a vivere con 
la violenza. Al contrario la 
vuole combattere, la vuole 
estirpare, in nualtinque forma 
si manifesti. E non a caso il 
compagno Petroselli. (che ha 
convocato i precidenti delle 
due società in Camnidoglio) 
ha lanciato un appello perché 
«••Ha cerimonia partecipino tut
ti: la gente semplico. gli snor-
tivi. i ragazzi delle scuole. 

Insomma l'assassinio di do 
i iiienica scorsa non può cade 

re nel dimenticatoio: deve di 
ventare un'occasione per una 
t i'if|("-sione — come i comu
nisti romani hanno scritto in 
un manifesto affisso su tutti 
i miiri della città — collettiva 
di tutta la città, perché i tep
pisti e i facinorosi siano iso
lati. E questo è un compito 
urgente dell'intera città, del-

La Regione 
stanzia 5 milioni 

per la famiglia 

Paparelli 
La giunta regionale ha 

stanziato la somma di cinque 
milioni da consegnare ai fa
miliari di Vincenzo Paparelli, 
ucciso allo stadio Olimpico. 
La decisione è s ta ta presa 
ieri pomeriggio, nel corso di 
una discussione sulla tra
gedia. 

La Regione ha Inoltre con
vocato, per venerdì matt ina. 
i presidenti del CONI, le so
cietà sportive Roma e Lazio 
e il Comune per studiare as
sieme le Iniziative da pren
dere per impedire che si ve
rifichino altri episodi di vo-
lenza che snaturano lo sport 
e avvelenano il clima di con-
vivenia civile. 

le forze politiche, delle istitu 
vioni, nei corpi dello Stato, 
del mondo sporti\o, dei tifosi 
e delle loro organizzazioni ». 

L'obiettivo (dell'iniziativa 
del sindaco e di quella delle 

.forze democratiche) è chiaro: 
la città vuole riacquistare fi 
ciucia, serenità. E l'incontro 
in Campidoglio ha significato 
un importante passo in avanti 
in questa direzione. I presi
denti delle due squadre hanno 
accolto volentieri l'invito ri 
volto loro dal sindaco e han 
no deciso che la Roma e la 
Lazio si incontreranno nuova 
mente all'Olimpico. Lo faran- | 
no in una partita amichinole ' 
(si giocherà il 18 novembre. \ 
quando il campionato è so 
speso per una partita della 
'Nazionale») e gli incassi 
saranno devoluti alla famiglia 
della vittima. Una < partita 
simbolica >. insomma, per sot
tolineale come l'ambiente 
sportivo, dal calciatore, al 
presidente al tifoso, sia estra
nei. siano avversari di chi va 
allo stadio con un'arma na
scosta sotto la giacca. 

Un contributo, insomma, al
la riappacifica/ione. Ma per 
conquistare questo obiettivo. 
occorre coinvolgere anche i 
tifosi (perché ieri non pochi 
hanno osservato che parte ael 
pubblico è rimasta indifferen
te di fronte al dramma che 
si svolgeva sotto i loro occhi). 
E anche su onesto il Comune 
vuole lavorare. Il sindaco ha 
rivolto un appello ai club ro
manisti e laziali per un'as 
semblea comune 

Le riflessioni di un giocatore 

All'insegna della paura 
il battesimo di Tancredi 

portiere della Roma 
« Ogni domenica avvengono episodi che 
per puro caso non sfociano in tragedia » 

Quelle sporche scritte sui muri 
Stanno dovunque: nello stadio, sui marmi 

delle gradinate e nei bagni, nei corridoi. 
fuori, un po' dovunque sui muri del Flaminio 
non c'è quasi più uno spazio libero. Panno 
parte della a guerra » privata fra i tifosi : 
si coprono con le proprie le scritte degli altri. 
e via così. TI tu t to a colpi di « merde ». 
quando va bene, o di cupe minacce, o di slo
gan barbari, quando va peggio: come « 10-

100-1000 Re Cecconi ». Gli striscioni che si 
innalzano allo stadio sono simili. Il tut to 
firmato sempre con simboli fascisti, o P 38. 

E* uno specchio dell'invito alla guerra — 
sempre più feroce e cruento — in cui si è 
incanaglito il tifo. Sporca i muri, e li sporca 
con scritte volgari e becere: se finalmente si 
provasse e cancellare tutto, e una volta per 
tut te ? 

Per Franco Tancredi quel
la di domenica era la prima 
partita die giocava da por
tiere titolare della Roma al' 
l'Olimpico. Eppure la violen
za di certi teppisti che fre
quentano i campi di calcio 
già l'aveva conosciuta. Al 
campo di allenamento delle 
Tre Fontane gli volarono vi
cini sassi minacciosi, forse 
lanciati dagli stessi che po
chi giorni dopo all'Olimpico 
lapidarono Giugnoni riman
dandolo negli spogliatoi con 
la testa rotta. Fu un episodio 
al quale reagì con fermezza, 
tuttavia senza drammatizza
re. Quello di domenica all' 
Olimpico lo ha molto più du
ramente amareggiato. 

« Al punto in cui siamo ar
rivati — dice Tancredi — c'è 
da chiedersi se sia più sport. 
Andando allo stadio ad uno 
può venire in mente di por 
tarsi delle bandiere, degli 
.striscioni, dei tamburi, ma 
quando si portano, come ta
luni fanno, pistole, coltelli e 
bastoni, vuol dire che si pen
sa ad un'altra casa. Questi 
sono modi da delinquenti e 
basta ». 

Ma cosa sì può fare, per 
impedire che ciò avvenga? 

« Ieri c'è scappato il mor
to: se per fortuna quel po
veretto fosse rimasto soltanto 
ferito la cesa non avrebbe 
fatto notizia più di tanto. In
vece bisogna rendersi conto 
che ogni domenica avvengono 
eoisodi che non sfociano in 
tragedia per puro caso ». 

Come giocatore pensi che 
ci siano motivi di autocriti
ca e in ogni caso hai timore 
per quello, che può accadere? 

«Quel razzo è stato spara
to un'ora prima che avesse 
inizio la part i ta, il gesto non 
è dunque quello dall'atteggia
mento dei giocatori in cam
po. Questo non vuol dire tut
tavia che anche noi giocatori 
non si debba riflettere. Tra 

l'altro anche noi siamo e-
spoeti a gravi rischi.. Quan 
to è successo a quel poveret 
to poteva succedere anche 
ad uno di noi. E' un clima 
che bisogna ad ogni costo 
mutare. Forse intorno al cai 
ciò ci sono ormai interessi 
troppo grassi per sperare di 
ncondurlo a dimensioni di
verge. ma in ogni caso .si de 
ve tentare». 

Quali possono e"- "" le re 
ipon.sabilità dei clubs? 

« Non credo cne nei clubs 
maturino questi fatti. Quel 
lo che ha sparato non è un 
tiioso di una o dell'altra 
squadra ». 

// Sindaco ha rivolto un 
appello ai clubs. Cosa pensi 
possano fare questi e quali 
provvedimenti tu suggerire
sti? 

« I clubs devono fare in 
modo che allo stadio si va
da col massimo di serietà. 
Quindi coloro che possono 
contribuire a farlo devono o 
doperarsi per ridimensionare 
il fanatismo. Poi sarà neces 
snrio, visto che la delinquen
za è in aumento, anche con
trollare di più gli accessi al
lo stadio. Quanto hanno se 
questrato a San Siro, sem
pre domenica, è sintomatico ». 

La tua famiglia (Tancredi 
è sposato ed ha una figlia) 
come ha vissuto la dramma
tica giornata di domenica? 

« Mia moglie era in tribu
na. Ha avuto paura, special 
mente quando ho dovuto 
giocare dalla parte della cur
va nord, quella dei laziali. 
Poi, visto che l'ostilità non 
era diretta contro noi gioca 
tori, si è tranquillizzata. Co
munque anche dopo la par
tita con mia moglie abbia
mo parlato, siamo ancora 
scossi. Certo, se continua co 
sì. le preoccupazioni non 
mancheranno davvero ». 

Eugenio Bomboni 

Appiccato il fuoco alla scuola dei Par id i 

Devastata l'aula magna 
del liceo «Azzarita» 

L'attentato compiuto di notte, per gli studenti di sini
stra è una provocazione fascista - Reazione unitaria 

Quando è arrivato II custo
de alle 7 e un quarto era già 
tut to finito. Il fuoco si era 
estinto da solo lasciando vi
stose tracce sulla porta del
l'aula magna e sull 'impiantito 
di legno, ma un fumo denso 
e nero impregnava ancora 
tut to l'istituto. Il liceo scien
tifico «Azzari ta». via Tom-
ma.so Salvini (Pa r id i ) , a di
stanza di più di un anno dal
le ultime incursioni fasciste, 
e s ta to di nuovo oggetto di 
^attenzioni », nella notte tra 
domenica e lunedì, da parte 
di un gruppo cV. sconosciuti 
che. penetrat i at traverso una 
porta a vetri che dà su un 
cortile alterno, si sono intro
dotti nella scuola e. dopo a-
ver imbrattato ì muri di sca
le e aule con scritte quali 
« MS! bo:a », •< Fascisti, ca
rogne vi ammazzeremo tut
ti», «Lotta a m a t a per lì 
comunismo - , accompagnate 
dal simbolo della falce e 
martello, hznno f ì t to scivola
re della benzina sotto la por
ta dell'aula magna e vi hanno 
appiccato il fuoco. Per fortu
na le fiamme senza alimenta
zione (le finestre erano tutte 
chiuse) si sono spente da so
ie ncn senza prima aver 
danneggiato soffitto, pavi
mento e suppellettili del loca
le. 

Questi 1 fa'ti che ovviamen
te hanno impedito Ieri lo 
svolgimento delle lezioni; le 
Indagini si s tanno muovendo 
in tutte le direzioni, ma da 
voci circolate all ' interno del
l'istituto si può già ipotizzare 
chi abbia interesse. In questo 
momento, a creare disordini 
t ad al imentare tensioni. 

L'« Azzarita », come si è 
detto, si trova al centro di 
un quartiere che ha sempre 
dovuto subire le scorribande 

dei fascisti e in particolare 
gli s tudenti democratici della 
scuola negli anni scorsi han
no dovuto respingere nume
rose offensive teppistiche che 
spesso si risolvevano in pe
staggi di compagni e violen
ze. Poi. misteriosamente, nel 
corso dell'ultima campagna e-
lettorale la sezione del MSI 
della zona da cui partivano 
le squadracce a caccia òeglt 
s tudenti democratici, venne 
chiusa per riaprire proprio 
in questi giorni. 

Da parte loro, gli studenti 
di sinistra deT« Azzarita », 
all'inizio di qu€ s fanno sco-
last.co, si erano riorganizzati 
In un collettivo che riunisce 
tut te le forze politiche, attra
verso il quale confrontarsi e 
dibattere i temi principali 
dell'attività scolastica, com
preso quello di maggiore at
tualità, sui decreti delegati. 

Ieri l 'a t tentato; che. s tando 
cosi le cose, suona come una 
vera e propria provocazione 
visto 11 clima interno aelia 
scuola, in questo periodo 
particolarmente sereno. Di 
qui 11 sospetto che gli autori 
dell'incendio tendano a scari
care sul giovani ci sinistra 
responsabilità che sono d. 
segno opposto. Del resto in 
un volantino ciclostilato in 
proprio nella stessa mattina
ta di ieri, gli studenti del-
l'ffAzzarita» tengono a preci
sare che «l 'attentato che ha 
distrut to l'aula magna non ha 
niente a che vedere con gli 
Ideali democratici e di sini
s t ra » e confermano l'Ipotesi 
« di un tentativo di boicot
taggio sia all ' interno che al
l 'esterno della scuola nei 
confronti del lavoro che i 
giovani s tanno portando a-
vnnt i ». 

Svenduta a un imprenditore romano l'azienda tessile della Pontina 

Un nuovo padrone per la «Confezioni Pomezia 
Il proprietario del «Club Roman Fashion» ha dato garanzie per i posti di lavoro - Ma intanto l'Eni si 
porta via il marchio - Lavoro nero, evasioni contributive, debiti nel curriculum dell'acquirente 

» 

n cambio della guardia è 
ormai quasi concluso. Resta
no da sbrigare alcune for
malità e poi la « Confezioni 
Pomezia » avrà un altro 
padrone. L'Eni, facilitata dal 
disinteresse e dall 'ambiguità 
del governo, ha ceduto la 
fabbrica tessile della Pontina 
a Gianfranco Cenci, impren
ditore romano, proprietario 
del «Club Roman Fashion». 
Ora c'è da sapere quali sa
ranno, effettivamente, le pro

spettive dei 561 lavoratori (in 
maggioranza donne) che da 
mesi lo t t ino contro la « sven
dita » dell'azienda, contro la 
diminuzione dei posti di la
voro. // nuoro titolare — dice 
un comunicato dell'Unione in
dustriali — ha dato ampie 
garanzie sul mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali e sulla ripresa produtti
va della Confezioni Poptezia. 
E* noto. però, che l'Eni con 
l'operazione-vendita si porta 

via il marchio e il mercato 
della fabbrica. Allora: quanto 
potrà durare, in queste condi
zioni. un grosso stabilimen
to come quello di Pomezia? 
In che modo, at traverso qua
li interventi, verranno garan
titi i posti di lavoro? 

Sono interrogativi seri. Ieri 
mat t ina operai della azienda 
hanno manifestato sotto Pa
lazzo Chigi per protestare 
contro la manovra. Una de
legazione è s t a t a poi ricevuta 

ripartito' 
) 

COMITATO REGIONALE j 
RESPONSABILI E N T I LOCALI ! 

E S A N I T À DELLE F E D E R A Z I O N I : j 
è convocata per oggi alle ore 16 
presso il comitato reg'onale la riu-
n.one dei responsabili Enti locali ; 
e responsabili sanità delle Federa-
zion. del Laiio. ( Imbe l lone -Ouat -
trucci) . 

ROMA 
S E Z I O N E CASA. URBANIST ICA. 

PROBLEMI DELLE BORGATE: alle 
ore 18 in federazione sezione urba-
n.stica. (Trezzini ) . 

D I P A R T I M E N T O PER I PRO
BLEMI DELLO STATO: alle 16 .30 
in federazione gruppo lavoro legge 
quadro. (Bertolucci). 

C O M I T A T O C I T T A D I N O - SET
TORE PROBLEMI SOCIALI E SA
N I T A R I : alle 17 .30 in federazione 
gruppo lavoro tossicodipendenze. 
(Colet t i ) . 

ASSEMBLEE — M A G L I A N A -. 
alle 18 ( Imbel lone) . PORTONAC
CIO: alle 18 (Fregosi) . N U O V A 
OST IA: alle ore 18 ( C Morg ia ) . 
TRULLO: alle 18 ( M e t a ) . PORTA 
M E D A G L I A : alle 18 costituzione 
cellula Tricoria. 

C IRCOSCRIZ IONI — I V C I R C : 
alle 18 a Tuff i lo C P. (Tuvé) 
X I C I R C : alle 17 .30 a San Paolo 

coord.namento scuola allargalo ai 
segretari di sez;one (Carnevale -
O t t a / i ) . X X C I R C : alle 18 a Se
sto Miglio responsabili Scuola e 
cultura (Montesanlo) . V i l i C I R C : 
alle 18 a Torrenova C.P. suHa sa
nità (Mastrosant i ) . V i i C I R C : alle 
18 .30 a Centocelle C P . ( l ann i l l i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — TASSISTI : alle 2 0 . 3 0 
in federazione (Panatta-Ottaviano). 
ACEA: alle 17 • Ostiense (Spe
ranza) . PP.TT. OVEST: alle 17 .30 
a San Paolo (Baldassarì). ATAC 
E5T: alle 17 a Casalbertone (Tro
vato) - C I M A Z 2 0 : alle 12 a Grot-
taperfetta (Colasanti) . CARPI : «Ile 
ore 12 a Grottaperfetta (Simone) . 

ASSEMBLEE COLLEGI PROBI-
V I R I I N P R E P A R A Z I O N E DEL 
I I I CONVEGNO REGIONALE D E I 
P R O B I V I R I DELLE S E Z I O N I DEL 
L A Z I O — CASTELLI : ad Albano 
alle 18 (Ardov-n i ) . L I T O R A N E A : 
a Pomezia alle 18 ( T . Costa) . 
T I B E R I N A : a Piano alle ore 18 
(Sacco). 

F.G.C.I. 
E" convocato per oggi in fede

razione alle ore 17 ratfhro dei 
segretari di circolo e respomab'li 
circoscrizionali della FGCI tu « Im
postazione e lancio della campagna 
d> tesseramento» (Labbucci-Cuillo). 

Al term ne de'I 'at ' ivo verramo 
consegnale le tessere delia FOCI. 

FROSINONE 
In F E D E R A Z I O N E alle ore 17 

assemblea sul tesseramento dalla 
sezione « T o g l i a t t i » ( S i m k l - ì ) . 
CASSINO: ore 17 assemblea tesse-
nmenTc (Cervini - N . M a m m o n e ) . 

A T T I V O DELLE C O M P A G N E 
Oggi alle 1 7 . 3 0 in federa

zione att vo delie compagne su 
«Tesseramento e reclutamento 
delle donne al partito; discus
sione proposta iniziative l o t t a i . 
La relazione sarà svolta dalla 
compagna Pasqual'na Napole
tano Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Sandro 
Morel l i , segretario deila Fede
razione. 

Domani alle ore 17 in fede
razione, organizzata dal Conti-
tato cittadino, riunione su 
«Iniziativa del partito per l'at
tuazione della riforma sanita
ria a Roma». Introdurrà il 
compagno Umberto Mosso. 
Concluderà il compagno C o 
varmi Berlinguer, responsabile 
della sezione sanila e ambiente 
della Direz'one e membro del 
Comitato centrale. 

da un funzionario della pre
sidenza del consiglio che si è 
assunto l'impegno di fare in
tervenire il governo e di ar
rivare, in tempi brevi, ad un 
confronto col sindacato. Ve
nerdì, intanto, i lavoratori 
della Confezioni torneranno 
di nuovo sotto la sede della 
presidenza del Consiglio. 

Per il sindacato tu t ta 1' 
operazione ha l'aspetto di una 
vera e propria « manovra ». 
« Non siamo pregiudizialmen
te contrari alla privatizzazio
ne — dicono i tessili — ma 
quello che, In tu t ta la vicen
da. non va, è il metodo se
guito. n sindacato, infatti, è 
s ta to completamente tenuto 
fuori, hanno fatto e disfatto 
a modo loro, senza ascoltare 
l'organizzazione dei lavorato
ri. Ma c'è — aggiungono - -
anche una questione di so
stanza. Gianfranco Cenci (di
pinto dall 'Unione industriale 
come un "benefattore" - ndn 
ha costruito e costruisce le 
sue fortune sul lavoro nero, 
è pieno di debiti e, abitual
mente. non paga i contributi 
ai suoi operai. Allora noi ci 
chiediamo: è un privato all' 
altezzi della situazione? ». 

Certo, se le cose s tanno cosi 
le «r garanzie sul mantenimen
to degli attuali livelli occupa
zionali » date dal Cenci all' 
Eni sono poco concrete. An
zi. Ma c'è, oltretutto, anche 
la questione del marchio e 
del mercato. Eliminati tutt i e 
due, come farà la Confezioni 
a sopravvivere? E se t ra un 
anno, nell'azienda tessile del
la Pontina, si riproporranno. 
in maniera più drammatica. 
gli stessi problemi di oggi? 
Per questi motivi il sindacato 
dice no a questo orivftto. Se 
si vuole priva ti zzi re — dire 
— lo al faccia con corret
tezza. 

Dalla GIMAC. 
alla RAI: 

troppi silenzi 
sui lavoratori 

Per una corretta informa
zione delle lotte operaie, per 
la riforma della RAI. Ieri 
mat t ina trecento lavoratori 
della GIMAC, da quasi due 
anni in cassa integrazione, 
hanno manifestato sotto la 
sede di via Teulada per chie
dere un maggiore intervento 
della televisione sui proble 
mi del movimento operaio. 
sulle lotte dei lavoratori, sul 
le aziende in crisi. Una de
legazione è stata ricevuta dai 
funzionari delle due reti 

La GIMAC, una fabbrica di 
Pomezia, lavora nel settore 
metalmeccanico (produce 
macchine per l 'agricoltura). 
I 300 lavoratori sono da 18 
mesi in cassa integrazione. 
ormai scaduta il 21 ottobre. 
Da un mese presidiano il mi
nistero dell 'Industria per 
chiedere impegni concreti da 
par te del governo sul destino 
dell'azienda. L'ipotesi che è 
nell'aria è quella di una ri
levazione da par te della 
GEPI, ma, finora, fatti con
creti non ce ne sono stati . 

Lutto 
E" morto Romeo Motta pa

dre del compagno Fernando. 
della cellula INPS. Ai fami
liari le fraterne condoglianze 
del l INPS. della sezione Gar
ba te l a , del C.P.C, e dell' 

i Unità. 

V a M'ara, 729 - V.a Ce-: ca 13 - V e &.-e--no. 15 - Via Par-'z 473 -
P.azja C c-.c-jr, 5> - V,3 Ver. ' a, 49 - V a O . aa G-„eb o, 209 

Autoimport consegna subito 

Bedford CF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 

furgone do 10 ql. e oltre cossonofo da 10 q l e oltre 

cabinato da 10 ql. e oltre combi 9 posti 

Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 

Concessionario 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
PROSSIMA APERTURA 

DIXIELAN BAND*ORCHESTRE JAZZ 

•SPAGHETTI + ALLEGRIA 
VIA DEL MASCHERINO 94T.6540 348 

(ANGOLO VIA BORGO ANGELICO) 
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L'Intermetro ha consegnato all' Acotral anche il tratto Termini - Ottaviano 

Ora il metrò corre su tutta la linea 
Uno a uno cadono gli ultimi ostacoli 

Ieri la seconda conferenza stampa del sindaco e degli amministratori comunali e regionali - Niente 
date ma l'ora « X » è veramente vicina - Termini stazione di passaggio - Perché a 200 lire il biglietto 

Da un mese ormai il nostro 
metrò corre sotto i nostri pie
di, per dodici ore al giorno 
e rispettando fedelmente tem
pi di percorrenza e di for
mata. Dal ;'6 ottobre questo 
nvviene anche sul t ra t to Ter-
mini-Ottavianq, il t rat to ohi 
breve (un quarto del totale) 
ma anche più difficile dell'in
tera linea A. A quando l'a
pertura al pubblico? Quindici 
giorni fa, nel corso di una 
conferenza stampa, il sinda
co Petroselli e il presidente 
della Giunta regionale Santa 
relli avevano detto: preferia
mo non fare date, ma possia
mo dire che l'apertura avver
rà In tempi brevi e che stia
mo facendo tutto il passibi
le per accelerare al massimo 
i tempi. Comunque, avevano 
aggiunto, ogni nuindici gior
ni. perchè la gente sappia, 
informeremo l'opinione nub-
blica sui passi in ava iti fatti 
e sulle difficoltà ancora da 
superare. 

Ieri, puntuale, c'è stato il 
secondo Incontro con i gior
nalisti. L'assessore al traffi
co De Felice e noi il sinda
co Petroselli, Santarelli e lo 
asseseors regionale Di Segni 
hanno detto in sostanza: lo 
sforzo congiunto 1L\ pagato. 
non possiamo dirci tranquil
li perchè gli ostp/joli sono ac
cora tanti ma in queste due 
settimane abbiamo fatto gros
si passi in aventi. La rela
zione di De Felice ( di ritor
no. insieme agli altri, da un 
viaggio prova su tut ta la li
nea) ha affrontato lutti i pro
blemi ancora da risolvere. 

PREESERCIZIO — N=>1 gi
ro di due mesi dovreMvj es
sere completato il periodo di 
piova voluto dal "ninist.'jro su 
entrami): i t rat t i della linea. 
Questo è possibile perchè il 
2fi scorso l 'Intermetro, la so
cietà che sta apprestando lo 
attrezzaggio, ha coasegnato 
all'Acotral anche il t rat to Ter
mini-Ottaviano. 

CONTROLLI - L'Ufficio di 
igiene ha dato il suo nulla 

osta per l'utilizzazione dell'of
ficina di Osteria del cu ra to 
che comunque dovrà essere 
attrezzata con un'adeguato 
impianto di depurazione. An
che i vigili del fuoco stanno 
lavorando. Fino ad ora (con
trollata quasi tutta la linea) 
non hanno incontrato Irrego
larità. Lo stesso Ispettorato 
del lavoro (cui è affidata la 
tutela della salute dei dipen
denti del metrò) non oppone 
ostacoli all 'apertura dell'eser
cizio e la commissione inter
ministeriale per l'agibilità sta 
lavorando a tempi accelerati. 

INFILTRAZIONI — Nella 
stazione di piazza della Re
pubblica erano state rileva
te infiltrazioni di acqua. Ora 
ne è stata individuata la cau
sa. L'acqua viene dallo im
pianto usato dall'Acca per in
naffiare i giardini. L'azienda 
comunale e la Metroroma si 
s tanno impegnando insieme 
per risolvere al più presto 11 
problema. 

GUASTI ALLE VETTURE 
— Decine di vetture nuove di 
zecca, a un controllo atten

to, sono risultate difettose. In 
particolare sarebbero *< irre
golari » le ruote, roba di mil
limetri ma da prendere in se
ria considerazione. Ora final
mente è entrata in funzione 
la macchina speciale venuta 
dalla Germania e in capo a 
due t r e settimane il proble
ma dovrebbe essere risolto. 

BINARI — Irregolarità era
no state rilevate anche sui 
binari. La Metroroma e una 
ditta appaltatrice stanno la
vorando Ì turni forzati (sa 
nato e domenica, con l'in
terruzione delle '-orse, anche 
di notte) per rimettere le co
se a posto. 

SEGNALATORI - Secon-
do le previsioni fatte nel 
1972 il t rat to Cinecittà-Ter
mini avrebbe dovuto entrare 
in funzione con grosso antici
po rispetto a Termini-Ottavia
no e quindi l'impianto di se
gnalazione della stazione cen
trale era stato costruito co
me impianto terminale. Se, 
come tutto lascia credere, i 
due tratt i verranno anerti 
contemporaneamente. Termi

ni diventerà una stazione di 
passaggio e quindi anche la 
segnaletica dovrà essere ade
guala. Anche questo richiede
rà del tempo, ma non mol 
tissimo, assicurano l tec
nici. 

TARIFFE — Come è noto 
Giunta comunale e Acotral 
hanno deciso di praticare, per 
tutto il metrò, un prezzo di 
200 lire. E' una decisione ob
bligata, hanno detto sia Pe
troselli che De Felice. Per 
il prossimo anno il governo 
è deciso a dare un contribu
to del 10 per cento per copri
re i passivi di bilancio delle 
aziende di trasporto urbano. 
E' una percentuale irrisoria 
- - e lotteremo per farla au
mentare — che non ci per
mette altre vie di uscita. 
Quindi biglietto a 200 lire e 
tessera a 4.500 lire al mese. 
Va da sé che con un unico 
biglietto il passeggero potrà 
usare tutte e due le linee del 
metrò: per esempio salire ad 
Ottaviano e a Termini prose
guire su un altro convoglio 

I vigili urbani non scioperano più 
Oggi i vigili urbani saranno regolarmente 

al loro posto di lavoro. Lo sciopero procla
mato dalla FLEL provinciale è stato infatti 
revocato, grazie all'impegno dell'ammini
strazione comunale che ha convocato ieri 
mattina, presente il sindaco Petroselli e il 
prosindaco Benzoni. i rappresentanti sinda
cali di categoria. 

Tema dell'incontro è stato l'attuazione del 
regolamento (già approvato) e la ristruttu
razione del servizio che implica la riorga
nizzazione del lavoro e quindi la mobilità e 
la professionalità del personale. 

L'accordo di massima raggiunto prevede 
che dal fi novembre si aprano una serie 
di trattative con i vari assessori sulla rior
ganizzazione dei dipendenti tenendo presenti 

le scelte che l'amministrazione ha fatto in 
relazione al centro-storico e che comporta 
un'utilizzazione razionale del personale in 
questo contesto. Si discuterà anche dei tra
sferimenti che l'assessore ha recentemente 
deciso e che secondo il sindacato non ri
spondono a criteri oggettivi, che vanno in
vece fissati. 

Comunque, in seguito alla mediazione 
della Federazione unitaria e alla disponibilità 
mostrata dal Comune, oggi si potrà circolare 
senza trovarsi nel caos del traffico cittadino. 
L'accordo raggiunto, nei prossimi giorni. 
verrà anche discusso in un dibattito con i 
lavoratori interessati, per l'approvazione de
finitiva. 

per l'Eur anziché per Cine
città. 

ATTESTAMENTI — I lavo 
ri per le banchine di Cine 
città (riservate ai pullman 
dell'Acotral) cominceranno 
tra pochi giorni, problemi 
più seri per l'attestamen
to di viale Giulio Cesare. 
La Cosiruzione delfle ban
chine di fermata ha incon
tra to resistenze sia da parte 
dei commercianti che dei ma
gistrati e avvocati che lavo-
lano negli uffici del tribu
nale. Anche questo problema 
però sembra avviato a solu
zione. Tra l'altro il ministero 
della difesa sembra disposto 
a fornire nuovi locali di via
le Giulio Cesare per le udien
ze e gli uffici giudiziari. 

Come si vede, i problemi 
s tanno trovando, uno alla vol
ta. soluzione. A quando dun
que l'apertura del metrò 
Due tre mesi ancora? Può 
darsi che i tempi siano que
sti ma una cosa è certa: 
Giunta comunale e regionale 
contano di aprire contempo
raneamente i due t rat t i 

Naturalmente, la conferen
za stampa di ieri non è sta
ta soltanto un'elencazione di 
problemi e difficoltà. Gli sfor
zi che stiamo facendo, ha ri
cordato Di Segni, non saran
no certo inutili perchè ci 
aspettiamo una piccola rivo
luzione dall 'entrata in eser
cizio del metrò. Basta pensa
re alla funzione decongestio
nante che potranno avere gli 
at testamenti . I capolinea dei 
bus Acotral di Carlo Felice. 
per esempio, verranno sposta
ti a Cinecittà e questo sarà 
un grosso vantaggio. La stes
sa ''osa vale per i capolinea 
di Castro Pretorio. Senza con
tare che potrà essere abolito 
il trenino Termini-Cinecittà, 
con un risDirmio annuale di 
750 milioni. 

L'appuntamento dunque è a 
lunedi 12 novembre. Non è 
escluso che per quel giorno 
sapremo la data precisa del
l'arrivo del metrò. 

Al voto hanno voluto1 

partecipare tutt i . Ai com
pagni che sabato scorso 
hanno eletto ad Arìccia il 
nuovo comitato provincia 
le del part i to non sfuggi
va certo la novità della 
procedura. L'elezione è 
•stata diretta. Ed è la pri
ma volta che 11 comitato 
provinciale esce sanziona
to dalla stessa assemblea 
che ha visto dirigenti, am
ministratori, militanti co
munisti della provincia 
romana impegnati in due 
giorni di intensa discus
sione. Un'elezione insoli 
ta, da « congresso », per 
un organismo che ufficial
mente ncn è neanche una 
vera istanza di partito. 
Un'elezicne non formale, 
una novità, insomma, chr 
è anche il segno tangibile 
di un mutamento, di una 
correzione, se si vuole. 
che sta investendo tut to 
il corpo della nostra or 
ganizzazione. 

Di che si t ra t ta? C'è 
chi ha parlato di stile di 
lavoro, di metodi di dire 
/.iene, di sviluppo della 
partecipazione. Il compa
gno Ottaviano nella sua 
relazione alla domanda 
« di quale parti to abbia
mo bisogno? » ha dato 
una risposta decisa. « Di 
un parti to — ha detto — 
protagonista della costru
zione della linea ». In al
tri termini di un parti to 
che pesi, che conti, che 
« faccia politica » nelle au
le consiliari, nel confron
to con le altre forze, ma 
soprat tut to nella società. 
fra la gente. 

Ci siamo? Probabilmen
te no, ancora no. Ma la 
soddisfazione che sabato 
sera appariva dai volti e 
dai commenti dei compa
gni al termine dei due 
giorni di lavoro dell'as
semblea dei direttivi de'-
le sezioni e dei gruppi 
consiliari, aveva un suo 
preciso fondamento. Un 
altro passo verso un rea 
le decentramento de'la di
rezione politica e, nello 
stesso tempo, verso un 
suo rafforzamento era sta
to compiuto. Non solo 
perché le zc.ne della pro
vincia seno state « ripen
sate », ridefinite (sono 

Eletto il nuovo comitoto provinciale 

Un organismo 
per discutere 

e contare 
La composizione è stata decisa da tutta 
l'assemblea - Una novità non solo formale 

passate da cinque alle set
te attuali, con la costi
tuzione della Sublacense 
e della Litoranea », non 
solo perché il comitato 
provinciale usciva raffor
zato e rinvigorito, non so
lo perché misure anche 
tecniche, organizzative 
erano state prese, ma per 
clié la consapevolezza di 
tutti, della gravità e dei-
la delicatezza dello scon
tro, della necessità di co
me, e con quali forze, af
frontarlo, di cosa fare, 
insomma, di come muo
versi aveva fatto un al
tro salto in avanti. 

11 compagno Macaluso 
nelle sue conclusioni su 
questo punto è s ta to par
ticolarmente chiaro. Ab
biamo il dovere — ha det
to — di prospettare so
luzioni concrete alla crisi 
del Paese, di guardare più 
a t tentamente alla nostra 
capacità di seguire e gui
dare i mutamenti , le mo
difiche sociali, e quelle 
istituzionali: dobbiamo es
sere in grado di spostare 
i rapporti reali di forza 
tra le classi. 

Il problema, insomma 
— e il dibatti to su questo 
n e i ha lasciato molte in
certezze — non è tanto, o 
ncn è solo: «dove si col
loca il part i to », se al 
« governo », o all'opposi
zione, ma come superare 
ritardi e difficoltà, come 
riDrendere in pieno l'ini
ziativa politica, come ri
lanciare una lotta di mas
sa per imporre nei fatti 
il cambiamento. Problemi 
generali, si dirà. Ma quel
la che Ottaviano ha defi
nito la « specificità » del
la provincia romana, e 
m e n e la « SDecificità », la 
tradizione di un part i to 
che in questa provincia 
non da ieri ha stabilito 
vasti e significativi rap

porti di massa è emersa 
nella discussione In tut
ta la sua portata. Se il 
punto è — cerne ha det
to Minucci, segretario del-

. la zena di Civitavecchia 
— quello di calare la li
nea generale nelle situa
t i m i , nelle contraddizioni 
della realtà locale, non 
si può dire che non sia 
stato affrontato. 

Non è un caso neppure 
che l'accento sia stato po
sto da molti con tanta 
forza sul ruolo, sull'im
portanza della sezione. Il 
compagno Ferrara, segre
tario regionale, vi ha de
dicato gran parte del suo 
intervento. Ha definito 
la sezione comunista un 
e tn t ro di dibattito, di ini
ziativa politica, di orga
nizzazione di lotta, di 
riaggregazicne sociale, de
cisivo, essenziale. Per lot
te rigorose, non settoriali, 
corporative — ha aggiunto 
— sui grandi temi, sulla 
casa, sugli sfratti, sui 
prezz', sulle pensioni, sui 
servizi, la sezione non de
ve at tendere legittima-
zicni, « semafori verdi », 
consensi dall'alto. I comu
nisti sono natura lmente 
alla testa di un movimen
to sano, giusto per il cam
biamento, per una società 
diversa. 

E' stata questa una 
chiave di lettura ripiesa 
da molti. Così Gianni 
Borgna, capogruppo alla 
Regione, ha detto che per 
battere le resistenze de e 
conservatrici il parti to 
ncn ha bisogno di guer
riglie istituzionali, ma di 
riacquistare tu t ta la sua 
identità, la forza della 
sua proposta. Cosi richia
mi alla concretezza, alla 
iniziativa sono venuti da
gli interventi numerosi e 
combattivi delle compagne 
e dei giovani delle coope

rative. Così il compagno 
Cignoni, sindaco di Men
tana ha sostenuto che « le 
istituzioni non possono 
essere l'unico punto di 
arrivo ». 

La stessa parola d'ordi
ne che sembrava ispirare 
molti interventi (« nel 
giup.io dell'80 lasciamo la 
DC all'opposizione»» ha 
assunto in questa luce un 
significato più ricco, pre
gnante. Le piattaforme di 
lotta, gli obiettivi, le ri
sposte al « come e per chi 
produrre », j bilanci degli 
enti locali per l'80 (ne 
hanno parlato, fra gli al
tri, i compagni Daniela 
Romani. Balducci, Amati, 
Di Carlo, Gabriella Baro
ni), una portata più 
ampia, più generale. La 
spinta, la voglia di guar
dare con concretezza in 
avanti, insomma, non è 
certo mancata. Anche se 
in molti hanno sottolinea
to la necessità dì valoriz
zare, di far vivere in pie
no le correzioni che nel 
modo d'essere, anche quo
tidiano, del part i to sono 
già state apportate (vi ha 
insistito, ad esempio, 11 
compagno Marroni). 

Le occasioni non man
cano. e da subito. La 
stessa scadenza del tesse
ramento. della sottoscri
zione — è s tato detto — 
non può, né deve essere 
un impegno di « routine », 
di normale amministra
zione. Il discorso ccn la 
gente, i legami di massa 
con ì lavoratori, con le 
donne si riprendono e si 
rafforzano anche in que
sti appuntament i . 

Il compagno Macaluso 
al termine del suo inter
vento ha usato un'espres
sione colorita, ma effi
cace: «Basta — ha detto 
— di leccarci le ferite ». 
La sensazione che si è ri
cavata da questa confe
renza provinciale è che la 
riflessione del « dopo 34 
giugno » non sia giunta 
davvero ad un punto mor
to, ma nel pieno della sua 
« fase operativa ». E il 
parti to della provincia ro 
mana non sembra voler 
prendere solo l'ultimo 
treno. 

A b b o n a m e n t i al 
Teatro d e l l ' O p e r a 

La campagna abbonamenti ini
zerà mercoledì 31 ottobre e ter
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

'Orario: lutti I giorni dalle ore 10 
a'Ie 13 e dalle 17 alle 19 . 

La biglietteria resterà chiusa l ' I , 
•I 10 • n i novembre. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia n 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani olle 21 al Teatro Olìm
pico concerto del violinista Uto 
Ughi e del pianista Piernarciso 
Masi. In programma: Haendel. 
Beethoven e Prokoliev. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA
D I A » (Via de! Greci n. 10 -
Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola
re corsi di cembalo, mandolino. 
oboe. Le segreterie è aperta dal
le 15 alle 19 dal lunedi al 
venerdì. 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracassi ni 4 6 -
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Alle 21 presso l'Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 3 3 . 
tei. 8 5 3 2 1 6 ) Dino Asciolla (vio-
ra). Arnaldo Graziosi (piano
forte) . Musiche di Vivaldi. Brit-
ten. Hindemith e Brahms. Pre-
notnzioni telefoniche all'Istituzio
ne. Vendita all 'Auditorio un'ora 
p-"ma de! concerto. 

M O N C I O V I N O (Via C. Cenocchi 
angolo Via Cristoforo Colombo • 
Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
R'pos» 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria 

ri 81 -82 , angolo Via della Lun
ga r a - Tei 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Aile 21 .15 « Anteprima ». La 
Compagnia ella Ringhiera d ret
ta da Franco Mole presenta * La 
cantatrìcc « I v a » di E. lo no
sco e « La famiglia » di R. Wi l -
cock. Regia di Angelo Guidi. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale n. 3 5 
- Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La P!au-
t :na presenta: « Allegro con 
cadavere », commedia con mu
siche scritta, diretta ed inter
pretata da Sergio Ammirata. 

SELLI (Piazza S. Apollonia 11-a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Aile 21 « La libellula », n o 
v'tà in due tem^i di Aido Nico
l i : . Reg'a di Luigi Sport i i l i . 

•PANCACCIO (V ia Merulana 244 
Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alie oro 21 Pippo Franco e 
Laura Troschei in: « I l naso 

Icori casa », commedia in due 
tempi scritta e diretta ds Pip
po Franco. Prenotazione e ven
dita soio al botteghino del Tea
tro dalie 10 olle 13 e da! e 16 
alle 19 (es:.'uso il lunedi ) . 

. ' N T R A L E (V ia Celsa n. 6 -
Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 S 8 7 9 ) 
A:!e ore 2 1 . 1 5 F'orenzo F'o-
rentini presenta: « I l borghe
se gentiluomo » di Molière. Re
gia di Fiorenzo F.orentini e Ghi
go De Chiara. 

ELLE ARTI (V ia Sicilia n. 59 
- Tel 4 7 S 8 S 9 8 ) 
A'ie 21 fam. La Compagna di
retta da Aldo Giulfrè-Cario G'uf-
fré in « A che servono questi 
quattrini? • di A. Curcio. 

"ELLE MUSE (Via Forlì n. 4 3 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Domani a.le 2 1 . 3 0 « Prima ». 
In programmazione con l 'ETI :a 
Compagnia Libera Scena En
semble di Napoli presenta « La 
storia di Cenerentola a la ma
nière de™ ». Regia di Gennzro 
Vitiello. ' 

•)EI SAT IR I (V ia di Grottapinta 
.-.. 19 . T 6S6S3S2 6 S 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 ra C.T. I . presenta: 
« Muso di spia ». di Carlo Trit
io (novità assoluta). Regia di 
Sergio Dori». 

-E l SERVI IV ia del Mortaro 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l e 21 ,15 Renato Carosone e 
"I suo pianoforte con Gigi Cagiio 
e F e d j > Falconi. 

Et ISEO (V ia Nazionale, 183 • 
Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Domini alle 2 0 . 3 0 la Compa
gnia de; Teatro Eliseo presenta 
Romo o Valli come Oscar Wi l -
de in « Divasszioni e delizie » 
di J Gay. Rcqia di Giorgio De 
Lullo. (Fino al 4 novembre). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel . 4G2114) 
Alie 17 ,30 fsm. La Compagnia 
di Proso del Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppa e Pupella 
Maggio in a Lontano dalla cit
tà », novità di J. P. Wenzei. Re
gia di Giuseppe Patroni Griff i . 

ET I -PARIOL I (V ia G. Borsi n. 2 0 
• Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 21 fam. (ultima settima
n a ) . Il Teatro S^bi le di Trie
ste e del F.V.G. presento « Vec
chio mondo » di A . Arbuzov 
(novità per l ' I ta l ia ) . Regia di 
Francesco Macedonio. 

E T I - O U I R I N O (Via Marco Min-
ghetti. 1 Tel. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 fam. Eduardo in « I l 
berretto a sonagli » di Luigi Pi
randello. Regia di Eduardo. 

ETI -VALLE (V ia dei Teatro Val
le 2 3 ' a Tel 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
Alie 21 * Prima ». Le Compa
gnia Anno Prociemer in « La 
lupa » di G. Verga. Regia di 
Lamberto Pugge'.li. 

G I U L I O CESARE (Viale G. Casa-
re - Tel. 3 3 3 . 3 6 0 ) 
Domani alle 21 .15 « Hai mai 
provato nell'acqua calda? » di 
W . Ch'ari e Paolo Mosca. 

G O L D O N I (Vicolo d o Soldati 4 -
Tcl . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 3 2 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Coop. " I Tea
tranti" pres.: « Non lutt i i la
dri vengono per nuocere • di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc
chesi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 7 0 ) 
Alle 2 0 , 4 5 ta Compagnia Stabi
le dei Teatro di Roma « Chec-
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di D. Berardi e E. 
Liberti. 

S IST INA (Via Sistina n. 1 2 9 -
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 * precise « In bocca al-
l'ulo », favola musiraie di Di
no Verde. Regia di G'ancarlo 
Nicotra. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Via dei Barbie
ri n. 2 1 • Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 ta Compagnia del Teatro 
di Roma presenta: « I l venta
glio », di C. Goldoni. Regia di 
Luiqi Sauazim*. 

TEATRO P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti a. 9 - Tel . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 • Piccole donne ». 
un musical di Peo.a Pascolini. 
Musiche di Stefana Marcucci. 
Rag a di Tonino Pulci. Presenta 
la Cooperativa « La Fabbrica del
l'Attore ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo • Tel . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alie 21 Pino Mauro nel'a com
media muvcele « 'A Guappa-
ria ». Regia di Aldo Giufirè. 

ABACO (Lungotevere dei Mel l in i . 
3 3 / a - Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 1 5 . 3 0 / 1 7 : « S t u d i tu 
Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I 2 9 -
Tel . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • Odradek 2 » pre
ssala « Lapsus • dai cenacolo di 
L i o i a - d o Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ALBERICHIKO (V ia Alberico I I . 
2 9 - Tel . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 (penultima replca) 
il ch'tarrista spagnolo Toti So-

, ler presenta « Concerto indiavo
lato ». 

ARCAR (V ia F. P. Tosti n. 16-« • 
Tel. 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A le 2 1 . 3 0 « Forse un doma
ni », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Ma
r o Donatone 

LA C O M U N I T À ' (V ia G. Zanaz-
» n. 1 • Tel . 5 3 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 La Comunità Teatrale 
Italiano preventa: « I l Teatro di 
Mino Bellei » in a Bionda fra
gola ». Regia di Mino Bellei 

PARNASO (Via S. Simon* - V i * 
dei Coronari - Tel. CSB4192) 
Alle 2 1 , 1 5 « P r i m a » . La Com
pagnia Teatro Aperto presenta 
Erio Masina in « Senza trucco 
lutta in nero », d» colloquio coi 
tango di Carlo Tcrron. 

POLITECNICO (V ia G.B. Tiepoto 
n. 1 3 / a . Tal . 3 6 0 7 5 S 9 ) 
SALA « A » 
Aite 2 1 . 3 0 «Sangue di r a p a » 
di Marco Messeri. (Penultima 
replica). 
SALA • B » 
Mie 2 1 . 3 0 « Z i o M a r i o » di 
Mario P r o c e r i Re» a d Renato 
Mambor. (Penultima replica). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A 
(Via degli Sciatola n. 6 - Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : • Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di . 
Silvio Benedetto. 

TEATRO P O L I T E A M A (V ia Gari
baldi 5 6 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patrizio Sca
sateli! e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D. Piazza Campo de' 
Fiori 36 . dalle 18 alle 2 2 . 

CABARETS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / a - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gj"ot',-i in • Tallettà » di S. 
Greco. (Lunedì r iposo). 

JAZZ FOLK 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Aile 22 Tony Parisi e i! suo 
complesso. 

EL I K A U L U (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Alle 22 Dakar, tolclor sta su 
damericano: Romano. chiteri'Sta 
internazionale; Carmelo M o n t i 
gnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 0 . 3 0 il I X Festival del 
Jazz di Roma con la First gate 
sincopators. 

MURALES (Via dei Fienaroti nu 
mero 3 0 / b ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto con la 
Alie 2 1 . 3 0 concerto con la Woo-
stock Orchestra d: Cari Bsrger 
( 1 3 elementi) . Apertura locale 
ore 2 0 . 3 0 . 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
D I TESTACCIO (Via Galvani 
n. 2 0 ) 
Allo 2 1 . 3 0 « per i martedì di 
musica improvvisata »: Eugenio 
Colombo (S3xes). Laura Oliver 
(sax soprano, violoncello, dan

z a ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (V ia Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 » l i 
Alie 17 laboratorio di attività 
socioculturali di quartiere. Alie 
19 laboratorio sulle dinamiche 
del gioco teatrale per enimato-
r i . Aperta l'iscrizione al semi
nario di ginnastica creitiva che 
comincerà il martedì 6 novem
bre. 

T E A T R I N O DEL CLOWN T A T A 
(Via Capo d'Alrica, 32 - Tel . 
7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 10 (spettacolo per le scuo
l e ) : « Mio fratello superman », 
spettacolo fantocomico di ari -
mazione di Gianni Taifone con 
il clown Tat« di Ovada. 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(V . le Giotto. 2 1 • T . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte te iscr r ioni ai se
guenti seminari: globalità dei lin
guaggi espress'vi. animazione. 
pittura, danza moderna, introdu
zione alla musica, animazione 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruolo. Iscrizioni ore 17-19 
escluso ii martedì e il sebato. 

M . T . M . - M imo, teatro, movimen
to (Via S i n Telesforo 7 ) 
Sono aperte le istruzioni ai cor 
si di m'mo. tecnica mimica. 
acrobazia, clownerìe. espressio
ne corpora'e. Per informazio
ni teiefonale al 6 8 3 2 7 9 1 . dal
le 10 alie 13 e dalle 16 «Ile 
20 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
( V i a del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai cor 
si di espressione corporate ctan 
za moderna musica e mfiv;mer» 
to per bambini, flauto dotee tra
verso. pieno, yoga. Segreteria 
dalle 17 aite 2 0 . 

CINE CLUB 
M I G N O N (Via Viterbo n. 13 -

Tel . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
• I l sospetto • di F. Missi l i 

L 'OFFICINA (V ia Benaco n. 3 • 
Te l . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 . 19 .30 . 2 1 . 22 .30 * Un 
cappello di paglia di Firenze » 
di René CSsìr 

IL M O N T A G G I O DEI LE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia, 871 • Tele
fono 3 ( 6 2 8 3 7 ) 
Riposo 

fschermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e l i berretto a sonagli» (Quirino) „ 
e A che servono questi quattrini?» (Delle Arti) 

CINEMA 
« I l mistero della signora scomparsa» (Ambassade) 
« Una calibro 20 per lo specialista » (Ausonia) 
« Mean Streets » (Belsito, Planetario) 
• Mariti » (Balduina, Rex) 
• Junas che avrà 20 anni nel Duemila» {Caprani-

chetia) 
« Raiataplan » (Embassy. Rivoli) 
« I guerrieri della notte» (Eurcine, Trevi) 
« Sindrome cinese » (Fiamma. King) 
« Hair » (N IR, Radio City, Traiano) 
« Il prato » (Quirinale) 
«A qualcuno piace caldo» (Palazzo) 
«Anche gli zingari vanno in cielo» (Quirinetta) 
« Jesus Christ Euperstar • (Rouge et Noir) 
• Occhi di Laura Mars » (Apollo) 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes • (Avorio) 
« Il settimo sigillo » (Boito) 
« Distretto 13 » (Broadway) 
• Una giornata particolare » (Harlem) 
« Mattatoio 5 » (Novocine) 
« La stangata » (Prima Porta) 
« Frankenstein Junior » (Rialto) 
« Le colline blu » (Giovane Trastevere) 
• Un borghese piccolo piccolo » (Tibur) 
• I l sospetto • (Mignon) 
• La gaia scienza » (Cineclub Est-uilino) 
• Film di Truffaut » (Filmstudio 1 e 2) 

CINECLUB E S O U I L I N O (V ia Pao
lina. 3 1 ) 
Al le 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 « La 
saia scienza » di 1. L. Godard 

F I L M S T U D I O 70 (V ia Ort i d'Ali -
berti . 1 • Tel. 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Aile 13 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : « T i -
rez sur le pianiste » di F. Truf- . 
faut. Alie 19. 2 1 , 2 3 : « U n e 
histoirc d'eau » di Trullau* 
STUDIO 2 
Alle 19 . 2 1 : « Jules e firn • d'. 
F. Truffaut. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello Studente • V ia De Lol-
lis. 2 0 ) 
Rposo 

CIRCOLO C I N E M A T O G R A F I C O D I 
C I A M P I N O (Cinema Centrale -
Viale del Lavoro) 
Circuito regionale cinematogra
fico ' 7 9 . Alle 17 e aile 2 0 
« Quanto è bello lu murire ac-
ciso • di Lorenzini. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L 3 .000 

Alien, con 5 Weaver - OR 
A L I V O L E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - OR 

A M t t A ì C I A i O K I S E X T M O V I E 
Lolite supersexy (pr ima) 

AM8ASSADE 
Manhattan (prima) 

AMEKICA 5 8 1 . 6 1 6 8 
Alien, con 5. Weaver - OR 

ANIENE 
Amici mìei , con M . V i t t i - SA 

ANTARES 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

AQUILA 759.49 .51 
Cicciolìna, •more mio. con I. 
Stalle* • S ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
The harder Ihey come, con J. 
Clitf - M 

A R I S T O N . 3 5 3 2 3 0 l_ 3 . 0 0 0 
Manhattan (prima) 

| ARISTON N. 1 6 7 9 3 2 . 6 7 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore • A 

1 ARLECCHINO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
8. Spencer - C 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 
Bruco Lee. il maestro 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Rocky I I . con S. St3lione - DR 

A U S O N I A 
Una calibro 2 0 per lo speciali
sta, con J. Bridge* - A ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A 347 .S92 
Mar i t i , di I . Caìsevctes - SA 

BARBERIN I 4 7 i . 17.07 L 3 . 0 0 0 
The Champ - I l campione, con 
J. Vo.ght . S 

BELSITO 
Mean Slreets, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

BLUE M u O N 
Pomodclir io 

C A P I T O L 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moo.-e - A 

CAr-RANlLA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Chiaro di donna (pr .ma) 

C A P R A N H . H E I 1 A 6 3 b . i i 7 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2 0 0 0 di A. Tz'nncr - DR 

CO .-A o i R I E N Z O 3 0 5 . 3 8 4 
Airport SO, con A. Deton - A 

DEL VASCELLO 
Amici miei , con M. Vit t i - SA 

D I A M A N l t 295 6 0 6 
I I re dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

D I A N A 780 146 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me d u r e - A 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
T e l ò , i l monaco di Monza - C 

EDEN J 8 0 I 8 8 L. 1.800 
Att imo per attimo, con J. Tra
volta - S 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
Raiataplan. con M N.chetti C 

E M P I R E L- 3 . 0 0 0 
Fuga da Alcatraz. con C Eest-
v/ood • A 

ETOILE 687 .SS6 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - SA 

E T R U R I A 
Riposo 

E U K c i N E 5 9 1 . 0 9 8 6 
I guerrieri delta notte, con W . 
Hi l l - OR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 
Un maggiolino tatto malto, con 
D- Jones - C 

M A M M A 4 7 5 11 .00 l_ 3 . 0 0 0 
Sindrome cinese, con J. Lem 
man - DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Chiaro di donna (prima) 

G A K U E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .500 
I l padrino, con M . Brando - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 3 . 0 0 0 
Chiaro di donna (pr ime) 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 
10 grande cacciatore, ccn M . 
Shecn - A 

G H t U U r t V 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J Clayburgh DR 
( V M 18) 

K I N G 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

I N D U N O 
Rocky 11, con S. Stallone - DR 

LE GINEbIRfc 6 0 9 36 JK 
Buon compleanno Topolino - DA 

M A t b l O i ' J /U6 .0U6 
Assassinio sul Tevere, con T. M i -
tion - SA 

M A I t S T I C SEXY CINE - 6 7 9 4 9 0 8 
Erolik sex orgasm 

MEXCuRY 6*>b 17.67 
Erna e i suoi amici 

M E 1 K O D R I V E I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
11 giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Mit ian - SA 

M O O E K N E T 1 A 4 6 0 . 2 8 3 
Vedova di giorno amante di 
notte 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 
Squadra supersexy, sotto il se
gno del Sagittario 

NE 'V YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Al ien, con S. Weaver - DR 

N I A G A R A 
Tiro incrocialo con C. Bron-
son - A 

N.l R. 
Hair. con M. Forman - M 

N U O V O STAR 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

O L I M P I C O 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace ca ld j ( 1 6 - 1 8 ) 
Ouando la moglie è in vacan
za ( 2 3 . 3 0 ) 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Manhattan (prima) 

P A S O U I N O 
Murder by death ( Inv i to a ce
ro con de l i t to ) , con A. Guin-
ness - SA 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Ma che sci tutta matta?, con 
B Stresand - SA 

O U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
I l prato, con I . Rosscilini • OR 

Q U I R I N E T T A L. 2 . 0 0 0 
Anche gli zingari vanno in cie
lo, con Svetlar» Tome - DR 

R A D I O CITY 
Hair di M Forman - M 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Fuga da Alcatraz, con C East-
v/ood - A 

REX 8 6 4 165 
Mar i t i , di J. Caìsavetes - SA 

R I T Z 8 3 7 4 3 1 
Una strana coppia di suoceri, 
con A . Arkin - SA 

R I V O L I - 460 .SS3 
Raiataplan. con M Nichetti • C 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Nee.y - M 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 S 9 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

S M E R A L D O 
Dottor Jekill e gentile signora. 
con P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Airport 8 0 . con A. Delon - A 

T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 
Malabimba ' 

T R E V I 
I guerrieri della nolte di W . 
Hi l l - DR ( V M 18) 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
At t imo per attimo, con J. Tra
volta - S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
Meo Pitacca, con L. Proietti - C 

UN IVERSAL 8 5 6 . 0 3 0 
Alien, con S. Weaver - DR 

VERGANO . 8 5 1 . 1 9 5 
Riposo 

V I G N A CLARA 
Bocca da luoco, con J. Coburn -
A 

V I T T O R I A 
M a che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N 
Riposo 

A C I L I A 
Riposo 

A D A M 
Squadra antigangster, con T . M i 
liari - C 

AFRICA D'ESSAI • 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Addio, ultimo uomo 
DO ( V M 18) 

APOLLO 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS 
Un dramma borghese, con P. 
Nero - DR ( V M 18) 

AURORA 
Ciao America, con R. De Niro -
SA ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 
I l fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G, Wi lder - SA 

BOITO 
I l settimo sigillo, di I . B erg-
man - DR 

BRISTOL 761 .S4 .24 
Rugantino, con A. Celentano -
SA 

B R O A D W A Y 
Distretto 1 3 . la brigata della 
morte, di G. Carpenter - DR 
( V M 14) 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO 
Amici miei, con M . Vit t i - SA 

D O R I A 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

ELDORADO 
I l braccio violento del Thay Pan 
A 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
I l laureato, con A. Bancroft • S 

ESPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

H A R L E M L. 9 0 0 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
Donne in amore, con A. Bates -
S ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
La pomoamante 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Lettere ad Emanudle, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE - 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
Dottor Jekyll e gentile signora. 
con P. Villagg'o - C 

N O V O C I N E D'ESSAI - SS1 .62 .35 
Mattatoio 5, con M . Sacks - DR 
( V M 14) 

N U O V O S 8 8 . 1 1 6 
Pornocstzsi 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
La minorenne, con G. Guida -
DR ( V M 1S) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Cappuccetto Rosso, con H . Ori
ce - S 

P L A N E T A R I O 
Mean Streets, con R. De N.ro • 
DR ( V M 1 4 ) 

P R I M A PORTA 
La stangata, con P. Newman -
SA 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Frankenstein iunior, con G. W i l -
detr - SA 

R U B I N O O'ESSAI 
Anima persa, con V . Gassman -
DR 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Dccamerone 3 0 0 , con O. Rug
gieri - C ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 
Stridutum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

T . t l A N O N 
Riposo 

TERZE VISIONI 
DEI P'CCOLI 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Calamo, con L. Capolicchio -
DR ( V M 18) e Grande rivista 
di spogiiarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Calore in provincia, con E. M o n -
teduro - C ( V M 18) e Rivista 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Zombi 2 , con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

M a che sei tutta matta?, con B. 
Streisand - SA 

CUCCIOLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

SUPERGA 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

SALE PARROCCHIALI 
G I O V A N E TRASTEVERE 

Le colline blu, con J. Nichotson 
DR 

L I B I A 
I sette falsari, con R. Hirsch -
SA 

T I B U R 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A . Sordi - DR 

COMUNE DI GUARCINO 
PROVINCIA DJ PROSINONE 

Pubblicazione e deposito del progetto di 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
(L S INDACO 

ai retisi e per gli effetti dell'art. 9 della legge urbani
stica 17-8-1942 n. 1150, e successive modificazioni e inte
grazioni; 

PREMESSO 

che il Consiglio comunale eco delibera n. 37 del 2-4-1979. 
approvata dalla Sezicoe di controllo sugli a t t i degli 
EE.L.L. di Frosinone, nella seduta del 26-4-1979. n. 14550, 

RENDE NOTO 
che il progetto di Piano Regolatore Generale del Co
mune di Guarcino costituito dalla richiamata delibera
zione consiliare n . 37 del 2-4-1979 e da tut t i gli a t t i ed 
elaborati annessi, uni tamente alla domanda diretta alla 
Giunta Regionale del Lazio per ot tenere l'approvazicne 
al progetto stesso, sarà depositato in libera visione al 
pubblico per 30 giorni consecutivi, a far tempo dal 30 
ottobre 1979 e fino al 28 novembre 1979 compreso, presso 
1 ufficio d; Segreteria comunale con il seguente orario: 
nei giorni feriali dalle ore 11 alle ore 13 e nei giorni 
festivi dalle ore 10 alle ore 12. 

Durante il periodo di deposito e nei t renta giorni 
successivi, e comunque ent ro le ore 13,30 del 28-12-1979. 
gli enti pubblici, le associazioni sindacali ed istituzioni 
interessate, ncnché i privati cittadini, potranno presen
tare le proprie osservazicni al progetto di che t ra t tas i . 

Le eventuali osservazioni al progetto in parola do
vranno essere redatte in carta legale e presentate al 
protocollo del Comune. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti 
a corredo di det te osservazicni, dovranno essere muniti 
di competenti marche da bollo in relazione alla loro di
mensione. 

Coloro che hanno già presentato osservazioni al Piano 
Regolatore Generale debbono r ipreientare nuovamente 
le osservazioni stesse. 

Guarcino, li 25 ottobre 1979 

IL SINDACO Geom. Gori Pietro 

Editori Riuniti 
Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 
(Lo scontro sull'economia) 

• Biblioteca di storia ». pp. 272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 
costruzione del socialismo In URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrapposizione fra 
la linea del • socialismo in un paese solo » e 
quella della • rivoluzione permanente ». 
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Dichiarazioni di Franchi e Carraro dopo la tragedia dell'Olimpico e il ripetersi di gravi episodi negli stadi 

L'aiuto di tutti per bandire la violen 
Invito alla mobilitazione a tutte le forze sportive, poli
tiche e civili - Le forze dell'ordine fanno tutto il possi
bile ma sarà opportuno approfondire il problema della vi
gilanza - Verranno presi dei provvedimenti disciplinari nei 
confronti delle società anche per gli striscioni insultanti 

ROMA — Il presidente della 
Federcalclo Artemio Fran
chi, affiancato dal presiden
te del CONI Franco Carra
ro, ha tenuto ieri una im
provvisata conferenza stam
pa per illustrare l'atteggia
mento che l'organizzazione 
sportiva, di cui è presiden
te, assumerà in seguito al 
luttuoso evento verificatosi 
domenica all'Olimpico. 

« Sono avvilito — ha esor
dito Franchi — : quella dt ieri 
è stata una sconfitta giaois-
sima. E' mutile discutere se 
si tratti di violenza dentro 
o fuori lo sport » Quindi ha 
annunciato: « La situazione 
richiede una immediata ed 
attenta riflessione; invitere
mo tutte le componenti inte
ressate, società sportive, gio
catori, arbitri, clubs dei so
stenitori delle squadre, auto
rità politiche e civili prepo
ste alla tutela dello sport e 
la stampa ad esaminare con
giuntamente la situazione 
per arrivare a provvedimen
ti che possano garantire il 
ritorno di un clima accetta
bile negli stadi». 

Rispondendo alle domande 
che gli venivano rivolte ha 
poi detto: « II linguaggio del
le società e dei giocatori do
vrà essere improntato a sen
so di responsabilità ». E an
cora: « Forse si dovranno 
prendere provvedimenti di
sciplinari anche per le ingiu
rie scritte sugli striscioni e 
sui muri negli stadi». E poi: 
« / clubs se indirizzati in mo
do giusto possono avere un 
ruolo positivo e certo si do
vrà responsabilmente evita
re da parte dei presidenti 

ogni loro strumentalizzazio
ne ». Quindi sull'uso di di
videre ì sostenitori delle va
rie squadre negli 6tadi: « La 
curva sud e la nord rispetti
vamente riservate alla Roma 
e alla Lazio, come tutte le 
analoghe situazioni, creando 
t presupposti per configurare 
due schieramenti contrappo
sti e quindi possono determi
nare influenza psicolooicu 
negativa ». 

Quando gli abbiamo chie
sto se ritenesse adeguata la 
vigilanza che le forze di po
lizia esercitano ha quindi 
detto: « Tenuto conto delle 
difficoltà in cui le forze di 
polizia devono operare dob
biamo essere riconoscenti per 
quanto riescono a fare. Tut
tavia anche questo è uno de
gli aspetti che chiederemo di 
esaminare con attenzione al 
Ministero degli Interni». Cir
ca l'opportunità di una so
spensione cautelativa del 
campionato ha risposto: «Se 
le società della Lega profes
sionisti dovessero ravvisarne 
la necessità si potrebbe pren
dere in considerazione anche 
questa eventualità Ma al 
momento mi sembra non se 
ne ravvisino le necessità ». 

Per quanto riguarda la de
cisione di disputare la parti
ta Roma-Lazio nonostante 
fosse avvenuto il grave inci
dente. Franchi ha detto: 
« Adesso che possiamo riflet
tere con calma può anche 
sembrare un errore aver fat
to disputare la partita. Ma 
in quel preciso fralmente le 
cose come sono andate? In 
oqni maniera si fosse aoitn 
si rischiava di sbagliare. For

se conviene sperare che gio
cando la partita si è evitato 
che le cose prendessero una 
piega anche peggiore ». 

Da parte sua il presidente 
del CONI. Franco Carraro, ha 
dichiarato: « Una vicenda di 
questo genere non può che 
far meditare. Direi che que
sta meditazione deve essere 
duplice, cioè sotto due aspet
ti. Il prhno riquarda l'orqa-
nizzazione sportiva a livello 
nazionale ed internazionale 
e tutto quanto ruota intorno 
ad essa Clic lo stadio diventi 
occasione perché teppisti si 
scontrino con vera e propria 
determinazione, che atleti 
siano stati squalificati per 
aver fatto uso di anabohz-
tanti: questi episodi debbono 
far meditare sul ruolo del
l'attività agonistica ad altis
simo livello, sulle conseguen
ze che un certo gigantismo 
può avere su chi pratica que
sta attività e su chi ri assi
ste. E' un tema di medita
zione che io credo si impon
ga partendo dal presupposto 
che l'attività sportiva sìa 
motivo di qioia per i con
correnti e per gli spettatori ». 

« Il secondo aspetto — ha 
proseguito Carraro — è che 
l'Italia ha un vatrimonio im
portante costituito dal cam
pionato di calcio e che va 
salvaguardato. Il CONI è 
disposto ad appoaaiare qual
siasi tipo di iniziativa che 
possa produrre effetti bene
fici. Questo obiettivo è con-
sequibile con l'aiuto di tutti 
perché tutti vossono fare 
quatrnsa ». 

Eugenio Bomboni 

• Agenti di PS procedono alla perquisizione dei passeggeri dell'autobus della linea « 67 », 
colmo di tifosi dallo stadio, dal quale era stato sparato un razzo contro la direzione nazio
nale del PSI. Sono stati sequestrati un gran numero di razzi, sampietrini e spranghe. 

Intervista col presidente del « coordinamento » delle organizzazioni dei tifosi romanisti 

L'invito del Sindaco accolto dai club giallorossi 
Il centro di coordinamento giallorosso ha collaborato per la ricerca dei colpevoli dell'episodio delittuoso - I dirigenti dei clubs 
escludono che il t i fo organizzato sia la causa di atti di vandalismo - L'impegno perché lo stadio sia luogo di divertimento 

ROMA — « L'appello che io 
rivolgo alle autorità sportive 
romane — ha detto il sindaco 
di Roma intervenendo sul 
luttuoso episodio di domeni
ca all'Olimpico — è che in 
tutti i clubs. sia laziali che 
romanisti, possibilmente in 
assemblee comuni, si discuta 
e si mediti... ». 

I club dei sostenitori delle 
due iquadre che. in qualche 
caso, possono anche essere in
dividuati come matrice di cer
ti atteggiamenti negativi, so
no dunque chiamati ad assu
mersi responsabilità che ne 
nobiliterebbero immensamen
te le funzioni e il ruolo. Cosi 
come sono strutturati, cosi 
come vengono gestiti, hanno 
questi organismi la possibi
lità di rispondere ad un ap
pello tanto autorevole, come 
quello che viene loro rivolto 
dal sindaco della città? 

Nel caso specifico della lut
tuosa giornata dell'Olimpico 
sono quelli giallorossi nell'oc

chio del ciclone. Dalla curva 
sud. quella riservata — da 
una consuetudine forse Inle-
lice che divide come due eser
citi in lotta tra loro i bian-
coazzurri dai giallorossi — 
appunto ai sostenitori della 
Roma è partito il razzo as
sassino. Si sentono per que
sto colpevoli i soci ed i diri
genti dei club giallorossi? Ne 
abbiamo parlato col signor 
Aldo Sbaffo, un impiegato di 
banca che ricopre la carica 
di presidente del comitato di 
coordinamento dei « Roma-
club ». 

« Escludo nella maniera più 
assoluta — esordisce Sbaffo 
— che il tifo organizzato, quel
lo dei club vada allo stadio 
con l'intento di atti di vanda 
lismo La nostra azione è co
stantemente rivolta ad un' 
opera di educazione perché 
proprio in quanto gruppi or
ganizzati esercitino una vigi
lanza civile per prevenire e-
pisodi di vandalismo. Il mas

simo che si possa rimprove
rare ai sostenitori della squa
dra. a quelli che si organiz
zano nei club, è di avere un 
linguaggio a volte duro, di 
esagerare nelle manifestarlo-
ni folklonstiche. ma gli epi
sodi di vandalismo e di vio
lenza non nascono nelle no
stre sedi ». 

Preso atto che i clubs si 
propongono di camminare 
sulla strada giusta, la doman
da che poniamo allora è come 
questi risponderanno all'ap
pello del sindaco. 

« L'invito che ci viene dal 
primo cittadino lo accoglia
mo e lo apprezziamo II no
stro scopo è essenzialmente 
quello di offrire possibilità di 
ricreazione e di divertimento 
con lo sport a quanti lo vo
gliono Quindi lavoriamo per 
una città civile come il sin
daco ci chiede. 

Circa l'attendibilità di que
ste «dichiarazioni di inten
zioni », Sbaffo ha quindi mes

so in evidenza la collabora
zione che le forze di polizia 
impegnate nella ricerca del 
colpevole dell'uccisione di Vin
cenzo Paparelli hanno già ri
cevuto dai club romanisti. 

« Tutti i nostri associati so
no stati invitati a dare piena 
collaborazione agli inquirenti 
e pur dovendo mantenere il 
dovuto riserbo posso assicu
rare che questa collaborazio
ne è già stata notevole-». 

E' dunque rassicurante che 
anche i club giallorossi (e 
crediamo di poter trovare sul 
lo stesso piano anche quelli 
biancoazzurri ) siano schiera
ti in campo per la conviven
za civile e per la messa al 
bando di ogni violenza. 

Naturalmente si tratterà 
poi di vedere quanto questi 
abbiano la possibilità di non 
restare coinvolti dalle faide 
societarie e dalla strumenta
lizzazione di cui in altre cir 
costanze sono stati colpevoli. 
come quando alcuni, quelli 

certamente appartenenti ai 
« tifosi organizzati ». ritenne
ro civile rompere la testa con 
sassate all'allenatore Giagno 
ni colpevole di non essere gra
dito al presidente 

In serata il centro di coo-
dinamento « Roma Club », ha 
svolto una riunione* straordi
naria. In un comunicato vie
ne espressa l'esecrazione dei 
circoli « Roma Club » per 
« i/ vile atto criminoso di cui 
è rimasto vìttima Vincenzo 
Paparelli ». Dopo aver rivolto 
le condoglianze alla famiglia 
del giovane meccanico ucciso, 

• la nota prosegue assicurando 
solidarietà ai «Lazio Club», 
con un particolare ringrazia
mento a capitan Wilson, per 
le obiettive dichiarazioni ri
lasciate alla televisione, che 
«hanno posto in luce, e con
fermato. la validità dei club 
organizzati quale forza indi
spensabile contro qualsiasi 
forma di violenza negli stadi». 

e. b. 

Una sottoscrizione 
dei club laziali 

ROMA — L'Associazione na
zionale dei clubs biancoaz-
zurri esprimendo il suo cor
doglio ai familiari del com
pianto Vincenzo Paparelli, 
ucciso all'Olimpico, condan
na il gesto vile ed irrespon
sabile che ne ha causata la 

| morte ed invita i laziali a 
' n o i rispondere alla provoca-
I zione. dimostrando ancora 
' una volta la maturità e il 
j senso di responsabilità; quin

di protesta centro le compe-
! tenti autorità e contro ì pre-
j sidenti delle due società Ro 

ma e Lazio che non hanno 
sentito il dovere di sospen-

I dere la partita. 
Quale prima iniziativa di 

solidarietà con la famiglia i 
i clubs biancoazzurri hanno 

aperta una sottoscrizione. Il 
I centro di raccolta e di iofor-
j inazione è in Via Simon de 

Santi Bon. 47. tei. 3555261. 

Allo stadio il giorno dopo 

Tutto fa spettacolo, 
anche la violenza 

Le responsabilità delle società calcistiche - Nei magazzini della 
Roma e della Lazio, all'Olimpico, candelotti fumogeni e mazze 

ROMA — L'nn permeabile 
di Vincenzo Papurellt e 
uncora li, il giorno dopo, 
steso sulle giadinate del 
la curva nord, quella che 
la « legge della tifoseria » 
ha assegnato ai laziali In 
terra c'è ancoru la mac 
eh la di sangue che ha la
sciato: grande, spessa, un 
po' calpestata. Non c~e 
nemmeno un fiore. E cosi 
si confonde con tutti i « re
sti » del derby: assi delle 
panchine spezzate, o bru
ciate, i frantumi di vetro 
dei pannelli divisori, le 
porte dei bagni scardina 
te. le scritte cupe e minuc 
dose che lanciano sfide 
violente dui marmi degli 
spalti, qualche cartuccia 
di pistola lanciarazzi: ieri, 
sulla curva sud ne sono 
state trovate una trenti
na. Tutti gli spalti sono 
disseminati di questi e al
tri « resti ». Giornali, car
tacce, minutaglie di pla
stica, panini, lattine e bot
tiglie: almeno quelle che 
non sono state lanciate 
verso il campo. 

Il giorno dopo, lo stadio 
porta ancora tutti i se
gni di quello che è succes
so. E' aperto, e ci lavora
no gli uomini che devono 
renderlo di nuovo pulito. 
0 quasi, pronto, per la 
prossima partita, e forse 
par le prossime violenze 
l,o conoscono bene, questo 
stadio, e gli incidenti li 
vedono sempre da vicino. 
da diej.ro le quinte. Lo 
stadio — dicono — è «aper
to », (di fatto) sempre: 
e « aperto » alle incursio
ni. Di notte scavalcano i 
cancelli, entrano, rubano. 
rompono, una volta han
no perfino scritto sul pra
to. E il giorno dopo si è 
dovuto riverniciarlo di 
verde. Non c'è praticamen
te nessuna .sorveglianza. 

E cosi ecco te scritte prò 
vocatorie lasciate in acam
po nemico» dove sempre 
di più campeggiano sim
boli di morte, ecco le armi 
lasciate il giorno prima 
della partita fra le gra
dinate, per poterle poi 
usare la domenica. L'altra 
mattina, prima del derby 
ne sono state trovate mol
te: mazze, spranghe, lan
ciarazzi, candelotti fumo
geni. Si preparava. — co
me sempre — una guerra 
privata fra tifosi. 

Ma in realtà — dicono 
i lavoratori dello stadio — 
per far entrare le «armi» 
non c'è bisogno di farlo 
illegalmente. Guarda che 
fino ad ora la tifoseria si 
è organizazta sempre sot
to l'occhio benevolo della 
società calcistica. Tanto. 
che qui all'Olimpico, han
no messo a disposizione 
dei loro club, due magaz
zini: dentro ci conservano 
gli striscioni, anche quelli 
più truculenti, e i tambu
ri. nei quali ci si può na
scondere tutto. E infatti 

# Le forze dell'ordine controllano la situazione durante 
gli incidenti dell'Olimpico 

sono stati perquisiti: han
no trovato bombe fumoge
ne. e un nutrito gruppo 
di estintori. Stavano pro
prio qui: messi sottochia
ve nello stadio. E l'acces
so ce l'avevano i respon
sabili dei club. La sen
sazione è che la guerra -si 
prepari qui. 

Ora. dopo che il derby. 
alla fine, ha prodotto la 
sua vittima, la « Roma » 
ha collaborato alle inda
gini per identificare i re
sponsabili, i club di tifosi. 
~~ almeno il responsabile 
di quelli giallorossi — si 
è dichiarato disponibile al 
sacrosanto appello del 
sindaco. Ha aggiunto che 
i tifosi vengono invitati, 
a prevenire, controllare. 
vigilare contro i vandali, i 
teppisti, i gruppi masche
rati e qualche volta ar
mati. Bene. E speriamo 
che non sia un ravvedi
mento già dimenticato fra 
qualche partita. 

Ma è bene anche non 
dimenticare le pesanti re
sponsabilità che portano. 

Si parla di esplosione di 
violenza metropolitana, di 
nuova barbarie, o. tout 
court, di' follia, di uno stu
dio. visto come enorme de
tonatore, di impossibilità 
di arginare un'aggressivi
tà — sempre più armata 
— di massa, di una corsa 
— che mima e peggiora. 
simboli e slogan del terrò 
rismo politico — a chi è 
più duro, a chi è più guer
rafondaio. Ma questa cor
sa ha trovato nei club — 
in alcuni club — un facile 
canale, e nelle e società» 
comunque nessun ostaco
lo, anzi aiuto. Comunque 
portavano spettatori, sol
di, aizzavano l'interesse. 
E forse portavno anche 
spettacolo. Ma lo sai — di
cono allo stadio — che 
qui ancora danno più bi
glietti gratis, o più scon
tati. a quelli che hanno lo 

striscione più bello, e più 
grande? Come se nulla 
fosse cambiato, come se 
il tifo fosse quello di dieci 
anni fa. Lo striscione più 
grande, oggi, è quello che 
contiene l'insulto più gran
de: e meglio visibile, dagli 
spalti opposti. 

Una volta che il gioco 
è innescato, allora è cer
to che prevalgono i saluti 
romani, che i fascisti o al
tri teppisti K rossi » si pos
sono muovere come « pesci 
nell'acqua », che i loro sim
boli, teschi, croci runiche, 
uncinate, stelle a cinque 
punte, e P 38, siano, sui 
muri, i più diffusi. Ad essi 
si aggiungono ora, anche 
sigle più « moderne », co
piare, per intenderci dal 
cinema: Viking, Guerrieri. 
e altri nomi, come quellt 
di immaginarie bande di 
New York. 

Sut marmi e sulle mat
tonelle dello stadio si mi
schiano una con l'altra, 
fino a essere illeggibili. 
Non c'è uno spazio vuoto, 
ogni spettatore lo sa. Ma 
adesso non provano nean
che più a pulirli, i muri. 
Dicono che è antiecono
mico. Ed è vero che costa 
un sacco di soldi. Ma una 
ripulita, una lavata gene
rale a questo stadio biso
gna dargliela. Perchè non 
hanno mai pensato a una 
forma di controllo, a im
pedire che i muri vengano 
sporcati? E' solo per in
curia. per abitudine, o per
chè i «commandos», ma
gari. a qualcuno non di
spiacciono? 

E' un'accusa generica, 
e forse cattiva, certo. Ma 
domenica c'è stato un mor
to. E la partita s'è fatta 
lo stesso. Non l'hanno 
neanche detto all'altopar
lante che un uomo era 
stato ucciso. Niente. Si 
gioca* lo spettacolo si fa. 

Gregorio Botta 

I presidenti della Roma e della Lazio contro la spirale della violenza 

Viola e Lemmi concordi: 
« Occorre educare i tifosi» 

L'appello del presidente della Lega, Righetti, sintetizza lo sgomento del calcio per il dramma di Roma 

Ora basta con l'omertà e le connivenze! 
ROMA — v Dobbiamo fare 
assolutamente quulche cosa 
Quello che è accaduto dome 
nica pomeriggio all'Olimpico 
ha del terrificante E' im
possibile andare avanti cosi 
Il calcio ha scritto una del
le pagine più assurde della 
sua storia. E quello che è ac
caduto a Roma potrebbe es
sere un primo campanello 
d'allarme ». 

E Io sfogo di Dino Viola. 
presidente della Roma, è lo 
sfogo di una persona che ha 
ancora davanti gli occhi le 
immagini di una folle dome
nica. 

Un attimo di n flessione e 
poi Viola riprende « La set
timana scorsa avevo voluto 
incontrarmi con i dirigenti 
dei club, con i tifosi Avevo 
voluto questo incontro per 
conoscerci meglio, per stabi
lire un rapporto di sana col
laborazione. Quasi sentissi 
qualcosa neWaria Abbiamo 
parlato a lungo, amichevol
mente, usando una certa fer
mezza quando ce n'era biso
gno. Avevo invitato tutti alla 
calma di andare allo stadio 
per passare qualche ora in 
tranquillità e fare un tifo 
caldo, ma civile verso la squa
dra. Avevo anche stigmatiz 
zato le scritte di certi stri
scioni e le denominazioni di 
certi club, che erano dei veri 
e propri incitamenti alla vio
lenza. 

«Conclusi il mio intervento 
dicendo che se gli sportivi 
aiaTlorossi in futuro si sareb
bero comportati in maniera 
scomposta, avrei smesso di 
sentirmi romanista Domeni 
rn. appena arrivato allo sta
dio verso le 1330. mi hanno 

avvertito che c'erano dei tur
bolenti Sono andato in cam 
pò dalla parte della curva 
sud. dove stavano tirando del 
le pietre verso i giocatori del
la Lazio, che erano entrati 
in campo per saaqiare il ter
reno. Li ho invitati alla cal
ma e credevo di esserci riu
scito IV. 

Nonastante gli avvertimen
ti. gli inviti alla calma, però. 
è successo l'irreparabile. 

a Non so se l'assassino sia 
un appartenente ad un club 
— sottolinea Viola — potreb
be essere anche un infiltrato. 
però se tosse un appartenen 
te ad un club ne rimarrei 
profondamente amareggiato». 

Quando si verificano queste 
cose puntualmente si cerca 
una ragione e dì come poter 
eliminare la sempre più dif
fusa matrice violenta negli 
stadi. 

« Non è un compito sempli
ce. anche perché negli stadi 
si riflette la tensione esisten
te nella vita di tutti i giorni. 
Per fare qualcosa di positivo 
occorre uno sforzo comune, 
soprattutto da parte di quei 
tifosi responsabili che devo
no isolare questi teppisti. Co
si facendo si potrà ottenere 
qualcosa. Non scordiamoci 

! Le quote 
Totocalcio 

ROMA — Queste le quote del 
totocalcio: ai 1.212 « tredici > 
L. 2.020.200; ai 25.441 «do
dici» L. M.200. 

che questi personaggi potreb 
bero estere strumentalizzati, 
per scatenare disordini di 
portata più vasta e con un 
indirizzo di chiara natura 
politica ». 

Ciò sta a significare che 
l'autore dell'atroce omicidio 
di domenica abbia cercato di 
scatenare qualcosa di più gra
ve? 

« No Quello di ieri, quello 
che ha ammazzato il povero 
Paparelli è un assassino che 
non ha né veste politica, né 
quella di tifoso E" soltanto 
un crudele assassino, che ha 
aqìto con rintenzione di uc
cidere » 

Il presidente della Lazio 
Umberto Lenoni domenica 
non era allo stadio, cosi co
me fa da tempo in occasione 
dei derbv. 

« E" stato un caso Mi ave
vano convinto alcuni tifosi 
ad andare con loro in curva 
nord Poi il maltempo mi ha 
fatto ritornare sui miei pas
si». 

Quando ha saputo degli in
cidenti? 

« Attraverso- la radio, pri
ma che iniziasse la partita, 
Ho provato un senso di di
sgusto e neanche ho voluto 
più sentirla. Ad un derby 
macchiato da un fatto di san
gue non ci sto più. Abbiamo 
veramente raggiunto il mas
simo. La gente, a questo pun
to. non so se sa cosa effet
tivamente fa ». 

Qualche rimedio però oc
corre trovarlo subito, per spez
zare la spirale di violenza 
che grava negli stadi italiani 

« Noi da tempo ci stiamo 
muovendo per sensibilizzare 

i tifosi del nostri club, invi
tandoli ad un comportamen
to più vonsono ad una parti 
ta dt calcio Ma non è un 
lavoro facile La nostra pri
ma mossa è stata quella di 
individuare i responsabili de 
gli atti dt teppismo e poi li 
abbiamo denunciali alla ma
gistratura A questa gente, se 
cosi voaliamo chiamarla, si 
dovrebbe proibire ringre.sso 
allo stadio Potrebbe essere 
una soluzione, anche se mi 
rendo conto che è di difficile-*. 
attuazione >» 

Domenica mattina, neir 
abituale giro di perlustrazio
ne le forze dell'ordine hanno 
trovato di tutto: dalle spran
ghe di ferro ai razzi che han
no stroncato la vita di Vin
cenzo Paparelli Insomma e" 
era tutto l'occorrente per sca 
tenare una guerriglia. 

<» Purtroppo questo è il gra
ve problema deWOlimpico, 
uno stadio insicuro, dove è 
tutto possibile, anche portare 
roba di ogni qenere. Più volte 
abbiamo cercato di sensibiliz
zare il Coni, affinché facesse 
dei lavori per rendere questo 
stadio più tranquillo. Ma a 
quanto pare le nostre solle
citazioni non hanno avuto 
risposta ». 

Cosa occorrerebbe fare? 
« Creare degli alti muri di 

cinta, al posto delle attuali 
inferriate Già sarebbe qual
cosa. Speriamo che questo 
fatto produca qualcosa. In qe
nere in Italia c'è bisogno del 
morto per fare le cose*. 

In serata il presidente Len-
zini. accompagnato dal gene
ral manager Janich s'è re 
cato presso l'abitazione del 
Paparelli. per Tecare un po' 
di conforto ad una famiglia. 
sconvolta da un'assurda ed 
incredibile tragedia 

p.c. 

Unanime è lo sdegno e la I 
riprovatone dei mondo de- [ 
calcio per l'assurda tragedia ' 
dell'Olimpico, ultimo anello 
di una spaventosa spirale 
della violenza negli stadi ita 
liani II concetto esprc->so più 
o meno velatamente da tuli 
gii in*ervi.?tati è che già da 
tempo i! dramma era nel 
l'aria Rimedi? Ojnuno hs 
una sua piccola proposta an 
anche se ii fenomeno e di 
portata più generale e com 
voige il deterioramento degl. 
ideali ne.la nostra società 

Gianni Rivera, vice presi 
dente del Milan. si e cosi 
espresso. » Da quando ho ini j 
ziato a giocare al pallone e 
cambiato tutto Sono puree 
chi anni ormai che assistiamo, 
sugli spalti e anche in cam 
pò. ad ogni genere di vio'.en 
za. E' un fenomeno che 
preoccupa, mutile nasconder
lo, a mio modo di vedere, 
quel che e accaduto all'Olim
pico è soltanto il riflesso di 
quel succede oggi in Italia, 
Se uno può permettersi dt 
esercitare impunemente qual
siasi forma di abuso, mi pare 
normale che la volta dopo ci 
ripresi. Rimedi? Occorre un 
deciso intervento delle auto
rità. Il calcio è troppo im
portante anche per lo stato... 
Le colpe? Io non parlerei di 
colpe specifiche. In sostanza 
non c'entrano tanto i calcia
tori. con t loro atteggiamenti 
m campo, oppure i giornali
sti. Si vive in una società in 
cui tutto è permesso, quindi 
le colpe sono di questa socie
tà che. ad esempio, consente 
che uno rischi la vita persi' 
no quando va al cinema ». 

Notevole l'amarezza di En
zo Bearzot, il commissario 
tecnico degli azzurri, uomo di 
calcio, che nel calcio ha pra 

icamente vissuto tutta la sua 
•sistenza. * Quanto e cambia-
'o lo sport negli ulttmt anni! 
All'Olimpico è scoppiata la 
'bomba" e, le ragioni sono 
n-viamente profonde, sono da 
ricercarsi nella crisi della no
stra società Non c'era biso
gno del morto per compren
dere che certe frange di pseu-
do tifosi si servono dello sta
dio per perseguire fini che 
nulla hanno a che fare con lo 
sport In pericolo ora è il cal
cio perché in pericolo è il 
ricambio degli spettatori. In 
altri termini: le nuove gene
razioni possono staccarsi dal 
calcio con le conseguenze 
che è facile immaginare ». 

« Tutti noi che viviamo in 
questo ambiente — ha prose
l i t o Bearzot — dobbiamo 
impegnarci in un'azione co
mune. Ad esempio, cerchia
mo dt sdrammatizzare quel 
che accade in campo la do
menica. E* necessaria la colla
borazione di giocatori, gior
nalisti e tecnici perché non i 
giusto che chi pratica lo sport 
per passione e chi si ' reca 
allo stadio per trascorrere 
un pomeriggio d'evasione cor
ra il rischio di subire le vio
lenze di una minoranza di 
teppisti. 1 tempi sono proprio 
cambiati. Ormai non siamo 
più capaci di stringere la ma
no al vincitore. Quando si 
perde una partita c'è sempre 
la scusa pronta: è colpa del
l'arbitro o di un infortunio 
o di qualche altra diavoleriaò 
E poi ricordiamoci che negli 
stadi italiani non si muore 
soltanto per colpa di un tot* 
ciarazzi. Si può morire anche 
lapidati, lo infatti, ad ogni 
raduno della nazionale vengo 
fatto a segno a lanci di pietre 
dai soliti scalmanati che sor-
rebbero la convocazione di ti
zio € di caio. Se non sto più 

che attento, rischio anch'io 
di finire ammazzato. Questa 
è la tragica realtà ». 

L'Associazione calciatori si 
è sempre mostrata sensibile 
al problema della violenza 
negli stadi, a Noi — ricorda 
il segretario Pasqualin — ab 
biamo addirittura emanato 
un regolamento di disciplina 
interna per cui certi nostri 
iscritti vengono puniti anche 
senza che la giustizia spor
tiva intervenga a loro carico 

L'AIC. nel l 'ambito della 
propria competenza, intende 
comunque proporre qualcosa 
di concreto. « A questo punto 
— ha dichiarato il segretario 
del sindacato calciatori — si 
rischia di cadere nel luogo 
comune, nella trappola delle 
frasi fatte. In questo mo
mento è serio dire che esecra
zione e dolore non bastano 
più e quindi noi. il 12 novem
bre prossimo, approfittando 
di.una riunione già indetta 
a Roma con tutti i capitani 
delle squadre di serie A e B. 
vedremo di assumere deci

sioni operative. Insomma, an
che i calciatori apporteranno 
il loro contributo a questa 
difficile lotta contro la vio
lenza ». 

Decisa la presa d; posizione 
del presidente deila Lega pro
fessionisti. l'ex arbitro Renzo 
Righetti, t E' mutile che noi 
si faccia delle esercitazioni 
sociologiche. La venta è che 
tutti veramente dobbiamo ri 
flettere ed ecco perché è 
stata promossa, d'intesa con 
la Federazione, la riunione 
delle forze interessate fsia 
quelle calcistiche in senso 
proprio sia le altre, a inco
minciare dalle forze debor
dine* ver vedere insieme che 
cosa sta possibile fare ». 

« E" indubbio comunque 
— ha continuato Riehetti — 
che quella di domenica sia 
stata una giornata nerisstma. 
Chi comunque è in qrado di 
salvare lo spettacolo calci
stico sono gli stessi spetta
tori. Debbono cadere i veli 
di omertà e quando qualcuno 
si macchia di reati da codice 

L'inchiesta sull'incidente di « Monza '77 » 

Un filmato scagiona Patrese 
per la morte di Peterson? 

MILANO — Moviti nei procedi
mento giudiziario riguardante (I 
Gran Premio d'Italia di F I del 
1977 in cui, come t i ricorderà, 
pene la «ira il campione svedesee 
Ronnie Peterson. Ieri, in coinci
denza coi primo interrogatorio di 
Riccardo Patrese (indicato in un 
primo tempo come maggior respon
sabile della tragedia), il procura
tore della Repubblica, Spalare, ha 
visionato un filmato Inedito della 
partenza del Cran Premio, ripreso 

da un cineamatore da un'angola
zione diversa. Da tale reperto Pa
trese uscirebbe scagionato, mentre 
l'incidente sarebbe attribuibile alla 
manovra della Lotus dello stesso 
Peterson e della McLaren di Hunt. 

Il filmato, che a quanto pare 
scagionerebbe anche il direttore di 
corsa Gianni Restelli, potrebbe in
durre il magistrato a richiedere un 
supplemento di perizia sull'intero 
caso. 

penale deve venire immedia
tamente individuato e conse
gnato alle forze dell'ordine. 
Occorre che tutti coloro che 
sono intorno a questi pazzi 
furiosi si rendano conto che 
la situazione e ormai giunta 
al livello di guardia. Non e 
più possibile tollerare cedi 
menti e connivenze, qui e in 
gioco la sopravvivenza stessa 
del qioco del calcio! ». 

Una presa di posizione an 
che da parte del ministro del 
Turismo e Spettacolo. D'Arez 
zo. Il ministro ha ipotizzato 
la possibilità di controlli allo 
stadio sul genere di quelli 
in atto negli aeroporti, e ha 
sostenuto la necessità, in un 
caso grave come quello di 
Roma, di sospendere o di non 
iniziare l'incontro. Di parere 
opposto a quest'ultimo propo
sito. l'avvocato Prisco, vice 
presidente dell'Inter secondo 
il quale la sospensione avreb
be potuto provocare nuov.. 
gravi tumulti. 

Il presidente del Catanza
ro. Merlo, ha invitato a un 
maggior controllo le forze 
dell'ordine, indicando anche 
un maggior autocontrollo dei 
giocatori come mezzo per li
mitare il fenomeno della vio
lenza. II presidente dell'Asco
li Rozzi, ha indicato quale 
possibile rimedio, un mag
gior controllo ai tifosi che 
entrano allo stadio, ipotesi 
questa giudicata di fatto inat
tuabile — almeno nelle gran
di città — dai presidenti del 
Napoli. Perlaino e dell'Avel
lino, Sibilia. 

Infine, secondo il presiden 
te del Cagliari. Delogu. il prò 
blema della violenza è com
plessivo e va affrontato nel 
la società nel suo insieme per 
risolvere il problema « -he. 
ma non soltanto n v : •'.adi 
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Dopo il tragico fatto di domenica la sorte del derby è ora legata al referto del signor D'Elia: tutto regolare? 

Domani la Lega: l'arbitro il vero giudice 
La «storia dei tre palloni » e l'intervento di Pa
squali contro i « furbi » che volevano vincere a 
tavolino - Si deciderà di devolvere una parte del
l'incasso del derby alla famiglia dell'ucciso? 

TI giudice sportivo della Lega calcio, Avvocato Barbe, do
vrà decidere domani in merito ai « fa t t i» accaduti all'« Olim
pico» nel derby Roma-Lazio. Fra le altre questioni Barbe si 
troverà di fronte anche l'episodio dei quattro palloni. Po
trebbe avallare l'operato del sig. D'Elia che ha chiesto alla 
Roma di mettere a disposizione un quarto pallone, onde po
ter proseguire il gioco oppure essere di avvilo diverso. Noi 
siamo dell'opinione che sulla questione « palloni » non potrà 
che essere d'accordo con D'Elia, anche perché la casistica 
in merito non si presta ad equivoci. Ma su come seno andate 
in realtà le cose per (manto riguarda i na'lnn'. " ' ibb" ' , b ; « , "o 
qui di seguito le dichiarazioni che ci ha rilasciato il dottor 
Aldo Pasquali. 

Domenica nella panchina 
della Roma siedeva il dott. 
Pasquali, dirigente che ha an
che la mansione di accom
pagnare la squadra. L'episo
dio dei tre palloni, che era
vamo r iun i t i a ricostruire 
attraverso versioni di secon
da mano, era rimasto al
quanto controverso. C'era 
stato persino chi aveva invo
cato un articolo del regola
mento organico, secondo il 
quale esauriti tre palloni, la 
partita avrebbe dovuto esse- j 
re sospesa dall'arbitro. Nel ! 
caso — si continuava — i ' 
palloni fossero stati « seque- ! 
strati » o danneggiati da ti- { 
fosi della società ospitata (in 
questo caso la Lazio), l'incon- j 
tro sarebbe stato dato vinto i 
a tavolino alla società ospi
tante, e cioè alla Roma, j 

Consultando poi con calma j 
la casistica, si poteva rileva- I 
re che « per ogni gara uffi
ciale si deve disporre sul ! 
campo di almeno (notare I 
quell "almeno", ndr) tre pai- ! 
Ioni efficienti ». Dal che si j 
deduce che il sig. D'Elia ave- j 
va perfettamente ragione \ 
quando a fine partita dichia- j 
rò che si poteva giocare — j 
se le circostanze lo avessero i 
richiesto. — « anche con die- j 
ci palloni ». Infatti , non si | 
menzionano «solo tre palio- ; 
ni », bensì « almeno tre pai- j 
Ioni efficienti » e, per giunta, i 
neppure nuovi. i 

Ma il gesticolare dell'arbi- j 
tro. la lungaggine del botta i 
e risposta con i dirigenti | 
giallorossi, poteva legittimare j 
qualsiasi illazione. Non ci sia
mo buttati ad indovinare in 
sede di resoconto, e non sa
rebbe stato corretto farlo 
neppure in sede di commen
to tecnico. Più giusto andare 
alla fonte. E cosi abbiamo 
avuto un lungo colloquio te
lefonico con il dott. Pasquali. 
Il dirigente giallorosso ci ha 
tenuto ad esprimere tu t ta la 
sua indignazione (anzi, la 
« rabb ia») per il criminale 
gesto che ha causato la mor
te del tifoso (tenendo però 
a sottolineare del!'« uomo e 
del padre di famiglia»). 

«Sono ancora sotto choc. 
credimi. C'è chi sta cercan
do di trasformare una parti
ta di calcio, che dovrebbe es
sere un tranquillo spettaco
lo — pur se con punte pas
sionali —- in una vera e pro
pria guerriglia. Ed adopera 
anche le armi della guerri
glia ». 

A questo punto ci siamo 
intromessi: ma non sarebbe 
il caso di fate opera di edu
cazione presso i c'ubs? 

« Sono pienamente d'accor
do con te. Ma in questo sen
so ci siamo già responsabi-
li~zalt, rompendo con i meto 
di del passato. E qui non 
loglio aprire alcuna polemi
ca. L'incontro avuto ultima
mente dal presidente Vio'a 
con i presidenti dei clubs 
va proprio in questa dire
zione ». 

A Pasquali abbiamo poi 
avanzato Io proporrà di ini 
pedire che sugli spalti cam
peggino striscioni che suona
no come Inni di guerra. 
« Feddayn ». et Ultras ». « Ti- j 
gre ». « Guerrilleros » e altri j 
più cruenti, come quello del- j 
la passata stagione: «Cento, j 
mille Re Cecconi ». o quello j 
di ieri contro Rocca: « I mor- J 
ti non resuscitano ». mentre ; 
in curva nord oampeegiava j 
una scritta: «Giordano mer- i 
da ». Era stata tracciata nel- ) 

la nottata tra sabato e do
menica. chiaramente da tifo
si giallorossi a mo' di scherno. 

« L'opera di educazione — 
ha risposto — dovrà investi
re anche questo aspetto del 
problema ». 

E qui siamo passati all'epi
sodio dei palloni. Pasquali ci 
ha rilasciato — a questo pro
posito — delle dichiarazioni 
che definire delicate sarebbe 
usare un eufemismo. Giudi
cheranno i nostri lettori. 

« // sig. D'Elia ci ha ri
portato il pallone — il terzo. 
perché gli altri due erano 
stati " sequestrati " dai tifo
si della curva-nord — che gli 
aveva consegnato Giordano. 
Ci ha fatto osservare che era 
tagliato con un coltello e ci 
ha chiesto se ne avessimo de
gli altri. C'è stato chi ha fat
to le mosse di non conse
gnargli U quarto, accampan
do la tesi che " così la Roma 
avrebbe avuto partita vinta"». 

Pasquali ha avuto una pau
sa di riflessione, forse con
scio della gravità di quanto 
stava per aggiungere. 

« Figuriamoci se in quel 
momento, con quanto era ac
caduto era Il caso di fare i 
"furbi", per di più a rimet
terci sarebbe stata la Roma. 
A quel punto mi sono assun
to personalmente la respon
sabilità di consegnare il quar
to pallone al sig. D'Elia al 
quale da queste colonne, vo
glio inviare i sensi della mia ' 
stima ». 

Pasquali ha detto che « a 
rimetterci sarebbe s ta ta la 
Roma ». La frase, gettata lì 
nel contesto di una dichia
razione, potrebbe risultare si
billina. Sarà, perciò, il caso 
di ent rare nel merito. Intan
to denota, da parte di Pa
squali, una profonda cono
scenza dei regolamenti, poi 
un alto senso di responsabi
lità. A chiarire la questione 
ci viene in aiuto la casisti
ca: « S e per qualsiasi causa 
viene a mancare la disponi
bilità di almeno un pallone. 
l'arbitro sospende definitiva
mente la gara. Nella circo
stanza valuta il comporta
mento delle due squadre per 
stabilire l'eventuale atteggia
mento passivo o doloso. In 
entrambi i casi deve speci
ficare i fatti nel referto». 
Quindi, se nel referto il sig. 
D'Elia avrebbe dovuto men
zionare le responsabilità del
la Lazio per l'episodio dei 
tre palloni, avrebbe sicura
mente dovuto chiamare in 
causa anche la Roma. Infat
ti l 'arbitro non aveva potuto 
non notare che sotto la pan
china la reticella ne conte
neva degli altri . E proprio 
per questo, a rischiare — se 
legittimiamo un discorso del 
genere — sarebbe s ta ta la 
Roma, in virtù dell'art. 8 del 
regolamento di disciplina. 

A Pasquali abbiamo poi 
chiesto se la società non ri
tiene opportuno di esprime
re. in maniera tangibile. la 
sua solidarietà con la fami
glia dell'ucciso. 

« Sono perfettamente d'ac
cordo. Si può arrivare persi
no a devolvere una parte del
l'incasso. Ma ciò non deve 
suonare, come un atto di ri- j 
parazione quasi che non ci 
sentissimo in colpa. E" l'auto
re del gesto criminale che I 
deve e^ere punito e severa- ! 
mente ». 
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Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Attenzione: stiamo 
tornando indietro 

# Due fotogrammi del filmato dell'emittente televisiva Video 
Uno, mostrano l'arbitro sig. D'Elia mentre si dirige verso la 
panchina giallorossa con in mano il pallone squarciato da 
una coltellata e consegnatogli da Giordano (foto sopra). Nel- china) 

la foto sotto D'Elia accompagna la domanda se non ci siano 
altri palloni a disposizione con un eloquente gesto (i palloni 
sono visibili sulla sinistra, nella retina, poggiata sotto la pan-

Vn'altra domenica nera 
per lo sport, per il calcio, 
ma soprattutto per la con
vivenza civile. 

Gli allarmanti segnali 
manifestatisi già nelle set 
timone scorse nei vari sta
di del paese, hanno trova
to un drammatico riscon
tro nel tragico pomeriggio 
dell'Olimpico. Non trovo 
aggettivi per qualificare 
l'insano gesto dell'indivi
duo che a Roma si è reca
to allo stadio per il derby 
con lo spirito di chi de te 
andare ad affrontare una 
battaglia e non di chi si 
reca ad assistere ad una 
partita di calcio. Parlare 
di incoscienza, di ottusità 
mentale mi sembra sem
plicistico e sviante. 

Direi piuttosto che la 
vera natura di questi ge
sti. segni di un malessere 
generalizzato, deve essere 
ricercata a monte, nella 
nostra stessa società ove 
tutto sembra avere il suo 
fatale sbocco nella violen
za: violenza fisica, violen
za morale, violenza cultu
rale. Qui il mea culpa — 
non volendo naturalmente 
con ciò sminuire le re
sponsabilità dello scalma
nato tifoso romano — dob
biamo recitarlo un po' tut
ti. Deve recitarlo anche la 
stampa, quella parte di 
stampa che non perde oc
casione, soprattutto in vi
sta di incontri importanti, 
di gonfiare tali avvenimen
ti, di acuire tensioni già 

di per se stesse perico
lose. 

Mi auguro che il cri
minale gesto non spinga 
qualcuno a fare di tu'te 
le erbe un fascio: non 
mettiamo, per favore, sul 
banco degli imputati i ti
fosi della capitale. L'epi
sodio. è vero, è accaduto 
a Roma, ma sarebbe po
tuto succedere a Napoli 
come a Milano, a Torino 
come a Palermo. Finia
mola col bollare col mar
chio dell'infamia questo o 
quel tifo. Il tifo, come or
mai quasi tutte le espres

sioni della, nostra vita, è 
uguale dappertutto in se
guito all'abbattimento • di 
vecchie barriere culturali 
ira nord e sud, tra città 
e paesi. 

La tragedia dell'Olimpi
co — e lo stesso clima da 
anni '50 che spesso si 
« sente » negli stadi — è 
un ennesimo e più gra
ve campanello d'allarme: 
stiamo ritornando indietro. 
Rimbocchiamoci le mani
che e risaliamo la cor
rente. 

Gianni Di Marzio 

E' possibile anche la squalifica del campo 

Molte le ipotesi 
sul verdetto di Barbe 

Le ipotesi che si possono adombrare 
su quel che sul derby romano deciderà 
domani Barbò — visto il referto arbi
trale del sig. D'Elia — partono da sei 
ordini di considerazioni. Eccole in suc
cessione: uno spettatore colpito dal 
razzo un'ora prima dell'incontro e mor
to poco dopo; la polizia ai bordi del 
campo, lato curva nord, a tratti sulla 
linea bianca di fondo durante il gioco; 
lancio di lacrimogeni durante la par
tita lato curva nord: lancio di oggetti 
vari contro la polizia da parte di spet
tatori curva nord; ingresso isolato di 
un ragazzo lato curva nord, subito sven
tato; sparo di mortaretti sia dal lato 
curva nord che da quello sud. 

L'interrogativo è uno soltanto: la 
gara si è svolta in maniera regolare? 
Il sig. D'Elia a fine partita (eravamo 
presenti mentre lo affermava), ha di
chiarato che « tutto si è svolto in ma 
niera regolare >. Che lo abbia afferma
to per non innestare altri detonatori 
in una atmosfera già di per sé elettrica 
lo sa soltanto lui Nel caso non fosse 
cosi, cioè che D'Elia avesse scritto nel 
referto che per lui l'incontro non si è 
svolto in maniera regolare, entrerebbe
ro in ballo gli art. 4, comma b) e l'art. 7 
del regolamento di disciplina, e l'art. 8 
per quanto riguarda le sanzioni previ
ste. I tre articoli dettano: art. 4) Le 
società sono responsabili dell'operato e 
del comportamento dei propri accom
pagnatori e sostenitori sia sul proprio 

.-•o sia su quello delle società av

versarie; art. 7) Verificatisi nel corso 
di una gara, fatt i che per la loro natura 
non siano valutabili con criteri esclu
sivamente tecnici, spetta agli Organi 
della disciplina sportiva stabilire se essi 
abbiamo avuto influenza sulla regolarità 
di svolgimento della gara ed in quale 
misura. Nell'esercizio di tali poteri gli 
Organi della disciplina sportiva posso
no dichiarare la regolarità della gara 
con il risultato conseguito sul campo, 
salva ogni altra sanzione disciplinare, 
oppure adottare il provvedimento della 
punizione sportiva di cui all'art. 8. Pos
sono, infine, quando eccezionalmente 
ne ricorrano gli estremi, annullare la 
gara, rimandando alla competente Au
torità federale per la ripetizione di es
sa. L'articolo 8, comma a) , detta: e La 
società ritenuta responsabile, anche 
oggettivamente, di fatti o situazioni che 
abbiano influito decisamente sul rego
lare svolgimento di una gara o che ne 
abbiano impedito la repolare effettua
zione, soggiace alla perdita della gara 
stessa con il punteggio di 0-2 o con il 
risultato conseguito sul campo della 
squadra avversaria, se migliore agli ef
fetti della differenza-reti >. I l comma b) 
prosegue: « La punizione sportiva dal
la perdita della gara può essere inflitta 
alle due società interessate quando la 
resoonsabilità dei fatt i sopra indicati 
risulti comune ad entrambe». In Que
sto caso potrebbe scattare anche una 
soualifica dell'* Olimpico > per entram
be le società e forti multe sempre per 
tutte e due le società. 

(.'«undici» di Bersellini ha tutta l'intenzione di diventare la squadra guida del campionato 

L'Inter allunga il passo 
ed il Cagliari non molla 

ROMA — L'Inter allunga 11 
passo, la Juventus si porta 
a ridosso, il Torino spezza 
l'imbattibilità del Perugia e 
il Cagliari di Tiddia e Gigi 
Riva si fregia del titolo di 
rivelazione. Ma risorge an
che la Fiorentina a spese del 
Catanzaro che continua ad 
essere immerso nelle sabbie 
mobili delia retrocessione. 
Come colpi a sorpresa la 
« set t imana » non è stata cer
t amen te avara. Sarebbe sta
ta una domenica calcistica 
d'eccezione, se non fosse sta
ta funestata dalla morte del 
tifoso laziale e dagli inci
denti accaduti anche a Mi
lano. 

Tornando alle risultanze 
scaturite, incomincia a pren
dere consistenza la superio
re forza dei nerazzurri di 
Bersellini. Lo avevamo ac
cennato in sede di presen
tazione. quando ci eravamo 
soffermati sulla prestazione 
a tu t to tondo contro il Bo 
russia. E Giacomini non ha 
potuto fare a meno — sim
patica la sua sincerità — 
di riconoscere che Becealos-
si e compagni sono stati su
periori e perciò hanno me
ritato di aggiudicarsi il der

by. Ma, ironia della sorte, 
già domenica i capoclassifi-
ca sono chiamati ad una nuo
va verifica: saranno in tra
sferta a Torino. E' indub
bio, comunque, che rispetto 
alla passata stagione, l'an
no in più di esperienza sta 
dando i suoi frutti. La sa
pienza poi di Caso conferi
sce al centrocampo una ro
bustezza fino all 'altr 'anno 
sconosciuta, mentre Becca-
lossi si sta confermando 
l'« uomo in più » 

La Juventus ha battuto il 
Napoli senza troppa gloria. 
Se i bianconeri si sono gio
vati del rientro di Causio, 
è s ta to Zoff a impedire ai 
napoletani di acciuffare il 
pareggio. Insomma, come gio
co la Juventus deve ancora 
trovare la migliore inquadra
tura. L'impresa dei granata 
di Radice va sottolineata e 
guardata con simpatia. Fino
ra la squadra è s tata ber
sagliata dalla sfortuna sot
to forma di infortuni a ca
tena. Si dice che gli umbri, 
da qualche domenica a que
sta parte , fossero condizio
nati dal comDlesso dell'im
battibilità. Era da trenta
sette turni che resisteva. 

E ad avvalorare questa te
si, si portano gli esempi de
gli incontri di Coppa UEFA, 
dove i perugini si sono e-
spressi a ritmi e con mano
vre assai più confacenti al
le loro possibilità.- Una voita 
liberatisi del complesso è pro
babile essi tornino ad esse
re quelli di una volta 

Ma ecco che zitto zitto, 
quat to quat to il Cagliari si 

j è fatto... grande. Ha ferma
to il Torino, il Napoli, il Mi-
lan e la Lazio, battendo il 
Catanzaro e il Pescara e pa
reggiando con l'Udinese. Mo
rale della favola è tut tora 
imbattuto, insieme all 'Inter. 
Per una matricola appena 
tornata alla Serie A non c'è 
che dire. Alla simpatica 
squadra sarda facciamo gii 
auguri di continuare cosi per 
un pezzo. La vittoria dei vio
la ha tonificato l 'ambiente, 
e per l'amico Carosi ci vole
va come il pane. E così la 
squadra, che fino a due do
meniche fa gravitava in zona 
pericolosa, si è vista proiet
ta ta addirittura al sesto po-

I sto. ma domenica— mamma 
mia che brividi: i viola an-

! dranno a San Siro contro 
i un Milan in vena di riscat

to. E clie 1 rossoneri mesti
chino amaro nco ci sono dub
bi. 

Su Roma e Lazio poche 
parole, considerato che il 
derby si è giocato in una at
mosfera non certo consona 
all'avvenimento. Ma anche 
per il poco di vero che si 
è visto, la Lazio è sembrata 
più complesso, la Roma me
no. Non crediamo che Lie-
dholm abbia risolto 1 proble
mi della difesa (salvo Tan
credi». considerato che Roc
ca deve ancora crescere sul 
piano dinamico e che Pecce-
nini — a nostro avviso — 
è più stopper che terzino. 
Ma anche quelli del centro
campo restano in piedi. Be-
nett i è ancora appannato nel
le idee e nel rendimento. 
Ancelotti non può sobbarcar
si anche il lavoro di Di Bar
tolomei. Bruno Conti ha ri
preso a macinare indiscipli
na . Insomma, grossi proble
mi da risolvere. Lovati h a 
ritrovato Nicoli, il che non 
ci pare poco, ma forse per
derà Montesi e non solo 
perché andrà incontro a 
squalifica certa (è diffidato). 
ma perché si teme per la 
discopa ti a. , 

MIT ANO - In molti ora >i* 
strappano le iv.-Ji rimanii 
al tifoso laziale assassinato 
domenica all'Olimpico. Un 
sussulto tardivo di fronte ad 
una % escalation » di violai 
za che ieri l'altro ha rag
giunto l'omicidio. Un sussul 
to che non deve esaurirsi 
con il passare dell'emozione. 

« Il calcio non è un'isola 
asettica e tranquilla in un 
mare agitato » ci aveva det
to alla vigilia dei tre derbies 
l'avvocato Sergio Campana. 
presidente dell' Associazione 
italiana calciatori. Non è 
un'isola asettica ma permea 
bile e permeata dai miti. 
dalle suggestioni e troppo 
spesso anche dai metodi del 
la violenza politica, della 
guerriglia urbana. 

Caso mai c'è da lamenta 
re che p«»r troppo tempo. 
interessatamente, con reto 
rica e presunzione si sia 
continuato ad affermare il 
contrario, a presentare il 
mondo dello sport, in modo 
particolare quello del cai 
ciò. come una felice oasi in 
un mondo dilaniato dalle 
tensioni, dalla violenza, dal

le provocazioni: che sì sìa 
insistito in una errata e pe
ricolosa contrapposizione tra 
/'efficienza e l'ordine del 
mondo calcistico e il disor
dine del resto della società. 
Addirittura si è detto o la
sciato chiaramente intendere 
che lo sport dorerà consi
derarsi immune da metodi 
violenti che. invece, si repu
tavano implicitamente leciti 
per la lotta politica. 1 fatti 
hanno dimostrato che questa 
tesi era falsa e pericolosa. 

Ma poiché la violenza den 
Irò e attorno agli stadi non 
è solo frutto di influenze 
esterne ma anche, e in lar
ga misura, prodotto di di 
storsioni interne, di demo 
gogia. di vittimismo, di vero 
e autentico plagio ad opera 
di certa slampa, ne discen 
de che i rimedi che ora si 
invtx-ano con urgenza da 
vanti alla salma del tifoso 
ucciso all'Olimpico, devono 
essere trovati in uno sforzo 
comune di tutti, sportivi e 
no. appassionati e istituzio 
ni. polizia e sporliri. gioca
tori, allenatori, dirigenti, 
giornalisti. 

Positive iniziative alla 
vigilia del derby milanese 

Per Inter-Milan 
qualcosa si è mosso 

Bisogna prendere atto di 
una certa realtà che non 
può certo essere esorcizzata 
con i proclami e le affer
mazioni di principio. 

A Milano ha suscitato un 
certo scalpore la lettera 
aperta inviala parecchi gior
ni prima del derby Inter 
Milan dalla segreteria del 
comitato regionale del PCI 
ai due club, ai giornali, ad 
enti ed Istituzioni. Una ini 
ziativa insolita (la prima del 
genere crediamo) per richia
mare l'attenzione di tutti 
(comunisti compresi) sul 
preoccupante fenomeno della 
violenza negli stadi, sulla 
necessità di fare qualcosa. 
concretamente, e per il der-
bg e per eritare che i campi 
di calcio si trasformino in 

teatri di violenza. Sulla pa
gina sportiva del maggior 
quotidiano, la lettera ha avu
to un'accoglienza impronta
la a fastidio e supponenza: 
adesso arrivano i politici a 
romperci le scatole con la 
loro demagogia: questo fi 
succo della risposta. 

L'iniziativa ha avuto mi 
gliore accoglienza da parte 
di altri giornali e ha testi 
moniato di una sensibilità 
apprezzabile per un fenome
no così preoccupante. 

Ce stalo un vertice in 
questura tra i responsabili 
degli Inter Club e dei Milan 
Club e rappresentanti del 
Comune. Fa parte della rou
tine. si dirà, ed è vero. Ma 
anche la routine può dare 
i suoi frutti, soprattutto se 

si inserisce in una situazio
ne generale di comprensione 
e di collaborazione. 

K' routine anche rincon
tro « pacificatore » fra i rap 
presentanti dei club di fede 
rossonera e nerazzura. 

Bisogna prendere aito di 
una grave realtà e del fatto 
che né le iniziative, per 
quanto intelligenti, né le mi 
sure più o meno « eccezio 
nati » sono riuscite ad im
pedire che ci siano stati 
scontri, feriti e arresti; che 
siano state sequestrate bot
tiglie incendiarie e spron 
glie, che si siano verificati 
atti di vandalismo sia den
tro che fuori lo stadio. 

Bisogna però chiedersi che 
cosa sarebbe accaduto se 
non ci fosse stato questo im

pegno serio all'esterno e al
l'interno del mondo calcisti
co nerazzurro e rossonero. 
Bisogna chiedersi che cosa 
potrebbe accadere se que
sto sforzo venisse meno. se. 
placatasi l'emozione e lo sde 
gno. ci si abbandonasse al 
la rassegnazione e al fata 
lismo. Una bottiglia incen
diaria. una spranga seque 
sfrata testimoniano dell'im
barbarimento che ha perva
so settori del mondo del cal
cio e delle pessime intenzio
ni di chi ne era in possesso. 
Ma dimostrano anche che 
non è inevitabile assistere 
a/Fescalation della violenza 
con impotenza e rassegna
zione. 

Di fronte a certi dirigenti 
che lanciano proclami di 
guerra, che identificano in 
arbitri che sbagliano (o si 
pretende abbiano sbagliato) 
a svantaggio della propria 
squadra la lunga mano di 
oscure congiure contro in
tere città e regioni, per av
vilirne sul piano economico 
e sociale, i complimenti al
l'arbitro Menicucci, che ha 

diretto il derbif di domenica. 
da parte del presidente del 
Milan. squadra sconfitta, 
rappresentano un fatto ori
ginale e positivo. Si dirà 
che è facile essere generosi 
verso l'arbitro quando la su 
periorità degli avversari è 
lampante e il risultato ìndi 
scutibiìe. Ma è altrettanto 
vero che la ricerca di alibi 
per giustificare sconfitte. 
scaricando le responsabilità 
sugli arbitri, è uno degli 
sport preferiti da parte di 
parecchi dirigenti, una del 
le cause di tensioni, di fu
rori. di incidenti, di inci 
viltà. 

Qualcosa si può fare con
tro la violenza, calcistica e 
no. L'importante è farlo pre
sto anche se la strada si 
presenta lunga e in salita. 
L'importante è farlo tutti 
assieme, come battaglia idea 
le e politica, senza che la 
società pensi di delegare 
questo irrinunciabile compi
to agli « addetti ai lavori * 
e senza che questi pensino 
di poter continuare come 
prima. 

Ennio Elena 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto 

(LICITAZIONE PRIVATA) 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediante licita
zione privata per la costruzione dell'Azienda Agraria dell'I.T.A.S. 
di Pianezza. Importo a base di gara: L. 706.048.677. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità 
di cui ail'art. 1 le!t. a) della legge 2 /2 -1973 n. 14. con il me
todo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23 /5 /1924 n. 327 e con 
il procedimento previsto dal successivo art.. 76 corani ! . . 2. • 3. 
Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso. le 
Imprese interessate all'appalto, che dovranno essere iscritte all'Albo 
Nazionale de' Costruttori alla categoria 2 o 2 bis. potranno far 
pervenire la propria richiesta d invito — in carta legale d i 
L. 2.000 — all'Ufficio Contratti delia Provincia • Via Maria Vit
toria n. 12 • Torino. 
S fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione. 
Torino, 30 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
(Dott. Giorgio Salvetri) 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affidamento, mediante 
appalto-concorso, dei lavori per fa costruzione del primo lotto fun
zionale di un edificio scolastico da destinare a sede dì Liceo scien
tifico nel Comune di GUIDONI* - MONTECELIO. L'importo dei 
lavori è previsto in Lire 975.000.000. 

Le Imprese, regolarmente iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori 
cat. 2 o 2 bis, che intendono partecipare ai suddetta appalto - con
corso, dovranno far pervenire apposita domanda, entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, al seguente 
indirizzo: « Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Pub
blica Istruzione - Sezione Lavori - Via IV Novembre n. 119/a • 
00187 - Roma ». 

Le suddette richieste di "ivito non vincolano l'Amministrazion». 

Il Presidente Lamberto Mancini 
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Oggi da tutta Italia i docenti universitari in corteo a Roma 

Precari: manifestazione con Trentin 
In 5000 hanno protestato a Perugia 

0 

Domani scadono i contratti e il governo deve decidere -1 lavoratori delle Opere universitarie ieri 
davanti al ministero - Non solo l'università per stranieri al < centro della dimostrazione umbra 

ROMA — Precari in corteo 
oggi a Roma. .Verranno da 
tutta Italia per manifestare 
la loro volontà di « chiude
re >. e di farlo nel modo mi
gliore, senza .ulteriori prov
vedimenti-tampone, una que
stione che si trascina ormai 
da troppo tempo: quella di 
trasformare il loro rapporto 
precario con l'università in 
un rapporto stabile, più che 
legittimo sul piano personale 
e. soprattutto, produttivo per 
l'istituzione. In piazza dei 
Santi Apostoli, al termi
ne della manifestazione (die 
partirà alle 9.30 da piazza 
della Minerva, all'università) 
prenderà la parola Bruno 
Trentin, intervenendo a nome 
della Federazione unitaria. 

Intanto ieri si sono recati 
in corteo davanti al ministe
ro della Pubblica Istruzione i 
lavoratori delle Opere uni
versitarie. Anch'essi chiedono 
il rispetto dei tempi (dal 1. 
novembre) e delle modalità 
del passaggio delle compe
tenze alle Regioni. Nell'in
contro tenutosi sabato tra 
Valitutti e i sindacati anche 
su questo tema (oltre che sul 
precariato, come abbiamo ri
ferito domenica), il ministro 
si è detto favorevole in linea 
di principio, ma ha affermato 
l'esigenza di incontrarsi pri
ma con i rappresentanti delle 
Regioni. Oggi quindi, in sera
ta. si dovrebbe riunire la 
commissione interregionale. 
Dopodiché il governo dovrà 
prendere una decisione. 

Pare che proprio alla que
stione delle Òpere si debba il 
rinvio della riunione del 
Consiglio dei ministri da oggi 
a domani. A domani dunque 
si va su entrambi gli appun
tamenti: scadono i contratti 
dei precari e bisogna drcide-
re sulle Opere. Saranno due 
« proroghe secche » (dopodi-

PCI: deve 
cessare 

la truffa 
di ENAM 

e KIRNER 
ROMA — 470.000 insegnanti 
delle scuole medie inferiori e 
330.000 maestri di scuola ele
mentare sono ancora sottono 
sti ad una trattenuta mensile 
di 5.400 lire a favore di due 
enti assistenziali di cui è stato 
decretato Io scioglimento: il 
« Kirner » e l'« Enam ». In me
rito all'incredibile situazione 
il PCI ha diffuso il seguente 
comunicato: 

« Alla scandalosa Iniziati 
va condotta dal ministero del
la Pubblica Istruzione e dagli 
enti Kirner e Enam che in se
guito allo - scioglimento di 
questi ha portato alla costitu
zione di « associazioni nazio
nali volontarie », si aggiunge 
la truffa della tassazione ves
satoria di oltre 700 mila mae
stri e professori. Infatti anche 
questo mese, oltre alla tratte
nuta ormai passata dalla 2100 
alle 5400 lire, un certo nume
ro di insegnanti ha trovato il 
proprio stipendio decurtato di 
oltre 21 mila lire a causa del
l'avvenuta riscossione delle 
maggiorazioni mensili arretra
te. Si tratta di un fatto gra
ve e intollerabile ». 

« Come già preannunciato 
il gruppo comunista della Ca
mera ha presentato in questi 
giorni un disegno di legge 
che propone la cessazione im
mediata delle contribuzioni 
mensili obbligatorie oggi pre
viste per tutti gli insegnanti 
siano essi aderenti o meno 
alle associazioni volontarie. In 
secondo luogo per tali asso
ciazioni volontarie dovrà es j 
sere prevista la facoltà di ri- | 
cevere contributi mediante la ! 
riscossione di una apposita ' 
delega rilasciata dai soci ». i 

che si potrà legittimamente 
affermare che dall'abuso dei 
decreti si è passati ai rinvìi 
puri e semplici) o saranno 
provvedimenti diversi? In 
altri termini: il governo terrà 
conto delle rivendicazioni dei 
docenti precari, die mentre 
manifestano a Roma conti
nuano a bloccare esami e le
zioni in tutti gli atenei? Ter
rà conto dell'agitazione nelle 
Opere? 

E' anche un po' quello che. 
sia pure indirettamente, si è 
chiesto ieri il CUN (il mas
simo organismo consultivo 
dell'università). Una sua riu
nione si è conclusa con 
l'apnrovazione di una mo/.io 
ne in cui si chiedo conto al 
ministro dei motivi * ner Ì 
onnli il recr>onsnbÌle dell'i no-
litica scolastica (Valitutti. 
n.d.r.) non "1 tenuto in nes
suna evidenza .le raccoman
dazioni del massimo orfano 
dì nolitica universitaria ». 
Queste «raccomandazioni * 
coincidevano, come si sa. con 
molte delle indicazioni sindi-
cali. Non è una campana sola 
che suona, dunnue. Fino a 
quando il ministro si notrà 
permettere di non sentire? 

• • • 
PERUGIA — Precari, studen
ti italiani e stranieri, si sono 
ritrovati insieme (almeno in 
5 mila) a protestare, scan
dendo slogan combattivi e 
spontanei, sotto il palazzo 
della Gallenga. l'università 
per stranieri di Perugia. Il 
motivo era semplice: dentro, 
in qualità di rettore, c'era 
Valitutti. clie presiedeva la 
riunione del consiglio di 
amministrazione dell'ateneo. 
E tutti, precari e studenti. 
appunto, avevano qualcosa 
« da dirgli ». Cose diverse. 
naturalmente, ma uno slogan, 
in particolare, era gridato 
con uguale gusto e soddisfa
zione: « La scuola deve cam
biare. e questo ministro se 
ne deve andare ». 

Se ne vada o no le ragioni 
della manifestazione d' Peru
gia vanno ricercate da una 
parte in alcune scelte nazio
nali del dicastero e del go
verno: risposte negative o in
soddisfacenti sullo sposta
mento delle elezioni dei con
sigli scolastici, vertenza dei 
precari, problema dei servizi. 
riforma della scuola e dell'u
niversità; dall'altra in un re
cente e assai discutibile 
comportamento dell'universi
tà per stranieri di Perugia 
rispetto alla questione delle 
iscrizioni. 

Dopo il blocco, decretato il 
6 ottobre, le segreterie di pa
lazzo Gallenga infatti avreb
bero continuato ad iscrivere. 
non si conosce bene con qua
le criterio, alcuni studenti 
«privilegiati ». La cosa, gra
vissima. per le ombre di tino 
clientelare che proietta sulla 
gestione dell'ateneo, era stata 
denunciata sabato da un co 
munìcato congiunto, firmato 
dall'OLP e dalla Federazione 
perugina del PCT. Si parlava 
di « metodi discriminatori e 
clientelari ». 

Valitutti insomma ieri è 
stato contestato nella sua 
doppia veste di ministro e di 
rettore. Nel pomerigeio. in
terrompendo il consiglio di 
amministrazione della Gal
lenga. ha accettato di riceve
re una delegazione, formata 
da precari, studenti stranieri. 
italiani, organizzazioni sinda
cali. Ovviamente, molti dei 
problemi pasti non erano ri
solvibili a livello locale, at
tengono piuttosto all'intera 
politica del dicastero della 
Pubblica Istruzione. La Gal
lenga però qualche derisione, 
almeno sugli studenti stra
nieri. sembra finalmente a 
verla presa: sono iniziati in 
fatti i contatti per il decen
tramento dei corsi in diverse 
ritta dell'Umbria. Si parla di 
Spoleto. Gubbio, Foligno, Or
vieto. 

BARI — I lavoratori della mensa universitaria, durante lo sciopero di Ieri delle Opere, of
frono simbolicamente II pranzo a 200 lire 
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Sapri, Salerno e dintorni 

Rappresaglie 
e provocazioni: 

è così che 
risponde la DC? 

Nostro servizio 
SALERNO — Domenica pros
sima i comunisti salernitani 
si ritroveranno a Sapri, estre
mo sud delia provincia, per 
manifestare per la democra
zia e la libertà. Le vicende 
sono note. Il clima politico 
nella cittadina cilentana sta 
diventando sempre più irre
spirabile per le azioni repres
sive che hanno posto in atto 
il sindaco de, il pretore del 
posto, e quanti vogliono, indi
sturbati, continuare una pra
tica di potere paternalistira 
e oppressiva. E' un fatto iso
lato? Nel salernitano certa
mente no! Si sono susseguii 
nel corso degli ultimi mesi 
con un ritmo crescente, arre
sti, provocazioni, intimidazio
ni, nei confronti di lavoratoli 
p giovani in lotta, delle oruii-
nizzazioni sindacali, del Parti
to comunista. 

Siamo entrati così in ima 
fase di scontro acuto. Non si 
tratta più soltanto dei punti 
di crisi che negli ultimi an
ni hanno investito la maggior 
parte dell'apparato produtti
vo industriale. Pesanti colpi 
sono stati portati a comparti 
importanti (la ceramica, il 

Si crea il vuoto attorno alla DC 

Rinvio delle elezioni: 
ora Valitutti dice 

che non dipende da lui 
Un comunicato della sezione scuola 
e università del Partito comunista 

ROMA — Sulla questione del rinvio delle elezioni degli 
organi collegiali Valitutti ha passato la palla alla DC. Questo 
il senso di quanto è avvenuto (non certo a caso) dopo la 
manifestazione nazionale degli studenti medi di venerdì 
scorso. 

Vediamo di ricapitolare. Nella serata di venerdì in ministro 
ha ricevuto i rappresentanti dei movimenti giovanili. E ha 
avuto una sorpresa. Oltre ai rappresentanti delle formazioni 
che avevano aderito alla manifestazione studentesca (PGCI. 
FGSI. FGR, PduP, Movimento federativo democratico) si è" 
ritrovato davanti quelli di Gloveotù aclista. Gioventù libe
rale, Gioventù socialdemocratica, e del Movimento giovanile 
democristiano. 

La delegazione gli ha spiegato un'altra volta i motivi 
della manifestazione: visto che tutti si dicono d'accordo 
sulla necessità di rivedere il funzionamento degli organismi 
collegiali, e quindi i decreti delegati che li definiscono, 
apparirebbe logico « al di là delle diverse posizioni politiche » 
rinviare almeno a febbraio le elezioni, per quanto riguarda 
le scuole superiori. 

Valitutti ha dichiarato domenica che non è «alieno» 
a! rinvio, ma che « è necessario che tutte le forze politiche 
siano d'accordo». 

Ora. PC. PS, PRI e PdUP si erano già detti d'accordo, 
anzi avevano a sollecitato » In questo senso, in un documento 
congiunto. Determinante quindi diventa (perlomeno ai fini 
dell'« esplorazione » del ministro) la posizione della DC. 
Si dice che sarebbe cambiata, rispetto al ano» iniziale, 
ma non è ancora una notizia ufficiale. 

- La sezione scuola e università del PCI. in un comunicato 
afferma che «nel ribadire il proprio impegno (per il rinvio 
delle elezioni e la modifica dei decreti delegati, n.d.r.) fa 
appello alle commissioni scuola provinciali e regionali, agli 
studenti, ai genitori comunisti, agli eletti negli organi colle
giali affinché organizzino iniziative, confronti, formulino pro
poste e allarghino al massimo il fronte del rinnovamento ». co
gliendo l'occasione offerta dalla discussione attorno al rinvio. 

Nuova richiesta per l'« affidamento » 

Si parla di libertà 
anche per il 

secondo Lefebvre 
Intanto nessuno sa chi risarcirà lo Sta
to per i danni dello scandalo Lockheed 

ROMA — Chissà quando gli imputati, condannati al processo 
Lockheed, risarciranno lo Stato per i danni da loro procurati, 
che assommano a miliardi. Nulla è trapelato su eventuali 
iniziative prese, a questo proposito, dall'Avvocatura .dello 
Stato, anche se è da registrare una sollecitazione, in tal 
senso, avanzata nelle settimane scorse dal sostituto procu
ratore Franco Marrone. 

Intanto, però, anche l'ultimo del condannati per lo scan
dalo degli Hercules sta, quasi sicuramente, per uscire da 
Rebibbia. Stamane la sezione di sorveglianza del Tribunale 
di Roma esaminerà la domanda di affidamento al servizio 
sociale, respinta" l'estate scorsa, ora ripresentata da Antonio 
Lefebvre. 

Ma in questi mesi la sezione di sorveglianza (in una 
composizione diversa tranne che per un membro laico), 
he preso in considerazione una nuova domanda di Antonio 
Lefebvre che sollecitava una riduzione della pena, riduzione 
necessaria per poter avanzare richiesta di liberazione anti
cipata. L'istanza è stata accolta e la condanna ridotta di 
venti giorni; i giudici l'hanno motivata dando un giudizio 
positivo della personalità di Antonio Lefebvre. il cui passato 
— hanno scritto — »<è nobilitato da un eccezionale "curri
culum vitae". per i molti meriti acquisiti quale professore 
universitario di diritto di navigazone e quale profondo 
studioso anche di diritto commerciale e di diritto comparato ». 
I giudici, inoltre, hanno concluso affermando che durante 
questi sei mesi della sua detenzione Antonio Lefebvre « non 
solo ha dato prova di partecipazione all'opera di rieduca
zione », ma che « egli è fermamente orientato, una volta 
restituito alla vita libera, a predisporsi un programma che 
gli consenta di riprendere l'onesta e proficua attività di 
lavoro interrotta dalla detenzione ». 

Il caso-Fabre al centro dell'attenzione 

Domani a Genova il congresso radicale 
ROMA — La magistratura 
francese ha un posto preno 
tato al congresso radicale 
(a Genova, inizia domani. 
chiude domenica): è assolu
tamente certo che il caso 
Fabre. il suo arresto, la sua 
detenzione a Parigi, non re
steranno ai margini dell'an
nuale assemblea del PR. Lo 
si è capito molto chiaramen
te ieri, alla conferenza stam
pa tenuta a Roma per con
fermare l'appuntamento ge
novese. 

E' logico che sia co3l. per
ché certo non si può preten
dere che un partito ignori il 
fatto di avere il segretario 
nazionale carcerato, sotto 
l'accusa di obiezione di co

scienza. Ma forse II motivo 
non è solo questo: nelle file 
radicali esiste un disagio se 
rio, che investe direttamen
te la stessa natura del par
tito. 

11 relativo successo di giu
gno, il forte aumento della 
rappresentanza parlamenta
re, e insieme il mancato raf
forzamento dell'organizzazio
ne, pongono il partito di 
fronte ad un bivio: scegliere 
la via di un impegno coeren
te all'interno della sinistra 
(ma questo significa modifi
care tante cose, ne] suo as
setto e nei suoi comporta
menti: ad esempio accettare 
certe regole del giuoco demo
cratico); oppure voltarsi in

dietro, e riconfermare se 
stesso come semplice grup
po d'agitazione. « antiparti
to» che ideologicamente ri
fiuta la politica, e di fatto 
— invece — ne subisce ogni 
degenerazione. 

Tutti i contrasti, I dissen
si, le polemiche dure che si 
sono avuti ai congressi regio
nali possono essere ricondot
ti a questo nodo di - fondo. 
E di fronte al rischio di un 
congresso scontro (che po
trebbe aprire una crisi pe
sante) la cartar-Fabre può es
sere giuocata con astuzia: 
non per rinviare l'assemblea. 
che in questo modo si accen
tuerebbero i malumori, ma 
per richiamare tutti ad una 

ragione superiore di unità. 
Dunque discordie e proble

mi vanno in soffitta? Non 
è detto, perché un settore 
consistente del partito pare 
deciso a non perdere l'occa
sione del congresso: a met
tere le carte sul tavolo, e a 
presentare — e chiedere — 
i conti. Tanto che adesso si 
parla ~ di una candidatura 
Pannella alla segreteria. A 
proporla non sono gli amici 
del leader storico, ma chi 
vorrebbe farla finita con la 
vecchia frattura — fonte di 
tante ambiguità politiche — 
tra l'organizzazione (sempre 
destinata a contar poco) e i 
veri capi del PR. 

GETTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Visti gli artt. 42. 39, 40 della legge regionale n. 36/77 e 
l'art. 27 della legge n. 865/71; 

RENDE NOTO la delibera della Giunta Regionale 
n. 3-22923 del 2 Agosto 1979 (Commiss, di Controllo 
n. 29560 del 20/9/1979), pubblicata per estratto sul B.U.R. 
n. 40 del 2 Ottobre 1979. con la quale è stato approvato 
il PIANO DELLE AREE PER INSEDIAMENTI PRODUT
TIVI in località Basse di Stura e Abbadia di Stura, è 
depositata eco tutti i relativi allegati, a norma di legge, 
presso la Segreteria Generale della Città ed è esposta 
a libera visione del pubblico, per tutto il periodo di 
validità del piano, presso l'Archivio Cartografico (Ripar
tizione VII PP.RR. - P.zza S Giovarmi 5 - orario 912) 
nonché presso le sedi dei Consigli Circoscrizionali tate 
ressati (n. 16 Madonna Campagna - Lanzo: n. 17 Borgo 
Vittoria; n. 19 Rebaudengo • Faichera; n. 20 Regio Par
co - Barca - Bertolla) a partire dalla data di pubblica. 
zione del presente avviso. 

Torino, 11 19 ottobre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O. Ftrrari 

IL SINDACO 
D. Novali! 

I funzionari di PS 
eletti nel Consiglio 

ROMA — Sono stati resi no
ti ufficialmente ieri i risulta
ti delle elezioni dei 4 rappre
sentanti del personale civile 
di PS, nel Consiglio di ammi
nistrazione dell'Interno; un 
organismo che si occupa fra 
l'altro di nomine e di trasfe 
rimentl. presieduto dal re 
sponsabile del dicastero. Gli 
eletti sono: il capo della « Mo
bile » dì Cagliari, dr. Fìchera, 
il questore di Benevento, Al
do Arcuri, il dirigente del 
Commissariato « Appio » di 
Roma, vice questore Mario 
Manzterl, e l'assistente di 
PS alla questura di Napoli, 
Maria Dell'Uva. In rappresen
tanza della polizia femminile. 

Il primo dato che balza 
agli occhi è la scarsa parteci
pazione — poco più di 1.700 
su oltre 3 000. quanti sono In 
organico — alle elezioni. A 

che cosa si deve? «Innanzi-
tutto — ci dice un esponente 
del sindacato unitario di po
lizia — la larga astensione è 
dovuta alla scarsa fiducia 
dei poliziotti in questo orga
nismo, nel quale essi sono 
una piccola minoranza e con 
scarsissimo peso. Ci invece 
di positivo il fatto che, a dif
ferenza degli anni preceden
ti, gli eletti non sono soltan
to t questori (ce n'è uno solo 
come abbiamo visto n.d.r.) e 
che per la prima volta è sta 
la eletta anche una donna*. 

Un quotidiano milanese ha 
voluto attribuire a queste ele
zioni 11 carattere di una di
sputa fra sindacati. « ET una 
interpretazione assolutamen
te arbitraria — precisa 11 no
stro Interlocutore — intanto 
perchè non avevamo dato 
alcuna indicazione dt sorta ». 

Gli italiani favorevoli 
al matrimonio dei preti 

MILANO — La maggioranza 
degli italiani non è contraria 
al matrimonio dei preti: quo-' 
sto il dato die emerge da una 
indagine svolta dalla « Demo 
skopea » su un campione rap
presentativo della popolazione 
italiana dai 15 anni in su 
(1.962 interviste individuali). 

Alla domanda: « Lei ritie 
ne che. per svolgere il prò 
prio ufficio religioso, un sacer
dote debba essere celibe? ». 
il 54.2 per cento ha risposto 
« no >, il 45.8 per cento « sì ». 
A non ritenere necessario il 
celibato sono in maggioranza 
gli uomini (57,9 per cento), 
mentre praticamente divisa a 
metà è l'opinione 'femminile 
(50,fl per cento no, 48,1 per 
cento si). 

La zona dove si è avuto il 
maggior numero di risposte 
negative circa la necessità di 
celibato, è il nord est della 
penisola, proprio quella zona 
cioè dove la pratica religiosa 
è considerata maggiormente 
diffusa. I più contrari al « pre
te sposato > sono gli anziani. 
mentre la percentuale decre
sce gradualmente con le fasce 
di età (32ré fra i giovani com 
presi fra i 15 e i 24 anni). 

L'indagine ha consentito an
che di raccogliere dati signi
ficativi circa la religiosità de
gli italiani. Alla domanda: 
« Lei crede in Dio? E' anche 
praticante? ». il 62.6 por cento 
ha risposto sì. il 32.7 per ceti 
to « si. ma non praticante »; 
solo il 4,4 « non credo >. 

tessile); nel comune capoluo 
go il settore dell'edilizia, che 
ancora oggi assicura la mag 
gior quantità di occupazio 
ne, sta andando incontro a 
pericolose battute di arresto. 
Il governo nazionale ha oscil 
lato tra l'indifferenza e l'in 
tervento tamponatore. Mai so 
no venute risposte efficaci, in 
grado di arrestare il degrado 
delle strutture economiche, dì 
risanare e di rinnovare l'ap 
parato produttivo, di indica
re strade diverse per lo svi 
luppo. 

Sotto l'azione di lotte opo 
raie accanite, si è al più per 
venuti a mediazioni governa 
tive impacciate. 

Questo è il caso della MCM 
della Pennitalia, della Coral, 
della Ceramica, eccetera. Le 
vecchie e nuove promesse di 
investimento, anche sostituti 
vo, sono rimaste lettera mor 
ta. La cassa integrazione è 
divenuta cronica, il « turn
over » è rimasto bloccato. 

Permane dunque una situa 
zione difficile, densa di ten
sioni, che reclama un rinno
vato impegno perchè venga 
assicurata una prospettiva se
ria alle popolazioni del saler
nitano. Le grandi questioni 
del risanamento dell'appara
to industriale, l'applicazione 
delie leggi di programmazio 
ne in agricoltura, l'individua
zione e il corretto uso delle 
risorse, le scelte per il mi
glioramento delle condizioni 
di vita nelle città e nelle 
aree interne restano ancora 
le discriminanti fondamen
tali. ; 

Intenso è anche l'impegno 
dette organizzazioni sindacali 
che hanno approntato inizia 
tive che andavano oltre l'è 
mergenza; si è cercalo di in 
dirizzare la stessa contratta 
zione sulle questioni portico 
lari verso obiettivi più gene 
rali. Nascono così le lotte per 
il recupero produttivo delle 
terre di Persano, esemplare 
esperienza per collegare in un 
unico progetto di rinascita la 
agricoltura della piana e del 
la collina; si sviluppa l'asso 
ciazionismo nelle campagne. 
vengono affrontate le questio 
ni decisive, quali i mercati di 
Pagani e S. Nicola Varco. 

Qualche risultato è venuto. 
ma ancora debole e certa 
mente insufficiente ad inve 
stire le tendenze negative in 
atto. Intanto si è radicalizza 
to lo scontro nell'industria 
conserviera. La partita è al 
tissima. Centinaia di miliardi 
del pacchetto CEE vengono 
erogati al padronato senza un 
effettivo controllo. Soprattut 
to non si va a fondo 
nel problema, cioè l'uso che 
di queste ingenti risorse fi
nanziarie si farà. Il sindaca 
to ha giustamente messo, co 
me si dice, * i piedi nel piat 
to ». ha rivendicato un ruolo 
non di copertura, ma da agen 
te contrattuale e politico che 
vuole conoscere e decidere 
Il settore gonfiato dai finan 
ziamenti CEE ha impegnato 
circa trentamila operai tra 
fissi e stagionali nella lavora 
zione del pomodoro. La por 
tata dello scontro è grande: 
si gioca qui il destino della 
provincia e dal punto di vi 
sta economico e sociale e dal 
punto di v'ista politico, per 
che attraverso questo settore 
la DC controlla importanti 
aree e centri di potere. La 
maggioranza dei padroni con
servieri sono anche esponen
ti de, molti di essi con in
carichi pubblici. Gerardo Fcr 
raioli, il padrone che assolda 
la mafia per minacciare i sin 
dacalisti. è uno di essi. 

Si comprende bene alloro 
il segno dell'azione repressi 
va di vaste proporzioni in at 
to nel salernitano. Ciò che 
si vuole colpire è un movi 
mento che non si piega e 
soccombe. Ha faticalo molto, 
anche tra contraddizioni in 
terne, per uscire dalle secche 

municipalistiche e interclassi 
stiche. 

Dalle battaglie in corso nel 
le industrie conserviere alla 
rivendicazione di un assetto 
democratico del collocamen
to, alla necessità di organiz
zare diversamente i comuni 
della costa, che d'estate sco 
priamo, emerge una critica 
di fondo, radicale, politica. 

Non è un caso, dunque, il 
disimpegno della Regione; né 
è un caso che la parte più 
retriva della magistratura 
emetta scandalose sentenze 
antioperaie: non è un caso 
che Vito Zaino venga arre 
siato nella sezione del PCI. 
non a caso si dà spazio ai 
mafiosi. Si vogliono colpire 
lotte, movimenti, ma anche 
nuovi livelli di coscienza e di 
crescita democratica. Si com 
prende forse anche l'indiffe 
renza della prefettura e del 
la questura. 

Queste vicende, come altre 
nel paese, confermano che 
nonostante l'arretramento del 
3 giugno, è tutt'ora all'ordì 
ne del giorno, nel corpo prò 
fondo della società italiano 
la questione di una nuova di 
rezione politica del paese. 

Paolo Nicchia 

Lettere 
all' Unita: 

Se le pensioni sono 
basse, si deve 
ignorare la droga? 
Ceno direttore, 

sono un pensionato da più 
di un anno ed ancora non 
pensionato in quanto l'INPS 
evidentemente non si ricorda 
più che sono stato nel pas
sato un suo contribuente e 
quindi non mi manda la pen
sione. In più sono padre di 
un tossicodipendente e da 
più di cinque anni combatto 
con tutte le mie energie per 
allontanare il figlio dalla dro
ga. 

Sono un lettore dell'Unità 
e mi complimento dell'otti
mo giornale. Ora mi doman
do, e questo è il punto: co
me si possono scrivere cose 
come quelle dette dal povero 
pensionato Giancarlo Macu-
lotti di Breno (Brescia) in 
una sua lettera aJ/'Unità 
(«Pensioni più giuste o spi
nello libero? ») di domenica 
14 ottobre7 Come sopra det
to, anch'io ho problemi di 
indigenza e di pane come il 
Maculatti; non faccio però al
cuna distinzione tra dramma 
della droga e dramma delle 
pensioni. Sono due problemi 
a mio avviso di radicale im
portanza- e a dire la venta. 
preferirci avere l'uno anziché 
l'altro. Il problema droga per 
tutta l'area nazionale è gra
ve e complesso ed il Macu-
lotti evidentemente non ha ac
cumulato nessuna esperienza 
che può servire ad affronta
re il fatto che giornalmente 
si allarga. A chi vuole affi
dare questa pente il Maculol-
ti9 A quale infrastruttura ri
correre? 

Sul tema droga occorre un 
ampio coinvolgimento di tut
to il Paese, comprese le per
sone come il lettore Macu-
lotti, (che non dovrebbe li
mitarsi a pensare solo all' 
aumento della sua pensione; 
anch'egli deve schierarsi per 
la soluzione di ambedue le 
questioni). 

I problemi, secondo il mio 
modesto avviso, debbono es
sere affrontati sempre glo
balmente e non eaoistìcamen-
te, solo perché il fatto dro
ga a qualcuno momentanea
mente non interessa. Il mo
mento è inaspettato e pur
troppo a certi è capitato ciò 
che al Maculotti — e lo dico 
col cuore — non vorrei pro
prio che un giorno capitasse. 

M. L. 
(La Spezia) 

Chiede che la 
domenica si parli 
di più del calcio 
Cari compagni, 

sono impiegalo. 31 anni, mi 
sono deciso a scrivervi dopo 
tante esitazioni per solleci
tarvi su un problema che mi 
sta molto a cuore, anche se 
di non arande rilievo: la pa
gina dello sport del nostro 
giornale. 

Ogni domenica nella pagi
na dello sport il calcio occu
pa uno spazio troppo ridotto. 
metà pagina, si parta sempre 
di due o una partita impor
tante, mentre sulle altre ap
pena un rigo, oppure accen
nate solamente al fatto che 
giocano e con chi. 

Per essere sincero, anche se 
volessi comprare un giornale 
sportivo, dovrei girare per Ca-
stelfiorentino. il paese in cui 
abito, dato che alcune edico
le la domenica sono chiuse. 
Ma poi perché comprare un 
altro giornale, se compro 
l'Unità? 

A mio modesto avviso do
vreste dedicare almeno una 
pagina completa al solo cam
pionato di serie A. un'altra 
pagina per la serie B e C e 
gli altri sport. 

Se non ri fosse possibile 
effettuare tutto questo per ra-
aioni di spazio o altre, pub
blicate almeno in modo chia
ro la classifica e la differen
za reti, tutte le doméniche. 
non il lunedì e basta: così si 
capisce meglio l'importanza 
di una partita rispetto ad 
un'altra. 

Fra tanti problemi, il mio 
sembrerà di secondaria im
portanza. Ma credete, dopo 
una settimana di problemi, il 
calcio ci distende, ci aiuta a 
passare le domeniche in mo
do meno monotono, sonrat-
tutto d'interro. Se un lettore 
è tifoso per il Caaliari o l'A-
rellino, legoendo l'edizione di 
Boma o di Milano, mi dite 
che ci trova della propria 
sauadra se non l'indicazione 
dell'arbitro e con chi gioca? 

FABIO SASSETTI 
(Castelfiorentino - Firenze) 

A raccogliere pomo
dori. e gii ai ad 
alzare la schiena 
Cara Unità, 

ho 17 anni, studio e. come 
ogni estate da quando ho ter
minato le scuole medie, mi 
sono dovuta arrangiare per 
trovare un lavoro qualsiasi 
che anerolasse i miei genitori 
nel pagarmi libri, tasse sco
lastiche. quaderni e tutto il re
sto. oltre all'abbonamento 
delia corriera 

L'ufficio di collocamer.to 
non mi ha mni aiutato per
chè i mici genitori lavorano 
entrambi. In questa situazione 
mi devo accontentare di qua
lunque cosa' quest'anno ho 
trovato lavoro in una pianta
gione di pomodori. Son so an
cora quanto mi pagheranno 
(aspetto ansiosamente il mo
mento fatidico del pagamento 
poiché, come sempre, non si 
hanno in mente altro che i 
soldi'); non c'è contratto o 
assicurazione o altro E' il la
voro nero anche qui, in pro
vincia di Modena. 

L'unica cosa positiva /e non 
è di poco conto!) è che il pa
drone lavora con noi brac

cianti; anche se spesso sì as
senta, è per portare via i ca
richi di pomodori o per anda
re a completare qualche altro 
lavoro (caricare barbabietole, 
pressare ìmglia, arare...). 

Ma tutto ciò, a quanto pa
té, non basta a farlo mettere 
nei nostri panni, a farlo «scen
dere» al nostro livello (non 
credo che sia più basso del 
suo). Il fatto è insomma che 
quando raccogli pomodori, 
non devi e non puoi fare al
ilo. Mi spiego non puoi fer
marti. devi andare in fretta, e 
soltanto riempire secchi e sec
chi di pomodori maturi, sen
za poterti permettere di co
glierne uno solo, leggermente 
più acerbo degli altri, che c'è 
sempre qualcuno che ti vede 
e te lo la notare. Ho visto 
invece che vengono mischia
ti fra gli altri, anche pomo
dori ìnezzi marci che gli ven
gono pagati ugualmente, con
tribuendo ancìi'essì ad aumen
tare il peso delle casse. 

Se poi hai da soddisfare 
qualche bisogno, se sei uo
mo, basta che ti allontani un 
po' e che volti la schiena; ma 
se sei donna, te la tieni fino 
all'ora di andare a casa, per
che perderesti troppo tempo, 
dovendo entrare nel pur vi
cino campo di granturco, da
to che non ci sono alberi o al
tro Comunque non posso di
re che il padrone non voglia, 
ma si volta a guardarti indi
gnato appena ti alzi a raddriz
zare per un attimo la schiena' 

COSETTA GARUTTI 
(Mirandola - Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti, sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

UN GRUPPO di laureati, 
studiosi, esercitatori e colla
boratori interni dell'Universi
tà di Napoli e di Cassino; 
Andrea TORRIELLI, GeSe-
stri; Carlo BEZZI, Tonno; 
Fiorentino PEAQUIN, Aosta; 
Libero FILIPPI, Volterra; Li
bero DONINI, Casteilucchio; 
Ultimo FERRI, Trivigno; Lui
sa SOZIO. Molteno; UN COM
PAGNO, Porto San Giorgio; 
Maurizio DAVOLIO, Sassuo
lo; Peppino ARBAU, Caglia
ri; prof. Mario EDMONDI, 
Roma; dott. Luigi MIRABEL
LA, Milano; Libero RINATI, 
Milano (abita con la sua fa
miglia in una casa di un lo
cale e malsana, con i figli 
sempre ammalati per l'umi
dità. Chiede al Presidente del
la Repubblica: « Che cosa si 
deve fare per avere un allog
gio modesto, ma decoro-

< so? »); Gino GIBALDI, Mila-
no <« Come spiegare questo 
calo di voti al PCI che si va 
ripetendo? A mio avviso non 
sono chiari del tutto ai lavo
ratori i perché di tanti sacri
fici. da parte non solo del sin
dacato ma anche del PCI. 
Bisogna dire con chiarezza 
che 'quello che più interessa 
al nostro Partito è l'interes
se degli italiani »). 

Ezio ZANELLI. Imola («La 
redazione di Rinascita è "mu
ta"; la redazione rfe//"Unità 
"ringrazia"! Comodi sistemi 
per tappare la bocca a chi 
dissente anche se il dissen
so si muove nella direzione e 
nell'ambito dei problemi che 
finalmente vengono a galla. 
Così almeno ha cominciato a 
fare — e sembra intenda con
tinuare — la V Commissione 
del CC. Non è comunque con 
questi sistemi soffocatori che 
si rianima l'attivismo e si 
rilancia l'attività complessa. 
difficile del Partito, attività 
ogoi assai depressa e blan
da»*; Renato BRESSAN, Go
rizia (come avrai- visto, il 
PCI ha presentato alla Came
ra concrete proposte per un 
serio aumento del vitalizio a 
vecchi ex combattenti); prof. 
M. A. MEOLA (ci manda una 
interessante lettera sull'equo 
canone deìla quale terremo 
conto; purtroppo non ci è 
possibile pubblicarla perché è 
lunga quasi due colonne); 
Giacomo SCAGLIOTTI. Varar
lo S. (* IM chiesa rivendica 
il diritto di parlare a favo
re dell'uomo e dei suoi dirit
ti fondamentali Cominci allo
ra il Papa a dare questi di
ritti ai suoi preti, che invece 
sono obbligati al celibato»). 

I PENSIONATI e i lavora
tori riuniti in assemblea nel
la sezione PCI « A. Firpo ». 
Genova (abbiamo prowedu-
:o a far pervenire la vostra 
tenera alla Direzione del Par-
t:to>: Mario NEBBIOLI. Pi-
nerolo «chiede- un adegua
mento delle tensioni * per 
quei benemeriti cittadini la
voratori anziani, inoiu.stamen-
te condannati a vita per la 
sola col Da di essere vati nel
lo scorso secolo, nur avendo 
lavorato e rersnto contributi 
per oltre quarantanni »>; Raf
faele CAVALLO. Gino^.1 (è 
un oompaono di R5 anni, da • 
sempre combattente per il 
socialismo, e- scrive: « Voi 
siamo per un socialismo non 
all'acqua di rosa, che non è 
soc:alismo e che serre solo 
al padronato. Vooliamo il so
cialismo che è principalmen
te liberazione e redenzio\e 
tìeali individui e appagamen
to dei bisogni di ognuno»!: 
Alfonso BÒCCI, Prato (« 7 
compagni sindacalisti quando 
presentano le rivendicazioni 
al gorerno. dorrebbero tra l' 
altro chiedere che sui treni 
vengano concesse delle ridu
zioni per gli invalidi »); Frar. 
co.sco SPAMPINATO. Taran
to (« E' stata importante la 
partecipazione del compagno 
Chiaromontc alle assemblee a 
Gioia Tauro sul quinto Cen
tro sideruraico Bisoana an
dare aranti, con altre manife
stazioni e cortei, per far sen
tire la forte presenza del 
PCI >.>. 

L. 
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Senza esito la «tappa olandese » dell'americano Aaron 

sistema dell'Aja sui missili 
Il governo Van Agt ribadisce il suo « forte interesse » per la trattativa sul 
controllo degli armamenti e insiste sulla preventiva approvazione del SALT 2 

Dal nostro corrispondente 
FRUXELLKS _ Negli am
bienti NATO non si nascon
dono le preoccupazioni ere 
scenti per la posizione nega
tiva che il governo olandese 
mantiene sulla installazione 
delle nuove basi missilistiche 
americane in Europa La spe 
ranza nella capacità di per
suasione dell'inviato specia
le di Carter, David Aaron, 

Al PCI riunione 
nazionale 

sui problemi 
del disarmo 

ROMA — Si svolge og«i pipi 
«o la Dilezione del PCI (ore 
0.301 la riunione dei respcii 
KabiU regionali e provinciali 
delle commissioni per 1 prò 
hlemi intemazionali per di
scutere « L'iniziativa del par
tito sui problemi del disarmo 
". della solidarietà interna
zionalistica » La riunione sa
rà conclusa dal compagno 
Paolo Bufalini. 

che ha concluso all'Aja il suo 
giro in Europa, è andata de
lusa. Aaron aveva lasciato 
per ultima l'Aja. dòpo le vi
site a Bonn, Bruxelles. Lon
dra e Roma. Torse sperando 
nell*« esempio » degli altri 
governi per ammorbidire le 
resistenze del premier Van 
Agt e della coalizione demo
cristiano-liberale olandese. 
Ma. nonostante che la missio
ne del vice di Br/ezinski ab
bia avuto in Olanda « un ca
rattere particolarmente per
suasivo », i risultati delle 
pressioni americane sono sta
ti assai scarsi. Il ministro 
della difesa Willem Scholten 
ha ribadito che il governo 
olandese ha « un forte inte
resse » alla trattativa .sul con
trollo degli armamenti, e che 
non accetterà lo spiegamen
to dei nuovi missili prima che 
il senato USA abbia approva
to il Salt 2. Anziché atte
nuarsi. dunque, la posizione 
olandese è diventata — se 
concio le fonti NATO — an 
cora più « catcnorica »: pri
ma il senato USA ratifica 1' 

accordo Sali, e poi i paesi 
dell'Europa occidentale po
tranno decidere sui missili. 

E' una posizione che minac
cia di far saltare tutto lo 
scenario previsto in sede 
atlantica per la decisione sul
le nuove basi: i tempi tecnici 
del dibattito sul Salt 2 al se
nato USA sono tali da esclu
dere la possibilità di un Con
siglio atlantico, che secondo i 
piani, dovrebbe decidere sui 
572 « Pcrsliing » e « Cruise » 
in Europa. 

Del resto, il governo olan
dese si presenterà al Consi
glio atlantico senza che anco
ra il parlamento dell'Aia si 
sia pronunciato. Il dibattito 
parlamentare è fissato solo 
per la seconda metà di di
cembre: un modo per marca
re la volontà di opporsi ad 
ogni forzatura da parte ame 
rirana. 

Le resistenze olandesi 
preoccupano anche per i con
traccolpi che potrebbero ave 
re su altri paesi europei Non 
si sa se il no dell'Aja riguar
derà solo l'installazione del

le basi in territorio olandese 
— e in questo caso il pro
gramma potrebbe essere 
ugualmente adottato, raffor
zando magari le postazioni in 
Belgio — oppure se investi
rà l'intero programma di 
« ammodernamento » delle ar
mi nucleari nell'Europa occi
dentale. In questo secondo 
caso le difficoltà politiche 
si moltiplicherebbero. Il can
celliere Schmidt non cessa di 
sottolineare l'esigenza di un 
« consenso generale » degli 
alleati al programma: gli am
bienti diplomatici italiani a 
Bruxelles non nascondono che 
l'Italia desidera una « deci-
sione unanime » sul delicatis- j 
simo problema. j 

Su una tale decisione si 
potrebbe infatti giocare l'av
venire dei rapporti est-ovest 
per un lungo periodo. La pos
sibilità di una grave crisi 
di tali rapporti sembra esse
re vista con ottiche diverse 
dagli ambienti militari e da 
quelli politici della \ ' \TO. 
I primi, preoccupati snnr:>t 
tutto di spingere gli alle iti 

a una rapida decisione sui 
missili, ostentano ottimitino, 
e sembrano credere nella at
tendibilità dello slogan « or
miamoci e trattiamo »: pri
ma - la decisione sull'adozio
ne del programma di ammo
dernamento, e subito dopo 
l'offerta di trattativa nel qua
dro del Salt 3. Gli ambienti 
politico-diplomatici non na
scondono invece la preoccu
pazione di una lunga crisi tra 
USA e URSS, e a questo pun
to anche tra Europa e URSS. 

Si è parlato nei giorni scor
si a Bruxelles di un passo 
sovietico verso il governo bel
ga. il cui tenore è rimasto 
fin qui oscuro: ma pare che 
la messa in guardia contro 
le conseguenze disastrose del 
riarmo nucleare dell'Europa 
sia stata particolarmente gra
ve. Il primo appuntamento 
che sarebbe messo in forse 
è quello dell'80 a Madrid, 
dove dovrebbe riunirsi la ter
za conferenza sulla sicure/za 
e la cooperazione in Europa. 

Vera Vegetti 

Da Venezia un allarme e un impegno ad agire nello « spirito di Helsinki » 

Iniziativa per il Mediterraneo 
Dal nostro inviato 

VENEZIA - Se dallo scena
rio dell'Europa centrale, ri
proposto dalla vertenza de
gli « euromissili » all'atten
zione generale, lo sguardo si 
sposta verso quello mediter
raneo. si deve prendere atto 
di un quadro che non è certo 
meno preoccupante. Lo è an
zi, sotto certi aspetti, perfi 
no di più. Nella prima delle 
due aree, infatti, la prospet
tiva di un rilancio della cor
sa agli armamenti e le ten
sioni che essa porta con sé 
vengono a turbare una situa
zione di complessiva stabili
tà delle relazioni tra i due 
blocchi e il sistema di Hel
sinki (la « conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa ». o CSCÈ. e i suoi 
« seguiti ») offre, insieme con 
un'ipotesi diversa e costrut
tiva. un quadro di negoziato. 
Nella seconda, le due mag
giori potenze affermano inve
ce la loro presenza in modo 
autonomo, in nome di proprie 
motivazioni « strategiche », 
che possono non coincidere e 
talvolta addirittura contrad
dicono gli interessi dei loro 
alleati: vi sono contrasti tra 
pnesi dell'uno e dell'altra 
alleanza e paesi « non alli
neati » e perfino (è il caso 
della Grecia e della Turchia) 
tra paesi membri della stes
sa alleanza: manca una vi
sione omogenea di quella che 
potrebbe essere una politica 
di sicurezza generale e man
cano altresì sedi istituziona
lizzate nelle quali i problemi 
possono essere affrontati. Vi 
sono, infine, pericolosi foco
lai di guerra: il Medio Orien
te. Cipro, il Sahara occiden
tale. 

Su questa analisi, esponen
ti delle forze politiche italia
ne (comunisti, sinistra indi
pendente. democristiani, so
cialisti. socialdemocratici, re
pubblicani. PDUP). francesi 
(PC, PS, radicali di sinistra, 

repubblicani), spagnole (li
mone del centro, PC, PSOE), 
greche (Ko.Si.Do.. PC e PC 
« dell'interno »). dell'Allean
za socialista jugoslava, del 
FNL algerino e del Neo-De-
stour tunisino, e un folto 
gruppo di ricercatori di isti
tuti francesi e italiani, riu
niti a Venezia per iniziativa 
del « Forum italiano », han
no trovato, nonostante diffe
renze che non erano soltanto 
di accento, un ampio « COM-
senso ». Essi sono stati an
che d'accordo, da un lato, nel 
considerare V appuntamento 
di Madrid, fissato per il 
1980 nel quadro della CSCE. 
come il più importante e con
creto punto di riferimento: 
dall'altra, rilevando anche il 
rischio che a Madrid i pro
blemi mediterranei vengano 
ancora una volta messi da 
parte, o sottovalutati, sulla 
necessità di intensificare V 
impegno e di moltiplicare le 
iniziative in tutte le direzio
ni. ivi compresi i paesi emer
genti della « riva sud ». 

Sono state così accolte le in
dicazioni contenute nelle re
lazioni introduttive svolte per 
conto del « Forum * (un or
ganismo creato per iniziativa 
di un qruppo di pariamola-
ri italiani, nel cui ambito for
ze politiche italiane hanno 
lavorato assieme e coinvolto 
quelle di altri paesi, nella 
prima metà deqli anni '70, 
per aprire lo via che avreb
be portato i governi alla con
ferenza di Helsinki) dal com
prano Vittorio Orilia e da 
Giorgio Ginvannoni. E al 
i Forum italiano > è stato af
fidato l'incarico di condensa
re i risuttati del convegno in 
un memorandum 

Differenze, si .è detto. Esse 
<tn«o emerse, innanzi tutto. 
nella valutazione della situa
zione e delle prospettive della 
distensione: nessun * ottimi
sta ». ma. in molti interven'i. 
un senso di allarme più mar-

Scenario non meno preoccupante di quello centro-europeo 
Il «Forum» sottoporrà risultati e indicazioni del convegno 
a tutte le forze politiche - L'appuntamento di Madrid 

calo che in altri. Già Pajet-
ta, nell'intervento di cui si è 
già riferito, aveva parlato di 
un * orare logoramento », de
rivante tanto da una situa
zione generale difficile e gra
vida di pericoli quanto dalla 
proliferazione dei conflitti lo 
cali. Il socialista De Pasca 
lis, dissentendo da un giudi
zio del de Granelli, (che ave 
va parlato però anch'egli di 
« minacce reali gravi ») ha 
richiamato i tratti che ri
flettano un peggioramento 
rispetto a « prima di Hel
sinki »: l'accentuata con
flittualità che accompagna 
il ritorno della Cina in pri
mo piano, il rischio che 
un rilancio della corsa ao.'i 
armamenti provochi irriai-
dimenti dei blocchi, a dan
no dell'autonomia dei paesi 
membri, il rallentamento del
la dinamica positiva della 
CSCE. l'ormai manifesto di 
sinteresse delle grandi poten
ze per ipotesi costruttive nel 
Mediterraneo, messo in evi 
denza anche dall'appoggio di 
Carter al Marocco nella vi
cenda del Sahara occidenta
le. Bisogna, ha aggiunto, an
dare oltre la solidarietà: in 
tcressare paesi come la Ger
mania federale ai nostri sfor
zi. opporsi a un'estensione 
delle alleanze (la Spagna nel
la NATO) che turberebbe gli 
equilibri attuali. 

La discussione sugli e eu
romissili »' ha' riproposto le 
differenze note. Granelli, il 
repubblicano Bandiera e al
tri hanno dato per scontate 
una modifica degli equilibri 
prevalsi fino a ieri, per ef
fetto dello spiegamento degli 
SS-20 sovietici, e la necessi
tà di un € riequilibrio preven

tivo » I'H vista del negoziato. 
Il socialista Achilli ha de
nunciato il pericolo di una 
corsa al riarmo della quale 
la richiesta americana di 
istallare i Pershing-2 e i Crui
se sarebbe in realtà il primo 
passo, e che la tesi del « rie-
quilibrio preventivo » rischia 
di avallare, e ha invitato a 
cogliere l'occasione del nego
ziato con l'URSS. Fino a 
quando gli Stati europei pic
coli e medi non apriranno 
una vera e propria trattati
va tra di loro, ferme restan
do le rispettive alleanze, sa
rà difficile, a giudizio di A-
chilli. rimuovere l'attuale in
certezza. 

L'osservazione di Pajetta 
circa la « irrealtà » di un at
teggiamento che pretendesse 
di estromettere le due mag
giori potenze dal Mediterra
neo ha sollecitato una preci
sazione da parte di Javorski. 
vicepresidente del Consiglio 
federale dell'Assemblea iugo 
slava. Noi. ha detto Javor
ski. non ci illudiamo che 
quelle presenze possano es
sere eliminate dall'oggi ai-
domani. Ma la distensione, 
per assumere pienezza di si
gnificato, deve includere al
tri protagonisti e un'afferma
zione delle loro istanze offu
scate da quelle dei « grandi ». 
L'obbiettivo indicato dai « non 
allineati » per il Mediterra
neo nel documento conclusi
vo del vertice dell'Avana è 
quello di un tmare di pace». 

Per quanto riguarda i 
€ punti caldi ». un consenso 
generale ha riscosso l'idea 
di una e pace globale * nel 
Medio Oriente, fondata sul ri
tiro di Israele, su un reci
proco riconoscimento tra Tel 

Aviv e l'OLP e sulla realiz
zazione dei diritti nazionali 
dei palestinesi, mentre la que 
stione di Cipro è rimasta re
lativamente in secondo pia
no. L'assenza dei ciprioti del
le due etnìe, dei greci di 
« Nuova democrazia » (il par
tito di governo) e quella, non 
politicamente motivata, dei 
turchi ha costituito per il 
convegno un limite 

Riassumendo, nell' ultima 
giornata, il dibattito, la se 
natrice Tullia Carettoni. pre 
sidente del « Forum », ha 
preso atto della generalità 
del rifiuto opposto a una sot
tovalutazione dei problemi 
del Mediterraneo, nel dibat
tito internazionale e della ri
chiesta che tali problemi as
sumano a Madrid il dovuto 
rilievo, eventualmente in una 
apposita commissione. Per 
arrivare a ciò occorre tut
tavia, ella ha sottolineato. 
un'intensa attività prepara
toria. E qui il « Forum ita 
liana ». riprendendo il sug
gerimento di un incontro al 
livello parlamentare, avanza
to dal senatore Granelli co
me alternativa a quella Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione nel Mediterra
neo che l'on. Moro aveva 
proposto nel 1971 e alla cui 
attuazione si oppongono oggi 
troppi ostacoli, ha indicato 
come una delle sedi più adat
te la conferenza dell'Unione 
interparlamentare, in pro
gramma anch'essa per il 
1980. a Madrid. D'altra par
te, come si è già detto, tutte 
le occasioni dovranno essere 
colte, tutte le iniziative utili 
sollecitale e sostenute. 

Ennio Polito 

Attesa per la visita di Hua Guofeng 

El premier cinese 
sarà a Roma sabato 
Dichiarazioni di Rubbi, Granelli e Zagari 

ROMA — Hua Guofeng arri
verà a Roma, ultima lappa 
del suo viaggio europeo, sa 
bato prossimo, e sull'impor
tanza di questo avvenimento 
sono unanimi tutte le mng 
g.on forze politiche italiane 
Su questo avvenimento, con 
particolare attenzione al 
pioblema della di^ten^ion*-, 
hanno rilascialo :cn clich'a-
ra/ioni il cjir.pii-:::o Anur.io 
Rubbi, responsrtb.!e della *e 
z.onc e?tTi oc; PCI. tlranoMi 
per la Democrazia Cristiana 
e Zagan per il Partito socia
lista. 

Rubbi ha rilevato In parti
colare che il viaggio di Hua 
e può essere, e noi ce lo iu 
jrunamo. di aluto alla RPC 
nello sforzo intrapreso per la 
modernizzazione del proprio 
paese e di stimolo all'Europa 
comunitaria ad affermare u-
na .cua pascione ed una ,->ua 
politica autonoma nei ,-ap 
poni inteinazionali ». 

In particolare Rubbi h« 
sottolineato che le aperture 
intcrna7ionali delia Cina co
stituiscono un fattore nuovo 
« che va pienamente acquieto 
ad una politica voita a ronso-
lidare ed estendere la disten 
s;one ed a promuovere Io 
sviluppo di una politica di 
ampia coopera7'r.r.e interna 
zionale. Sbagliato e pericolo

so Farebbe invece — ha sot
tolineato — tentare di utiliz
zare la nuova trama di cela 
zioni che si sta costruendo 
con la RPC a detrimento e in 
contrapposizione con altri 
paesi. Ciò, riteniamo, si risol
verebbe negativamente per I 
nostri paesi e per la Cina 
stessa ed aumenterebbe i! 
grado di instabilità degii e 
quilibri e della sicurezza 
mondiale ». 

Per Granelli un contributo 
della Cina «alla difeso della 
pace nella sicurezza ed alla 
costruzione di un nuevo e 
più giusto ordine economico 
inteinaz'onale potrà essere 
favorito in termini realistici, 
aperti all'evoluzione, da 
schietti ed estesi rapporti 
con l'Europa occidentale e, 
in tale quadro con l'Italia ». 

Per Zagari, l'importanza 
della visita non sta tanto nel 
tatto che sia la prima del 
genere, ma piuttosto nella 
volontà cinese di un contatto 
con « un'Europa che essi 
considerano nella sua globali 
tà ». Rilevato che l'ottica eu 
ropea e quella cinese sono 
diverse a proposito della di
stensione. Zagari, ha sottoli 
neato che « la risposta peg 
giore che potremmo dargli 
sarebbe il silenzio ». 

Hua a colloquio con la Thatcher 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con una visita alla Torre di 
Londra, dove ha mostrato particolare cu
riosità per i gioielli della Corona, Hua Guo
feng ha iniziato la prima delle sue sei gior 
nate inglesi. Era arrivato domenica sera ac
colto dal premier Thatcher all'aeroporto di 
Heathrow. Le relazioni fra i due governi 
sono buone e il clima dello scambio diplo 
matico in corso è caratterizzato da reciproca 
cordialità. 

Sbarcato alla Torre dopo un breve viaggio 
sul Tamigi a bordo di un « hovercraft ». 
l'interesse effettivo di Hua Guofeng si è 
manifestato verso quei prodotti della tecno 
logia britannica (come il classico natante 
a cuscino d'ara di cui è stato ospite), che 
possono figurare nei prossimi traffici com
merciali fra i due paesi. Il volume attuale 
delle esportazioni britanniche è di 350 mi
lioni di sterline all'anno e si parla di un 

possibile raddoppio della cifra entro il pros
simo quinquennio. 

Hua Guofeng è stato intrattenuto dal mi
nistro degli Esteri lord Carrington ad una 
rotazione di lavoro nella City. Nel pomeriggio 
è seguito il primo di una serie di colloqu. 
che il presidente cinese avrà con Margaret 
Thatcher. 

Per quanto non sia definita ufficialmente 
come visita di Stato, la permanenza del 
presidente cinese in Inghilterra viene trat
tata con la massima solennità. I commenti 
stampa riferiscono favorevolmente l'eco sol
levata da Hua in Francia e in Germania, 
come «un messaggio improntato al buon
senso ». Gran Bretagna e Cina firmeranno 
questa settimana un significativo accordo 
culturale. 

Nella foto: un momento della visita alla 
Torre di Londra. 
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malo ieri mattina. E avrebbe 
già fatto una mezza confes
sione: è vero, ha detto, quei 
razzi li abbiamo sparuti noi. 
Ci eravamo visti sabato, pur 
organizzare il tifo. Fiorillo an
dò a comprare i razzi, quat
tro. La polizia, ora, sta cer
cando gli altri della banda. 
Dei quattro razzi ne sono sta
ti sparati tre: due sono finiti 
oltre la curva occupata dai la
ziali, il terzo ha colpito in 
pieno Vincenzo Paparelli. Il 
quarto razzo è stato rinvenu
to inesploso nascosto dietro 
l'intelaiatura di metallo e le- j 
gno che sovrasta la curva 
sud e che sorregge il tabel
lone delle formazioni e dei 
risultati delle partite. A indi 
care il punto dove si trovava 
il razzo è stato Enrico Ma
ciulli durante l'interrogatorio. 

Al nome di Fiorillo e degli 
altri, la polizia è arrivata con 
un massiccio setaccio delle 
testimonianze. Fra il pomerig
gio di domenica e ieri mattina 
sono state sentite almeno lóO 
persone, una parte consisten
te di quelli che domenica, pri
ma dell'inizio del derby, si 
trovavano nel parterre della 
curva sud dell'Olimpico, da do
ve è partito il razzo che ha 
fulminato Vincenzo Paparelli. 

• Fra domenica sera e l'altra 
notte sono state effettuate an
che numerose perquisizioni, al
la ricerca dell'arma con cui 
è stato lanciato il razzo mici
diale. Le perquisizioni non 
hanno dato esito, mentre pre
zioso. come abbiamo detto, è 
stato il lavoro svolto sulle te
stimonianze. 

E proprio i racconti dei te
stimoni, raccolti negli ambien
ti della « tifoseria » gialloros-
sa e tra gli stessi dirigenti 
della società (che hanno col
laborato attivamente con il ca
po della « mobile » Ciccone e 
il commissario Di Gennaro), 
.hanno permesso di risalire ai 
« commandos giallorossi ^ e a 
Fiorillo. 

I giovani dei « commandos *. 
infatti, sono ben conosciuti. 
Frequentano lo stadio tutte le 
domeniche in cui gioca la Ro 
ma. Il posto da dove assisto
no alla partita è sempre lo 
stesso: il parterre della curva 
sud. Quel luogo da diversi me
si è diventato durante le par
tite della Roma l'angolo più 
« caldo » dello stadio. Nel par
terre (posti in piedi, scomodi. 
ma molto vicini al terreno di 
gioco) si sistema di solito la 
parte più accesa della « tifo
seria » e molto spesso si ve
rificano atti di teppismo. 

Da qualche tempo, però, i 
« commandos » guidati da Fio
rillo se ne erano praticamen
te impossessati, cacciando gli 
altri tifosi, accusati di essere 
troppo « tiepidi ». e questo ave
va provocato discussioni e con
trasti. anche molto accesi. 
Dalle testimonianze raccolte 
domenica sera, sembra che an
che prima dell'inizio del der
by fosse accaduto qualcosa di 
simile. Un gruppo consistente 
di tifosi aveva isolato con una 
certa energia il gruppo di Fio
rillo. proprio perché temeva 
qualche gesto irresponsabile. 

Pare, anche, che non fosse 
la prima volta che quei razzi 
micidiali venivano lanciati du
rante la partita. La stessa co
sa — hanno affermato alcuni 
testimoni — era avvenuta du
rante gli incontri della Roma 
con il Milan e con il Torino. 
In quelle occasioni, però, la 
traiettoria dei proiettili era 
stata diretta verso l'alto, co
me è stato, domenica scorsa, 
anche per due dei tre ordieni 
fatti partire dal parterre della 
curva sud. 

Perché il terzo. Invece, è 
stato lanciato con « alzo zero *, 
dritto verso le gradinate del
la curva opposta, gremita di 
gente? . 

Un elemento inquietante, a 
questo proposito, è emerso da 
diverse testimonianze: il raz
zo sarebbe partito dal parter
re pochissimi secondi dopo che 
sugli spalti della curva nord 
affollata di tifosi laziali erano 
comparsi due striscioni con 
scritte violentemente polemi
che verso la Roma (« Rocca : 
i cadaveri non resuscitano » e 
< Roma olocausto »). Più di 
uno. insomma, ha avuto l'im
pressione che l'ordigno sia sta
to lanciato proprio contro gli 
striscioni. II bersaglio è stato 
mancato, è stato invece cen
trato il povero Paparelli. 

E' veramente cosi? Rispo
ste definitive potranno venire. 
forse, soltanto dalla perizia 
balistica (i primi esami sono 
già stati compiuti) e dall'au
topsia sul corpo del povero 
Vincenzo Paparelli. che è co
minciata ieri e proseguirà sta 
mane. 

Qualcosa tuttavia già si sa. 
I primi rilievi effettuati sul 
razzo da segnalazione marina. 
con paracadute, hanno per
messo di accertare la natura 
dell'arma che lo ha sparato. 
Si tratta di un lanciarazzi per 
segnalazioni marittime (non 
dunque un' « arma antigrandi
ne» come si era detto fino a 
ieri mattina) costruita da una 
ditta di Colleferro. in provin
cia di Fresinone. Uno stock, 
molto limitato, di quei lancia
razzi è stato piazzato qualche 
tempo fa dalla ditta costrut
trice in trenta armerie roma
ne. Poi la fornitura è stata 
interrotta perché la grande 
potenza esplosiva del lancia
razzi lo rende oltremodo peri

coloso in mani me» che esper
te. Gli agenti hanno rintrac
ciato il negoziante che ha 
venduto i micidiali razzi. Og 
gi sarà di nuovo interrogato: 
dovrà infatti chiarire con qua
li garanzie e con quali pre
cauzioni ha fornito a dei ra
gazzi ordigni cosi pericolosi. 

In nottata si è appreso che 
la polizia ha tratto in arre
sto per detenzione illegale di 
ordigni esplodenti e di conge
gni micidiali il proprietario 
dell'* Emporio del pescatore », 
Romolo Picconetti. di 52 an
ni. Nel negozio, che si trova 
in piazza dell'Emporio 13, al 
quartiere Testaccio, sono sta- | 
ti rinvenuti sei razzi identici 
a quelli sparati domenica al- J 
l'Olimpico. All'* Emporio del 
pescatore » gli agenti sono 
giunti su indicazione degli 
amici del Fiorillo. Nel corso 
di un interrogatorio avvenuto 
negli uffici della questura, i 
giovani hanno indicato i ne
gozianti dove era possibile ac
quistare razzi esplodenti. 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha rilasciato a « La Re
pubblica » questa dichiarazio
ne sulla violenza negli stadi: 

« Il latto luttuoso accaduto 
domenica allo stadio Olimpi
co di Roma è davvero atro
ce e insensato. Ma il proble
ma die esso pone non ri
guarda soltanto le manife
stazioni sportive. Il problema 
è generale e consiste in quel
la tendenza alla violenza che 
sembra crescere ogni giorno 
in questa nostra società, con 
episodi sempre più allar
manti. 

Abbiamo parlato più volte 
delle cause profonde che se
condo noi sono alta base di 
tali fenomeni, e non è que
sto il momento di richiamar
le perché altrimenti il di
scorso si farebbe troppo 
lungo. 

Io comprendo e condivido 
le deprecazioni, gli appelli e 
gli • inviti a discutere n ad 
approfondire questo proble
ma soprattutto perché i cit
tadini e gli sportivi diven
gano più coscienti e vigilitio 
più attentamente per preve
nire e stroncare gli episodi 
di violenza. Ma sono convin
to anche che oggi occorra 
far qualcosa di concreto. 
prendere certe misure prati
che preventive per protegge
re l'ordinato e sereno svolgi
mento delle manifestazioni 
pubbliche dove può insorge
re il gesto irrazionale o la 
provocazione violenta o la 
bravata criminale. 

Penso, ad esempio, all'isti
tuzione di un controllo più 
severo ed accurato agli in
gressi degli stadi affinché 
non siano introdotti strumen
ti ed ordigni che possano 
ferire ed uccidere. Penso, 
inoltre, alla necessità di una 
vera collaborazione di tutti 
nell'individuare e nel denun
ciare i colpevoli, cioè gli au
tori degli atti violenti, affin
ché essi siano esemplarmen
te puniti. 

Evidentemente, occorre an
che che in ogni sede venga 
svolta una assidua opera di 
educazione al senso civico e 
di pprsuosione a considerare 
lo sport uno svago, un diver
timento nel quale l'agonismo 
e la passione, che sono ad 
esso connaturati, non si espri
mano in una eccitazione de
gli animi ma obbediscano al 
senso della misura e al ri
spetto delle elementari nor
me della civiltà ». 

Nella casa 
con la madre: « Stavamo in 
pensiero » « Perchè? Non c'è 
motivo, non ho fatto nulla, 
non stavo nemmeno in quella 
zona ». Poi Giovanni disse 
che non sarebbe tornato a 
casa, ma sarebbe partito per 
Pescara dato che per tutta la 
settimana la ditta edile in cui 
da qualche tempo è occupato 
come pittore non aveva lavo
ro. Il padre difende il ragaz
zo per quella che appare co
me una latitanza: no. non è 
vero che sia scappato, altre 
volte è andato così, all'im
provviso. a Bergamo o in 
altri posti per fare la ven
demmia o per raccogliere le 
pere, per guadagnare qualche 
soldo in più. Vedrete che te
lefonerà — assicura — e sarò 
io il primo a invitarlo a pre
sentarsi perchè si discolpi. E 
poi vedrete — dice ancora — 
che U ragazzo che era con lui 
e che ho visto convocato in 
questura avrà già detto come 
sono andate le cose e avrà 
confermato che Imo. che 
e lui » non c'entra. 

Non sa ancora. Giacomo 
Fiorillo che quel giovane — 
Enrico Marcwni. anch'egli 
diciottenne — è stato ferma
to con l'accusa di concorso 
in omicidio. Né sa che il fa
scicolo riguardante suo figlio 
era stato passato dalla 
squadra mobile alla Digos 
per i precedenti scanati nella 
scheda: denuncialo per furto 
aqgravato nel 75 e nel '76: 
nel maggio scorso fermato e 
identificato a Milano in un 
gruppo di giovani autonomi. 
Cosi continua a raccontare e 
a giustificare. Rievoca il 
tempo in cui U figlio lavora
va con lui, operaio « tuttofa
re », da cent'anni collabora
tore dei banchi di piazza Vit
torio, per creare un impianto 
elettrico o sistemare il tetto 
di plastica ondulata. Qui tutti 
conoscono il mio ragazzo — 
dice indicando le bancarelle 
con le saracinesche tirate giù 
— da quando, finita la V e-
lemcntare, mi dava una ma
no, e poi quando era garzone 
d'un bar e garzone in un ne

gozio di attrezzi meccanici. 
Lo chiamano « er zingaro»? 
Lo giudicano perchè porta un 
orecchino? Ma è un ragazzo, 
è un bombinone con la pas
sione delle mode e dello' 
sport, come tanti: di politica 
non si occupa, anzi non ne 
capisce proprio nulla... 

Più in là un'anziana fiorala, 
da quaranl'anni al suo banco, 
sembra rilanciare il dubbio 
di fondo: lo conosco da 
quando era piccolo, — mormo
ra — ora è un ragazzo e non 
.so più quel che è. Che cosa è 
diventato, il ragazzino che 
aiutava il padre dopo aver 
lasciato così presto la scuola? 
La scheda passata dalla mo
bile alla Digos dice qualcosa. 
Le informazioni che corrono 
»i. queste ore dicono che 
Giovanni non faceva parte 
dei « cani sciolti », cioè i 
tifosi di quartiere non orga
nizzati nei club, era invece 
entrato in uno di quei com
mandos di « ultras » che si 
contrappongono allo stadio 
con la stessa ferocia del fa
natismo politico tradotta in 
termini sportivi, giallo rosso 
o bianco-azzurro, o altri co
lori che siano. 

Ne parlano, a piazza Vitto
rio. come di un fatto risapu
to e al quale non è stata 
data importanza, finché non 
si è verificato il caso morta
le: incidenti dopo incidenti. 
gli « ultras » che alla curva 
nord come alla curva sud 
entrano armati: e sono e ul
tras » che si dicono di destra 
o di sinistra come si procla
mano laziali o romanisti. In 
comune hanno la giovane età 
e una carica di violenza che 
contagia. Qualcuno li mano
vra, qualcuno li addestra, 
qualcuno se ne serve? Si ri
sponde sì. almeno per quei 
focolai — piccoli gruppi, so
stengono coloro che allo sta
dio vanno sempre — che 
potrebbero essere arginati 
con facilità. 

La violenza si respira con 
l'aria in questa piazza, dice 
qualcuno. E molte voci con
corrono a definire che cos'è 
diventato oggi il vecchio, pa
cifico. caldo mercato romano. 
E' un pezzo di città che ri
sente più di altri la degrada
zione dell'ambiente sociale e 
umano. Vicina alla stazione 
accoglie gente di passaggio, 
di ogni tipo; è un po' « terzo 
mondo», per gli immigrati di 
colore che vi si aggirano. 
spesso un sottoproletariato 
disperato e disposto a tutto. 
subisce il racket dei negozi e 
perfino quello delle braccia. 
Conosce le risse, le minacce. 
i ricatti. Qualche settimana 
fa nella sede della Camera 
del lavoro, a due passi da lì. 
è entrato zigzagando un 
proiettile vagante, sparato non 
si sa da chi né per che cosa. -
Nell'estate scorsa nella sezio
ne del PCI del quartiere un 
gruppo di teppisti fecero ir
ruzione sparando e lanciando 
una bomba mentre era in 
corso un'assemblea post elet
torale. 

Un uomo in un altro banco 
afferma: è cambiato tutto. 
noi non « c'impicciamo ». Per 
paura? Sì — risponde con a-
ria di sfida — anche per 
paura. La radiografia della 
zona continua, con altre voci. 
C'è chi dice che ormai sono 
pochi t e t?eri abitanti ». sosti
tuiti da famiglie con genitori 
disoccupati, con figli che « si 
arrangiano » come accade 
nelle borgate, isole nella città. 
E altri riflettono proprio sui 
giovanissimi, per i quali 
« non c'è mobilitazione, se 
non nel derby ». Si chiedono 
dove vanno i ragazzi, se non 
ci sono palestre, verde, at
trezzature. tutto quello che 
in trent'anni non è stalo fat
to. Una bisca a quell'angolo, 
un'altra laggiù; un barello un 
po' losco: la-prostituzione: il 
traffico della droga; e quindi 
anche lo sport che * doveva 
essere, gioia, amicizia, alle
gria — commenta la fioraia 
— diventa un affare di mor
te*. 

Il punto è proprio questo 
— sottolinea un giovane — è 
che oagi tocca allo stadio. 
domani a un cinema o a un 
ristoranti": insomma dovun
que si raduni gente intervie
ne la violenza, contrastando 
proprio lo spirito collettivo e 
sociale. Non è per giustifica
re nessuno — preri.<;a — 
semmai è per dire che un 
problema politico serio si 
pone davanti a tutti. 

Anche lo sport 
fonda. *m nel fallo clic la 
maggioranza ' desìi ^nettatori 
*ono .»olo « lifo-i ». rhc non 
hanno mai praticalo nò prali-
rann nno «pori; in loro e 
prr»«orhr a*««-nlr il cu*lo del 
ftioro * il di\rrlimcnlo rhc 
*icne dairc*perirn/ji nVlIa pra
tica: predomina l'idrntifira/io-
nc ron la Mjuadra del more 
e resta e«rlii<ì\n il desiderio 
di battere ra\*cr«ario. il • ne. 
miro ». « qual*ia<i co*lo; la 
lotta per fare dello «pori un 
diritto di tulli i piovani è. 
in fondo, anche lolla per juere 
in tribuna «pellalorì ditelli. 

Senza attendere i ri<utiali 
di questa p»à profonda rifor
ma orrorrr affrontare «ultito 
le altre can«e- uperifirhc: la 
presenza dei teppi«ti nei rlnb 
dei lifo?i; il fanali<mo ehe *i 
alimenta prima delle partite; 
le iniziarne provocatorie di 
groppi di lìfn<i; il comporta- I 
mento dei foratori in rum- j 
poi la modifica di alcune nor- I 

me che rondoni) impossibili 
o diliicili decisioni rapide co
me quella cht; l'arbitro dc\e 
pirnfieir in hituuzioiii di enicr-
(IL'luu; si pensi a quello che 
è successo all'Olimpico, do\e 
la decisioni' di far svolgere 
o rinviare la parlila pesava 
Mille .«palle ili mi solo uomo, 
l'aihitro, il solo dilettante ira 
i 22 piofi'ioMouisti, il quale in 
pochi mimili doveva prende
re una decisione da ministro 
dell'Interno, una derisione 
dalla quale potevano dipen
dere allie tragedie e alito 
sangue. 

Per quanto riguarda il no
stro partilo possiamo afferma
re che anche in questa occa
sione ci siamo distinti, confer
mando di essere nuche nello 
sport la forza politica che più 
vigorosamente e leinpestiva-
meiilc si balte contro la vio
lenza e il terrorismo. Quattro 
giorni prima della tragedia del
l'Olimpico, sulPf7ni/« di mer
coledì 21 ottobre scrivevamo: 
« Duini ali episodi di violenza 
ti'piiislica verificatisi n Torino 
in occasione del derby è ne
cessario che non ci si limiti 
alla predica del lunedì o a ri
petere che i teppisti non han
no niente n che fare con In 
sport, è necessario che si af
fronti il problema con propo
ste precise che rendano possi
bile l'isolamento dei teppisti 
e la prevenzione delle loro 
sciagurate iniziative ». Il gior
no precedente la segreteria re
gionale lombarda del PCI pro
poneva pubblicamente, con un 
appello sulla Gazzetta dello 
Sport una iniziativa delle due 
squadre milanesi, dei loro atle
ti e dirigenti più prestigiosi, 
della radio e delle televisioni 
private, della stampa, a per 
isolare i teppisti, nemici non 
solo della squadra ma del cal
cio ». L'iniziativa non è stala 
rnccolla ma coloro ai quali era 
Mala rivolta hanno versato mol
le lacrime dopo l'omicidio del
l'Olimpico: e, a questo punto, 
un esame di coscienza per tut
ti, non è davvero inutile. 

Conferenza-stampa 
del PCI 

sui problemi 
della casa 

ROMA — « Misure immedia
te e a medio termine per la 
politica della casa: scelte e 
nuove iniziative legislative 
dei comunisti, sulla base del
le decisioni uscite dalla III 
Commissione del Comitato 
centrale del PCI » è il tema 
di una conferenza-stampa del 
PCI che si- terrà oggi- alle 
10,30, presso la sede del grup
po comunista della Camera. 

Alla conferenza - stampa 
parteciperanno i compagni 
Giuseppe D'Alema presiden
te della III Commissione, 
Lucio Libertini, responsabile 
del PCI per la casa, Ezio Ot
taviano Guido Alborghetti e 
Fabio Ciuffini in rappresen
tanza dei gruppi comunisti 
delle commissioni LLPP del 
Senato e della Camera. 

Edward Kennedy 
verso la 

candidatura 
ufficiale 

WASHINGTON — Il senato
re Edward Kennedy annun
cerà formalmente il 7 novem
bre la sua candidatura alla 
«Nomination» democratica in 
vista delle elezioni presiden
ziali. Lo ha comunicato il 
cognato. Stephen Smith, che 
ha costituito 11 comitato elet
torale di Kennedy: atto, que
sto, che praticamente apre la 
campagna elettorale del neo 
candidato. Il senatore Kenne
dy non era presente alla con
ferenza stampa. 

Ambasciatore Usa 
richiamato 
da Praga 

WASHINGTON — L'amba
sciatore statunitense a Pra
ga. Francis Meehan, è stato 
convocato a Washington per 
esaminare lo stato dei rap
porti tra gli Usa e la Ceco
slovacchia. Secondo quanto 
ha detto lo stesso portavoce 
del Dipartimento di Stato. 
Hodding Carter II. la decisio
ne è stata presa in seguito al 
severo verdetto di condanna 
che ha concluso il processo 
contro i sei esponenti di 
«Charta 77». 
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Nel primo anniversario del
la scomparsa della cara 
mamma 

GIUGGIOLI CIGNONI 
GRAZIELLA 

I figli in sua memoria sotto
scrivono 25.000 lire all'Unità. 

Scartino. 30 ottobre 1979 
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Strumentalizzando l'assassinio del dittatore Park 

Seul rafforza i dispositivi 
militari lungo la frontiera 

Responsabile analisi da parte della Repubblica Democratica Popolare di Co
rea — La stampa vietnamita e la Tass sottolineano le responsabilità USA 

Giscard a Berlino-ovest 
BERLINO — Il presidente francese Giscard d'Estalng ha 
compiuto ieri una visita di una dozzina d'ore a Berlino ovest, 
dove ha avuto anche — in serata ~ un colloquio con il can
celliere Helmut Schmidt. La visita che sembra sia stata con
cepita soprattutto a fini « di prestigio » interni, è la prima 
— è stato sottolineato — che viene compiuta nella città di 
Berlino da un capo di Stato francese dal tempo di Napo
leone. Giscard ha passato in rassegna un picchetto di truppe 
francesi di stanza nella città, si è incontrato con la comunità 
francese e si è recato nel municipio, dove è stato accolto 
dal borgomastro Dietrich Stobbe. Dopo aver definito Berlino-
ovest « un bastione della libertà », Giscard ha dichiarato che 
la Francia è « profondamente impegnata nella sua difesa ». 
Nella foto: Giscard in una via di Berlino-ovest insieme al 
sindaco Stobbe" (a sinistra). 

SEUL — Choi Kyu Hall, at
tuale presidente « ad interim » 
della Corea del Sud, ha affer
mato ieri, al termine di una 
riunione di ministri e capi 
militari, che in tutto il paese 
la situazione « è rimasta cal
ma » dopo l'assassinio di Park 
Chung Hee — che era al po
tere, con « prerogative » dit
tatoriali, ormai da 18 anni — 
avvenuto venerdì scorso, « pre
meditatamente », ad opera del 
capo della CIAK (la CIA co
reana). Kim Jaej Kiu (attual
mente « agli arresti ») e di un 
gruppo di uomini dei suoi ser
vizi segreti. 

Intanto, continua ad essere 
in vigore la legge marziale: 
l'esercito controlla minaccio
so sia la capitale, Seul, sia 
le principali città. 

Alla riunione del « vertice » 
sud-coreano tutti i parteci
panti si sarebbero pronunciati 
« fermamente » per un « raf
forzamento del dispositivo mi
litare lungo la frontiera con 
la Corea del Nord ». 

E' evidente che il -r vertice » 
sud-coreano cerca ora di bloc
care ogni possibilità di modi
fiche in senso democratico 
del paese ricorrendo strumen
talmente alla « minaccia del 
Nord », dopo le grandi mani
festazioni popolari e studen
tesche della settimana scorsa 
contro il regime di Park a 
Pusan e Masan. Ma il « Ro
dono Shinmun », organo del 
Partito del lavoro della Re
pubblica Democratica Popola
re di Corea, ha dato. ieri, una 
prima valutazione dei fatti di 
Seul, improntata ad una ana
lisi oggettiva e. al tempo stes
so. estremamente responsabi
le. Il giornale, dopo aver ri

cordato che Park era « un tru
ce dittatore fascista che ave
va sprofondato il paese in un 
mare di sangue, imprigionan
do e massacrando coloro che 
sono favorevoli alla democra
tizzazione della società ed alla 
riunificazione delle due Co
ree ». sottolineava che il suo 
assassinio « dimostra quanto 
sia grave la crisi nella Corea 
del Sud ». 

Un commento ai recenti av
venimenti coreani è venuto 
anche dal quotidiano dell'eser
cito vietnamita, il « Quan Dai 
Nhan Dan », che, dopo aver 
ricordato l'assassinio del ca
po dello Stato fantoccio filo-
USA, Ngo Dinh Diem. avve
nuto nel "63 a Saigon ad ope
ra di generali su « istruzioni » 
della CIA, rileva: « Uccidere 
oggi Park significa contempo
raneamente per gli USA. che 
sono esperti nell'arte di cam
biare cavallo in mezzo al gua
do. tentare di "disinnescare" 
i movimenti di opposizione 
della Corea del Sud e fornire 
un pretesto per reprimerli, e, 
anche, trovare una giustifi
cazione per rinviare il ritiro 
delle truppe americane dal 
paese e per il rafforzamento 
delle basi americne in Giap
pone ». 

In un dispaccio da Tokio 
infine. l'agenzia sovietica 
« TASS » afferma che l'assas
sinio di Park è stato compiuto 
dalla CIAK « sotto la guida 
diretta della CIA americana »: 
le recenti manifestazioni di 
massa, che avevano assunto 
una dimensione « insolitamen
te vasta », infatti, non solo mi
nacciavano il regime Park. 
ma « soprattidto spaventava
no Washington ». 

Attentati e scontri 

Clima di tensione 
a San Salvador 

Ucciso Pex-capo della polizia di Ro-
mero - Sempre occupati due ministeri 

SAN SALVADOR — L'ex ca
po della polizia salvadoregna, 
José Antonio Castillo, 52 an
ni. è stato ucciso domenica 
in un attentato a Santa Ana 
(60 chilometri ad ovest di 
San Salvador). La moglie Ro
sa Lidia, che si trovava con 
lui al momento dell'attenta
to, ha dichiarato alla stam
pa che il marito ha risposto 
al fuoco delle persone che lo 
hanno attaccato, uccidendone 
due. L'organizzazione clande
stina « ERP » ' (esercito rivo
luzionario del popolo) ha ri
vendicato l'uccisione di Ca
stillo. il quale aveva ricoper
to la carica di capo della 
polizia nei governi del gen. 
Hernandez. del col. Molina 
ed infine del gen. Romero, 
ed era stato dichiarato « ne
mico pubblico » dai movimen
ti di guerriglia salvadoregni. 

Nella capitale si vive tut
tora' in un clima di tensione: 
domenica' un'esplosione ha di
strutto la' facciata della sede 
della Bank or America de
vastando un vicinu ristoran
te; gravi i dannk ma nessu
na vittima. L'attentato è sta
to rivendicato dalle « Forze 
di liberazione popolare Fara-
bundo Marti » (FLP). un'or
ganizzazione dì estrema sini
stra che. insieme al BPR. 
si oppone alla nuova giunta 
che ha deposto il generale-
dittatore Romero. L'attenta
to alla banca non è stato il 
solo: altre due bombe al pla
stico sono esplose simulta
neamente nella serata, sem
pre di • domenica, nelle sedi 
dei due maggiori giornali del
l'America centrale. « Diario 
Hoy ». e e La prensa grafi
ca »; - in entrambi gli edifirì 
sono rimasti feriti gli ulceri. 
uno in modo grave I locali 
hanno riportato danni, ma le 
rotative sono rimaste intatte. 
Questi due attentati non «=o 
no stati ancora ri\ o n d a t i 
• Nelle ultime 24 oro. a San 

Salvador si sono avute alme 
no tre sparatorie fra opposti 

gruppi politici; stando ad al
cuni testimoni oculari, i con
tendenti si sono dati alla fu
ga al sopraggiungere della 
polizia. 

Prosegue intanto l'occupa
zione da parte del FLP e 
del BPR di due ministeri, do
ve vengono tenute in ostag
gio circa trecento persone, 
compresi i ministri del La
voro Gabriel Gallegos Valdes 
e il ministro per la program
mazione economica Alberto 
Hart Deneke. Domenica mat
tina davanti al ministero del 
Lavoro, quattro aderenti al 
BPR sono stati gravemente 
feriti da raffiche sparate da 
un'auto in eorsa. Non è stato 
possibile identificare gli auto
ri dell'attentato, né la loro 
appartenenza. 

Senza nessun intermediario 

Kreisky: si tratti 
fra Israele e OLP 

Sciopero generale e tensione a Beirut 
Sabotata la ferrovia Tel Aviv-Haifa 

BEIRUT — Intervenendo 
ieri sera a New York all'as
semblea generale dell'ONU, 
il cancelliere austriaco Bru
no Kreisky ha proposto che 
OLP e Israele diano inizio 
immediatamente a trattative. 
lasciando per ora impregiu
dicata la questione dello Sta
to palestinese. A questi col
loqui — che Kreisky ha defi
nito « esplorativi » — non do
vrebbe partecipare a suo av
viso nessun altro Paese, né 
grande potenza né nazione 
araba. Palestinesi ed israe
liani. ha detto Kreisky. sono 
popoli « provati dalla sorte », 
e solo i due popoli stessi pos
sono risolvere i loro proble 
mi. * Nessuno Stato per quan
to potente — ha sottolineato 

Convocato 
il congresso 

degli scrittori 
cinesi 

PECHINO — Il quarto con
gresso degli scrittori e de
gli .artisti cinesi — il primo 
che si tiene da diciannove an
ni a questa parte — sarà 
inaugurato la settimana pros
sima a Pechino. 

L'agenzia riportauna dichia
razione del segretario gene
rale del congresso e vice mi
nistro della cultura. Lin Mo 
han. nella quale si afferma 
che con questo atto « si di
chiara la fine dei giorni bui 
in cui Lin Biao e la banda 
dei quattro imposero una dit
tatura feudale e fascista sul
la cultura ». 

Lin Mohan è un noto cri
tico letterario che fu mem
bro della presidenza dell'ul
timo congresso degli scritto
ri e degli artisti cinesi tenu
tosi nel 1960. Nel 1966. fu de
finito « un elemento revisio
nista e controrivoluzionario». 
Fu riabilitato dopo la caduta 
dei a quattro ». 

Delegazione 
PCI-PCF-PCE 

nel Sahara 
occidentale 

ALGERI — Una delegazione 
comune dei partiti comunisti 
italiano, francese e spagnolo 
ha iniziato ieri una visita di 
tre giorni nella Repubblica 
araba democratica sahraui. su 
invito del Fronte Polisario. 

La delegazione è composta 
da Gian Carlo Pajetta. mem
bro della direzione del PCI. 
Maxim Gremetz, membro del
l'ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale del PCF. 
e Jaime Haliestro. membro del 
Comitato esecutivo del PCE. 

La visita avviene dopo l'in
contro dei tre partiti comuni
sti a Madrid sulla questione 
del Sahara ex-spagnolo. Du
rante la permanenza nel Sa
hara occidentale la delegazio
ne visiterà campì di profughi 
ed avrà incontri con esponen
ti sahraoui. 

il cancelliere austriaco — può 
realizzare questo scopo, e 
nemmeno i popoli fratelli dei 
palestinesi. Solo trattative ed 
accordi fra i palestinesi e gli 
israeliani, sulla base del re
ciproco riconoscimento, por
teranno a risidtati». Questa 
frase sembra suonare critica 
nei confronti della trattativa 
israelo-egiziana per l'è auto
nomia » ai palestinesi (che da 
Tale trattativa sono esclusi). 
tenendo conto che poco pri
ma Kreisky aveva valutato 
positivamente il trattato di 
pace Israele ed Egitto. 

La situazione in Libano e 
intanto caratterizzata da un 
forte clima di tensione, dopo 
l'attentato dinamitardo di sa
bato nel cuore di Beirut oc
cidentale (settore musulmano-
progressista) che ha causato 
nove morti e decine di> feriti. 
Ieri Beirut ovest è stata pa
ralizzata da uno sciopero ge
nerale di protesta: mentre 
elementi delle esercito del Li
bano arabo » (il cui coman
dante, Ahmed al Khatib. si 
ritiene fosse l'obbiettivo de
signato dell'attentato di sa
bato. compiuto con un'auto-
bomba parcheggiata in una 
strada affollata) hanno se
questrato alami soldati e sot
tufficiali dell'esercito regola
re. accusato di essere tuttora 
« controllato dai cristiani », 
cioè dalle destre. Soldati si
riani della Forza araba di 
dissuasione pattugliano in 
forze la città. 

In Israele (dove la sostitu
zione di Dayan al ministero 
degli esteri si prospetta per 
Begin più difficile del previ
sto) guerriglieri palestinesi 
hanno interrottojeon una po
tente carica esplosiva la fer
rovia tra Tel Aviv ed Haifa. 
presso la stazione di Natanya; 
la linea resterà inattiva « fino 
a nuovo arriso », dicono le 
autorità israeliane. 

Nel Paese basco tutte le attività si sono fermate 

Sciopero contro il terrorismo 
MADRID — Le province basche sono rimaste paralizzate 
ieri dallo sciopero generale proclamato dai sindacati in se
guito all'assassinio di un operaio socialista. . 

L'Unione generale dei lavoratori e le Commissioni operaie 
hanno definito « grave attentalo alla classe lavoratrice » l'as
sassinio, avvenuto sabato, dell'operaio German Lopez, di 
34 anni. 

Il segretario generale del partito socialista basco Txiki 
Beoegas ha souolineato che lo sciopero è il primo, nella re
gione basca, che sia stato organizzato contro il terrorismo. 

Da San Sebastian, funzionari del sindacato hanno riferito 
che allo sciopero hanno aderito praticamente tutti i lavo
ratori nelie cittadine di Mondragon, Eibar, (feniani e Mu-
zarrag. già roccaforti delle squadre terroristiche .dell'ETA. 

Fonti sindacali di Bilbao hanno riferito che'lo sciopero 
è stato osservato dall'85 per cento delle forze del lavoro del

la provincia. A Irun, alla frontiera francese, sono stati bloc
cati 28 treni. 

Il leader del PSOE. Felipe Gonzales. ha raggiunto da Ma
drid la città natale della vittima. Zumava, per partecipare 
ai funerali. 

Il delitto è avvenuto 48 ore dopo che più di metà degli 
elettori baschi aveva approvato con una maggioranza dell'88 
per cento lo statuto dell'autonomia. 

Da parte sua l'ETA ha smentito di essere responsabile 
dell'attentato. «I responsabili di questa azione terroristica 
non sono dei militanti dell'ETA», dice il comunicato con
dannando l'assassinio di Lopez e affermando che egli 
non era considerato «né un torturatore, né uno sfruttatore, 
né un nemico del popolo basco», infine il comunicato af
ferma che « dietro i responsabili dell'assassinio vi sono forze 
interessate ad isolare le masse operaie popolari della sinistra 
rivoluzionarla e dell'ETA ». 

Da oggi nei supermercati Standa 

Proprio così: tre pezzi di uno stesso articolo 
al prezzo di due... Uno sconto cioè del 33%! 

16 CROCCHELLE 
"ARENA" surgelate 
pollo e spinaci 
1 PEZZO 3 PEZZI 

*~ 2160 
j v 

"CIAO CREM" STAR 
crema spalmabile-gr. 250 

1 PEZZO 
1.125 

3 PEZZI. 

2250 
PASTA "PEZZULLO" 
di semola di grano duro 
formati vari -1 chilo 
1 PEZZO 

675 
3 PEZZI 

1350 

4 WURSTEL 
"VISMARA"-gr.100 

1 PEZZO 
335 

3 PEZZI 

670 

"SCATTO PERUGINA" 
al cacao e orzo-gr. 130 

1 PEZZO 

540 
3 PEZZI 

%K{% 
RISO R.B. " C U R T I " 
astuccio gr. 950 

1 PEZZO 
715 

3 PEZZI 

1430 

BARBERA PIEMONTE o 
BIANCO ALCAMO D.O.C 
bottiglione vino litri 1,5 
1 PEZZO 3 PEZZI 

2580 

BISCOTTI FROLLINI .,*, 
"Fiocchi di neve"-gr. 450 

1 PEZZO 

780 
3 PEZZI 

1560 
SALSINA "BARILLA" 
verdura o pomodoro-gr. 120 

1 PEZZO 

385 
3 PEZZI 

770 

ACETO ANTICO"PONTI" 
7° - bott. V2 litro 

1 PEZZO 

440 
3 PEZZI 

880 

"KIT e KAT" per gatti e cani 
bocconcini e verdura-gr. 410 

1 PEZZO 

490 
3 PEZZI 

980 

PATATE 
confezione maxi 
al chilo 

10 PACCHI 
FARINA " 0 0 " 
"BARILLA" 
1 chilo cad. 

6 DESSERT 
"PARMALAT" 
in vassoio 850 

MELE GOLDEN 
selezionate 
qualità export-al chilo II 
12 PANDORINI 
scatola gr. 432 

f- 1295 
"CARAMBA 
lattina 1 chilo 

t i 6795 

Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 
# * una modmt* di gruppo £fmonTEoison 
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I metalmeccanici in piazza a sostegno delle proposte sindacali 

Cinquemila per la Galileo 
Un lungo corteo ha attraversato il centro fiorentino - Un deciso no alla vendita «privata» della Montedison 
Sistemi - Ieri più di 400 assemblee in Toscana per lo sciopero generale di due ore - Le richieste al Governo 

Cinquemila metalmeccanici 
hanno sfilato, ieri mattina. 
per le strade di Firenze. E' 
stata la risposta più esplicita 
dei lavoratori al tentativo di 
vendita « privata » della Ga
lileo e della OTE Montedel 
dalla Montedison alla Ba-
stogi. 

I lavoratori, gli striscioni. 
le bandiere e i cartelli nel 
centro storico di Firenze non 
sono stati solo i simboli della 
lotta operaia, ma di una citta 
intera che vuole salvaguar
dare le sue fabbriche e la sua 
occupazione. 

II corteo era aperto proprio 
dai lavoratori della Galileo e 
della OTE seguiti dalle de
legazioni delle altre fabbriche 
che ieri mattina hanno scio
perato per tre ore: Nuovo Pi
gnone, STICE-Zanussi, Longi-
notti. appalti telefonici e tan
te altre. 

L'iniziativa — promossa 
dalla FLM provinciale — è 
stata la chiara testimonianza 
dell'impegno e della tensione 
che una intera categoria 
esprime in una difficile ver
tenza che rischia di trasfor
marsi in un lungo « braccio 
di ferro » tra i sindacati, la 
città, la Regione e le forze 
politiche da una parte, la 
Montedison dall'altra. 

Ma tutte queste forze 
— hanno detto gli oratori. Da
nilo Paolucci, segretario pro
vinciale CISL e Nando Morra. 
segretario nazionale FLM — 
non cederanno alle posizioni 
della Montedison che vuole 
vendere, in maniera unila
terale e privatistica, fabbri
che e stabilimenti che interes
sano tutta la collettività. 

Il senso di questa lotta cit
tadina è stato ricordato anche 
dal vice-sindaco Morales — 
Intervenendo al comizio di 
piazza Strozzi — per ricor
dare il contributo attivo che 
in onesta vertenza vogliono 
esprimere la giunta comuna
le e le forze democratiche 
presenti in consiglio comu
nale. 

Forza dei lavoratori e uni
tà delie forze politiche ed isti
tuzionali stanno diventando i 
due elementi prioritari per 
non fare passare le vendite 
« striscianti » del gruppo 
Montedison sistemi (di cui 
fanno pnrte la Galileo e la 
OTE) alla Bastogi. 

Qualcosa di nuovo si sta af
facciando all'orizzonte e mol
to probabilmente, durante 
questa settimana, il governo 
dovrebbe convocare un ver
tice. 

I lavoratori attendono con 
attenzione questa scadenza — 
più volte richiesta dalle orga
nizzazioni sindacali — per 
chiarire le posizioni della 
Montedison e dei ministri 
dell'Industria e delle Parte
cipazioni Statali e per verifi
care le possibilità di acqui
sto da parte dell'EFIM. una 
scelta che sarebbe gradita 
dai sindacati e dalla città. 

• • • 

Tutta la Toscana si è fer
mata ieri per due ore. Nella 
regione sì sono tenute più di 
400 assemblee: 350 nei luoghi 
di lavoro e 85 a livello terri
toriale. 

L'iniziativa di lotta — pie
namente riuscita — è stata 
indetta dalla Federazione uni
taria regionale e ha concluso 
un ciclo di astensioni decise 
dal direttivo nazionale della 
CGIL-CISL-UIL. Con questa 
astensione. ì sindacati ed i la
voratori della Toscana hanno 
voluto rispondere in maniera 
adeguata all'orientamento ne
gativo del governo e del pa
dronato in merito alla situa
zione di recessione ed infla
zione che colpisce le condi
zioni di vita delle grandi mas
se popolari. 

Lo sciopero è stato anche 
una prima risposta ai risulta
ti degli incontri avuti sulle 
questioni che riguardano il fi
sco. le tariffe, i prezzi, gli 
assegni familiari, le pensioni. 
la politica della casa, la de
stinazione del fondo costituito 
dal prelievo para-fiscale sui 
prodotti petroliferi, tutte le 
questioni su cui esistono oro-
fonde divergenze tra sinda
cati e governo. 

Con l'iniziativa di ieri i sin
dacati hanno anche replicato 
all'attacco che il padronato 
cerca di portare ai lavorato
ri e alle loro conquiste, come 
dimostrato dalla vicenda del
la FIAT. 

Culla 
ET nata nell'ospedale di Ca-

reggi (Firenze) Ortensia Ga
lanti, figlia di Lucilla Trom-
badori e del compagno Ezio 
Galanti, della sezione «Er
nesto Ragionieri» di Sesto 
Fiorentino. Al compagno Ga
lanti, a Lucilla e alla pic
cola Ortensia giungano In 
questo momento gli auguri 
più cari del partito e della 
redazione fiorentina del-
T« Unità». 

Si sono costituiti a Milano i tre evasi dalla prigione - scuola 

« Siamo pentiti, 
torniamo in carcere» 

Dopo 48 ore dalla fuga — Avevano minacciato con un coltello la guardia — Si era
no serviti di una « 500 » ma poi hanno proseguito a piedi raggiungendo la stazione 

Nessun problema per chi aspetta le pensioni 

Rimesse a posto le cinquemila 
pratiche Inps buttate all'aria 

Una ventina di impiegati hanno lavorato ininterrottamente sabato e domenica 

Le cinquemila pratiche di 
pensioni gettate all'aria da 
ignoti vandali negli uffici del-
l'INPS di viale Belfiore sono 
già state completamente 
riordinate. 

Venti impiegati hanno la
vorato ininterrottamente per 
tutta la giornata di 6abato e 
domenica mattina. Il lavoro 
di • ricostruzione delle varie 

?rat iene pensionistiche è sta-
o più semplice di quanto in 

un primo momento si era 
temuto. Quindi quei lavorato
ri che avevano già fatto do
manda e che si preoccupava
no di dover nuovamente 
ripercorrere la lunga trafila 
della presentazione dei do
cumenti possono stare tran
quilli. 

Tra questi cinquemila fa
scicoli non sembra sia stato 
portato via niente. « Se man
cherà qualche certificato, si 
tratterà — afferma un diri
gente delPINPS — di quei 
documenti che normalmente 
sarebbero mancati, poiché 
magari il lavoratore interes
sato alla pensione non ha 
prodotto alcuni certificati o 
posizioni assicurative ». 

Se eventualmente nei suc
cessivi controlli dovessero 
emergere alcuni problemi sa
rà cura dell'INPS avvertire 
gli interessati. 

Le pratiche sparpagliate nel 
sei uffici « visitati » dagli 
ignoti vandali riguardavano 
in maggioranza domande di 
lavoratori dipendenti, di al

cuni commercianti e di alcu
ni addetti ai lavori domestici. 

Nei sei uffici si trovavano 
tutte quelle domande per le 
quali era ancora in corso 
l'istrutloria e che dovevano 
essere poi passate al cervello 
elettronico affinchè le con
trollasse ed emettesse le 
prime rate di acconto 

Il fatto che coloro che si 
sono introdotti nella sede 
dell'INPS di viale BeUlore 
abbiano scelto soltanto que
sto tipo di pratiche, che se 
fossero andate distrutte sa
rebbe stato praticamente im
possibile ricostruire, se non 
chiedendo agli interessati di 
fìpresentare nuovamente la 
documentazione, lascia pre
supporre che chi ha agito 

conoscesse molto bene non 
solo gli ambienti ma anche 
l'iter burocratico. 

Infatti sia tra gli inquiren
ti. sia tra gli stessi dirigenti 
della previdenza sociale si è 
fatta strada l'ipotesi che chi 
ha buttato all'aria le circa 
cinquemila pratiche si sia 
avvalso della collaborazione 
informativa di qualche im
piegato dell'INPS. - - - • 

Non si esclude tra l'altro 
che questo atto vandalico 
possa essere imputato a 
qualche dispetto « interno » 
agii uffici di viale Belfiore. 
anche se poi in concreto le 
vittime di questo atto erano i 
pensionati e non gli impiegati 
dell'ufficio istruzione. 

« Siamo pentiti e vogliamo 
tornare al carcero. Abbiamo 
capito di avere agito incon
sciamente in un momento di 
smarrimento. Venite a pren
derci e riportateci a Firen
ze... ». Con questa telefonata 
si è conclusa la fuga dei tre 
giovani detenuti della prigio
ne scuola di via Ghibellina 
evasi sabato sera dopo aver 
immobilizzato l'unico agente 
di servizio al carcere. 

Giancarlo Ardilo, 1!) anni. 
Vincenzo Menico, 15 anni e 
Pasquale Ricciardi. 17 anni, 
avevano raggiunto Milano, 
ma nel capoluogo lombardo 
.senza mezzi e aiuti, dopo a-
ver vagato 48 ore per la cit
tà, hanno deciso di costituirsi 
telefonando alla direzione 
della prigione scuola fioren
tina. Alcuni agenti di custo
dia dell'istituto fiorentino che 
per il loro compito di sorve
glianti in carceri minorili 
svolgono corsi particolari e 
sono più che agenti di custo
dia educatori e rieducatori, 
sono partiti alla volta del ca
poluogo lombardo. Ieri i tre 
giovani con i loro accompa
gnatori hanno fatto ritorno a 
Firenze. 

La fuga avvenne sabato se
ra. Giancarlo Ardito, armato 
di un grosso coltello da cu
cina immobilizza l'agente Ni
cola Lacitignola, 21 anni, da 
Mottola in provincia di Fog
gia. La guardia è costretta 
sotto la minaccia dell arma 
(una mannaia per il taglio 
della carne) a consegnare U* 
chiavi del cancello interno 
della prigione. L'agenlo v'ene 
rinchiuso in uno stanzino e i 
tre giovani si preepitano 
verso il portone di ingresso. 
Aperto il portone, saltano su 
una « 500 » bianca e spaiisro-
no. Quando arrivano lo prime 
auto della polizia e dei cara
binieri i tre giovani sono 
ormai lontano. 

Il terzetto raggiunge Mila
no ma poi decide di costi
tuirsi non sapendo più cesa 
fare. Vincenzo Memeo e Pa
squale Ricciardi sono accusa
ti. come è noto, dell'omicidio 
di Nedo Belloni, 41 anni il 
benzinaio di Cascina freddalo 
con un colpo di pistola n^lia 
notte tra il 1 e il 2 maggio 
scorso per rapinarlo di 700 
mila lire. I due giovani •ver
ranno arrestati qualche gior
no dopo assieme ad «litri tre 
giovani che secondo il «-invio 
a giudizio del giudice istrut
tore di Pisa devono rispondn-
re di concorso in omicidio 
con il Memeo e il Ricciardi. 

Promossa dalla giunta regionale 

Indagine sulla industria 
farmaceutica in Toscana 

E' stata promossa dalla 
giunta regionale un'indagine 
conoscitiva sull'Industria far
maceutica In Toscana. Il vi
cepresidente Gianfranco Bar-
tolini ha sottolineato l'im
portanza dell'iniziativa sotto
lineando il rilievo che ha l'in
dustria farmaceutica nell'eco
nomia regionale. In preva
lente finalità pubblica della 

produzione di farmaci, la ne
cessità di conoscere puntual
mente I problemi evolutivi 
del settore. L'indagine sarà 
affidata all'IRPET e punte
rà principalmente a fornire: 
n) le dinamiche del settore 
(1951-1979) anche con riferi
mento al quadro nazionale; 
b) una documentazione com
pleta sulle imprese operanti 

In Toscana contenente Infor 
mazionl sulle caratteristiche 
produttive e occupazionali e 
il relativo dimensionamento; 
O una descrizione critica 
delle problematiche per aree 
funzionali; d) una serie di 
monografie dedicate alle 
maggiori imprese operanti 
sul territorio regionale. 

La ricerca si propone di 
fornire una conoscenza ap
profondita di un settore 1 cui 
addetti diretti e indiretti si 
stimano oggi intorno elle 
6.000 unità e il cui fatturato 
potrebbe aggirarsi sui 120-
150 miliardi di lire (uscita 
fabbrica) e sul 200 250 miliar
di di lire (al ccnsumo), 

Per gli organi collegiali 

I genitori democratici 
solidali con gli studenti 

La scuola è tornata in pri
mo piano. La questione dei 
decreti delegati, dopo le di
missioni per protesta degli 
studenti e le prese di posizio
ne del genitori, giunti anche 
essi a loro volta alle dimis
sioni, allo scopo di richiama
re l'attenzione su di un'isti
tuzione svilita delle sue pre
rogative originarie, è a cen
tro del dibattito. 

Pubblichiamo su questo te
ma una presa di posizione 
del Centro genitori demo
cratici. 

La positiva crescita di par
tecipazione alla vita della 
scuola, che ha visto in questi 
anni milioni di cittadini, 
esprimere un serio impegno 
politico all'interno degli or
gani collegiali, è stata mor
tificata da una volontà poli
tica opposta che, invece di 
realizzare una gestione de
gli organi collegiali, come 
strumento di rapporto della 
scuota con la più vasta comu
nità sociale e civica si è av
valsa di strumenti burocra
tici che hanno accentuato le 
contraddizioni fra la vecchia 
struttura e gli organi di par
tecipazione democratica 

La volontà di mortificare 
l'impegno democratico di mi
lioni di cittadini ha trovato 
ampio spazio nei limiti della 
stessa legge istitutiva: com
posizione degli organi colle
giali interni alta scuola che li 
concepisce separati tra loro 

e chiusi alle rappresentanze 
del territorio; istituzione del 
Distretto scolastico senza 
chiarirne il rapporto con gli 
organi collegiali di base, con 
le istanze di programmazio
ne locale e regionale, con l'ap
parato amministrativo peri
ferico; attribuzione agli or
gani collegiali interni alla 
scuola di competenze scarsa
mente incisive (vedi l'appro
vazione dei bilanci entro 
schemi rigidi e prefissati), 
nel contrasto permanente fra 
potere propositivo e potere 
decisionale; mancanza di 
strutture adeguate al loro 
funzionamento 

Di qui la situazione di pa
ralisi e di isolamento parte
cipativo in cui giacciono que
sti organismi il che fa ca
pire anche la generale caduta 
della partecipazione e le rea
zioni concrete espresse nel-
la. attuale posizione del mo
vimento degli studenti. 

Il Centro dei genitori de
mocratici, mentre esprime la 
propria solidarietà all'inizia
tiva politica degli studenti, 
indica, nella rimozione dei li
miti e degli ostacoli alla par
tecipazione democratica e 
nella trasformazione dell'ordi
namento scolastico italiano, 
gli obiettivi di un ampio mo
vimento di lotta che veda 
protagonisti anche ì genitori. 

Di fronte all'atteggiamen
to di chiusura del ministero 
della Pubblica Istruzione, il 

Centro dei genitori democru 
tici invita tutti i genitori a 
promuovere assemblee nelle 
scuole per mobilitare le coni-
ponenti scolastiche su: rinvio 
delle elezioni come impegno 
da parte del governo ad ini
ziare da subito la revisione 
dei decreti delegati; revisione 
dei decreti delegati in termi 
ni di: 

a) Sostituzione dei Consi 
gli di classe con le assem 
blee di insegnanti. 

b) Apertura dei Consigli di 
circolo e di istittito alle real
tà istitttzionali operanti sul 
territorio. • 

e) Avvio di un processo di 
riforma dell'ordinamento sco
lastico attraverso il decentra
mento di funzioni ainmtni-
strative del ministero P.I. che 
si rapporti alle istanze di 
partecipazione democratica e 
a livelli organizzativi defi
niti su base distrettuale. 

d) Collegamento delle fun
zioni di programmazione sco
lastica distrettuale con le 
istanze di programmazione 
sul territorio (Comuni, Asso
ciazioni intercomunali. Regio
ne), saldatura fra le diverse 
competenze degli organi col
legiali. 

In mancanza di una rispo 
sta adeguata da parte del mi
nistero P.I. il Centro dei ge
nitori democratici si riser
verà di decidere le dimissioni 
dei genitori dagli organi col 
legiali interni alla scuola. 

Per un giorno dopo un'assemblea di docenti 

Occupata dai precari 
la facoltà di lettere 

Oggi sciopero nazionale e manifestazione a Roma - Nel
l'ateneo fiorentino si astengono anche i non docenti 

Fra due settimane 
la ripresa dei voli 

Con alcuni limitati interventi tecnici è possibile assicu
rare la ripresa dell'attività all'aeroporto di Peictola. con il 
rinnovo contestuale del disciplinare della società Avloligure 
e le autorizzazioni per lo Yak 40 ed il Fokker 27. La vicenda 
dell'aeroporto dovrebbe potersi risolvere nell'arco di lO-li> 
giorni al massimo. Questo il risultato dell'incontro, avvenuto 
ieri mattina, fra gli assessori Ariani e Caiazzo e i membri 
della commissione del ministero del Trasporti giunta, come 
prcsnnunclato. per un sopralluogo. 

Gh assessori hanno fatto presente ai commissari delia 
direzione dell'Aviazione civile, l'urgenza di arrivare a conclu
sioni rapide tali da assicurare una ripresa della funzionalità 
dell'aerostazione al fine di ripristinare quei collegamenti in
dispensabili per le attività economiche e turistiche di Firenze 
e del suo territorio. 

8tando alle conclusioni del commissari del ministero entro 
10-15 giorni sarà possibile assicurare la ripresa dei voli da 
parte dell'Avioligure con entrambi gli aerei, consentendo così 
la ripresa dei collegamenti con Milano e con Roma e l'inizio 
di nuovi collegamenti previsti nel programma della stessa 
società Avloligure con Napoli, Catania e con altre città. 
L'amministrazione comunale continuerà a seguire con estre-

E' stata un'occupazione 
lampo quella di ieri della fa
coltà di Lettere e del biennio 
di Architettura in piazza 
Brunelleschi. Decisa nella 
mattinata in un'assemblea di 
docenti e studenti è finita — 
cosi come nei programmi — 
in serata. Giusto il tempo di 
farlo sapere in giro, di con-
vocare la stampa nei locali 
occupati, di discutere con gli 
studenti, diretti interessati da 
un tipo di lotta che finisce 
per provocare su li loro an
che disagi indipendentemente 
magari dalla volontà dei pro
tagonisti. 

Un'occupazione quindi più 
che simbolica « dimostrati
va » l'hanno definita gli stessi 
docenti precari che ne sono 
stati l'anima e che spiegano: 
«Ce bisogno di dibattito al
l'interno dell'Università sulla 
questione dei precari ma non 
solo su questa, l'occupazione 
rientra in questo tentativo di 
smuovere le acque». 

In questo senso si pone in 
sintonia con il blocco dell'U
niversità che i sindacati con
federali stanno conducendo 
da quasi un mese e che an
drà avanti fino alla fine di 
ottobre. In un primo momen
to la partecipazione all'agita
zione è stata alta raggiun
gendo in alcuni casi anche il 
cento per cento e provocando 
la sospensione degli esami e 
addirittura dell." tesi. Da 
qualche giorno invece sono 
subentrati elementi di stan
chezza e la partecipazione è 
nettamente calata anche per. 
che non tutti i docenti se la 
sono sentita di rinviare sine 
die gli esami magari contro 
gli interessi degli studenti. 

Il clima all'interno dell'U
niversità e soprattutto negli 
ambienti del precari rimane 
comunque molto teso, si sta 
discutendo l'opportunità di 
adottare forme di lotta tali 
da non consentire l'apertura 
dell'anno accademico. 

Oggi comunque da Firenze 
partono nuclei consistenti di 
lavoratori dell'ateneo per 
partecipare allo sciopero na
zionale e alla manifestazione 
di Roma. 

Lanciata dai comunisti la campagna per il tesseramento 
Il modo di discutere dei 

comunisti ha meravigliato 
non poco quegli osservatori 
che erano sbarcati al Pa
lazzo dei congressi sicuri di 
poter poi affermare che si 
era, in gualche modo, cele
brato un altro rito: il lan
cio della campagna eletto
rale. Ed invece sia la rela
zione che gli interventi han
no concesso poco o niente 
al rituale: l'analisi sullo 
stato del più forte partito 
toscano è stata lucida e cri
tica, un'analisi che ha per
messo di cogliere i limiti le 
modificazioni intervenute e 
la grande energia che fa 
del PCI una grande forza 
organizzata e di'massa. 

Ma c'è qualcuno (leggi 
il giornale. l'Avvenire) che 
ha voluto leggere questo 
franco dibattito come la di
mostrazione più evidente di 
uno stato «comatoso» del 
PCI in Toscana. Ce qual-
cun'altro (leggi la Nazione) 
che ha voluto invece igno
rare del tutto questa occa
sione di confronto politico. 

Com'è andato dunque que
sto attivo regionale? Abbia
mo già detto in parte della 
relazione del segretario Giu
lio Quercint Alcuni punti 
possiamo ora rielencare, 

Nella sala del Palazzo 
dei congressi peniamo due 
domande ai cinque segre
tari di sezione. Quali 60no 
1 problemi che la vostra se
zione affronta nella cam
pagna per il tesseramento? 
Quali iniziative intendete 
prendere? 
ROBERTO VASAI. Sezione 

di Montalto. Comune di 
Pergine (Arezzo) 
E* difficile reclutare i gio

vani per cui c'è un pro
gressivo invecchiamento de
gli Iscritti. I giovani sono 
ma?ari vicini a noi, guar
dano ancora al nostro par
tito come ad un punto di 
riferimento, ma non si iscri
vono.- Pesa un certo dima 
di qualunquismo antiparti
tico. Su mille abitanti del
la nostra frazione abbiamo 
53 iscritti. E' una frazione 
che si è sviluppata in questi 
ultimi dieci anni dove esiste 
quindi ancora margine per 
il lavoro politico. Abbiamo 
già tenuto un attivo per il 
tesseramento. Ci saranno 
iniziative. La parola d'ordi
ne è comunque questa: riu
scire a parlare con tutti I 
cittadini. Parlare, innanzi
tutto, con 1 giovani. 

Dall'analisi del partito 
alle proposte per Foggi 
I dati della forza dei comunisti in Toscana - L'esigenza di 
cogliere i fenomeni della società e l'ancoraggio ai fatti 
quelli più attinenti allo sta
to del Partito. Innanzitutto 
una questione di metodo. 
Nel fornire le cifre Giulio 
Quercini non ha guardato 
ai dati relativi solo all'ulti
mo anno ma ha portato il 
terreno del raffronto sulla 
lunga gittata. 

Alcuni anni: per com
prendere meglio i processi 
nel ciclo lungo, per non far
si fuorviare dal secco dato 
annuale, per arrivare me
glio a capire quali movi
menti si siano determinati 
tra le forze sociali che com
pongono la massa degli 
iscritti. I comunisti in To
scana sono circa 255.000 (un 
comunista ogni 15 abitanti, 
1 ogni 10 elettori, 1 per ogni 

4 votanti per il PCI). Dal 
77 ad oggi c'è stato un leg
gero calo nella forza orga
nizzata pari allo 0.4 per cen
to. In questo stesso periodo 
sono calati i giovani che si 
sono iscritti per la prima 
volta, così come, in numero 
minore, è calata la presen
za femimnile. In percentua
le gli operai, con il 40 per 
cento, rappresentano la for
za sociale più forte. . 

Un forte richiamo al la
voro di organizzazione, alla 
salvaguardia della forza or
ganizzata alla capacità del
le sezioni, e delle nascenti 
zone, ad essere il perno del
l'attività del partito. L'esi
genza di cogliere i fenome
ni nuovi della società poli

tica. La chiarezza del deter
minare il tipo di discussione 
e di confronto interno che 
oggi serve: una discussione 
che, data l'ampiezza e la 
profondità, non sia sterile, 
fine a se stessa, ma rap
presenti il continuum men
tre riprende, più forte, la 
azione politica e organizza
tiva. 

Sono questi gli elementi 
che è possibile cogliere dal
la relazione e dagli inter
venti. Sia negli spaccati of
ferti dai segretari delle se
zioni dì grosse fabbriche 
(acciaierie di Piombino. Bre-
da, Italsider) sia dalla raf
figurazione di come operano 
le sezioni dei centri urbani 
(Pisa, Livorno con la par-

Dialogo (a cinque voci) 
tra segretari di sezione 
Dai problemi della campagna tesseramento alle iniziative 
ROLANDO STELLA, Sezio

ne « Guido Rossa », Fol
lonica (Grosseto) 
La nostra sezione è stata 

inaugurata a febbraio di 
quest'anno, quando è stato 
effettuato il decentramento 
(da una sezione di 13C0 
iscritti ne seno nate tre). 
Abbiamo un gruppo diri
gente giovanissimo com
posto da operai, casalinghe, 
studenti. Siamo partiti eco 
il piede buono Impegnandoci 
sui problemi più avvertiti 
da noi; la casa, i prezzi (con 
mille firme ad una petizio
ne), i servizi sociali e le 
strutture di quartiere. Altri 
aspetti della nostra azione 
sono la lotta contro la 
droga, un chiarimento del
le posizioni dei comunisti 
all'interno del sindacato 
la creazione di un centro 
sociale per il quartiere. Ci 
saranno iniziative specifi

che per il tesseramento che 
avverrà comunque nel 
quadro di questi impegni 
che la sezione sta portando 
avanti. 
ANNA CIGNI. Sax. « Borri ». 

Slena Centro 
Il fatto che non funzio

nino le cellule di strada 
crea non pochi problemi. 11 
lavoro si incentra sul 
gruppo dirigente della se
zione che tra l'altro, se te
niamo presente che gli 
iscritti sono 395. è abba
stanza ristretto. Seno pochi 
I compagni che vengono a 
ritirare la tessera in se
zione perciò dobbiamo gi
rare casa per casa e non 
sempre i compagni che por
tano la tessera conoscono 
la realtà dei singoli quar
tieri. Altra difficoltà è rap
presentata dal contatto con 
gli immigrati Abbiamo fci 
programma diverse inizia

tive: una sulle leggi di pa
rità e contro la violenza 
alle donne, un incontro con 
gii studenti stranieri che 
seno cosi numerosi nel
l'ateneo senese. E' un la
voro che faremo riflettendo 
anche sul ruolo della se
zione. 
IVO ROSSI, Sezione di Pu-

tignano (Pisa) 
Poggiamo sulle riunioni 

di caseggiato; anche se non 
sono affollate rappresenta
no ancora il tramite con il 
quale rendere attivi il mag
gior numero di compagni e 
per parlare con un più largo 
numero di persone. Anche 
da noi è presente, siamo 
una sezione che opera in 
periferia con un grande 
flusso migratorio verso il 
centro, la negativa caratte
ristica dell'invecchiamento 
del compagni Iscritti. Ecco 
perchè puntiamo molto sul 

ticolare esperienza sulla ca
sa nel quartiere Corea), sia 
infine dai dubbi, dalle cri
tiche presenti in molti in
terventi tutti comunque tesi 
a correggere limiti per dare 
più incisività all'azione del 
PCI in Toscana. 

La campagna di tessera
mento, con l'iniziativa di sa
bato, è già iniziata. Dob
biamo prestare più atten
zione — hanno detto sia 
Quercini che Orazio Napo
letano alle esigenze delle 
nuove generazioni, delle 
donne che vivono cosi dram
maticamente la crisi. Dob
biamo elaborare dettaglia
tamente dei piani di lavoro, 
sezione per sezione e zona 
per zona, così da capire co
sa avviene nel territorio 
delle sezioni e incidere prò-

• fondamente in un cambia
mento della società. Parti
colare attenzione anche ai 
problemi della classe ope
raia, al modo di lavorare 
delle nostre sezioni nei cen
tri storici. 

Tenendo in piedi e svi
luppando ulteriormente quei 
movimenti di lotta (casa, 
pensioni, scuola, lavoro) 
che hanno caratterizzato 
queste ultime settimane to
scane. 

rilancio di una campagna 
sulle questioni ideali che 
sono avvertite non poco da 
quei giovani con i quali vo
gliamo stabilire un nuovo 
rapporto. 
DARIO V IT I . Castiglione 

della Pescaia (Grosseto) 
Siamo una sezione « sta

gionale ». I motivi seno sem
plici e derivano dalla na
tura prevalentemente turi
stica del nostro paese. E' 
difficile lavorare in estate, 
al di là della Festa del
l'Unità. proprio per questa 
caratteristica. Con il ritor
no dell'autunno le cose tor
nano a funzionare meglio. 
Abbiamo 350 iscritti e que
st'anno abbiamo fatto 25 re
clutati. Notiamo un certo 
rischio di localismo e un cer
to invecchiamento. Diffi
cilmente nelle frazioni ci 
riesce di fare discorsi poli
tici che non siano leg»U 
kx qualche modo a proble
mi di campanile. In questa 
campagna batteremo sul te
mi della casa, delle pensioni 
ma cercheremo anche di ri
lanciare le grandi temati
che: la pace, il disarmo, Il 
sottosviluppo. 
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PISA - Ieri manifestazione del Pei con Cossutta per la casa 

Le requisizioni del «Residence 2000» 
respinte dal tribunale amministrativo 

Il TAR ha accolto il ricorso presentato dalla proprietà - Questa mattina si dovrebbe conoscere la 
motivazione della sentenza - Il problema oggi sarà affrontato dal consiglio comunale pisano 

PISA — Centinaia di comunisti in piazza, un lungo corteo 
di ombrelli sotto uti tempo inclemente per le vie di Pisa. 
Tutti gli ordini del eatro Verdi pieni di gente, per la mani
festazione indetta dalla Federazione comunista contro la 
politica economica del governo e per chiedere provvedi
menti urgenti per la casa, le pensioni ed i prezzi. Le ban
diere rosse e gli slogan sono tornati in strada ieri sera dando 
prova dell'impegno dei militanti comunisti per uscire dal
la crisi. 

Il corteo è partito verso le 17,30 da piazza Guerrazzi, 
nonostante la pioggia insistente, ha attraversato tutto il 
centro cittadino, viale Benedetto Croce, corso Italia, Lun
garno, per giungere fino al teatro Verdi dove hanno parlato 
il sindaco di Pisa, Luigi Bulleri, quello di Santa Croce, Adria 
Puccini ed il compagno Armando Cossutta. 

Luigi Bulleri ha illustrato le iniziative prese dal Comune 
per /are fronte alla «fame di case» in questa città dove si 
verifica il paradosso che su una popolazione di 103 mila 
persone esistono oltre 150 mila vaili abitabili. Adrio Puccini, 
sindaco comunista di Santa Croce che insieme ad altri tre 
sindaci della zona del cuoio è stato denunciato alla magi
stratura ha sottolineato come l'inquinamento non sia colpa 
dei Comuni: « Tutti sanno — ha detto — che il processo 
produttivo inquinante rion l'hanno deciso né i comunisti 
né i Comuni, ma è stata la Democrazia cristiana che in 
decenni di governo non ha mosso un dito contro l'inqui
namento». 

Cossutta, nelle coticlusioni. ha detto che la crisi italiana 
è particolarmente grave e pericolosa, in un paese che è 
lasciato allo sbando da un governo incapace di prendere 
provvedimenti. 

PISA — Il TAR ha deciso: le 
57 requisizioni del Residence 
2000 non sono valide. Il tri
bunale amministrativo regio
nale ha accolto il ricorso 
presentato dalla società im
mobiliare ed ha dichiarato 
nulli i provvedimenti di re
quisizione firmati nell'aprile 
scorso dal sindaco di Pisa. 
Luigi Bulleri. La decisione, 
che è destinata a provocare 
in città numerose reazioni è 
per ora ufficiosa. Ancora da 
parte della magistratura non 
è venuta nessuna comunica
zione, né si conosce il conte
nuto della motivazione della 
sentenza. Secondo voci rac
colte a Firenze i giudici do
vrebbero rendere pubbliche 
questa mattina le proprie de
liberazioni. 

Il sindaco Bulleri, interpel
lato sulla veridicità o meno 
delle notizie che da alcuni 

giorni circolavano con insi
stenza a questo proposito, 
ieri mattina ha confermato 
che anche l'amministrazione 
comunale « ha avuto notizia 
in via ufficiosa della decisio
ne del TAR che avrebbe an
nullato le ordinanze di requi
sizione. Se così fosse — ha 
aggiunto Luigi Bulleri — an
che le proroghe di tre mesi 
sarebbero invalidate ». Il sin
daco non ha voluto fornire 
alcun giudizio sulla decisione 
del TAR in attesa di accerta
re la fondatezza delle notizie 
e di conoscere la motivazione 
della sentenza. Della questio
ne si discuterà questa matti
na a Palazzo Gambacorti in 
apertura del consiglio comu
nale. 

Ieri intanto anche i sinda
cati unitari CGIL, CISL. UIL 
sono intervenuti sul «pro
blema casa » con una confe
renza stampa nella quale 

hanno illustrato il program
ma delle iniziative che sono 
in cantiere. Oggi i segretari 
provinciali dei tre sindacati 
si recheranno dal prefetto di 
Pisa chiedendo un suo inter
vento per congelare la situa
zione. «Al di là delle deci
sioni del Tribunale ammi
nistrativo regionale — hanno 
detto i sindacati — in questo 
momento è necessario lascia
re ferma la situazione già 
densa di pericolose tensioni ». 

I sindacati hanno nuova
mente sottolineato che una 
soluzione alla carenza di al
loggi può venire solamente 
dalla applicazione delle leggi 
nazionali. Ma anche su que
sto fronte c'è il pericolo che 
le cose non marcino, come è 
accaduto recentemente a Pisa 
dove le gare di appalto sono 
andate deserte perchè le 
imprese non reputavano red
ditizie le offerte. « Nella mi

gliore delle ipotesi — ha det
to Sacconi, della segreteria 
del sindacato — i primi ri
sultati di aueste leggi si ve
drebbero nel 1981. 

Rimane il problema del
l'immediato. « Il giudizio posi
tivo verso l'iniziativa di una 
società tra Comune e banche 
cittadine per l'acquisto di ca
se parcheggio, si accompagna 
per i sindacati alla richiesta 
di un blocco della situazione 
almeno per altri tre mesi, il 
tempo necessario perchè la 
« società mista » acquisti i 
primi alloggi. A questi prov
vedimenti di emergenza si 
devono affiancare iniziative 
del governo che permettano 
di far tornare sul mercato gli 
alloggi sfitti, utilizzando a 
questo scopo anche mezzi 
coercitivi e dando maggiori 
poteri ai comuni. Nelle pros
sime settimane sarà convoca
to l'attivo dei delegati sinda

cali per organizzare la mobi
litazione dei lavoratori pisani. 
CGIL. CISL. e UIL hanno 
anche in programma incon
tri con i partiti ed i deputati 
della zona. 

Ai rappresentanti della Fe
derazione Unitaria è stato 
chiesto cosa pensassero della 
richiesta che viene dalla U-
nione inquilini perchè sia ac
quistato tutto il Residence 
2000. « Gli acquisti — è stato 
detto — debbono essere fatti 
attraverso bandi pubblici, in 
modo da comperare le case 
al minore costo possibile. Gli 
alloggi inoltre dovranno esse
re di tipo popolare. 

Nel caso del Residence 2000 
— hanno aggiunto si tratta 
di una società per la quale 
l'acquisto potrebbe essere un 
premio non meritato». 

Andrea Lazzerì 

Un seminario organizzato dal Comune per « esplorare » la materia 

L'educazione permanente non è più un Ufo 
In vista della presentazione di un piano comunale alla Regione sono stati sentiti tutti gli interes
sati per gettare le basi dell'esperienza - Una iniziativa che ha lo scopo di battere l'emarginazione 

L'educazione permanente 
non è più un oggetto miste
rioso: il fine era noto da 
non è più un oggetto miste
rioso: il fine era noto da 
tempo (vincere una battaglia 
sociale che comprendesse in
sieme la riqualificazione del 
tempo libero e ponesse le 
basi reali per sconfiggere 
l'emarginazione in tutte le 
sue forme), i passi da com
piere, invece, incerti. « Anche 
se stiamo ancora balbettando 
— ha detto l'assessore all'i
struzione del Comune Mario 
Benvenuti — ora esiste uno 
schema di proposta, di pro
getti su cui muoverci*; e 
questa idea si è concretizzata 
anche grazie al seminario che 
si è tenuto ieri al teatro del-
l'Oriuolo, organizzato dal 
Comune e presenti tutti i di
retti interessati, dai genitori 
alle biblioteche, dai quartieri 
ai circoli cattolici, dai centri 
di sperimentazione didattica 
alle organizzazioni del tempo 
libero. 

Trovarsi insieme, organismi 

e organizzazioni i più diversi. 
ha significato cercare le basi 
sia per un lavoro comune, 
sia per evitare inutili dop
pioni e sprechi. Che cosa ne 
è venuto fuori: intanto ognu
no ha detto la sua, e «edu
cazione permanente * inco
mincia ad essere una realtà. 
Il Comune di Firenze potrà 
cioè presentare alla Regione 
entro i termini previsti (la 
fine di novembre) un piano: 
il Comune prevede che l'edu
cazione permanente debba 
coinvolgere le diverse fasce 
di età, in modo articolato. 
Non bisogna « isolare » i ra
gazzi agendo soprattutto sui 
doposcuola (come ventilava 
la DC) ma avere una visione 
complessiva, anche perchè 
oggi la scuola è scarsamente 
ancorata alla realtà sociale. 

Per questo l'assessorato 
propone che siano i quartieri 
a doversi occupare dell'edu
cazione permanente, facendo 
perno sui quattordici opera
tori che con la prossima 
ristrutturazione verranno as
segnati ad ogni quartiere per 
occuparsi dell'attività sia de

gli adulti che dei ragazzi, con 
il censimento delle esigenze 
ed il controllo di quel che 
viene fatto. Controllo anche 
sull'operato degli enti con
venzionati: ma saranno i quar
tieri a doversi convenzionare 
— dice Benvemdi — secondo 
le esigenze, e in misura 
sempre minore tanto più va 
in porto la ristrutturazione. 
La democrazia cristiana, in 
una sua conferenza stampa 
(posizione riportata in semi
nario da suoi esponenti) ha 
invece un'idea sulle conven
zioni assai diverso e con
traddittoria. 

Per la DC i compiti dell'e
ducazione permanente do
vrebbero essere affidati agli 
enti (con ottica da lottizza
zione) e questi dovrebbero a-
gire senza controlli; d'altro 
canto però la DC ritiene do
veroso che Comune e Regio
ne finanzino l'esperienza. 

In pratica la DC calvalca i 
due cavalli dell'autonomia to
tale ed insieme del legame 
finanziario con il Comune. 
senza d'altro verso riuscire a 
sincronizzare (e si è visto 

nell'intervento di Bausi) i 
due momenti. 

La ristrutturazione che 
dovrebe dare nuovi operatori 
ai quartieri, è la stessa che 
va verso un superamento del 
doposcuola (con personale 
comunale), esperienza ormai 
superata. I 600 dipendenti 
comunali che oggi si occupa
no di questa attività dovreb
bero essere in parte integrati 
dal provveditorato nelle scuo
le a tempo pieno, ed in parte 
operare nei quartieri. 

Cosa può essere in pratica 
l'educazione permanènte? In 
Danimarca stanno tentando 
la via della « lettura a tappe
to », in Inghilterra si insegna 
anche fotografia, ma sono 
ancora esperienze limitate. 
Un gruppo di lavoro del 
quartiere ha presentato al se
minario un interessante stu
dio, diviso per fasce di età. 
in cui si comprende non lut
to, ma molto. Certo è neces
sario il collegamento con le 
biblioteche, ma non è suffi
ciente, come diceva Benvenu
ti. dare un romanzo in mano 
alla casalinga: per questo nel 

progetto si parlava di alfabe 
tizzazione (di cui c'è ancora 
bisogno in certe zone di e-
strema povertà presenti an
che nel centro storico) ed in
sieme di esperienze maritali 
per i più piccoli, di cinaia e 
di fotografia, di teatro, di ri
qualificazione per tutti, di ri
cerca di temi di interesse che 
coinvolgano ogni fascia di e-
tà. 

Il nocciolo della questione 
è che l'educazione permanen
te vm 'e oionos » 3 uou ai 
momento di interesse che 
serve a imparare senza di
plomi o lauree e dà insieme 
nuova coscienza, perchè 
« partecipazione » non diventi 
un termine svuotato di signi
ficato. Un modo per superare 
lo stacco tra vita personale e 
vita pubblica, perchè i cam
biamenti sociali corrisponda
no ad una maggiore maturità 
individuale, perchè non si 
creino nuovi emarginati, che 
riescono a trovare sfogo poi 
solo nel bicchiere di vino o 
— per i più giovani — nella 
droga. 

s. gar. 

Due concerti nell 'ambito degl i incontri con la musica 

Esplorate liriche di Respighi e esperienze del '900 
Due concerti di notevole 

interesse si sono tenuti nel
l'ambito degli «Incontri con 
la musica 1979 » programmati 
dall'AIDEM. Al cenacolo dì 
8 . Croce l'Ensemble Garbari-
no. eccellente complesso che 
da alcuni anni sta svolgendo 
un'intensa attività concerti
stica incentrata soprattutto 
in musica contemporanea 
sotto la guida del noto clari
nettista Giuseppe Garbarlno 
(che ricopre la duplice fun
zione di direttore e di soli
sta), ha presentato un pro
gramma di rara bellezza che 
esplorava diversi campi della 
musica del Novecento: dalla 

esperienze viennesi di un 
Ber?, di un Webern e di un 
Eisler al singolare stile com
positivo di un Kurt Weill. dal 
neoclassicismo stravinàk'ano 
(del compositore russo è sta
to eseguilo lo stupendo ottet
to per strumenti a fiato) alle 
ardite sperimentazioni lin
guistiche di Giacomo Manzo 
ni di cui Garbanno ha pre
sentato una novità. «Percor
so G.G. » per clarinetto e 
nastro magnetico, pagina ca-
mtterizzatA da dissolvenze 
timbriche molto suggestive e 

"le di stupore. 

Ma la parte più interessan
te del programma risultava 
senza dubbio la prima, aper

ta dal «Concerto OP 24 per 
nove strumenti » di Anton 

Webem. con il suo stile afo
ristico ed il suo linguaggio 
scarno ed essenziale; seguiva 
un brano di Eisler, «Palm-
strom » per voce e cinque 
strumenti, pagina di rara in
tensità espressiva, in cui 
l'influenza dell'espressìoni-

Etno schoenberghiano si fa 
sentire soprattutto nell'uso 
magistrale della «sprech-
stimme » o voce recitante, 
con le sue inflessioni gelide e 
spettrali. Nell'interpretazione 
calibratissima di Garbanno e 
della pianista Maria Isabelle 
De Carli abbiamo ascoltato i 
«quattro pezzi OP 5» per 
clarinetto e pianoforte di Al
ban Berg con il loro lirismo 
contenuto ma intenso, seguiti 
da «Frauentanas OP 1 » per 
soprano e cinque strumenti, 
in cui, accanto alla tendenza 
all'aforisma si nota una can-
tabilità limpida e piacevole 
(a differenza dei brani pre
cedenti qui si riscontrano 
delle palesi nostalgie tonali). 
Garbarlno, sol Ut* come al 
solito ammirevole, è abba

stanza autorevole e sicuro 
anche come direttore, pur 
non spiccando mai alti voli: 
ogni sfumatura ed ogni det
taglio timbrico di queste par 
gine cosi complesse è stato 
messo in evidenza con la do
vuta cura ed attenzione. Se 
poi pensiamo che le due pa
gine vocali erano affidate allo 
stile irreprensibile ed alla 
vocalità accattivante di una 
cantante del calibro di Lilia
na Poli, si può ben immagi
nare quanto il livello delle 
esecuzioni sia stato attendibi
le. 

Il mezzosoprano Rosina 
Cavicchioli ed il pianista Ro
berto Cognazzo hanno pre
sentato invece al Cappellone 
degli Spagnoli — luogo d'arte 
ricco di suggestioni, ma ahi
mé del tutto inadatto per 1 
suoi limiti di acustica a 
questo genere di concerti — 
un programma interamente 
dedicato alle liriche di Otto
rino Respighi con l'intento di 
commemorare 11 centenario 
della nascita del musicista 
bolognese. 

Peccato che alla manifesta
zione fosse presente un 
pubblico piuttosto sparuto; 
giacché Respighi, nonostan

te la grande notorietà di cer
ti poemi lavori sinfonici, non 
è certo uno di quei composi
tori che affollano le sale da 
concerto. Non possiamo però 
fare a meno di lodare l'AI-
DEM per essere stata forse 
l'unica istituzione concertisti
ca fiorentina ad aver ricorda
to questa importante ricor
renza: Ottorino Respighi 
rappresenta infatti una per
sonalità di compositore tut-
t'altro che trascurabile (fu 

uno del pionieri del rinno
vamento musicale italiano del 
primo Novecento, e tra i 
predecessori dei maestri del
la generazione dell'Ottanta), 
degna non solo di essere ri
valutata ed esplorata, ma an
che di apparire con maggiore 
frequenza nei cartelloni dei 
nostri teatri. 

In queste liriche, caratte
rizzate tutte da una scrittura 
molto fine e pregevole, siamo 
ben lontani dalla ricchezza 
cromatica ed armonica e dal
la magnificenza di certi lavo
ri sinfonici del compositore. 
Tutto si svolge in una sem
plicità affettuosa e dimessa, 
soprattutto per quanto ri
guarda la struttura vocale, in 
cui non di rado si notano 
reminiscenze pucciniane e ra-

I ramente si riscontra qualche 
parentela con la vocalità ve
rista (come nel caso di 
«Nebbie», su testo di Ada 
Negri). Per ciò che riguarda 
la scrittura pianistica, si pas

sa da accenti chiaramente 
impressionistici, come in 
«Pioggia» su testo di Vitto
ria Agannor Pompilj e nellt 
quattro liriche dal «oPema 
paradisiaco» di D'Annunzio 
con il loro vago, raffinato e 
stetismo, ad una tendenze 
chiaramente arcaicizzante 
ricca di nostalgie della moda 
lità gregoriana, — tendenza 
che trapasserà anche in Piz 
zettl e in Malipiero — ri
scontrabile nei due « Canti al
l'antica» 6U testo di Boccac
cio. 

Rosina Cavicchioli si è rive
lata un'interprete molto sen
sibile e stilisticamente Inec
cepibile: nonostante la fissità 
di qualche acuto, ha cantato 
queste liriche con suadente 
delicatezza e con una espres
sività fresca e squisita, priva 
di forzature. 

Accuratissimo, attento ad 
ogni sfumatura l'accompa
gnamento del pianista Rober
to Cognazzo. 

Alberto Palosci* 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

G*t 

Tel. 215.112 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 mm. Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S . 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Film erotico: Sensual excitation, in technicolor, 
con Sussr Bernords, Irene Dark. ( V M 18) 
(15,30, Ì 7 .25 , 19,15, 20,50, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 
I viaggiatori della sera, a Colori, con Ugo To-
gnazzi, Ornella Vanoni, Corinne Clery. 
(VM 18) 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Le porno libidini «il JuJtino, a Colori, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini. ( V M 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Rateteplsn, diretto, scritto, Interpretato de 
Maurizio NIehettl. Technicolor, 
(15.30. 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
RId. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Merito In prove, di Melvln Frank, In techni 
color, con George Segai, Glende iackion. 
(15,55, 18,10, 20.25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel . 270.117 
Le porno ereditiere, a colon, con Jacques 
teau, Daniel Troger. Martine Semo. 
(Vletatlsslmo minori 18 anni) 
(15,30, 17,25, 19,20, 21, 22,50) 
G A M B R I N U S 
Via Bruti al leschl 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, diretto da James Bridge*. 
In technicolor, con Jack Lemmon, Jena Fonda. 
Michele Douglas. 
(15.40. 18,05. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Deen Jones, Michele 
Lee, David Tomlinjon. Per tuttil 
(15.45, 18.05, 20.25, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Per tuttil 
(15.45, 18.05, 20.25, 22,45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zeffirelli: The champ. Il 
camoìone. In technicolor, con Jen Veight. 
Faye Dunaway, RIcky Schroder. Per tutti! 
(15,40. 18,05. 20,20. 22,45) 
Rld. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel . 575 891 
(Ap. 15.30) 
Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con effetti speciali In Futursound, in 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow. 
Max Von Sidon. Trevord Howard. Timoti 
Bottons. Per tuttil 
(15,30. 17.20, 19. 20,50, 22.45) 
Rid. AGIS 
3UPERCINEMA 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
(Luce Rossa Rossa Rovente): I pornoglochi di 
una donne di notte, a Color!, con Loralne De 
Salle. (VM 13) - L. 3.000 
(15.30. 17,45, 19,15, 20.45, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
La commedia più divertente e allegra del
l'annoi Andrete K.O. dalle risetel Me che tei 
tutta matta?, a Colori, con Barbra Streisand, 
Ryan O'Neal. 
L. 3.000 
(15,45, 18. 20,15. 22.45) 

Tel. 483.607 
Bertolucci, in technicolor, 
Matthew Barry, Tomas 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222388 
(Ap. 15.30) 
« Prime Visione a 
1 . Premio e S. Sebastiano. DI E. Lotienu, Il 
regista del celebre e I Lautari » In: Anche 
Sii zingari vanno In cielo. Colori. L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

A D R I A N O 
Via Rt-masnosl -
La luna, di Bernardo 
con JilI Clayburgh. 
Milton. ( V M 14) 
(15, 17.40. 20.05, 22.45) 
ALDKBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Te l . 110.007 
I l corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam
panile, a Colori, con Lidi Carati. Enrico Maria 
Salerno. ( V M 14) 
(15,30. 17.20, 19, 20.50. 22,40) 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo - Te l . 282.137 
Locale completamente rinnovato. 
Jonac che avrà 20 anni nel duemila, di Alain 
Tanner. 
(17. 19. 2 1 , 23) 
Posto unico L. 2.000 (ridotti Agis L. 1.500) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Te l . 663945 
Erna e i suoi amici, in technicolor, con Pao-
line Tenrscher. (VM 18) 
(15,45, 17.30, 19,15, 2 1 , 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempol Technicolor: L'inferno sommerso, con 
Michael Kaìne. Telly Saveles, Sally Fiejd. 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Uno sceriffo extraterrestre, poco extra e mol
te terrestre, in technicolor, con Bud Spencer. 
Per tutti! 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci Rosse a Colori: Pensionato particolare 
per signorine di buona famiglia, con Korine 
Gamberer e Michael Guilbert. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Un film di Milos Forman: H»ìr, in technicolor, 
con John Travolta, Treat William. Un film 
per tutti! 
(U.S. 22.45) • 

EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
Chiuso 
F I A M M A 
Via Pacìnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Fanta Horror a colori: Profezia, di John 
Frankenhelmer, con Robert Foxwort • Tallo 
Shlre. (VM 14) 
(U.S.: 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap. 15,30) 
Superemozionante; Fantasmi, a Colori, con 
Michael Baldwln, Bill Thornbury. Per tuttil 
Si consiglia di vederlo dall'inizio. 
(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22.40) 
Rid. AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • TeL 470,101 
Oggi riposo 
Giovedì: La carica delle palate 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap. 15,30) 

Animai house, a Colori, con Donald Sutherland, 
Verna Bloom, John Vernon. ( V M 14) 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel . 222.437 
Aurelio Aureli, Rey Monti nelle rivista: Gran 
Varietà, con la vedette Internazionale: Astrld 
Gulen. Film: Ohi Seraflna, a Colori, con Re
nato Pozzetto, Dellle Di Lazzaro. 
(Spettacoli vietetl minori 18 anni) 

17,15 - 22,45 

Tel. 50.706 

211.069 

sorelle, a Colori, con 
Montenero e Marina 

Rivista ore: 
IDEALE 
Via Piorenzuola 
(Ap. 15) 
Grease (Brillantina), In technicolor, con John 
Travolta. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Il mondo porno di due 
Sherry Buchanan, Peola 
Frajese. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Vin M a r t i r i T e l . 366.808 
Moonraker (Operazione spezio), di Len Fle
ming, drelto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles e Michael 
Lonsdale. Per tuttil 
(15,30. 17,55, 20,20, 22.45) 
Rid. AGI5 
MARCONI 
Via Gthnnottl • Tel . 630.644 
(Ap. 15,30) 
C'eravamo tanto amati, In technicolor, di Ettore 
Scola, con Vittorio Gassman, Nino Manfredi. 
Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locala di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il film più importante di questa stagione cine
matografica, Il coraggio, la sfida, te esperienze, 
le gioie, le battaglie... Roeky I I (La storia 
continua), colori, con Sylvester Stallone. 
Tclie Shire. 
(15.45, 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo di Aghata Christle.- Champagne per 
due dopo II funerale, technicolor, con Britt 
Ekland. 
(U.S.: 22,30) 
Rid. AGI5 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Zombi, regia di George A. Remerò, musiche 
dei e Goblin ». Presentato da Dario Argento. 
Colori. (VM 18) 
(16. 18,10, 20.20, 22,30) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel . 50.913 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor: Centando sotto la piog
gia, con Gene Kelly, Debbie Reinolds e 
Donald O'Connors. Per tutti! (Ried.) 
(U.S.: 22,40) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
Ciclo « Tre giorni di paura » Horror, paura, 
suspence: La notte che Evelyn usci dalla tomba, 
con Erica Blenck. (VM 14) 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontà, Saverio Merton!, Angela 
Molina. Per tuttil 
(15,30, 17.50. 20,15. 22.40) 

AB C INEMA D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusure estiva 
ALBA 
Via F Vezzani (Riiredi) • Tel. 452.298 
Oggi riposo 
Domani: Anticristo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
via viramagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte o Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 - Tel. 225.067 
(Ap. 15) 
Al Pacino e Marthe Keller in: Un attimo una 
vita, di S. Pollack. Panavision Metrocolor. 
(U.s.: 22.30) 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English: The treat train Robbery by 
M'cheel Crighton. with Sean Connery, Donald 
Sulherland. 
Shows at. 8,15 10.30 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoli 213. (Badia a RI poli) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 3« • Tel. 4*9.177 
Giovedì; Elliott il drago, di Walt Disney 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Te l . 700130 
Domani: Buon compleanno Topolino, di W. 
Disney. 
R O M I T O 
Via de* Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Taverna paradiso, con Sylvester Stallone. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

S . M J . QUI R ICO 
VIA Pisana, 576 • Tel . 701.035 
Oggi riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Te l . 215.634 
(Ore 18,30): Il Circo (Circus), di C. Che. 
plin: USA 1928. (Ore 20,30): Tabù, di 
F.W. Murnau e R. Flaherty: USA I M I . 
(Ore 22,30): Le sei moglie di Enrico Vi l i , 
di A. Korde, con C. Leughton: G.B. 1932. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Tre colpi che frantumano. Colori, con Yeng 
Sze. 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzi della Repubblica • Tel. 640.033 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (.Sesto Fiorentino) 
Telef 442.203 (Bus 28) 
(5pelt. ore 21 - 22.30) 
Cinema e Rock Muse in concerto: Plcturc 
at an exhlbitìon. Concerto degli e Emerso: 
Lake end Palmer ». 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
PìàiiH Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico a Colori: Piaceri particolari, con 
Alice Arno. (VM 18) 
(U.s.: 22.30) 
MICHUL. ANGELO 
(San Ciuciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 • Tel . 216 253 
Oggi chiuso 
T E A T R O G U G L I E L M I ( M a s t i ) 
Attività regionale di Teatro Comunale di F.tcì. 
Queste sera, ore 20,45: spettacolo di ballati. 
Corpo di ballo del Maggio Musicele Fiorentini 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola. 1213 Tel . 210.097 
Ore 21,15 «Prima» (Abb. turno « A » ) 
Turi Ferro in: L'aria del continente, di Ninr 
Martoglio, con Fioretta Mari, Umberto Sp; 
darò. Regia di Turi Ferro. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 Lungarno 
Ferrucci, 23 Tel 6810550 
Ghigo Masino e Tina V.nei presentino: • Ls 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G 
Rovini. Spettacoli: g.ovedl, venerdì, sabato 
ore 21.30, domenica e festivi ore 16.30 • 21.30 
Preno.arai al 681 550 (valide tutte le riduzion ) 
BUS 3 - 8 . 23 31 32 • 33 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30. tutu 
le domeniche e testivi alle ore 17 a 21,30 
La Compagnia de. Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nonna 
In minigonne, tre etti comicissimi di Igino Cag 
gese. Regia di Wanda Pnsqmni. ( l i venerdì so 
no valide tutte le riduzioni: eomoreso ETI /21) 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel . 210595) 
Alle ore 21.15 il Teatro Regionale Toscano 
presente: • Molly cara », da « Ulisse >, di 
James Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piera De
gli Espositi. 

T E A T R O CELL 'ORIUOLO 
Via deirOriuoIo, 31 • Te l . 210 555 
Il lunedi, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alte ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30» le eom-
ptgnla di prosa « Città di Firenze > coopera
tiva Oriuolo presenta: «La congiura de pazzi >, 
di Vittorio Altieri. Regia di Sandro Bandecch 
(il giovedì e II venerdì sono valide le ridu 
zioni). 
METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1979-'80 
Aperta la campagna abbonamenti, prenotazion' 
e vendita: biglietteria Teatro (Tel. 0574 / 
2 6 2 0 2 ) : Agenzia Arno Firenze (Tel. 0 5 5 / 
295 .251 ) . Prezzi .immutati rispetto alla sta
gione passata. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 21.15, 
la Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mach-
beth », di W. Shakespeare. Scene e regie di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Stefano Marcucci. 
(Abb. turno « F » e pubblico normale). 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Vìa Alfani. 84 - Tel 215.543 
Ore 17 al Teatro Amicizia prove aperte del
l'atto unico di Cechov: • Domanda di matri
monio ». Metodo Costa, mimo, canto, tal chi, 
chuan, aikido. Ore 20,30: e Yoga per after! ». 
Conduce Anna Ba'dini. 
Ancora 3perte le iscrizioni. 
T E A T R O T E N D A (Bellariva) 
Bus 14 
Radio Cento Fieri 95 /96.4 FM propone. 
domani 31 ottobre ore 21 e g'ovedì 1 no
vembre, ore 17: « La John Wayne movie like 
John » dell'Associazione La Brioche. (Collet
tivo Victor Jaro. t;p mimo elzow. Compagnia 
De! Garbo). Prezzo unico L. 2.500. 
(Per informazioni rivolgersi a: Radio Cento 
Fiori - Tei. 229 81 2 3 ) . 

CENACOLO DELLA BASIL ICA 
DJ SANTA CROCE 
Incontri con la musica 1979: ore 21.15, con
certo di cfvusura della steg'one « Et Clmar-
ron a. di Hans Werner, Hcnzc. Interpreti il 
baritono Giancarlo Montanaro ed il gruppo 
Antidrogma. 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll . Tel . 213 282 
Questa sera, ore 2 1 , Alberto Lionello in: « Il 
piacere dell'onestà », di Luigi P randello, con 
Erica Blenc. A. Maria Bottini, Gabriele Anto
nini, N:co Cundari, Roberto Pescare. Guerrino 
Crivello e Paola Pieracci. Scene di Psolo Bregni; 
musiche di Giovanna Busatta. Reg'-a di Lam
berto Puggelli. Prevendita daile 11 «Ile 13 
e dalle 16 alle 19. 
(Sono validi gli abbonamenti del turno « A ») 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 2T/.171 . 211.449 

Dott. C. MOLESCHI I cinema in Toscana 

•*> r -

, SfittMUST* IN OÒONTOUTWA 

STUDI DENTISTICI 
v m t W r o - « • ! • o r * » * ) 77 - t e * , mm% ,- * * - - - * * * >• 

' ' tWaTACCATA P*r r i i ••IpilV .Tni^lk <x"* *«*«* X**?-1 

L/HESTEREDMASGIARE 
Ronu^itao-Torino-Rrenz^^ 

Pistoia 
Line Alien 
jiobo; Ratatapisn 
!.ucca 
Mignon (supersexy moviti): Lo 

pomo ereditiere 
Paittorp* The champ (Il campione) 
Moderno; Alien 
Astra: Sabato domenica) e venerdì 

Pisa 
Nuoro: Zombi 2 
Aristons The champ ( I l campione) 
Odeon: Ma che sei rutta matta? 
Astrai ftatetaplen 
Italia: Alien 
Mignon (supersexy movies): Vizio 

in boecsj 

Livorno 
Sortenti: Femmina Infedele 
Orando: Alien 
Moderno: Sindrome cinese 
MoliopeUtasM Tha champ (Il cem-

alont) 

Lazzari (supersexy movies) i Bro-
tic story 

Viareggio 
Odeon: The champ ( I I camp'ona) 
Eden: Alien 
Eolo: Un Maggiolino tutto matto 

Carrara 
.Marconi; La !una 

Empoli 
La Perla: Ratstsplan 
Cristallo: Comportamento sostuol* 

delle studentesse 
Cineclub Unicoop: Fuga di 

xanotte 

Montecatini 
Kursaal: Il galantuomo 
fSvcelsion Alien 
Adriano: The champ ( I l 

Rosignano 
Teatro Solver: Il ariti 
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^voratori dell'azienda vogliono conoscere cosa si sfa decidendo di loro 

I silenzi del governo avallano 
le manovre finanziarie sulla CMF 
Indetta per domani una manifestazione a cui parteciperanno delegazioni di tutte le fabbriche cittadine — Già 
ottenuti alcuni risultati positivi — Le iniziative in corso — Previsto anche un incontro con i dirigenti dell'IRI 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — La latitanza del 
governo e delle partecipazioni 
statali non può andare oltre. 
La CMF sta aspettando. Le 
due aziende di Guasticce (LI) 
e di Pignataro Maggiore (CE) 
continuano a destare grosse 
preoccupazioni: le commesse 
non arrivano, le prospettive 
produttive si mantengono in
certe. E' indispensabile un 
intervento immediato. Per 
sollecitarlo domani scende
ranno in piazza per manife
s tare insieme ai lavoratori 
della CMF le delegazioni di 
tu t te le fabbriche cittadine. 

In questo momento centi
naia e centinaia di lavoratori 
si trovano in cassa integra
zione. Il ricorso al provvedi
mento si protrae ormai da 
giugno, e il futuro ò ancora 
nebbia. La dilezione azione!,i-
le e la FINSIDER ipotizzano 
una rioresa per i primi meM 
dell 'ottanta, ma le motivazio
ni sono generiche; i lavorato
ri intanto protestano, riven
dicano il diritto di conoscere 
nei riattagli che cosa si sta 
decidendo di loro. Gli inte
ressati sono sordi. 

E' vero che alcuni impor
tanti risultati in questi ultimi 
mesi sono stati ottenuti, gra
zie soprat tut to alla mobilita
zione di tutta la città. I lavo
ratori della CMF si sono 
conquistati la contrattazione 
della cassa integrazione, l'or
ganizzazione dei corsi profes 
stonali per l 'aggiornamento e 
la riqualificazione del perso
nale e l'impegno, formalmen
te sottoscritto dalla direzione 
aziendale, di mantenere, an
che dopo la crisi, gli stessi 
livelli occupazionali e di svi
luppare la s t rut tura produtti
va e commerciale. 

Ma questo non basta. Sono 
necessarie £ urgenii nuove 
commesse di lavoro per su
perare più rapidamente la 
criM ed allontanare il morbo 
della cassa integrazione. 

Ed anche questo non basta. 
o per lo meno rappresenta 
una soluzione solo in una 
prospettiva di breve e medio 
termine. Infatti , se la «cadu
ta » delle commesse iraniane 
ha accelerato 1 tempi ed ha 
rappresentato la causa più 
immediata della crisi azien
dale, le cause di fondo del
l 'attuale situazione vanno ri
cercate altrove: nelle storture 
della politica .economica del 
paese, che ha cancellato dal 
suo vocabolario la - parola 
programmazione, nel sistema 
delle P P S S . (la CMF fa par te 
del gruppo FINSIDER), un 
sistema del tut to inadeguato 
e inquinato dal clientelismo. 

In questo quadro emerge 
un dato sconcertante. Mentre 
si scendono centinaia di mi-
liatdi oer mantenere la cassa 
integrazione, la CMF viene 
riconosciuta come il più 
grande complesso per car
penteria medio-pesante in 
campo nazionale ed europeo. 
Può 'orodurre fino a centomi
la tonnellate di acciaio lavo
rato e si è distinta, in Italia 
e all'estero, per importanti 
produzioni:altoforni. impianti 
industriali di vario tipo, in
frastrutture (porti, sopraele
vate. ponti) . 

Rendere e mantenere inat
tiva un'azienda di questo tipo 
significa far violenza al paesp 
f alla sua economia. 

Oltre 300 sentenze di sfratto in città 

A Pistoia 1.300 famiglie 
cercano case popolari 

La disponibilità di alloggi pubblici, di fronte a questa domanda è irrilevante 
Oltre quattromila case vuote - Le nuove costruzioni saranno pronte nell'80 

La CMF è na ta all'inizio 
desìi anni Sessanta, per le 
lotte dei lavoratori di tut ta la 
città, che, con la situazione 
nuova creatasi al cantiere 
navale, vedevano diminuire i 
posti di lavoro offerti dall'o-
connmia locale. Ora la CMF 
conta più di mille dipendenti 
*» rappresenta un punto di 
forza dell'economia cittadina 
e un punto di riferimento 
per le prospettive occupazio
nali delle giovani generazioni. 
ma conserva anche un ruolo 
di primo piano nell'economia 
nazionale, per le sue capacità 
e le sue potenzialità, e DUO 

j competere, come ha fatto fin 
d'o?gi, in campo mondiale. 

Per tutti questi motivi i la

voratori chiedono un inter
vento immediato del governo. 
delle partecipazioni statali e 
della direzione aziendale per 
occupare nuovi spazi nel 
mercato interno e internazio
nale. La CMF dovrà innalzare 
i livelli di produttività, di ef
ficienza. di competitività p di 
economicità. Dovrà ulterior
mente consolidare, diversifi
care e qualificare la propria 
capacità produttiva e com
merciale. 

» presupposti esistono e i 
lavoratori non mancano di 
proposte. 

il nuovo progetto impian
tistico della CMF per la mo
vimentazione dei containers 
in aree portuali e industriali. 
i parcheggi per auto in zone 

urbane, rappresentano un 
vantaggio enorme per la ra
zionalità dell'utilizzazione del
le aree. Perchè, inoltre, non 
facilitare la soluzione del 
problema della casa con i 
progetti di edilizia prefabbri
ca ta realizzati dalla CMF? 

Le garanzie ci sono, basta 
pensare agli undici villaggi 
costruiti nel Friuli, al quar
tiere di 150 appartamenti rea
lizzato per l'istituto case po
polari di Genova, ai 600 edi
fici industriali e civili, alle 5 
stazioni ferroviarie costruite 
dalla CMF in questi anni . 

Perchè allora la direzione 
aziendale si è mostrata per
plessa quando alcuni rappre
sentant i delle cooperative per 
abitazione si sono presentati 

come possibili acquirenti? 
Per rendere note le loro pro
poste 1 lavoratori della CMF 
hanno indetto una serie di 
Iniziative, di incontri, di di
batt i t i . In piazza della Re
pubblica hanno allestito un 
capannone dove i compagni 
a l ternano la loro presenza, 
tappezzato di manifesti che 
Illustrano la situazione e le 
caratteristiche dell'azienda. 
Inoltre c'è la manifestazione 
di mercoledì. Da registrare 
anche una scadenza degna di 
nota: l'incontro richiesto (ma 
che ancora si fa aspettare) 
dal comitato cit tadino ai di
rigenti dell 'IRI ed al mini
stro delle PP.SS. 

Stefania Fraddanni 

E' stata costituita una nuova società per azioni con bilancio azzerato 

Una neo-Montedison per il titanio 
Sarà composta dall'unificazione del Casone con il laboratorio di ricerca alessandrino di 
Spinetta Marenco - Alla ricerca di nuovi finanziamenti pubblici? - Direttive comunitarie 

GROSSETO — Una nuova 
società per azioni a intero 
capitale Montedison verrà co
stituita allo scopo di produr
re biossido di t i tanio. Con 
questa notizia, fornita vener
dì pomeriggio a Milano, dai 
dirigenti Montedison al sin
daco di Scarlino, compagno 
Agresti ed altri rappresen
tant i della giunta comunale 
che avevano sollecitato un 
incontro con il monopolio 
chimico di Foro Bonaparte, 
vengono ufficialmente con
fermate le « voci » e le ipo
tesi che con sempre più in
sistenza trapelavano negli 
ambienti operai e sindacali 
non senza suscitare appren
sione e preoccupazione per il 
futuro dello stabilimento ma
remmano, noto alle crona
che per la vicenda dei a fan
ghi rossi ». 

La nuova società come ha 
detto l'ingegner Lombardo 

della • Montedison, direttore 
della divisione prodotti in
dustriali sarà composta dalla 
unificazione dello stabili
mento del Casone, l'unico di 
fatto produttore di biossido 
di t i tanio in Italia e dal la
boratorio di ricerca di Spi
net ta Marenco in provincia di > 
Alessandria, la società verrà 
costituita con una procedura 
veloce nel giro di pochi mesi. 
La « società Titanio », parti
rà con un bilancio ce a zero » 
sarà cioè sgravata di tut t i gli 
oneri pregressi (circa 70 mi
liardi) che r imarranno a ca
rico della Montedison. Con 
questa decisione, ha sottoli
neato il dirigente del mono
polio chimico, viene confer
mato l'impegno prioritario e 
strategico della Montedison 
nel settore del biossido di ti
tanio, si smentiscono cosi an
che le ipotesi che la società 
avesse intenzione di giungere 

ad un -graduale disimpegno 
dal settore. !coh le impreve
dibili, gravi • conseguenze eco
nomiche e occupazionali. 

Quali le ragioni che han
no portato a questa decisio
ne? Sul fronte sindacale e 
politico è ancora presto, per 
esprimere' uri giudizio che si
curamente sarà fatto conosce
re nei prossimi giorni. 

Lo stesso compagno Agre
sti ci ha dichiarato che la 
questione merita più a t t en ta 
riflessione. Certo è comunque. 
che l'operazione avrebbe un 
carat tere negativo se la se
parazione del comparto ti
tanio "dal più generale setto
re chimico comportasse la 
richiesta al .governo' di una 
ulteriore erogazione di finan
ziamenti pubblici al di fuori 
di precisi vincoli e obbietti
vi produttivi, per ridurre il 
deficit dei costi destinati al
la depurazione delle scorie. 

Lo stabilimento di Scarlino 
soffre di una obbiettiva diffi
coltà perché la sua vita pro
dutt iva è s t re t tamente colle
gata alle vicende comuni
tarie. 

In sede CEE, tut t i i paesi. 
Gran Bretagna, Germania e 
Francia, produttori come 
l'Italia di biossido di t i tanio 
hanno sottoscritto una diret
tiva comunitaria, vincolante 
per tut t i , che li impegna al
la messa in a t to di precise 
misure di disinquinamento 

Tali or ientamenti sono ben 
lungi dall'esser applicati an
che per responsabilità del go
verno. lat i tante sulla mate
ria, una inerzia governativa 
che implica anche pesanti re
sponsabilità in quanto allo 
stabilimento Montedison vi 
sono problemi legati al" « ra
dio discarico» che possono 
essere risolti con una deci
sione del governo. 

PISTOIA — 1334 famiglie 
hanno chiesto un alloggio po
polare. La domanda di case è 
alta. A rincare la dose della 
gravità del problema s tanno 
le circa 300-350 sentenze di 
sfratto (fra quelle emasse e 
quelle in discussione). Di 
lronte a questa esigenza im
mediata, la disponibilità di 
alloggi pubblici è irrilevante. 

Il comune non ne ha da 
assegnare agli sfrat tat i ; l'isti
tuto autonomo ne ha pochi 
e quei pochi sono in corso di 
sistemazione. Non mancano 
per al tro le case vuote: sa
rebbero (secondo l'ultimo 
censimento) oltre 4 mila, di 
cui oltre 500 (130 nel solo 
centro storico) disponibili 
.per l'affitto. Inutile dire però 
che non si trova da affittare. 
Altrettanto inutile ricordare 
dove s tanno le responsabilità 

i di una tale e generalizzata si
tuazione. 
I governi (e quindi la 
D O hanno preferito la via del
l'incuria e della disattenzione 
al problema piuttosto che 
quella della programmazione. 
Questa è una verità sacrosan
ta. Ma ai DC pistoiersi (ai 
quali sono fischiate le orec
chie, quando se lo sono sen
tito dire in consiglio comuna
le) non piace che sia rico
struita la (loro) storia, 
quando non è propriamente 
immune da pecche. Per 1 
consiglieri comunisti, che 
hanno denunciato questi ri
tardi a favore della casa, so
no piovute da parte della DC 
accuse di «atteggiamenti 
massimalistici tipici del PCI 
di qualche anno fa ». Se è 
per questo (e se questo e 
massimalismo) ci piace ri
cordare che il PCI non ha 
mai rinunciato a denunciare 
!e responsabilità su questo 
come su altri temi. 

Ma torniamo al problema. 
L'assessore all 'urbanistica, 
Giuliano Beneforti, nel corso 
della seduta del consiglio 
comunale che si è dilungata 
sul tema per oltre t re ore, ha 
sottolineato che una risposta 
positiva alla crisi delle abita
zioni verrà data dalla costru
zione di nuovi alloggi. In 
questo settore i dat i sono 
confortanti, ma gli effetti si 
inizieranno a vedere solo alla 
fine del 1980. Nuovi alloggi 
(843) verranno dall'edilizia 
convenzionata. L'edilizia pri
vata (con 685 alloggi nel 
triennio 77-79) è ancora suffi
cientemente attiva, anche se 
in diminuzione rispetto al di
segno 1961-70 (quando si pro
ducevano 330 case ogni an
no). 

Prosegue frat tanto il recu
pero degli alloggi di proprie
tà comunale: sono 40 appar
tamenti destinati ad offrire 
una « Casa parcheggio >; alle 
famiglie che abitano gli edifi
ci del centro storico da re
staurare . Per i tempi lunghi 
dunque le prospettive risono. 
Più preoccupante la situazio
ne a breve scadenza. La so

luzione? Difficile individuarla. 
ma — secondo Beneforti — è 
importante innanzitut to « far 
funzionare di nuovo il merca
to inducendo con incentivi e 
provvedimenti di morbida e 
graduale costrizione i pro
prietari ad affittare. 

PISTOIA — 42 licenziamenti 
richiesti dalla direzione della 
« Loran Mec » sono il dato 
concreto che torna ad intrec
ciare un nodo che sembra
va ormai sciolto. Il Ministe
ro dell'industria non ha an
cora definito — nonostante le 
continue sollecitazioni — la 
richiesta di proroga che la 
nuova direzione aveva fatto 
per completare il proprio pia
no di ristrutturazione. Ed è 
passato ormai quasi un an
no dalla vecchia scadenza. La 
azienda montecatinese è più 
nota come « ex-Arco ». un no
me simbolo dì tante lotte di 
una crisi che sì trascina or
mai da 4 anni, ma anche del
la volontà delle maestranze e 
del movimento operaio pi
stoiese in genere, di impri
merle una svolta positiva. 

La direzione dell'azienda 
afferma che senza la con
cessione della proroga il Me-
dio credito non definisce la 
pratica del finanziamento, 
alla quale è condizionata la 
possibilità di riprendere l'at
tività con tutt i i dipendenti 
ancora in forza (una settan
tina, soprat tut to donne). La 
inerzia governativa non solo 
fa violenza a quanti in que
sti anni hanno lottato per 
l'occupazione in Val di Nie-
vole, ma è anche più colpe
vole se si pensa che le pre
messe per una soluzione ci 
sono tu t t e : in primo luogo 
alcuni imprenditori privati 
con un piano di ristruttura
zione presentato al ministero, 
secondo i termini della legge 
464. Mancano solo ì finanzia
menti . Non si vede perché 
non debbano diventare fatto 
concreto, in quanto la ristrut-

Mentre il ministero del l'industria latita 

Alla CORANI MEC» 
rispunta lo spettro 

dei licenziamenti 
turazione dell'azienda è di 
fatto già ampiamente suffra
gata da un mercato acquisito 
e da una produzione con un 
sicuro sbocco. 

Per un'azienda in crisi le 
carte sono fin troppo in re
gola. E in più altri fattori 
rendano concreta la convin
zione che una ripresa non 
ha bisogno di bacchette ma
giche, in quanto molte pre
messe sono già state poste: 
l'inizio della produzione, avve
nuto indipendentemente dai 
finanziamenti richiesti; la 
concessione della cassa inte
grazione straordinaria e ordi
naria per il 1977 (dal marzo 
'79 i lavoratori n"n ne usu
fruiscono più); l'acquisizione 
dell'immobile (per 450 mi
lioni); e infine l'avvio dì cor
si di riqualificazione profes
sionale finanziati dalla Pro
vincia e destinati a permet
tere l'inserimento di nuove 
maestranze qualificate. 

Quali problemi sono sorti 
per rimettere tut to in discus
sione? Sarebbe lungo riper

correre tutta la storia della 
« ex Arco ». Vediamone allo
ra solo le tappe finali, che 
rappresentano la sintesi di 
promesse disattese di impe-
gni traditi, di colpevoli (quan
to assurde) l'inerzia governa
tive. 

Nel corso del 1978 il « Me
dio Credito Toscano » delibe
rò la concessione del finan
ziamento. 

Alcuni problemi sorti ad 
uno dei soci (la distruzione di 
una fabbrica) ne impedirono 
l'erogazione. Il Medio Credi
to sospese la delibera in at
tesa di garanzie e del neces
sario assestamento 

I sindacati, nel respingere 
il provvedimento che porte
rebbe alla chiusura dell'azien
da, « fanno appello alle for
ze politiche, agli enti ed al
l'intero movimento a ripren
dere con forza tut te le ini
ziative necessarie, per impe
dire che si giunga al licen
ziamento ». 

m. d. 

Marzio Dolfi 

Trecento 
milioni 

di danni a 
Orbetello per 
il maltempo 

ORBETELLO — Ammontano 
a circa 300 milioni i danni 
materiali provocati da una 
tromba d'aria abbattutasi do
menica, poco prima di mezzo
giorno. nel comprensorio sud 
della provincia, con particola
re violenza nella zona di Or
betello scalo. Il vortice di ven
to e di acqua registratosi sul
la zona ha stroncato alberi, 
scoperchiato tetti delle case, 
causando danni di una certa 
consistenza ad uno stabilimen
to adibito alla trasformazione 
dei prodotti agricoli, soprattut
to del pomodoro. Le cassette 
vuote, per la violenza del ven
to. sono state lanciate a varie 
decine di metri di distanza. 

Nella stessa statale Aurelia. 
allagata in alcuni tratti , il 
traffico è stato regolato per al
cune ore a senso unico alter-
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nato. La pioggia torrenziale, 
durata fortunatamente pochi 
minuti, ha provocato allaga
menti nelle campagne del Ca-
palbiese. dove alcuni poderi 
sono rimasti isolati. Molto la
voro hanno dovuto svolgere i 
vigili del fuoco di Grosseto e 
del distaccamento di Orbetel 
lo, chiamati a ripetizione per 
liberare dall 'acqua e dal fango 
magazzini e scantinati del cen
tro storico di Orbetello e di 
Porto Ercole. 

Ad Orbetello scalo, nella zo
na della stazione ferroviaria. 
i \igili del fuoco hanno dovuto 
abbattere le strutture dei tetti 
pericolanti. Ieri mattina, l'uf
ficio tecnico del Comune ha 
iniziato a svolgere un'attenta 
verifica dei danni. Questa mat
tina. il consiglio comunale sa
rà chiamato a discutere un or
dine del giorno per chiedere 
alla Regione di dichiarare Or
betello scalo « zona disastra
ta ». 

La direzione chiede 150 ore di straordinario a testa 

La Solvay ha inventato Tanno di tredici mesi 
Il rischio immediato in questa ottica è di tornare alla contrattazione aziendale, scavalcando quella nazionale 
L'organico rischia di andare sotto di oltre 30, secondo questo criterio di aumento della produzione a ritmo forzato 

ROSIGNANO — « La Solvay 
ha scoperto Tanno di tredici 
mesi ». 

E" una bat tuta che corre 
negli stabilimenti di Rosigna-
no dopo che la direzione a-
ziendalc. per aumentare la 
produttività, invita 'e mae
stranze a seguire i! solo mo
do possibile per realizzarla: 
compiere 150 ore di straordi-
n a n o all 'anno prò capite e 
per contropartita avere un 
premio di produzione mensile 
di 50 mila lire. 

Il probl?ma. dopo un'atten
ta riflessione, risulta molto 
più complesso. Non è solo 
l'organizzazione del lavoro 
che sì vuole mettere in di
scussione. ma se passa quella 
linea, r^. 'hia di venire annul
lata perfino la contrattazione 
ez:endale che fu uno dei 
punti più controversi anche 
durante il corso della tratta
tiva per il contrat to naziona
le siglato nel luglio scorso, 
riprendendo, cosi, quella in
d i v i d u a i tanto cara e t e n 
messa a profitto r-c^li anni 
'50. 

Cosi s tando le cose rischia 
<li essere vanificato perfino 
l'accordo sottoscritto nel 
1S77. quando al termine del

l 'attuazione degli investimenti 
e de! piano di ristrutturazio
ne, dovrebbero essere assun
to al tre 500 unità a livello del 
guippo. 

Al sindacato prevedono ad
dir i t tura che sia intaccato 
r n r h e l'attuale ergam^o con 
cordato con la società in 
3 250 dipsndenti e che duran
te il periodo di ristruttura
zione il numero poteva oscil
lare t ra le 3.190 e le 3.160 
unità , ma non andare al di 
•o t ta di tale livello. Da calco
li fatti sembra invece che sia 
9Ì di sotto almeno di 30 la

voratori. Una verif ica 'non è 
s ta to possibile effettuarla 
perché la direzione non ha 
voluto fornire al consiglio di 
fabbrica il numero esatto 
dogli occupati adducendo 
giustificazioni di tempo ne
cessarie al calcolo, che, dico
no i sindacalisti, sarebbe 
questione di pochi minuti 
Considerato, inf.ne. che entro 

j dicembre per altr i 30-40 lavo
ratori sarà pronto il licen
ziamento per collocamento in 
ptnsicne o dimissioni volon
tarie. l'organico scenderebbe 
addirit tura a] di sotto del 
limite consentito di almeno 
80 unità, perché la Solvay 
fino al nuovo anno non si 
porrebbe il problema del lo
ro avvicendamento. 

Gli stessi organici dei tur
nisti risultano insufficienti di 
almeno 50 unità, dal momen

to che le set te festività sop
presse dovranno essere recu
perate a norma dell'ultimo 
contrat to sottoscritto. 

Ma l'attacco all'occupazione 
segue al t re vie. Dal primo di 
novembre la dit ta appaltatri-
ce SCAT che lavora negli 
stabilimenti da circa 9 anni. 
abbandonerà la fabbrica e 
così usciranno altri 25 lavo
ratori. 

Casi oltre ad essere al di 
sotto del limite contrat tato, i 
lavoratori Solvay verrebbero 
caricati di altre mansioni. 
Ecco come si ristruttura una 
grande azienda E tale con
dotta rappresenta un tentati
vo di minare l'occupazione a 
livello del territorio, contra
riamente a quanto assicurato 
agli inizi di questo anno 
presso l'Associazione degli 
industriali di Livorno sul 

mantenimento degli organici 
delle di t te appaltatrici . esclu
se quelle adibite ai lavori di 
costruzione il cui rapporto è 
limitato alla realizzazione di 
determinate opere. Il tema 
della produttività riaffiora 
nuovamente secondo quanto 
dice il consiglio di fabbrica. 
per il quale la Solvay ha già 
ot tenuta un prima aumento 
uni tamente ad una diminu
zione dei costj. 

Nell'ambito del piano di 
ristrutturazione ai primi di 
agosto è s ta to chiuso il cra-
king che produceva etilene e 
il costo maggiore di quello 
pagato a t tua lmente e traspor
ta to via mare al pontile co
strui to sul litorale di Vada. 

Le attuali produzioni sono 
aumenta te di quant i tà : la so-
diera marcia al limite di ot
tocentomila tonnellate all'an

no, ed anche il polietilene, i 
clorometani, l 'acqua ossigena
ta e il perborato hanno avuto 
notevole incremento, mentre 
l'organico in fabbrica dimi
nuisce. Ma la Solvay esige 
ancora di più. D'accordo, ma 
perché ot tenere tu t to sulle 
spalle dei lavoratori 

In tan to l 'incontro t ra dire
zione e consiglio di fabbrica 
sulla riorganizzazione del re
parto imballaggio ha fatto 
registrare la classica fumata 
nera, continuando a marciare 
sul filo dell 'intransigenza. Ai 
sindacato sono certi che' 
questa linea non passerà t ra 
i lavoratori. Lo confermano 
Io sciopero di lunedi e i ri
sultat i delle assemblee che si 
sono tenute nei reparti . 

9* ni. 

Indagini 
supplementari 

per il 
vicesindaco 

di Roccalbegna 
GROSSETO — Remissione 
degii a t t i al pubblico mini
stero per un ulteriore appro
fondimento dell'indagine. 
Questa è l 'ordinanza emessa, 
ieri mat t ina , dal tribunale di 
Grosseto, dopo 45 minuti di 
camera di consiglio, al ter
mine di un dibatt imento pro
cessuale nei confronti del 
compagno Settimio Starnai , 
55 anni , vice-sindaco di Roc
calbegna. 
L'imputazione nei confronti 
del nostro compagno riguar
da l'interesse privato in at t i 
d'ufficio. Secondo l'indagine 
compiuta dalla magistratura, 
Io Starnai , che è anche as
sessore anziano, avrebbe par
tecipato ad una seduta della 
giunta nella quale venne e-
spresso parere favorevole al
l'assunzione, con la qualifica 
di applicata d'ufficio, per un 
periodo di t re mesi, di Fa
brizio Tei, di 29 anni , allora 
fidanzato della figlia di Set
timio Starnai . 

Dopo il voto della giunta, 
la delibera venne al consiglio 
comunale che l'approvò a 
maggioranza. Le indagini dei 
carabinieri iniziarono all'in
domani di una pubblica pre
sa di posizione della Demo
crazia cristiana locale. In au
la, ieri mat t ina , sono stat i 
ascoltati tut t i i testimoni, per 
la ricostruzione dei fatti, dal
la quale è scaturito che il 
Comune, nell'estrema necessi
tà di ricoprire il posto di 
applicato, chiese la segnala
zione del nominativo all'uffi
cio di collocamento, n Tei, 
dopo appena un mese e mez
zo di att ività, lasciò il suo 
incarico per andare a svolge
re supplenze scolastiche a 
Roma 

TI pubblico ministero Zi-
viani aveva chiesto quat t ro 
mesi di reclusione con le at
tenuanti generiche, mentre 
l'avvocato Mordini, per la di
fesa, l'assoluzione con formu
la ampia perché il fatto non 
costituisce reato. 

Conferenza 
dei 3 atenei: 

incontro 
con gli 
studenti 

Il presidente del comitato 
promotore della conferenza 
regionale sulle università in 
Toscana, prof. Luigi Berlin
guer, ha incontrato i rappre
sentant i della componente 
studentesca nei consigli di 
amministrazione delle univer
sità e delle opere universita
rie. nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
regionali dei parti t i . 

Berlinguer ha illustrato 1* 
iniziativa, la quale si DIODO 
ne di approfondire gli aspet
ti normativi e amministrati
vi su varie materie a t t inent i 
i rapporti regioni-università 
con Dart'cclare riferimento ai 
temi del diri t to allo studio. 
de'lo sviluppo ed ubicaziopp 
delle sedi universitarie, del
l'occupazione giovanile, della 
ricerca scientifica e del ruo
lo delle università nel servi 
zio sani tar io nazionale. 

Berlinguer ha anche fatto 
il Dunto sulla prima fase di 
organizzazione della conferen
za, fase che é s ta ta espleta
t a dal comitato promotore, 
appositamente costituito dal 
Co/isiglio regionale e del qua
le fanno par te i rettori delle 
università toscane, le organiz
zazioni sindacali. l'ANCI. V 
1TJRPI ed i t re Comuni sedi 
di università. 

Berlinguer ha sottolineato 
In particolare l 'importanza 
della più ampia partecipazio
ne alla conferenza Ce ai la
vori preparatori) delle com
ponenti studentesche impe
gnate negli organismi univer
sitari 

Ricordo 
Nel jes to anniversario del

la scomparsa del compagno 
Franco Botano, segretario 
provinciale dell'INCA a Li
vorno, la moglie e la mamma 
lo ricordano a quanti lo han
no amato e sottoscrìvono 30 
mila lire per la s tampa co
munista. 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto 
prima la licitazione privata per l 'appalto dei lavori di: 
« Costruzione scuola media per il capoluogo • 3. stralcio », 
per un importo a base d'asta di I_ 111.030.600. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
di cui all 'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 o . 14. 
Gli interessati , con domanda in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme (Siena), potranno chiedere 
di essere invitati alla gara, entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Rapolano Terme. 13 ottobre 1979 

IL SINDACO Walter Paletti 

COMUNE Di MONTECATINI TERME 
PROVINCIA DI PISTOIA 

L'Amministrazione comunale di Montecatini Terme ha 
indetto un ccncorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di 

n . 1 p o s t o d i F a r m a c i s t a c o l l a b o r a t o r e 
(scadenza domande ore 13 del 24-11-1979). 
Per eventuali informazioni rivolgersi ufficio Segreteria 
del Comune di Montecatini Terme. 

IL SINDACO Comm. Lenio Riccomi 

roller 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizk>ne"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nfer Atte f fircizt 
o h m I H Petrarca 32 M. 
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Sul Pisa (senza trainer) 
soffia il vento dei debiti 
L'allenatore Meciani è stato fatto fuori dopo il solito balletto delle dimissio
ni — Proteste e accuse reciproche — Una campagna acquisti dispendiosa 

Tour de force per i viola 
Grazie anche al successo ottenuto contro il Catanzaro e 

anche per gli accordi presi in precedenza, l'assemblea ordi
naria dei soci-azionisti della Fiorentina è filata liscia, senza 
tanti intoppi: il bilancio al 30 giugno scorso è stato approvato 
alla maggioranza con i voti del gruppo (Niccolai, Meozzi, 
Pallavicino. Ignesti) di dirigenti che si erano dimessi nei 
mesi scorsi. Enrico Martellini è stata così nominato ufficial
mente presidente della Fiorentina. Il neo eletto ha annunciato 
che quanto prima (entro 40 giorni) sarà indetta una assem
blea straordinaria nel corso della quale sarà eletto il nuovo 
consiglio che prevede Martellini presidente il quale sarà 
attorniato dai quattro dirigenti che si erano dimessi, dagli 
attuali dirigenti Cafissi, Morichi e Guidi oltre che dall'ex 
consigliere Belardinelli, dal costruttore edile Casali e dal 
Conte Branca. 

Per quanto riguarda la squadra dopo avere ripetuto che il 
successo ottenuto contro il Catanzaro non deve illudere nes
suno va aggiunto che per i viola inizia un vero e proprio tour 
de force: domenica i gigliati dovranno giocare a San Siro 
contro un Milan dal dente avvelenato, la domenica dopo saran
no impegnati sul campo di Ascoli. Poi. dopo la sosta per la 
partita Italia-Svizzera, la Fiorentina ospiterà il Perugia e 
giocherà altre due partite fuori casa: all'Olimpico contro la 
Roma e a Cagliari. 

PISA — Per ora di certo e di 
ufficiale c'è soltanto l'abban
dono dell'allenatore: Meciani 
dopo una partita che definire 
pietosa è un eufemismo, ha 
capito che, la sua «posizione 
di massima guida tecnica del 
Pisa aveva ormai i minuti 
contati. Ha detto: «me ne 
vado, cosi non è possibile 
andare avanti». 

La società (leggi Romeo 
Anconetani) ha fatto un po' 
di manfrina, ha voluto rispet
tare il copione e salvare "la 
faccia e le regole della genti
lezza formale, ha respinto le 
dimissioni e poi le ha accet
tate subito dopo che l'allena. 
tore — anche lui nel rispetto 
più assoluto del canovaccio 
— In aveva ripresentate. 

Fin qui i fatti sicuri, auelli 
ohe hanno il crisma del co 
municdto ufficiale, E non sa
rebbe poco perchè un allena
tore che se ne va di punto in 
bianco dopo la settima parti
ta di campionato con la 
squadra che annaspa nei 
fondali della classifica è un 
segno di crisi profonda. Ma 
sarebix*ro rase e fiori se i 
malesseri del Pisa, società neo 
promossa in B dalle molte 
ambizioni, si fermassero a 
questo stadio. La crisi invece 
è totale e come una molla 
compressa è saltata fuori su 
tutti i fronti dopo una scon
fitta casalinga in una partita 
«*he tutti alla vigilia davano 
per sicura. 

Si discettava se era da due 
punti o da metà posta, ma 
iul risultato utile nessun 
dubbi. Invece il Pisa è affon
dato malamente sotto i colpi 
resistibili di una squadra 
modesta, arrivata a Pisa dal 
sud senza troppe pretese for
se anche un po' timorosa del 
baldanzoso avversario. A fine 
partita dirigenti e giocatori 
del Matera erano esterrefatti 
e felici come fringuelli per la 

vittoriosa inattesa e per il 
clima di baraonda provenien
te dalla porta dello spoglia
toio a fianco. 

Fuori dallo stadio il clima 
non era migliore, migliala di 
tifosi, forse gli stessi che un 
tempo osannarono a Romeo 
primo il salvatore, Inferociti 
a chiedere la testa di tutti, 
giocatori, dirigenti, riserve. 
Tutti protestano ormai in 
questo Pisa che vede lo 
spettro della C di ora in ora 
sempre più vicino. 

Protestano i dirigenti con
tro ì giocatori e arrivano ad 
accusarli di sabotaggio e 
propongono punizioni salate 
e ritiri a ripetizione. Prote
stano i giocatori che si sen
tono vittime di macchinazioni 
che in molti casi passano 
sulle loro teste, ma che a-
doprano la loro pelle. Prote
stano i tifosi ai quali in fin 
dei conti — e forse anche a 
ragione — interessa solo il 
risultato e da un po' di tem
po a questa parte i risultati 
e le vittorie non si fanno vivi 
sotto la Torre. 

Il Pisa naviga nel fondo 
classifica con cinque punti 
soltanto dopo sette partite; 
ha fatto solo un gol, fino a 
domenica era imbattuta sul 
proprio terreno, ora è caduto 
anche questo baluardo « 
proprio per opere di una 
squadra non eccelsa e oltre
tutto diretta antagonista del 
toscani nella lotta che già si 
profila nelle stanze basse del
la classifica per la salvezza. 

Romeo Anconetani, braccio 
e mente e forse qualcosa di 
più di questa squadra cho 
perde e 11 figlio Adolfo for
malmente presidente della 
squadra sono al centro di 
questa tempesta. Ieri i gior
nali hanno scritto che avreh-
bero lasciato 11 Pisa stanchi 
anche loro di una situazione 
impossibile. La notizia è 
rimbalzata ai quattro angoli 
della città della Torre ed è 

finita naturalmente In consi
glio di amministrazione dello 
ftportlng Club che ne ha di
scusso tutta la mattina e il 
pomeriggio di ieri. 

Gli Anconetani se partissero 
lascerebbero un'eredità molto 
onerosa alla squadra e alla 
società, si parla di due mi
liardi di debiti compresi 
quelli (quasi la metà) l'asciati 
dalla gestione precedente. 
Anconetani sarebbe stato ec
cezionalmente prodigo nella 
campagna acquisti, avrebbe 
speso più di un miliardo. O-
ra vorrebbe mettere a frutto 
tanto impegno finanziario ma 
a quanto pare senza molta 
fortuna. 

Negli ambienti dei tifosi 
delusi e disposti al pettego
lezzo si dice che i due Anco
netani non facciano più gio
care gli ex titolari (a comin
ciare da Barbano inspiega
bilmente escluso anche do
menica) per mettere in luce 
giocatori di più recente a-
rquisizlone, magari prestiti. 
Si dice che Anconetani, li 
abbia avuti dietro la garanzia 
che scendessero in campo e 
che quindi si valorizzassero 
partita dopo partita. Ancone
tani eseguirebbe per tener 
fede alla parola data ma an
che per Interessi di altra na
tura. 

A scapitarne è la squadra 
che In questo tourbillon di 
giocatori ancora non £ riusci
ta a trovare un assetto stabi
le e un gioco valido. 

I giocatori per protesta 
fanno la fronda, dopo la par
tita si sono rifiutati di parti
re in ritiro cosi come voleva 
Anconetani, si sono riuniti in 
un ristorante ( « da Emilio » 
in via Roma) dove, pare ab
biano stretto un'alleanza di 
ferro. Ieri sono usciti allo 
scoperto con un comunicato 
in cui si parla del loro dirit
ti. 

Daniele Martini 

«Caro allenatore parliamo 
di questo morto di Roma» 

A* colloquio con il « trainer » della Pistoiese, Riccomini — Tutto il mondo 
del calcio è colpito — I risultati delle gare di ieri hanno meno significato 

Un morto, un morto am
mazzato in uno stadio du
rante una partita di calcio. 

— Signor Riccomini è 
possibile? 

« Questa volta hanno pic
chiato davvero duro sul 
mondo del pallone anche 
se il calcio non c'entra 
nulla. Quello che è succes
so a Roma è un frutto di 
una società in crisi e la 
uoletv/a negli stadi è un 
esempio, una spia delle 
tensioni sociali che scuoto 
no questo paese e soprat
tutto le grandi metropoli ». 

—- Anche in Toscana pe
rò a volte non si scherza. 
Pisa - Livorno dell'anno 
scorso fu un disastro. 

• Nelle nostre zone la si 
Inazione è ancora sotto 
controllo e si capisce per
ché: il reddito prò capite 
è più alto, le tensioni sono 
minori e così si tira avan 
ti». 

Anche Enzo Riccomini, 
allenatore della Pistoiese. 
q rimasto sconvolto quando 
ha saputo del morto di 
Roma. Con lui tentiamo di 
commentare i risultati del
le squadre toscane ma 
francamente oggi non è fa
cile parlare di calcio, di 
classifiche, di campionati. 
Ci proviamo, facendo fin
ta che il calcio non c'en
tri nulla davvero, che quel 
poveraccio ammazzato a 
Roma sotto gli occhi della 
moglie sia vittima di un 
teppista assassino e Tion 
di wi tifoso, che il tifo non 

poi ti incubati in sé i ger
mi della violenza. 

-- In serie B le due to 
.i.ane sono rimaste a di 
giuno. 

<. La Pistoiese ha perso 
2 u 1 a Vicenza, però è 
uscita a testa alta. Ab
biamo giocato e messo al
le corde varie volte i bian-
corossi. il guaio è che con
tano i risultati e noi que
st'anno sbagliamo troppe 
cose in difesa ». 

— Anche domenica? 
« Sì anche domenica ab 

biamo preso un gol su pu
nizione. Queste dannate 
palle ferme ci hanno già 
fatto perdere due partite. 
a Bergamo e a Vicenza. 

— E il Pisa? Ila perso 
in casa con il Matera. che 
non vinceva dall'anno 
scorso. 

« La situazione del Pisa 
non la conoscono tanto be
li'». però penso che non sia 
il caso di far drammi. Il 
campionato di serie B è 
lungo e strano e una squa
dra che si ritiene in crisi 
può risorgere in due par
tite ». 

— Scendiamo un gradino 
e fermiamoci in C-I. Fra 
le prime sette ci sono sei 
squadre del sud e la To
scana è rappresentata so
lo dall'Arezzo. 

« Io credo che per ora 
le toscane si comportino 
benino. Sì è vero l'Arezzo 
ha perso con la Turris od 
è una battuta d'arresto. 
ma non penso che sia la 

Enzo Riccomini, 
allenatore della Pistoiese 

fine del mondo ». 
— E le altre tre? 
€ Vedo bene il Livori»» 

Ha inserito al centro cam
po un giocatore dell'espe
rienza di Bevin e comin
cia a prendere punti an 
clic fuori ca^a. Il pareggio 
di domenica a Chieti è un 
buon segnale ». 

— Anche l'Empoli ha na 
reggiato ad Ancona. 

« L'Empoli piano pian'» 
il suo ruolo Io recita. Pun
ta a salvarsi e ci riesce ». 

— E il Montevarchi? Era 
imitilo benissimo, ora sem
bra che batta un po' in to
sta e domenica si è fatto 
portar via un punto dal 
Campobasso. 

« Con "Lupo" Balleri a 
Montevai chi non dovrebbe
ro avere grossi pensieri. 
Lupo è così radicato nel
l'ambiente che riuscirà 
senz'altro a risolvere i suoi 
problemi ». 

— Diamo un'occhiata Il
la C 2. Domenica c'erano 
cinque scontri diretti fra le 
squadre toscane, ma anco
ra non è emersa nessuna 
squadra leader. 

« Penso che fin d'ora un 
paio di squadre favorite sì 
possano individuare e i>er 
me sono il Prato (che ha 
pareggiato a Cerreto Gui
di) e la Lucchese (che ha 
portato via un punto dal 
campo dei torelli grosse 
tarii) ». 

— E il Savona? In fon
do i liguri tirano il gruppo. 

« Il Savona, non lo esclu
do, è senz'altro una buo
na squadra, però preferi
sco Prato e Lucchese che 
secondo me corrono solo 
un pericolo ». 

— Quale? 
« Quello di restare invi

schiate nelle polemiche in
terne. di voler vincere tut
to e subito. Se evitano 
questo rischio possono ar
rivare alla fine gomito a 
gomito ». 

V. p. 

Leone Mare in testa 
e Libertas alla grande 
Ottima giornata per le «cugine» livornesi - La squadra 
di Raffaele rimedia agli scompensi dell'anno scorso 

. Giornata e super» per I 
cugini livornesi del basket 
di serie B. Il Leone Mare 
imponendosi sul campo 
dello Sporting Club Via
reggio ha conquistato il 
primo posto in classifica. 
dopo aver disputato due 
parti te esterne ed una ca
salinga, mentre la Libertas 
Livorno è risorta dalle 
proprie ceneri proprio nel 
giorno in cui doveva ve
dersela con la CBM Par
ma. indicata come una del
le maggiori pretendenti al
la promozione in A2. 

Una vittoria 
facile 

Per gli uomini di Rober
to Raffaele è s ta ta quasi 
una passeggiata, come 
s tanno a dimostrare i 26 
<punti di scarto finali, an
che se il Viareggio-baby di 
Bonuccelli non è s tato cer
tamente a guardare. Le 
forze in campo, ed in par
ticolare sotto i tabelloni e-
rano impari. 

Niente da fare per i ra- j 
gazzi viareggini contro 
Giauro e Grasselli ed un 
Paolo Bianchi ed un Mari-
si imperdonabili da fuori. 
Bianchi ha fatto registrare 
una media dell'80 per cen
to nei tiri da fuori. Si è 
t ra t ta to in definitiva, spe

cialmente nel primo tem
po, di un ottimo allena
mento In vista dell'incon
tro di giovedì prossimo tra 
il Leone Mare e la CBM 
Parma. Gli uomini di Raf
faele partiti molto in sor
dina nella fase precampio
nato s tanno invece ve
nendo fuori alla distanza. 
Gli squilibri messi in evi
denza lo scorso anno nel
l'attacco alla zona sem
brano essere risolti. L'ac
quisto di Bianchi e Marisi 
sembrano almeno in que
sta prima fase del cam
pionato di essere s ta t i az
zeccati. 

Roberto Raffaele s ta 
dimostrando di essere 
uomo di parola. Infa t t i 
durante il precampionato 
aveva dichiarato a chi gli 
faceva notare che la 
squadra non riusciva ad 
imporsi, che i risultati sa
rebbero venuti con l'avvio 
del campionato. 

Il Leone Mare infatti s ta 
dimostrando di aver ac
quisito una mental i tà vin
cente, che è essenziale per 
voler puntare in alto in 
questo torneo di serie B 
cosi estenuante. Domenica 
è s ta ta una grande giorna
ta anche per i « cugini » 
della Libertas. che forse 
hanno disputato una delle 
loro migliori part i te degli 
ultimi anni. Mancanza di 
concentrazione, lentezza di 
gioco. banali tà sono 
scomparsi quasi per incan
to l 'altra sera sul parquet 

del palazzetto di via dei 
Pensieri. 

Gianfranco Benvenuti si 
è ritrovato tra le mani una 
squadra di carat tere capa
ce di contrastare anche nei 
momenti più delicati i for
ti parmensi. Un quintetto 
che ha lottato per quaran
ta minuti riuscendo a su
perare i momenti difficili 
e distendendosi poi nel fi
nale, imponendo ìi proprio 
gioco. Dal cappello magico 
della Libertas è venuto 
fuori un Falsini veramente 
al di sopra di ogni aspet
tativa. L'incontro tra Li
bertas e CBM Parma t ra 
le cui file c'è s tato un cer
to « Charly » Recalcati che 
ha siglato ben 35 punti, su 
96 complessivi realizzati 
dalla propria squadra, va 
senz'altro catalogato tra 
quelli di livello superiore. 

Un altro 
banco di prova 

Giovedì prossimo la 
CBM Parma tornerà nuo
vamente a Livorno per In
contrare il Leone Mare. 
Questa part i ta rappresen
terà un banco di prova 
concreto per valutare l'ef
fettiva consistenza del la
voro svolto da Raffaele e 
dai suoi uomini. 

Nel girone C della serie 

B invece c'è s tato un nuo
vo ed inaspettato passo 
falso dell'Olimpia Firenze 
che si è fat ta battere in 
casa di due punti dal Gar
bini Viterbo, che era ri
masto finora a bocca a-
sciutta. Uno scivolone, che 
deve restare tale, se non si 
vuole che la squadra ripe
ta il campionato dello 
scorso anno sempre con 
l'acqua alla gola. C'è la 
possibilità per i fiorentini 
di centrare subito in que
sta prima fase del cam
pionato l'obiettivo della ri
conferma in serie B quindi 
occorre rimboccarsi le 
maniche e ritrovare la 
grinta espressa nella pri
ma part i ta casalinga. 

In serie-CI Io scontro al 
vertice-derby tra Panape-
sca e Maltinti si è risolto 
a favore dei primi, che so
no riusciti negli ultimi se
condi di gioco ad espugna
re il campo degli avversari 
e restano pertanto soli in 
testa alla classifica. Anche 
il derby fiorentino t ra Af
frico e Kennedy è stato 
vinto dalla squadra ospite, 
per cui gli uomini di Sa
lerai confermano la loro 
Imbattibilità. Giornata fa
vorevole alle squadre che 
giocavano fuori casa anche 
in serie C2: infatti l'Use 
Empoli si è imposta sul 
campo della Comex Le
gnaia. mentre il Bernina 
Firenze è andata a vincere 
a Lucca. 

Piero Benassai Bucci e, a destra, un'azione dell'Antonini solo canestro 

Il Basket senese va alla conquista del Belgio 
Incontro internazionale, contro una squadra che sembra in dificoltà - Non ci sarà Zorzi (già assente domenica) : è ricoverato in ospedale 
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Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 

;!> Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 

con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 

arredamenti ile idealforrris p.A. 
Viale * Gramsci. 70 - Tel 841135 - 60031 BARBERINO DI MUGELLO (FI) 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto 
prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di: 
costruzione conduttura per l'approvvigionamento idiico 
della zona industriale del Sentino, per un importo a base 
d'asta di L. 44.819.900. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme (Siena), potranno chiedere di 
essere invitati alla gara, entro 20 (venti) giórno dalla 
data di pubblicazicne del presente avviso. 
Rapolano Terme. 13 ottobre 1979 

IL SINDACO Walter Paletti 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Dopo l'amara bevuta dell'a
ranciata Billy e quella dolce 
dell'amaro 18 Isolabclla. l'An
tonini brinderà in coppa? 

E' l'interrogativo del giorno 
per i tifosi della Mens-Sana: 
la squadra senese esordisce 
infatti domani in coppa Ko-
rac in Belgio a Vcenies. Il 
compito non pare essere af
fatto proibitivo: le notizie 
che si hanno della formazio
ne belga parlano di un inizio 
di campionato disastroso, con 
una serie di sconfitte che 
sembrano lasciare aperte le 
possibilità del Mens Sana di 
aggiudicarsi il doppio scontro 
il retour match si giocherà 
a Siena il 7 novembre). I se-
nasi però dovranno fare a 
meno di Tonino Zorzi: l'alle
natore veneziano non sarà 
con la squadra nell'esordio di 
coppa. Nella notte fra sabato 
• domenica Zorzi e' stato 

colto da malore e già nella 
partita di campionato con 
risolabella, in panchina sie-
deva Giorgio Brenci. vi-
ce-coach. L'entità di questa 
indisposizione e le cause non 
sono state ancora precisate 
dalla società: Zorzi è comun
que ricoverato in ospedale. 
Ogni illazione su questa ma
lattia è fuori luogo: certo. 
qualche preoccupazione tra 
gli sportivi senesi circola. 
mentre al palasport, domeni
ca, quando non si è visto 
Zorzi in campo, qualcuno ha 
subito pensato ad un enne
simo colpo di scena dalla 
panchina senese. 

La squadra nelle prime u-
scite di campionato non ave
va convinto pienamente e 
qualche voce di un licenzia
mento di Zorzi cominciava a 
circolare. 

La vittoria con la Isolabclla 

ha scacciato certi fantasmi e 
Zorzi. a meno di malaugurati 
motivi di salute, è saldamen
te attaccato alla panchina 
dell'Antonini. 

La partita con l'Isolabella, 
è stata quanto mai strana: 
Marino Zanatta figliol prodi
go in casa milanese dopo i 
litigi con il santone america
no Tom Heinson, alla fine ha 
argutamente commentato che 
« sembrava di essere al tor
neo estivo della contrade >, al 
quale lui stesso da tempo 
partecipava nelle file dell'On
da. Palla e tiro è stata la 
regola dell'incontro e se 
questa è la nuova filosofia 
del basket moderno portata 
da Heinson dai paradisi ame
ricani, c'è veramente da stare 
poco allegri —. Certo gli ese
cutori, i giocatori dell'Isola-
bella non sono dei morti, ma 
insomma anche la tattica 

sembra essere perdente. 
Nel primo tempo l'Antonini 

ha giocherellato con i mila
nesi come il gatto con il to
po. E' finita 62 a 40 e il 
bottino sarebbe stato più 
cospicuo se Mina, che per un 
po' si prendeva assai bene, 
non avesse buttato al vento 
numerosi palloni. Dunque, si 
rientra in campo con 22 pun
ti di vantaggio: la sonora le
zione impartita dal Billy è 

già dimenticata. Poi, Behagen, 
Bacci (il Pivot di ruolo dei 
senesi che è tornato dall'av
ventura in nazionale militare 
e si è visto che c'era) e 
Quercia vanno in panchina. 
Mina inizia uno show sciagu
rato regalando palloni su pa
loni agli avversari, che, co
stretti, li sfruttano sino a 
portarsi a due soli punti di 
distacco a tre secondi dalla 
fine: Castellan e Davis sono 

gli artefici di questa rimonta. 
Loro fanno gli americani in 

campo, chi lo fa al tavolino 
rimedia magre in continua
zione. Pallone in mano. Bucci 
dà un'occhiata all'orologio e 
vede che mancano tre secon
di alla fine: fatto un rapido 
calcolo di ingegneria elemen
tare stabilisce che l'altezza 
del Palasport è di circa tren
ta metri e per andare e tor
nare da quell'altezza un pal
lone de\e pur mettrei più di 
tre secondi. Così, invece che 
verso il canestro. Bucci fa 
decollare in alto il pallone, 
che solo per poco non rag
giunge il soffitto del palazzo
ne. 

A occhio e croce Bucci de
ve aver lanciato a circa ven-
totto metri di altezza, e scu
sate se è poco; un altro re
cord per il superman senese 
che ha raggiunto quota tren

ta punti anche domenica. 
Adesso, per completare gli 

accordi di pace con la tifose
ria iniziati domenica. la 
truppa senese deve conqui
stare il Belgio senza il suo 
condottiero titolare. Zorzi. A 
sostituirlo, nelle vesti di ca
pitano di ventura, torna 
Giorgio Brenci che già aveva 
vestito questi panni ai tempi 
del siluramento di Cardaioli. 
Vedremo nei prossimi giorni 
se il regno di Brenci non du
rerà che Io spazio di una set
timana o poco più. o se le 
condizioni di Zorzi richiede
ranno una reggenza più con
tinua. 

Gli auguri al coach indi
sposto sono comunque d'ob
bligo. 

Daniele Magrini 

Sottoscrizione 
in memoria 

del compagno 
Chieliini 

Sono ormai passati tre nit
rii dalla scomparsa del com
pagno Narciso Chieliini di Li
vorno. Morto all'età dì 79 an
ni il compagno Chieliini e 
stato uno del fondatori del 
partito, perseguitato dal fa
scismo, costretto all'emigra
zione, ha lavorato fino all'ul
timo «Ila sezione Colline e 
all'ANPPlA dando un contri
buto di idee e di esempio a 
numerosi giovani compagni. 
La moqlie e i figli ricordan
dolo con immutato affetto e 
Ì)rofonda stima ne onorano 
a memoria sottoscrivendo 
120 mila lire per la slampa 
comunista. 

PROPOSTI PfR VACANZE C TURISMO 

iliaci \t nic/ud 
>l.~.!f';att da L.if'ruzirne - ArJ:.r'i sor-:ur- - f-.i. • 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39 2Ó4 

DISCOTECA JUNIOR 

COfKMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («7t) nrt% 
OIREZlONEi TRINCIAVELLI 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'gliori complessi. 

Sabato sera • domenica £•> 
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 
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Il Comune ha immediatamente dato il via a numerosi interventi 

Piano-emergenza contro il nubifragio 
Ieri in consiglio una relazione dell'assessore ai lavori pubblici Picardi - Sistemate in albergo 
le sessanta famiglie di senzatetto - Si stanno ricoprendo numerose voragini apertesi in cit
tà - In corso Amedeo di Savoia un buco di dieci metri: per riparare il danno turni di dieci ore 

I movimenti giovanili danno battaglia 

«Vogliamo il teatro, 
il cinema e gli altri 
locali dell'ex ENAL» 

Nel corso di un'affollata assemblea costituito un coordinamento 
per rivendicare il «Bracco» e l'«Astoria» - L'impegno del Comune 

Il Comune ha già dato il 
via ad un piano d'emergenza 
per far fronte al danni cau
sati dal nubifragio di dome
nica scorsa. Lo ha annuncia 
to. Ieri sera in consiglio co 
munale, l'assessore ai lavori 
pubblici Picardi, che ha ri 
cordato anche l'eccezionale 
portata dell'acquazzone defi
nito una vera e propria cala
mità naturale. 

Per le circa 60 famiglie ri
maste senza casa sono stati 
già trovati posti In alcuni 
alberghi cittadini. 

L'immediato reperimento 
delle stanze vuote — ha det
to Picardi — è stato possi
bile anche per il risoluto in
tervento della Prefettura. An
che la direzione dell'ATAN 
si è subito messa a disposi
zione: 10 autobus saranno in
fatti utilizzati per il trasferi
mento dei senza tetto negli 
alberghi. 

Per il momento solo gli 
sfrattati di via Fontanelle 
hanno preferito rimanere nel
la scuola media Lombardi, 
occupata domenica pomerig
gio. Concrete misure sono 
scattate anche per ricoprire 
le numerose voragini apertisi, 
per ridurre al minimo 1 dan
ni provocati dagli allaga
menti e per puntellare i mu
ri pericolanti. I nostri tecni
ci — ha continuato Picar
di — hanno lavorato gomito 
a gomito con i vigili del fuo
co, partecipando a centinaia 
di sopralluoghi. Sono già ini
ziati. ad esempio, i lavori In 
corso Amedeo di Savoia, do
ve si è aperto un buco del 
diametro di 10 metri. Per fa
re in fretta sono stati orga
nizzati turni di 24 ore su 
34. La strada sarà riaperta 
al traffico, però, solo quando 

saranno stati effettuati tut
ti i collaudi necessari. Già 
è stato evitato 11 pericolo co
munque, di far mancare l'ac
qua a diverse zone del centro 
storico. Per corso Amedeo di 
SaVoìa passa infatti un'im
portante conduttura idrica. 
Interventi sono in corso an
che a via Veterinatia (dove 
è saltata una fogna), a Par
co Griseo (dove c'è stato il 
cedimento dei muri di soste
gno) e a via Manzoni, via 
Orazio e Coroglio, dove lo 
straripamento dell'alveo Are
na S. Antonio ha provocato 
l'allagamento dello stabilimen
to Eternit. Allagamento che 
ha anche fatto scattare il 
provvedimento di cassa inte
grazione, della durata di una 
settimana, per un centinaio 
di operai. 

L'acqua persino 
dentro il S. Carlo 
L'acqua è arrivata persino nel camerini del S. Carlo. 

E' di certo l'allagamento più « illustre » provocato dal 
violento nubifragio abbattutosi con risvolti drammatici 
su Napoli, ieri e domenica, di cui riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale. 

Qui di seguito riportiamo le cifre del vero e proprio 
sconquasso provocato dalla pioggia Uì città e nella pro
vvida. basandoci sulle cifre degli interventi (322) real
mente effettuati dai vigili del fuoco. 

Allagamenti strade, scantinati, abitazioni e negozi: 92 
interventi. Crolli solai, lesioni e crolli cornicioni: 56. In
filtrazioni d'acqua: 46. Voragini: 36. Caduto muri di eco-
tcoimento: 25. Auto in panne: 22. Frane e smottamenti: 
11. Alberi sradicati: 10. Ascensori bloccati per mancanza 
d'energia elettrica: 10. Cabine elettriche allagate: 4. 400 
famiglie sgombrate da alloggi pericolanti. Sono dati che 
s: commenterebbero da soli; ma for.se è il caso di dai e 
anche qualche cifra del passato, qualche dato del sacco 
urbanistico di Napoli che ha fatto della città quel grande 
castello di cartone che crolla a ogni acquazzone. 

Dal 1951 al '60 sono state rilasciate a Napoli 11.53.1 
licenze edilizie e sono state autorizzate lottizzazioni per 
circa 2 milioni di metri cubi senza alcun obbligo di ur
banizzazione primaria. 

Dal '70 al '75 nulla è stato fatto per impedire all'abu
sivismo edilizio di « mangiarsi » più di 100 ettari di aree 
destinate a verde attrezzato e servizi. E precedentemente. 
nelle zene comprese tra il corso V.E., Capodimonte. il 
vernerò e Posillipo, erano state rilasciate 6.230 licenze 
edilizie in sette anni (1060-1967). Nel solo agosto del 1968 
furono rilasciate licenze per 74.000 vanì. Questa nuova 
città che di punto in bianco si lasciava costruire, di fatto 
soffocava, schiacciandola, quella preesistente. 

Così nel 1975 su 323.400 abitazioni più di un terzo 
risultano pressoché inabitabili: 71.400 sono definite dagli 
esperti in pessime condizioni statiche e 70.000 sono o 
« bassi » o comunque di un solo vano. 

Ieri sera in consiglio comunale 

Presentati i progetti 
per il preavviamento 

NAPOLI — La giunta comunale ha presentato in consiglio. 
ieri sera, i 4 progetti speciali del preavviamento che daran
no lavoro a 3.750 giovani delle liste speciali. Le assunzioni 
avverranno per chiamata numerica, nel pieno rispetto cioè 
delle graduatorie. I dettagli dei provvedimenti sono stati il
lustrati dall'assessore Scippa. Mentre scriviamo è ancora in 
corso il dibattito. I settori nei quali si intende intervenire 
sono i seguenti: polizia amministrativa, recupero del verde. 
assistenza agli anziani, igiene e sanità. Scippa ha ricordalo 
che il comune grazie ai nuovi assunti potrà potenziare e 
riqualificare tutta una serie di importante servizi. Cosa che 
è già stata avviata con le 900 assunzioni dell'anno scorso. Le 
delibere una volta approvate dal comune dovranno passare 
al vaglio del consiglio regionale e quindi del CIPE. L'iter bu
rocratico neri dovrebbe però essere troppo lungo. Il ministro 
del lavoro Scotti si è infatti impegnato a rendere esecutivi 
i provvedimenti entro il mese di vennaio. Con queste delibere 
il comune contribuirà anche alla soluzione del problema An-
cifap. E' previsto infatti che l'assunzione di 1.600 addetti 
alle opere pubbliche, qualifica che verrà rilasciata alla fine 
dei corsi organizzati appunto dall'Ancifap. 

Tragedia in un cortile a Torre del Greco, protagonista un ragazzo di 15 anni 

Si arrampica per prendere il pallone: scivola e muore 
La palla era finita su un balconcino al primo piano, a circa tre metri d'altezza - Ricoverato immediatamente 
all'ospedale «Maresca» è spirato qualche ora dopo - Era costretto a giocare tra i palazzi del «Rione Cinque» 

I mezzi 
pubblici 

per i 
cimiteri 

In conseguenza del mag
gior afflusso di persone ai ci
miteri sono state istituite del
le corse speciali per consen
tire l'uso del mezzo pubblico 
ai cittadini. Da domani e fino 
al 2 novembre infatti le linee 
normali saranno rinforzate 
mentre saranno istituite delle 
linee occasionali quali la 107 
nera (piazza Lieti, Poggio-
reale e viceversa); la 558 
ivia Bernini e Poggioreale); 
la tramvia 1 rossa (ca piazza 
Sannazaro a Poggioreale); la 
tramvia 5 barrata (da via 
Vespucci a Poggioreale); il 
107 rosso barrato (da piazza 
Cavour a Poggioreale); il 124 
rosso (da piazza De Nicola a 
Poggioreale): 147 rosso bar
rato (piazza Carlo III a Ci
mitero della Pietà). 

Saranno messe anche in e-
serclzio delle linee speciali 
(il prezzo del biglietto sarà in 
questo caso di 200 lire» per 
Poggioreale la 510 (da p:az7a 
G.B. Marino) la 548 da P. 
Salvemini al Cimitero di Fuo-
rigrotta; la 554 da via Ber
nini al Cimitero delia Pietà: 
la 556 per il Cimitero di Pog
gioreale da piazza Plebiscito 
e la 559 da via S. Artini al 
Cimitero delia Pietà. 

Esercitazione 
anti-inquinamento 

in Campania 
In una riunione che si è 

tenuta ieri presso la direzio
ne marittima di Napoli è sta
to deciso di effettuare una 
esercitazione antinquinamen
to lungo le coste della Cam
pania. 

L'iniziativa è stata presa 
in considerazione di pericoli 
di inquinamento da idrocar
buri che i nostri litorali cor
rono e per affinare le tecni
che di intervento degli en'.i 
e dei corpi interessati al prò 
blema. 

Un ragazzo di 15 anni. Lui
gi De Simone, abitante al 
corso Umberto 37 di Torre 
del Greco è morto ieri pome
riggio in circostanze banali 
quanto allucinanti. 

Giocava a pallone coi suoi 
amici nell'ampio piazzale re
trostante l'isolato «E» del 
« Parco Cinque ». 

Il solito vecchio espediente 
con cui centinaia di ragazzi 
a Napoli sono costretti a in
ventarsi uno spazio vitale per 
sgranchirsi le gambe. 

Questa volta, e neanche 
questa è la prima volta, quel
la che voleva essere un'oretta 
passata in allegria, tirando 
quattro calci a un pallone, si 
è trasformata in tragedia. 

Un passaggio calibrato ma
le e la palla s'impenna: va 
a finire su un balconcino al 
primo piano. Non è molto 
alto. Due metri e mezzo, non 
di più. 

Il giovane De Simone è il 
più svelto tra gli amici. 

Si offre spontaneamente a 
compiere « l'ardua impresa». 

L'inquilino non è in casa 
e un coraggioso ci deve pur 
essere, disposto ad arrampi
carsi per recuperare il pal
lone. E" proprio quello che 
tenta di fare Luigi. 

Sotto gli occhi dei compa
gni inizia la scalata. 

Lungo il balconcino c'è il 
tubo di scolo dell'acqua. Il 
ragazzo vi si aggrappa e si 
tira su. 

Sta quasi per raggiungere 
la. ringhiera e compiere l'ul
timo balzo, quando la presa 
improvvisamente gli manca. 

Il ragazzo perde completa
mente l'equilibrio. I suoi a-
mici non hanno neanche il 
tempo di muoversi, che il De 
Simone è già piombato pe
santemente sul selciato bat
tendo la nuca. 

Viene immediatamente soc
corso. Sarà Pietro Lombar
di, 46 anni abitante nello 
stesso parco ad accompagnar
lo di corsa all'ospedale Ma
resca di Torre del Greco. 

Il ragazzo vi giunge in gra
vissime condizioni alle 14,30. 
Nonostante le cure dei medi
ci muore appena un'ora dopo. 

Si farà il processo per Vito Orefice 
Lo ha deciso la Procura Generale — Il giovane morì misteriosamente in una clinica per la 
cura delle malattie mentali — Le dichiarazioni della madre: « Voglio giustizia non vendetta » 

Il processo per la miste
riosa morte di Vito Orefice 
si farà. 

E* stato deciso dalla Pro
cura Generale della Repub
blica che ha accolto così le 
richieste della difesa della fa
miglia Orefice che aveva fat
to ricorso contro l'archivia
zione del caso. 

«e Con questo orocesso, ha 
dichiarato la madre del gio
vane morto a Villa Russo, 
spero che venga fatta piena 
luce sulla vicenda, sulla mor
te di mio figlio, ma spero 
anche che si cominci a solle
vare la cortina di silenzio 
che avvolge molte morti av

venute in passato in cliniche 
private che curano le malat
tie mentali». 

Da quando suo figlio è mor
to la signora Orefice è di
ventata un'attenta lettrice di 
tutto quello che riguarda gli 
ospedali psichiatrici, le clini
che private gli scandali e le 
riforme che vengono riporta
te dalla stampa. 

«Cereo, nel mio piccolo — 
ci dice — di evitare che la 
tragedia che ho sopportato 
io. colpisca altre madri! » e 
ricorda i lunghi giorni pas
sati davanti a Villa Russo. 
in attesa del figlio, ed invece 

arrivava sempre la stessa ri
sposta: « Vostro figlio sta ma
le, ma guarirà presto» ». 

Un giorno la notizia della 
morte. I tentativi di insab
biare l'inchiesta, il procedi
mento penale 
«Ho lottato affinchè tutto 

quello che è successo — con
clude la madre di Vito Ore
fice — venga a galla... la 
giustizia deve stabilire colpe 
e responsabilità, non voglio 
vendetta, ma solo giusti
zia... ».. 
Assieme al caso, quindi. 

della morte di Salvatore Mau-
riello. si farà anche il pro

cesso per la morte di Vito 
Orefice. 

Accusato di questa morte 
è solo un medico responsa
bile del reparto. 

Ma sarebbe opportuno che 
la magistratura tiri fuori dai 
cassetti anche gli incartamen
ti riguardanti altri scandali. 
altre morti. 

Sarebbe opportuno che si 
facesse luce su quel mondo 

che sta lucrando (grazie ai 
ritardi della Regione nella 
applicazione della legge 180) 
su famiglie di malati di men
te, sugli stessi malati e su 
un vuoto che viene voluto so
lo da certi gruppi politici. 

La visita del Papa a Napoli 

Il cardinale Corrado Ursi 
scrive a Maurizio Valenzi 

Il Cardinale Ursi ha inviato 
una lettera al compagno Mau
rizio Valenzi in cui esprime 
« viva soddisfazione e gratitu
dine della comunità diocesana 
e mìa personale per l'acco
glienza che la città ha fatto 
al Papa Giovanni Paolo II e 
per la preparazione che ella 
ha curato personalmente con 
generosità e gusto, conforme
mente alla tradizione di gen
tilezza e di arte oltre che di 
fede cattolica della gente par
tenopea... auspicio per la rea
lizzazione dei voti che anche 
ella ha formulato ni Papa. 

fioriremo tutti di vedere una 
Napoli vittoriosa e prospera 

al sole della civiltà 
Il sindaco Valenzi ha dato 

lettura ieri sera in consiglio 
comunale della lettera del 
Cardinale Ursi ed ha a sua 
volta espresso viva soddisfa
zione per il comportamento e 
semplare dei dipendenti del 
comune impegnati in occasio
ne della visita a Napoli di 
Papa Giovanni Paolo II. Il 
compagno Valenzi ha anche 
ricordato i contenuti di soli
darietà umana e sociale ver
so il popolo partenopeo e-
sprcssì nel discorso di Papa 
Woityla ed ha ringraziato per 
questo, a nome della città, il 
Pontefice. 

Ieri a Torre Annunziata 

Per la crisi alla Dalmine 
un incontro tra PCI e PSI 

Si sono incontrate a Torre j 
Annunziata una delegazione 
del PCI (guidata dal compa
gno Eugenio Donise. segreta
rio della Federazione di Na
poli ed una del PSI di cui 
faceva parte il compagno Gui
do De Martino coordinatore 
della segreteria provinciale 
socialista. L'occasione dell'in
contro è stata quella di esa
minare la grave situazione 
creatasi alla Dalmine in se
guito alla decisione dell'azien
da di mettere in cassa inte
grazione 150 dipendenti. 

Sono stati poi discussi anche 
i gravi problemi che affliggo
no altre aziende pubbliche del

la zona in particolare della 
Deriver. 

Al termine i partecipanti 
hanno concordato sulla gravi
tà dei problemi della zona che 
impone la necessità di una 
rinnovata collaborazione tra i 
due partiti che compongono la 
giunta di Torre Annunziata. 

E' stato, quindi, deciso dì 
convocare con urgenza il con
siglio comunale e di dare com
pletezza alla giunta con la no
mina di due assessori sup
plenti in modo da poter dare 
risposte positive oltre che al
le questioni del lavoro anche 
a quelle non più rinviabili 
della casa e della sanità. 

Costituire un coordinamen- l 
to tra tutti l movimenti gio
vanili democratici della 'città 
per costruire insieme una di- | 
versa politica culturale, una | 
più concreta utilizzazione de
gli « spazi » cittadini già di
sponibili di quelli ancora da 
conquistare: e questa la pro
posta cardine uscita dalla 
assemblea — affollata ed at
tenta — che si è tenuta ieri 
a Palazzo Maddalonl cui ha 
partecipato, per l'amministra
zione comunale, il compagno 
Berardo Impegno, assessore 
all'assistenza e ai problemi 
della gioventù. 

L'occasione per l'incontro è 
stata quella di discutere fi
nalmente in modo aperto e 
franco della destinazione da 
dare alle strutture dell'ex 
ENAL (ente inutile disciolto 
insieme ad altri con una leg 
gè dello stato lo scorso an
no). Un cinema (L'Astoria), 
un teatro (il Bracco) una 
serie di altri locali primitiva
mente adihitl ad uffici (sem
pre nel blocco di via Tarsia) 
ed altre strutture di minori 
dimensioni in punti diversi 
della città, oltre al campeg
gio di Licola: questo è il pa
trimonio che la legge ha de
stinato alla Regione perché. 
una volta incamerato, lo des
se in gestione al Comune, 
cui invece, dalla stessa legge. 
sono destinati direttamente i 
finanziamenti. 

Chiusi da più di un anno 
cinema e teatro, uffici sbar
rati. 10 dipendenti senza la
voro. Contro tutto questo è 
necessario ora mobilitarsi. Lo 
ha sottolineato nella intro
duzione Domenico Pennone a 
nome di tutti 1 gruppi giova
nili presenti, che hanno in
detto rincontro. 

Lo ha ribadito Vito Cardo-
ne. segretario provinciale del-
l'ARCI che ha giustamente 
detto che la Regione su aue-
sto ma anche su altri argo
menti va «stanata e non 
lasciata ad un immobilismo 
senza domani ». 

Sulle iootesi per l'utilizzo 
delle belle strutture di via 
Tarsia si sono ooi pronun
ciati tutti «li altri interve
nuti Tutti d'accordo sull'ino-
tesi di farne un centro Doli-
valente integrato di quartie
re. che al di là delle parole 
difficili vuole significare un 
centro in cui tutti i giovani. 
le donne, i lavoratori, la gen
te — insomma — possano ri
trovarsi per assistere a spet
tacoli teatrali, cinematogra
fici. partecipare a laboratori. 
lavori di ricerca, rassegne di
verse. e — perché no — an
che una discoteca alternati
va. secondo l'ipotesi allettan
te di una giovane esponente 
del partito repubblicano. 

Ma potrebbero trovare spa
zio nei locali di via Tarsia 
anche iniziative già consoli
date nel quartiere, ma finora 
soffocate dal poco spàzio co
me quella della scuola di mu
sica popolare agerecata alla 
Mensa dei Bambini Proletari. 

« Per riuscire a realizzare 
anche uno solo di questi pro
getti — ha detto in conclu
sione Berardo Impegno — è 
necessario però una grande 
mobilitazione, un impegno 
politico che ci veda tutti uni
ti nella rivendicazione di tut
te le strutture della città di
sponibili per il tempo libe
ro e le attività sociali, a co
minciare da queste dell'ex 
ENAI*. 

E va molto bene l'idea di 
non dare a questo complesso 
una finalità solo cinemato
grafica e teatrale. Questo do
vrà essere un posto «diver
so» dove studiare ed impa
rare a conoscere tutto quel
lo che c'è prima e dopo il 
teatro, prima e dopo il ci
nema. 

Una struttura di tipo nuo
vo. che potrà servire a mi
gliorare e superare la bella 
esperienza, che pure è stata 
per la città, l'iniziativa di 
a Estate a Napoli». 

Il Comune, proprio perché 
non vuole essere solo commit
tente o solo « fornitore » di 
contenitori, non si tirerà in
dietro nella gestione di que
sti nuovi spazi. Ma insieme 
a quanti vorranno parteci
parvi intende, proprio par
tendo dal complesso di via 
Tarsia e con l'aiuto degli ex 
dipendenti il cui problema è 
ora un nostro problema, co
struire un programma nuovo 
e articolato di cultura nei 
quartieri. 

Per fare auesto dobbiamo 
aspettare, nero, che la Re
gione ci dia in gestione i 
locali, superando il ritardo 
inem*t?ficato, fin qui accu
mulato ». 

m. ci. 

Discutendo di droga 
dentro una fabbrica 
Affollata assemblea domenica alla 
Mecfond — Un dibattito vivace 

Domenica mattina. Pio
ve a dirotto. 

Alla Mecfond il consi
glio di fabbrica ha orsa 
nizzato una assemblea sul
la droga. « Nemmeno la 
fabbrica ne è immune or
mai. Vogliamo discuterne 
anche noi ». 

La Mecfond è una fab
brica metalmeccanica, ha 
1.300 operai la cui età me
dia è di trenta anni. 

La sala mensa dove si 
tiene l'assemblea alle 10 
è piena soprattutto di gio
vani. Sono gli studenti del 
IX Liceo Scientifico che 
sono arrivati in massa mu
niti di registratori, di bloc
chi notes, i visi attenti 
quando gli oratori comin
ciano a parlare. 

Sono figli di lavoratori 
che sono venuti a discu
tere in fabbrica di ciò di 
cui si parla tanto in que
sti giorni. 

Di meno, a dire il ve
ro. sono eli operai. 

Il presidente del CRAL 
apre l'assemblea con un 
richiamo all'ultimo morto 
per eroina. Fabio Luise, 
19 anni. L'attenzione è 
già tesa nella sala. Si sen
te che c'è una qrande 
partecinazione. 

Il primo a intervenire 
è un genitore del Centro 
Snmaritino. Suo figlio si 
droea da chiane anni: lui 
ha abbandonato l'azienda 
per mrtpcinnre attivamen
te all'attività del Centro 
Snmaritano. un centro di 
tenitori cattolici che si 
dedica soprattutto alla 
prevenzione del fenomeno. 

Parla a lungo di ciò 
di cui hanno hiso?rin i 
rnpa77,i. non crede che i 
medici possano risolvere 
il problema, crede motto 
al rapporto umano che 
si PUÒ tnctnurnre col 2ÌO 
va"e tossicomane. 

Ha un nrecrindizio. cre
de che l'hashish e la ma
ri iuana siano il primo sca
lino verso le droghe pe
santi. 

L'intervento che lo se-
sue è completamente di
vergo. 

T.jic/'iq o"l'eiino in Sfla 
nf>rnl»s<vi. v ji rìnttnr C'a
racelo di P<=»ehiatrica D°-
rp.'vratir-n. del s«rvi-7Ìo di 
«=alii*« men*nle di P->7?no-
li. Dice che il drogato 
muore soprattutto perché 
non eli si srtrnm»nl«*ra 
una 5pctfl>i7a che «;i ch 'a
ma polrtvntip oanace di 
neutralizzare l'eroina (ne 

basta un grammo per 25 
di eroina), che non ser
vono specialisti e non c'è 
bisogno di tecnici, che le 
strutture esistenti bastano. 

Lui tratta insieme ad 
altri giovani medici 60 
tossicodipendenti sommi
nistrando loro morfina. 

« Non possiamo fare al
tro — contessa —. Pos
siamo solo aiutarli a non 
prostituirsi, a vivere sen
za rubare, un po' più uma
namente insomma». 

Quando in polemica con 
il genitore de! Samarita
no afferma che le droghe 
leggere non sono il ponte 
alle pesanti, c'è un leg
gero brusio nella sala. 

Il genitore lo interrom
pe. 

« C'è bisogno di una in
formazione" non terrori
stica sulle droghe. Se con
tinuiamo ad affrontare il 
problema in maniera mo
ralistica non solo non lo 
risolveremo ma ci alie
neremmo la fiducia dei ra
gazzi ». 

I giovani applaudono 
con calore. 

II medico pensa che la 
gestione di una corretta 
informazione deve averla 
l'ente locale e che il Co
mune pensa proprio di 
fare questo nei prossimi 
giorni. 

Guglielmi parla per il 
consiglio di fabbrica. 

Anche per lui si tratta 
innanzitutto di una cor
retta informazione ma so
prattutto di combattere 
il mercato. Un compagno 
di Firenze nel suo inter
vento dice che la classe 
operaia deve impegnarsi 
di più dei problemi della 
società che sta fuori la 
fabbrica. Anche un inse
gnante interviene. Lamen
ta la mancanza di stru
menti, la impossibilità di 
utilizzare la scuula per in
formare e per aiutare a 
capire i giovani. 

Infine una studentessa. 
Pone interrogativi seri: si 
chiede perché il fenome
no è tanto cresciuto in 
questi anni e se il gover
no ha fatto tutto il pos
sibile per arginarlo. 

Condivide gli interven
ti dei medici, crede che 
più che dire ai giovani 
cosa fare bisogna dare lo 
ro la possibilità di capire 
e scegliere. , 

m. t. 

Domoni manifestazione 
del PCI con Occhetfo 

Domani alle ore 17 nel
l'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino dibatti
to pubblico su < Dal ma
lessere alla lotta ». Si 
tratta di un'iniziativa del 

PCI sui problemi della 
scuola alla quale parte
ciperà i l compagno Achil
le Occhietto, della dire
zione nazionale del parti
to comunista. 

PICCOLA CRONACA 

f i partito") 
OGGI 

Alle ore 18 al Vomero. at
tivo sulla scuola con Nitti; 
ad Arzano alle 19 comitato 
direttivo con Velardi: a Ca-
savatore alle 19 comitato di
rettivo eco Negri. 
DOMANI 

Alle ore 9 presso la Casa' 
del Popolo di Ponticelli se
minario del gruppo consiliare 
al Comune. 

CONFERENZA SU 
« ARCHEOLOGIA 
B IBL ICA* 

Domani, alle ore 18.30 nel
la sala conferenze della li
breria Dehoniana in via De-
prette, 60, il prof. Sandro 
Lcanza dell'università di 
Messina parlerà sul tema: 
«L'ecclesiaste: difficoltà. In
terpretative nella critica an
tica e moderna ». Ingresso 
libero. 

I L GIORNO 
Oggi martedì 30 ottobre 

1979. Onomastico: Saturno 
(domani Quintino). 

IN LIBRERIA « ES » 
ET in libreria il numero 

doppio 9-10 di «Es» edito dal
la Guida Editori, col titolo: 
Impressionismo. Architettu
ra. Avanguardia negli anni 
di Weimar. 

Ol're ad un nutrito nume
ro di saggi sulla cultura te
desca tra il 1919 ed il 1933, 
il volume ospita un eccezio
nale * reportage » su Napoli 
di W. Benjamin ed Asja La-
cis, scruto nei 1925 per la 
« Frankefurter Zeitung ». 

NOZZE 
Si sono sposati i compagni 

Antonio Cutolo e Carla 
Ruocco. Agli sposi gli auguri 
del comitato cittadino del 
PCI di Torre del Greco, del
la Federazione e della reda
zione dell'» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
- Chiaia-Rhriera: Via Carducci 2 1 . 

Riviera di Chiaia 77. Via Merget-
lina 148; S. Giuseppe, S. Ferdi
nando, Montecalvario: Via Roma 
n. 348; Mercato-Pendino: P.zx» Ga
ribaldi 1 1 ; Avvocata: P.zza Dan
te 7 1 ; Vicaria: Via Carbonara 83; 
S. Lorenzo: Star. Centrale. C.so 
Lucci 5; Poggioreale: P.zza Na
zionale 76, Calata Ponte Casano
va 30; Stella: Via Fori a 2 0 1 ; San 
Carlo Arena: Vra Materdei 72, Cor
so Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Aminei 249; Vomero Arenel-
la: Via M. Pisciceli'. 138. Via L. 
Giordano 144, Via Mediani 33. 
Via D. Fontana 37, Via Simone 
Martini 80; Fnorifrotta: Piena 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Mlano-Secondiejtano: 
C so Secondig'iano 174; Posillipo: 
Via Posillipo 69. Vie Petrarca 25 
Bagnoli: P.zze Bagno.i 726; Pianu

ra: Via Duca d'Aosta 13: Chiaia-
no, Marianells-Piscinola: S. Mar.a 
A Cubuto 4 4 1 , Chiaieno. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
S. Caterina » Chiaia, 76 (telefono 
421428, 4 1 8 5 9 2 ) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 206813 ) : STELLA 
S. CARLO: via S. Agost.no degk 
Stazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
5. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei 454424. 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer 
ghen. IO (tei. 360081. 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
356S47 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B Cariteo. 51 (tei. 616321. 
624801 ) . BAGNOLI: via Enea. 20 
(tol 7602568) ; POSILLIPO: ve 
Posi.upo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: «ria Lazio. 85 (teletono 
7541025. 7543542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tsluri 
16 (tei 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g orea.e, 82 (telefoni 7595355 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Paciche li (tei 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, tei. 75 62 082: 
SECONOIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983-, 7541834 ) : 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le! 7382451) ; PIANURA: oiaz-
7264240) ; CHIAIANO: via Napo-
za Municipio. 6 (tei. 726196 ) ; 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 315.032 (cen
tralino vigili urbani) 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi te efono 
44 13 44 II s-rvlzio e permanente. 

Guarda pediatria- i« servino 
tur.'.on» prejjo le condotte r.i*. 
d<the. 
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Sui problemi e i mali di Salerno 
quattro giorni di iniziative PCI 

Occupazione, casa, mancanza di spazi e traffico le questioni che non vengono affrontate dall'amministrazione 
comunale - Le ambiguità della magistratura che assolve i padroni che sparano e sospende i consiglieri comunisti 

SALERNO — Stamattina alle 
10.30 nella Sala dei Marini 
della casa comunale di Sa
lerno il PCI terrà una confo 
lenza stampa sui problemi 
della città. 

Parte in questo modo un'i
niziativa dei comunisti (che 
durerà quattro giorni) che 
intende discutere i maggiori 
problemi del comune capo
luogo: in particolare quelli 
relativi alla casa, al lavoro 
ed agli spazi. 

In questi giorni, dunque, vi 
saranno incontri con delesa-
zioni degli operai delle fab
briche in crisi, dei Invocatori 
dei cantieri edili, dei rappre
sentanti dei movimenti di 
lotta. 

La situazione in città è di
ventata grave: « E' impossibi
le vivere ». denuncia — infat
ti — un manifesto del Partito 
comunista che annuncia i 
quattro giorni di iniziativa 

I problemi sono tanti e 
molti affliggono la città da 
tanti anni. In questa situa 
?ir»ne davvero carente. 11 sin
daco de Clarizia con i tre 
assessori c,he ali sono rimasti 
dopo le dimissioni degli altri, 
continua con la politica dei 
contentini, delle dilazioni. 
magari intervalllando il tutto 
con viaggi a Roma o incontri 
con questo o quel ministro 
« amico ». 

I problemi sono tanti, di
cevamo. e vanno da quello 
del lavoro (la Coral non 
cast ruisce il nuovo stabili
mento e rimaneono senza la
voro 120 ooerai; il cantiere 
p**r la costruzione dell'ostie-
dale viene chiuso e <_*1' edili 
sono a scasso), a entello dei 
senzatetto (centinaia sono le 
persone senza casa, duemila 
quasi eli sfratti che oendono 
sul capo di altrettante f.tmt-
silie mentre vengono persi. 
per incapacità molti stan
ai.» menti per l'edilizia eco
nomica e popolare!. 

A ouesti vanno aggiunti i 
uroblemi del traffico e del 
trasporto pubblico, che ven
dono affrontati con provve
dimenti che mettono le toppe 
qua e là e che non risolvono i 
la situazione. 

Salerno, a causo di ingor
ghi. del mancato passaggio di 
autobus, per le « sortite » di 
questi personaggi, in certi 
momi non è altro che un co
lossale ingorgo. 

E quindi la vivibilità delia 
ciità diventa nulla. La rabbia 

è tanta, nei quartieri, fra la 
gente, tra i militanti La ^en
te chiede, vuole che si taccia 
qualcosa. Ma le risposte 
mancano 

Il vecchio aspedalo, mentre 
la costruzione del nuovo e 
bloccata, rimane sempre ni 
sufficiente. dislocato com'è in 
un edificio vecchio di secoli. 
interventi a favore dell'occu
pazione non ne vengono fatti. 
né studiati, né discussi 

A margine di tutto questo 
la gente si chiede coni? M 
possa mandare assolto, da u-
na parte il padrone che spa
rò, a sospendere dall'altra il 
compagno Cacciatore, consi
gliere comunale comunista, 
« reo » di essere Intervenuto 
In consiglio a nome del 
gruppo a favore della delibe
ra che assumeva giovani la
voratori dalle Uste del collo
camento per sopperire alle e-
sigenze comunali. 

E' solo l'ultimo episodio. 
l'ultima contraddizione avve
nuta a Salerno. 

Era stata rotta con quella 
famosa delibera 'a pratica 
delle assunzioni clientelai ed 
invece la magistratura è in
tervenuta. 

« Abbiamo rotto — afferma 
il compagno De Simone, re-
snoasablle enti locali della 
Federazione del PCI di Sa
lerno — una pratica di clien
tele e di paternalismo con 
cui la DO ha gestito per anni 
il comune di Salerno. D'altro 
canto con quella delibera. 
che ha seguito criteri obietti
vi. si è inserito un criterio di 
demeirr«tl?zazione nella vita 
del comune. 

Naturalmente la DC. attra
verso il proprio segretario, si 
è schierata suhito contro 
onesti lavoratori. 

Il no-io è anello dello 
scontro tra chi. come la DC. 
vuole mantenere intatto il 
suo medo di govermre. e 
quelle forze che lottano per 
:: prn^re^o. la morilfwi'fo-
ne e la democratizzazione del 
comune. 

K' per rendere elidenti 
questi Ghiera menti — con
quide il compagno De Simo
ne — i fatti, il modo di ope 
rnre del PCI. Per nnrire lo 
scontro con questa Democra
zia cristiana, portando in 
CitmDo un forte movimento 
d; massa, abbiamo organizza
lo oneste quattro riornate di 
lotta ». 

Avellino / Avanzate dal PCI in un convegno 

5 proposte per la casa 
I comunisti intendono lanciare una serie di iniziative su questo tema 
L'introduzione di Lucio Fierro e le conclusioni di Eirene Sbriziolo 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - Di rronte al 
l'accentuarsi negli ultimi me 
si. in Irpinia come nelle al
tre parti del nostro paese, 
dell'aggravarsi del disagio 
per gli alloggi, i comunisti 
intendono lanciare una ver
tenza di massa per la casa, 
die abbia come suoi inter
locutori principali la Regio
ne ed il Governo. 

E* questo, il senso del con
vello tenuto ieri pomerigio. 
per l'iniziativa della Federa
zione Comunista di Avellino. 
presso la Camera di Com
mercio. e che ha avuto per 
relatore il comnngno Lucio 
Fierro. responsabile degli en
ti locali e membro delln se 
greteria. mentre le conclu
sioni sono state tra'te dalla 

compagna Eirene Sbriziolo De 
Felice. 

Cinque le proposte che so
no state formulate nella rela
zione di Fierro ed approfon
dire e fatte proprie dai nu
merosi amministratori inter
venuti nel dibattito. 

1) Occorre che la Regione 
abbia finalmente una sua po
litica per 1? casa e per il 
territorio dopo l'elaborazione 
di un piano di sviluppo re
gionale e varando la legge 
urbanistica regionale. 

2) La Regione deve prov
vedere all'approvazione de
gli strumenti urbanistici di 
tutta quella serie di Comuni. 
che ha già provveduto a de
liberare in materia: mentre 
va svolta un'azione di solle-

In provincia di Benevento 

Mostra la pistola al fratello 
ma lo uccide con un colpo 

BENEVENTO — Un atroce 
omicidio è stato commesso 
domenica sera a Tocco Clau
dio. un piccolo comune in 
provincia di Benevento- un 

ammazzato il piccolo Mauri
zio. 

L'asfissino ancora sconvol
to dall'incredibile episodio ha 
tentato in un primo momento 

bambino di 12 anni è staio j fli 3 c n jrjo n a rsi affermando che 
ucciso dal fratello maggiore. 
l-t vittima Maurizio Coppo 
laro, si trovava a passeggio 
con suo fratello più grande. 
Italo, di 22 anni nei pressi 

del risotrante Querceto, quan 
do Italo ha estratto una pi
stola. l'ha mostrata al fra
tellino. ha scaricato 11 cari-

ad uccidere il fratello sareb 
b'ero stati degli sconosciuti 
in macchina. 

La versione non ha con
vinto i carabinieri di Monte-
sarchio che per tutta la notte 
hanno continuato a svolgere 
le indaeini e ad interroRare 

catore (invece è rimasto un ' Italo Coopoiaro. fino a che 
colpo in canna) e Quindi ha auest ultimo ha confessato di 
premuto il grilletto ! aver ucciso il fratellino acci 

E' partito un colpo che ha I dentalmente 

citazione per tutti quei Co
muni che non hanno a tutt' 
oggi il piano regolatore ge
nerale. 

A tal riguardo va rivista la 
normativa nazionale ed ade
guata a quella regionale per 
corrispondere alle esigenze di 
esentare dagli obblighi di ur
banizzazione tutta la fascia 
di piccoli Comuni o di in
trodurre meccanismi con one
rosità progressiva per sana
re con costi accessibili tutto 
il piccolo abusivismo. 

3) Bisogna superare i ri
tardi (inammissibili) del pia
no decennale per la casa 
(solo da pochi giorni li Con
siglio regionale ha potuto va
rare il piano di localizzazio
ne per il primo biennio). 

4) Di fronte all'aumento di 
anno in anno dei residui pas
sivi per il terremoto, biso
gna vincere le inerzie e con
sentire il completamento del
la ricostruzione nelle zone 
terremotate. 

5) Non è più ammissibile 
che alloggi completati resti
no per notevoli periodi di 
tempo inutilizzati, né che i 
tempi di espletamento dei 
bandi siano gestiti a scopo 
elettorale. 

Il bando di assegnazione va 
emesso eontem|>oraneamente 
all'appalto delle opere, di ino 
do che l'assegnazione defini
tiva preceda il completamen
to degli alloggi. Va data 
pronta attuazione — jjer i 
bandi di un concorso di esple
tamento — all'art. 1(5 del de
creto legge, procedendo alla 
valutazione del punteggio di 
legge in favore degli sfrat-

! tati. 

9 a-

CONVERSAZIONE A FREDDO CON GLI «EROI» DELLA DOMENICA 

Cordova: «lo un boss? Non è vero» 
Nonostante i 35 anni gioca ancora alla grande -Il pubblico irpino l'ha subito 
amato e accettato - « Tutto va bene anche se all'inizio ero emarginato » 

35 anni, un bel passato. 
Anche il presente, tulio 

sommato, non è male: una 
ottantina di milioni per l'in
gaggio. il goal più bello del 
mese, un pubblico entusia
sta, la squadra che gioca 
p e r lu i . 

Francesco Cordova de'to 
«Ciccio», gioca per hobby 
nell'Avellino, forse l'ultimo 
campionato di una carne: a 
con molto genio ma anche 
con molta sregolatezza 

Arriva in Irpinia precedu
to da buona fama calcisti
ca e subito infiamma la p"a-
tea con spunti di classe 
autentica, ma anche con di
chiarazioni prefabbricate ti
po: a Ero emarginato nei 
primi minuti ». Tanto nes
suno ci crede, ma fa piace
re sentirlo dire da un « per
sonaggio » come lui. 

Buona la sua partita con 
l'Udinese specie nel primo 

tempo quando il fiato ha 
sonetto una classe ancora 
intatta. Pare che qualcosa 
sia finalmente cambiato io 
meglio nel brutto centro 
campo di Marchesi di qual
che tempo fa. 

— Ciccio, le sensazioni 
della tua prima ad Avellino? 

« Può sembrare strano da
to la mia età — afferma da 
personaggio consumato — 
ma agli inizi ero molto 
emarginato... ». 

— Non ci crediamo! 
« Ma davvero! Questo è 

un pubblico meraviglioso ed 
io stesso non pe.isavo di 
trovarmi subito a mio agio: 
invece è bastato qualche 
minuto e mi hanno fatto 
sentire come a casa mia ». 

— Ancora qualche proble
ma di condizione atletica? 

«Sono quasi a posto, tan
to è vero che anche enn 
l'Udinese ho cercato lo 

spunto personale, come a 
Pescara, ma all'ultimo mo
mento Fanesi mi ha antici 
pato. Non si può sernare 
sempre il goal del mese ». 

— La tua nuova squadra 
come ti sembra. U proble 
ma è nelle punte? 

« Come gioco siamo in 
crescendo, possiamo solo 
migliorare: del resto ho an 
che lo bisogno di perfezio
nare l'intesa con i compagni 
di sauadra. Per le punte. 
poi. De Ponti e Pellegrini 
non si discutono, sono en
trambi validi ». 

— Domenica c'è il derby 
con il Napoli, un prono
stico... 

« Non partiamo di certo 
battuti, ci sarà da lottare. 
In classifica siamo in un 
bel gruppo ed Intendiamo 
rimanerci cominciando, ma

gari. proprio con un risul
tato positivo al S. Paolo ». 

— E* vero che sei m 
boss? 

« Un boss...? Chi lo ha 
detto?)' 

— Lo dicono aiìa Lazio 
dove sei stato per tanti 
anni! 

« Non e vero niente. Mi 
sembra di essere uno abba
stanza tranquillo. Certo 
boss non sono». 

Boss dice di non esserlo. 
In campo dopo soli 180 mi
nuti di gioco comanda c< n 
disinvoltura i nuovi compa
gni. fissandoli con sguardo 
truce e sgridandoli in ca-.o 
di errore 

Stampa e pubblico sono 
tu'ti per lui. 

Non e un boss .si e solo 
ambientato in fretta. 

s. d. b. 

CASTELLAMMARE - Ancora una sentenza negativa della magistratura 

Non finisce l'odissea 
\ 

dell'operaio Caseorie 
è 

Chiede da 14 anni di essere riassunto nella fabbrica dalla quale fu sospeso per rap
presaglia sindacale - Per il processo fabbriche ferme per 10 minuti -15 mila firme a Partirti 
Ancora un'amara decisione 

della magistratura, ancora 
un nulla di fatto; ancora 
una tappa della lunga, Incre
dibile odissea dell'operalo 
comunista Salvatore Casco-
ne. sospeso 14 anni fa dalla 
Navalmeccanica (ora Ital-
cantieri) per rappresaglia 
sindacale. 

Da allora non è più riu
scito ad avere giustizia, ed 
ha dovuto arrangiarsi la
vorando anche «illegalmen
te » polche — per « legge » 
— il suo libretto di lavoro è 
rimasto in mano all'Italcan-
tieri e Cascone non può 
quindi avere un rapporto di 
lavoro legittimo con un'altra 
azienda. 

Ieri, dunque. Salvatore Ca
scone si è rivolto al Pretore 
del lavoro di Castellammare 
di Stabia per ottenere l'an
nullamento del lodo arbitrale 
del 21 giugno del '68 (che 
non consentiva la riassunzio
ne e che « concedeva » al 
Cascone solo la liquidazione 
di una sommetta che egli ri
fiutò) e per richiedere la Im
mediata reintegrazione nel 
posto di lavoro, il pagamen
to delle retribuzioni matu
rate. più il risarcimento del 
darnl. 

Ma 11 pretore Vitiello non 
ha dato la risposta che tutta 
Castellammare si attendeva 

Ha deciso che la pretura 
non è competente a giudi
care ed ha rinviato la causa 
al tribunale di Napoli presso 
11 quale Cascone dovrebbe 
chiedere la revoca di una 
precedente sentenza del '75. 

Giustizia, dunque, non è 
stata fatta. Nonostante l'In
tera città abbia dimostrato 
proprio Ieri di essere unita 
e solidale nella richiesta che 
Cascone possa tornare final
mente a lavorare nella fab
brica dalla quale è stato in
giustamente cacciato 14 an
ni fa. 

Ieri mattina, in coinci
denza con l'Inizio del proces
so in Pretura, il lavoro si è 
fermato in tutte le fabbriche 
stabiesi per dieci minuti. In 
sesno di solidarietà con la 
battaglia del compagno Ca
scone. 

Ma c'è di più: la Federa
zione Giovanile Comunista 
ha aderito all'appello lan
ciato dal quotidiano « Paese 
Sera » per una raccolta di 
firme per una petizione po
polare ed ha raccolto eia 
ouindicimila firme in una 
vera e propria sarà di soli
darietà. 

Del resto la battaelia ner 
i! c o m p a i o Cascone ha visto 
l'unità di tutte le forze co
litiche e sociali della citta
dina stabiese. 

Le firme in testa alla pe
tizione pooolare sono auelle 
deeli ex-sindaci di Castel
lammare Antonio Somma 
Hemocristiano). Liberato De 
Filipno (comunista^ e Gianni 
La Mura (socialista). 

Fortissima l'adesione dei 
comparii di lavoro di Salva
tore Cascone. dei lavoratori 
deM'Ttaìcantieri. che harno 
firmato comoatti la petizione. 

Ieri mattina, poi. quando 
si 6 appresa la sentenza del 
Pretore, gli organizzatori 
della petizione popolare han
no deciso di portarla in mas
sa a Roma, dal Presidente 
della Repubblica. Sandro 
Pertini. 

Castellammare vuole rea
gire in questo modo ad un 
« caso » che offende la co
scienza democratica e lo 
stesso senso di giustizia. 

Cascone disse in un'assem
blea operaia: se in direzione 
hanno accusato la commis
sione Interna di corruzione, 
sono dei mascalzoni. E* tol
lerabile che per una frase del 
genere, detta nell'esercizio 
delle sue funzioni di membro 
della commissione intema. 
sia condannato per tutta la 
vita alla più grave discrimi
nazione? 

La cappella di S. Barbara con i disegni fatti dai bambini 

Il mondo dei bambini al Maschio Angioino 
Una vitalità dirompente e 

un fervore di attività al Ma
schio Angioino per la mani
festazione dedicata al mondo 
dei bambini cne si conclude 
osgi. L'austera cappella S. 
Barbara e stata per molti 
giorni tutta un risuonare di 
risate sohiette, di grida gioio
se Decine di bambini si so
no raccolti intorno al teatri
no dei pupi di Bruno Leone. 
Sono arrivati con un pullman 
del Comune, che ogni giorno. 
dal 16 ottobre (da quando 
cioè è stata inaugurata la 
manifestazione) ha condotto 
aui gruppi di alunni delle 
scuole elementari. Ogni gior
no. una scuola diversa. 

Le pareti dellh sala sono 
letteralmente tappezzate di 
disegni infantili, le tinte vi 
varissime, la freschezza, la 
fantasia sbrigliata e l'inventi
va che si esprime In piena 
libertà, fanno di questi dise
gni un vero e oroprlo soet-
tacolo. 'Jn srande "anello al
l'ingresso del castello avver
te i visitatori, che sono noi-
fissimi — c*è un "'isso inin
terrotto di gente, quasi tutti 
giovani — che 21 ori isti, i 

bambini e un editore, inter
pretano « Il Mondo dei Bam
bini ». L'editore è la UTET, 
che ha recentemente pubbli
cato un'opera in quattro vo
lumi intitolata appunto: « Il 
Mondo dei Bambini ». e che 
si avvale anche della colla
borazione dei bambini per al
cune illustrazioni e testi. 

I ventuno artisti sono nit 
tori affermai e quasi tutti 
settentrionali, e ì bambini so
no quelli degli asili infantili 
e delle scuole elementari di 
Narxili. La mostra è COJI con
cepita: nel auadro delle ma 
nifestazioni Der l'Anno Inter
nazionale del Bambino, la 
UTET presenta la sua opera 
e gli artisti, in diverga città 
d'Italia. In ogni città, nome 
risposta dialettica e come 
proposta, agli artisti sono af
fiancati i bambini; *\i uiu e 
gli altri chiamati ad lutei 
pretare il mondo s c i n d o ' J 
propria particolare visione 
L'idea di accostare dipinti di 
artisti e disegni di bambini 
è ottima: ci moì'.n q.tanto 
l'intenzionalità del D.o:"e3«io 
artistico sottragga alla inge
nua creatività, alla soontane.-

tà e alla immediatezza del
la comunicazione infantile. 

Dobbiamo constatare infat
ti che, anche quando l'occhio 
del bambino è critico e il e-
sorabile. il suo mondo è infi
nitamente più poetico e fan
tasioso di quello dell'adulto 
Con questo, non /oj torno mi
nimizzare il valore delle one
re d'arte espaste, ohe è gran
de. ma solo aff ernia re quante 
l'Ingenuità ci toccai DÌU oro 
fondamente 

I temi degli •jlioort.'i in
fantili sono diversi: la -jittp.. 
la salute, la famig'ia, l'ecolo 
già. le asDlrazioni, i oeito 
naggi dell'universo infamile 
(purtroppo, quasi sempre 
quelli imposti dai mass-me
dia: Goldrake, Mazlnga, Ca 
pitan Harlok) la rappresen
tazione della gita a Cepodi-
monte in occasione del con
vegno del 17 maggio scorso. 
e poi ci sono i 'lisegnl de: 
bambini che frequentano un 
atelier di pittura, ina questi 
un po' più sofisticati, e infi
ne i burattini che essi stessi 
hanno confezionato con mate
riali uoveiissimi ma ai gran
de effetto. 

Ieri ha parlato la parte civile 

Si avvia ormai alle battute finali 
il lungo processo per Ntalsider 

E* cominciata ieri la discus
sione finale al processo per 
l'inquinamento Italsider in 
corso davanti alla settima 
pretura. Il pretore Febbraro 
ha respinto le ultime richie
ste dei difensori, ha dato la 
parola alla parte civile, pri
ma all'avvocato Di Samo, 
ouindi all'avvocato De Til-
la. E ha continuato a soste
nere c:ie ntalsider è un fat
tore inquinante ki quella zo
na di Napoli ma ha sostenu
to che nessuno vuole la chiu
sura o il ridimensionamento 
del grosso complesso side
rurgico 

Come si vede la parte ci
vile pare vada assumendo to
ni meno duri di quanto ap
parisse in precedenza. 

Oggi riprenderà la parola 
l'avvocato De Tilla; domani 
il PM e quindi il 6 novembre 
si dovrebbe avere la sen
tenza. 

Rapido epilogo giudiziario 
per l'incidente stradale che 
determinò tredici morti e 51 
feriti, forse il più grave che 
si sia mai verificato nelle 
nostre zone. Avvenne sull'au-
tosoie il 20 aprile 1975 nei 
pressi di Caivano. 

La nebbia aveva reso dif
ficile il traffico ma Antonio 
Angelino e Salvatore Mari
no — a parere dei giudici 
dell'ottavo tribunale — non 
mantennero alla guida dei 
loro mezzi una condotta ade
guata e determinarono una 
serie di incidenti con cata

strofiche conseguenze.. Sono 
stati condannati rispettiva
mente a due e tre anni di 
reclusione. Beneficiano en
trambi di due anni di con
dono. 
• Condannato Biagio Fanara. 
maresciallo dei carabinieri 
addetto alla stazione di Ca-
soria. Accusato di aver ta
glieggiato alcuni individui 
che vivevano ai margini della 
legalità — da uno di essi 
avrebbe percepito una tan
gente di 150 mila lire alla 
settimana per chiudere un 
occhio —. E' stato condan
nato dalla seconda sezione 
del tribunale a 4 anni e mez
zo di reclusione. Il PM ave
va chiesto 7 anni. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
# i La luna » (Maximum. Ariiton. Adriano) 
0 . Hair > (Plaza) 
• « Woodstock > (Italnapoli) 

TEATRI 

CENTRO REICH Salita $ Filippo 
(R.*iera di Cltiai») 
O J I 1 i l 31 Ottoore. Sem nar O 
di studio de.e possibilità e io es 
siv« del corpo per il teatro 
Turno A dalie 9 ala 13, turno 
B d»ln 17 «he 21 Par mlor-
maziom • prenotazioni, r-vol 
cjtrsi 01 centro lotogref co • Me-
n ni ». Via San Biaggio dei Li
brai. 39 Tel 228 889 II cor 
so per 60 ore costa L 60 000 

OIANA 
Ale ore 21.15 « $0900 di una 
notte di mezza estate * 

POLITEAMA (Via Monte di Oio • 
Tel «01 6641 

Ore 21 Valer.a Monconi m: 
e L'hai mai vista in scena? ». 

SANCARLUCUO ( Via «an Pasqua 
le a Chiaia. 4» Tel 40S000) 
Cooperativa attori insieme pre
senta: • La Lully ebbmdonta » 
ovvero « Amore crudele • riccio
li naturali », d Merio IH:-J Re-
g.a di Luca Ragni. Ore 21,30. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 
Tei. 411.723) 
La ss Conte t P etro De V co 
ous'.Tino « Mettimele d'ac

cordo e ce vatttmmo ». Ore 21.15 
SAN CARLO (Via Vittorio Etna 

noci* I I I Tel. 418.266) 
(Ch uso per restauri) 

SAN CARLUCCIO — Da martedì. 
ore 21.30. ta cooperativa «allori 
inverile • presenta « La loily ab
bandonata ovvero amor* crudele 
e r.ccio'i naturali » di Mario Isi
ta Regia di Lucia Ragni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando Teletono 
444 SOO) 
Cooperativa attori e tecnici At
tiro Corsin presenta- «Il gatto 
con i l i stivali », di L. Tieck. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
l a Cooperativo Teatro del Sole 
presenta. « Il teatro delle mera
viglie », di Mare Lu sa e Mario 
Santela Ore 21.15. 

H A . H O Ol CORTE 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Da g ovedi 1 novembre ore 21.15 
Sa Compagnia Theater Mundi pre
senta Armando Marra in « Por
tarne a casa mia », con Carla 
53nsevcro Testo di Claudo B-o-
chard. scene di Bruno Buon'n-
contro. rei a di Armando Marra 
Posto unico L. 2 500. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel 377 057) 
La strana signora della grande 
casa, con L. Turner OR (VM 
18) 

ACACIA (Tel. 370.371) 
Aragosta a colazione 

ALCVONE (Vìa Lomonaco. 3 -
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Manto in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspt. 23 
Tel 683.128) 
Alien 

ARlSTON (Tel 377 352) 
La luna, con I Clayburgh - DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (1*1. 416.731) 
Un maggiolino tutlo matto 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta Tel. «15.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - 5A 

CORSO (Corso Meridionale • Te 
letono 339 911) 
3 sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Moonraker, con R. Moore - A 

EMPIRE (Via P Giordani) 
Rotkv II. con 5 5 ' v o i e OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
iono 268 479) 
Il padrino, con M Brando OR 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel 416.938) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel 417 437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel 310 483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Ch.ata -
Tei 418 880) 
The champ. con 1 Vo.grt? - 5 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Uragano 

ROXY (Tel 3 4 3 149) 
Sb:rro la tu» legge è lenta la 
mia no 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
con P Villaggio - C 
Dottor Itkyl e gentile signora, 

ALLE GINESTRE'(Piazza San Vi-
IVe Tel 616 303) 
L'importante è non tarsi notare 

ADRIANO ( l e i 313 005) 
La luna, con J. Clayburgh - OR 
( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il padrino, con M B-ando 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -

Tel 248 982) 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini - G ( V M 14) 

ARGO ( V n A Pocno. 4 Tele-
ore ??4764» 

Le pomo detenute 
AVION (Viale acni' Astronauti • 

T-i 741«» JS41 
Uno stcrillo citralerrcstrc, con 
B Spencer C 

8EHNINI (Via Bernini. 113 - Te
letono 377 109) 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spi licer - C 

CORALLO (P.aua G. B. Vico 
Tel 444 SOO? 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E Fenccrt • 
C (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377 527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
fono 322 774) 
La pornotreditiera 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 293 423) 
Un pensionato particolare per 
signot.no perbene 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 2S0 
Tel. 291.309) 
Lo scerillo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

GLORIA . R . ( l e i 291 309) 
Il potere di Satana, con P. Fran
klin DR ( V M 14) 

Mii iNON i v * Aitando Diaz -

Le porno detenute 

PLAZA (Vìa Kerbaker. 2 - Tele- | POSILLIPO 
tono 370-519) 
Hair. d. M Forman M 

Te-TITANUS (Corso Novara. 37 
Mono 268 122) 
Blue sensation 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 -
T-l 680 766) 
Un americano a Parigi, con G. 
Keily • M 

ASTRA lei 206 470 
Adolescenza morbosa 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Obiettivo Brasa, con S. Loren • 
G 

BELLINI (Vi» Conte di Ruvo. 1S -
Tel. 341.222) 
I l padrino, con M. Brando • OR 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Lo pomoereditiero 

ITALNAPOLI (To' 685.444) 
WOOdStOCll . M 
22.30: I racconti di Cauittrtarry, 
di P.P Pasolini • OR ( V M 18) 

LA PERLA tei 760 «/ 12 
Milano trama la polizia vuoto 
g.ustizia, con L, Merenda • OR 
I V M 18) 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson • OR 

PIERROT (V i * A. C De Mels, 58 
Tel. 7 5 4 . 7 8 . 0 2 ) 
Riposo 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Suthcrlend - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
gen Tel. 6 . 6 . 9 2 5 ) 
La strada del massacro 

VITTORIA (Via Piscicelli. 16 • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Ore 1 9 - 2 1 : Alphavilte, con E 
Costant.ne - OR (VM 14) 

EMBASST (Via P. Oe Mura. 19 
Tel 377046) 
Ultimo handicap, con W. Mat-
ttìau S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayb'jrgh - OR 
( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 

1 TEATROTENDA 
PARTENOPE 

Viale Augusto • Tel. 631218 
Oa giovedì 1 novembre ore 21,15 

ARMANDO MARRA 
in 

Portarne a' casa mia 
con CARLA SANSEVERO 
Prevendita e prenotazioni: 

botteghino Teatrotend» 

Tonuny. con gii Who • M 
RITZ (Via Pesaio», 5» • Telalo-

no 218.510) 
Barry Lyndon, con R. O'Neal -
OR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru 
«• 5) 

Violette noztere, con I. Huppert -
DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 66 - Tehrf. 
658.851) 
Fellini Satyricon. con M. Potter -
DR (VM 18) 

COMUNE DI SPERONE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Preventivo avviso di gara 
Lavori di costruzione della fognatura e pavimen
tazione del marciapiede lungo la via nazionale 
delle Puglie. 
Importo a base d'asta: lire 83.300.000. 
Sistema di gara: art. 1 lettera D) della legge 
2-2-1973, N. 14. 
Gli interessati possono richiedere di essere in
vitati alla gara entro quindici giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
SPERONE, lì 25 ottobre 1979 

il sindaco 
Adolfo Alaia 

http://signot.no
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Una dura nota dei sindacati a Di Giesi 

Mezzogiorno : il ministro 
non program ma, boicotta 

I principali problemi della Puglia e della Basilicata discussi dalle segreterie 
Cgil-Cisl-Uil - Promesse non mantenute mentre la crisi produttiva si aggrava 

Nel capoluogo sardo un 'altra giornata di lotta per la scuola 

Anche gli insegnanti in corteo a Cagliari 
assieme agli studenti contro i tripli turni 
La situazione è divenuta ormai insostenibile - Particolarmente pesanti le condizioni negli istituti 
tecnici « Martini » e « Leonardo » — Sono costretti a fare i salti mortali per seguire le lezioni 

Tra Puglia, Basilicata, 

Molise e Campania 

Nasce una Consulta 
interregionale 

sui problemi idrici 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — La prima Con
sulta. interregionale sugli 
schemi Idrici intersettoriali è 
stata costituita a Poggia nel 
corso di un Incontro organiz
zato dalla Lega per le auto
nomie al quale hanno parte
cipato rappresentanti delle re
gioni Puglia, Campania, Mo
lise e Basilicata, amministra
tori comunali e provinciali, 
dirigenti delle forze politiche 
e sindacali. 

La spiegazione politica di 
questa Iniziativa della Lega 
(dalle diverse parti politiche 
presenti definita storica) sta 
nella necessità — affermava 
nell'introduzione all'incontro 
l'on. Nicola Adamo, responsa
bile del settore Mezzogiorno 
— di occupare da parte delle 
autonomie, concretamente e 
senza ulteriori ritardi, gli spa
zi, anche se angusti, aperti 
dalle nuove normative in ma
teria di decentramenti di po
teri, di funzioni e di ruoli, 
per un effettivo controllo e 
governo dell'economia meri
dionale. 

Le autonomie dovranno sa
per offrire il migliore con-
tributo per una nuova orga
nica legge per il Mezzogiorno, 
più incisiva e liberatoria del
le pesanti resistenze della bu
rocrazia, capace di abolire 
enti e strutture sovrapposte 
alle istituzioni meridionali ed 
idonea a far segnare final
mente un salto di qualità al
la politica dell'intervento 
straordinario nel Mezzogior
no. 

L'appuntamento 
per il 1980 

Un importante appuntamen
to quindi per il 1980 e nello 
stesso tempo un impegno a 
tener conto del fatto che og
gi vi è ancora da gestire l'ul
tima fase della legge 183, 
che non è poca cosa se si 
considera (come è stato de
nunciato nel corso dell'incon
tro) che negli ultimi tre an
ni su un totale degli impegni 
di 2.17 miliardi, fissati dal 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior
no per progetti speciali, ne 
sono stati spesi solo 443. 

Nel 1978 su progetti per 
2.500 miliardi ne è stata ap
paltata solo una minima par
te (200 miliardi) e nel 1979 
si sono avuti appalti per 14 
miliardi su 200 miliardi di 
progetti. 

Le cause di questo bilan
cio fallimentare venivano in
dividuate dal capogruppo del 
PCI alla Regione Puglia. Gia
como Princigalli, nei tentati
vi centralisti di mortificazio
ne del ruolo delle Regioni e 
delle comunità regionali, nel
la mancata visione unitarii 
e interregionale dei problemi 
e anche nei ritórdi nella re
visione dei progetti speciali 
per gli schemi idrici inter

settoriali e per l'irrigazione 
da parte delle Regioni. 

E' necessario subito scio
gliere alcuni nodi fra i quali 
quello dell'effettivo coordina
mento degli enti che operano 
nel" settore, quello del vero 
ruolo che deve ssere affi
dato alla Cassa (suo decen
tramento e assegnazione al
le Regioni delle risorse finan
ziarie da investire nei piani 
regionale di sviluppo), rilan
cio dei comitati delle Regio
ni meridionali quale strumen
to reale di partecipazione del
le Regioni stesse alle scelte 
programmatiche. 

Coinvolgere 
gli Enti locali 

Nello stesso tempo, è ne
cessario coinvolgere in que
sta lotta per un programma
to e razionale uso delle risor
se idriche tufti gli enti locali, 
le forze sindacali e sociali. 
le poDoIazioni interessate. 

Unanime è stata la denun
cia delle manovre di quanti. 
a cominciare dal ministro per 
gli Interventi straordinari per 
il Mezzogiorno, puntano a 
svuotare i progetti speciali 
ed in modo particolare quel
li n. 23 e n. 14 (cer l'irriga
zione e l'uso intersettoriale 
delle acque) per tornare alla 
vecchia pratica di distribu
zione a pioggia di risorse fi
nanziarie che non si riesce 
a spendere in maniera orga
nica e produttiva. 

Nessuno si Illuda, ha det
to a questo proposito il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale dì Foggia, avv. 
Kuntz. di prefigurare il fu
turo della Cassa per gli an
ni 80 tenendo gli occhi rivolti 
agli anni '50 e '60. perchè 
le forze sane del Mezzogior
no faranno una grande bat
taglia per impedire che si 
svuotino i progetti speciali del 
contenuto programmatorio 
che si è riusciti a fatica a 
conferire loro. 

L'impegno dei sindacati per 
questa lotta veniva ribadito 
nell'intervento del segretario 
regionale della CGIL-Puglia, 
Giuseppe Iannone, e negli al
tri interventi quale quelli 6\ 
Guanti, presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Ma-
tera. 

Il vice-presidente del Con
siglio regionale di Basilicata, 
Cascino, denunciava nelle 
conclusioni come man mano 
che si è andato modificando 
il quadro politico con la rot
tura della maggioranza pro
grammatica la Cassa ha ten
tato di tornare alla vecchia 
politica, vanificando l'attivi
tà del comitato delle Regioni 
meridionali. 

Nel dibattito, intervenivano 
inoltre i consiglieri regionali 
Papa, della Puglia, e Lom
bardi. del Molise, il sindaco 
di Foggia. Grazianl. 

Italo Palasciano 

POTENZA — Ad una decina di giorni dallo sciopero gene
rale di edili, braccianti, metalmeccanici e pensionati di 
Basilicata, il movimento sindacale continua a discutere sui 
modi e i tempi di rilancio della vertenza Interregionale. 

Ieri pomeriggio 1 maggiori problemi sul tappeto, sia in 
Basilicata che In Puglia, sono stati oggetto di una riunione 
tra le segreterie regionali CGIL-CISL-UIL. Non si conosce 
ancora l'esito dell'incontro terminato a tarda sera, ma si 
è trattato dì una discussione certamente non scontata e 
rituale. 

L'iniziativa fa seguito del resto a quella intrapresa dalla 
segreteria regionale CGIL-CISL-UIL di Basilicata — con 
lettera aperta inviata al ministro per il Mezzogiorno Di 
Giesi — per spingere il governo centrale a mantenere gli 
impegni assunti verso la Basilicata. 

Come si ricorderà nel corso di una serie di incontri il 
governo prese impegno formale di predisporre misure con
crete allo scopo di salvaguardare la base produttiva, gra
vemente minacciata nel comparto chimico ed in alcune 
zone come il Senlsese e la montagna materana, oltre a 
definire interventi per lo sviluppo dell'agricoltura e delle 
zane interne. 

«Questi impegni — scrivono CGIL, CISL e UIL a Di 
Giesi — in larga parte non sono stati mantenuti: la situa
zione dell'Azienda Liquichlmlca si è aggravata (gli impianti 
sono fermi da oltre 14 mesi - ndr) inoltre si minaccia di 
ridimensionare l'attività dell'ANIC di Pisticci; l'applica
zione della 183 nel settore manifatturiero determina spre
chi. speculazioni senza sviluppo; ì progetti speciali in parte 
sono bloccati, alcuni degli impegni relativi ai progetti nu
mero 14 e 23 ed alla legge 984 sono "scivolati" (forse ver
ranno finanziati a qualche settimana dalle elezioni regio
nali?) ». 

Una situazione difficile che il movimento sindacale af
fronta tutti l giorni con l'obiettivo di evitare lo sfascio e 
la disgregazione, sostenendo una proposta di sviluppo legata 
alla integrazione economica di due regioni come la Basi
licata e la Puglia per l'uso equilibrato delle risorse esistenti. 

Questo disegno — che significa anche unificazione di 
grandi forze attorno all'uso programmato delle risorse — 
viene sabotato — sostengono CGIL, CISL e UIL nella let
tera a DI Glesl — in primo luogo dal governo cor, le sue 
inadempienze, dal padronato e dalle due giunte regimali 
con l'inerzia ed il mancato confronto con il sindacato su 
come programmare e gestire le risorse umane e materiali. 

In questa situazione il ministro per il Mezzogiorno con
tribuisce all'opera di sabotaggio con il blocco dei progetti 
speciali ed il mancato intervento per il rispetto degli impegni 
assunti verso la Basilicata, allo scopo dì ripristinare la 
logica degli interventi a pioggia. 

« Le promettiamo — conclude CGIL-CISL-UIL nella let
tera al ministro per il Mezzogiorno — che faremo la nostra 
parte nella lotta per bloccare l'azione dì sabotaggio senza 
lamentazione o accattonaggio perché siano i ministri meri
dionali a dare esempio di coerenza, serietà e concretezza >». 

Lo sciopero studentesco di venerdì 

Una qualità nuova 
del movimento nel Sud 

Diccimi!.: .i .Napoli, quattro
mila a Ilari, bcitnilii a l'atei-
ino. cniliiiaia e cenliiulia in 
altri ri'iitri piccoli » meno 
piccoli »onn le cifre ili par-
trripnzìniii* allo sciopero ileglì 
Minienti meili ili xeaerilì pas
sato. 

Luti giornata ili lotta, unii 
IIÌMÌJMIU dimenticarlo, d i e Ita 

inveitilo migliaia di giovani 
(»o ne calcolano centomila in 
piaz/a in tutta Italia) per unii 
scuola di\er.«n, non più hotfo-
cata dalla liurocrazia. 

Le mozioni presentate alle 
varie a«cml>lce studentesche 
rliiedono urgentemente una 
nuo\u organizzazione della 
scuola, che faccia del rappor
to studio-lavoro it teina trai
nante dello sviluppo. Il dato 
forse più interessante in tutta 
questa vicenda è la quantità e 
assieme la qualità del movi
mento di proteMa nelle regio
ni del Sud. 

Di (piantila si parla perchè 
in molte eiiià meridionali la 
parteripa/.iiuie degli studenti 
è Mala manici-in in relazio

ne al lutale della pie.-cnzu 
Miiilcntesra nel luogo. Si pen
si u Napoli che ha \iMo sfila
le diecimila persono, una ci
fra superiore a quella di Ito-
ma, e pari «olo a quelle regi-
btrate u 'l'orino e Milano. Hi 
pen->i a Ilari d o \ e praticamen
te il cento per renio degli 
Minienti si sono ritrovati nel
le piazze. 

Un fenomeno però non solo 
di numeri ma crediamo di .so
stanza che differenzia, pur 
nella idcnlirilù della causa 
prossima (la richiesta di .slit
tamento delle elezioni e la or
inai famosa a circolare » Va-
l imi l i ) , la partecipazione del
le masse studentesche del Nord 
rispetto a quelle del Sud. 

Messi da parte falsi trionfa-
li-mi, n meglio ancora sgom
beralo il campo da possibili in-
terpretazioni localisliche e pro
vinciali. è lecito chiedersi ro
me mai un risveglio così tu
multuoso della lotta degli stu
denti proprio nel Mezzogiorno. 

A questo punto è d'obbligo 
riferirsi alla storica posizione 

del Sud nei confronti del re
stii della penisola, non solo in 
termini economici. 

Il Mezzogiorno, è \ e i o , non 
è più o. lorse meglio, non è 
-ohi l e n a di couquiMa ina 
è pur sempre una larga fetta 
d'Italia che vivo ai margini 
del processo produttivo indu
striale e dal plinto di \ is ia del 
prodotto culturale c'è ehi len
ta di relegarlo in una posizio
ne subalterna nei confronti del 
re»lo della peninola. La scola-
• izziizioiie dì massa ha nie-so 
in moto un meccanismo di ri
nascita culturale che non ha 
pari in questi Irenl'anni di 
.storia ilei nostro Paese. Pen
diamo, a ino di esempio, a 
quello che Ma accadendo a 
Palermo, dove alla lotta per 
la scuola si è collegala la bat
taglia per il risanamento del 
centro storico della città, attra
verso un appello per un «pat
to per il progresso ». K in pri
ma fila ci .sono gli studenti. 
i giovani che ogi;i si pongono 
come nuovi prota<!nniMi di 
una antica battaglia, finora 
mai vinta. 

Non bisogna eotlovalut.no 
anche il lavoro svolto, a vol
te oscuro, delle giunte di si
nistra nei centri, anche impor
tanti, del Sud per il lecupero 
delle tradizioni culturali, lic
eo, la situazione odierna del
la scuola determina — e le 
ma-se studentesche ne sono co
scienti — un grosso « intop
po » allo svilupparsi di que
sto processo. Così rome è chia
ra la visione di una scuola de
qualificala che spinge sempre 
più le masse giovanili del sud 
verso una condizione di subal
ternità aurora maggiore di ieri. 

K' dunque principalmente 
per questo — crediamo — che 
le manifestazioni di venerdì 
hanno assunto un carattere «li 
partecipazione tanto marcato. 
Un attacco alla scuola è anche 
un attacco allo sviluppo del 
Mezzogiorno nel suo comples
so. I" un colpo a quell'opera 
di aggregazione di forze, di 
formazione di coscienze, ca
pare di affrontare in termini 
nuovi la u questione meridio
nale ». 

Renzo Santelli 

Rabbiosa reazione dello scudo crociato cagliaritano all'ipotesi del commissario 

Queir ospedale non si tocca. È un feudo de 
Il consiglio di amministrazione, ora formato solo da de, è scaduto ormai da anni - Le strutture sanitarie del ca
poluogo vivono ormai nel caos - L'unanime giudizio del gruppo regionale comunista, dei sindacati e dei lavoratori 

Dalia nostra redaz ione 
CAGLIARI — Ci si avvia 
ad una gestione commissa
riale dell'Ente ospedaliero 
cagliaritano? L'ipotesi. 
ventilata con cautela in un 
primo momento, sembra 
trovare ormai piena con
ferma. La decisione po
trebbe essere adot ta ta fin 
dalla prossima riunione 
della giunta regionale sar
da. 

Secondo la proposta del
l'assessore regionale alla 
Sanità, il socialista Franco 
Rais, l'ente verrebbe retto 
da un commissario e due 
sub-commissari. 

L'annuncio dell'assesso
re socialista, nato al ter
mine di un incontro con 
una delegazione di dipen
denti ospedalieri guidati 
dai dirigenti della Federa
zione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. ha provo
cato la reazione rabbiosa 
della DC provinciale, che 
vuol mantenere il pieno 
controllo del * feudo bian
co» 

« La decisione di affidare 
il più importante ente o-
spedaliero della Sardegna 

ad una gestione commissa
riale — ha detto II com
pagno Emanuele Sanna, 
vice presidente della 
Commissione Sani tà del 
Consiglio regionale, che 
partecipava all 'incontro 
per il gruppo del PCI —, 
non è giustificata soltanto 
dalle nuove disposizioni 
della riforma sanitaria, 
che fanno apparire le 
amministrazioni ospedalie
re come ent i tà autono
me. La gestione commissa
riale si rende necessaria 
per l 'ostinato rifiuto della 
OC ad una seria t rat ta t iva 
sui nuovi incarichi in seno 
al consiglio di amministra
zione >. 

Il consiglio di ammini
strazione degli Ospedali 
Riuniti , il cui mandato è 
scaduto ormai da qualche 
anno, è formato solo da 7 
democristiani. I due co
munisti facenti parte del
l'organismo si erano di
messi proprio per solleci
tare un ricambio del con
siglio di amministrazione 
che tenesse conto degli e-
quilibri e dei nuovi rap
porti di forza fra i partiti . 

La disponibilità alla 

Una mozione urgente del PCI al Consiglio regionale 

I nuovi missili NATO in Sardegna? 
Ci sono già troppe «servitù» militari 

La questione dei « Cruise » e dei « Pershing 2 » deve essere vista come un aspetto del 
problema della massiccia presenza di installazioni belliche - D'accordo PSI, Psd'A e PRI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Vivo allarme 
ha destato nell'opinione pub
blica isolana la notizia che 
la progettata installazione in 
Italia, secondo il piano pro
posto dagli USA. dei nuovi 
missili con testata nucleare 
multipla, riguarderebbe an
che la Sardegna. Questa vo
ce ha avuto immediata eco 
nel Consiglio regionale. Il 
gruppo del PCI ha presen
tato una mozione urgente, 
che sarà discussa in una del
le prossime sedute, dove la 
giunta viene impegnata ad ac
quisire gli elementi utili per 
l'accertamento degli esatti 
termini della questione. 

I comunisti chiedono che il 
problema della installazione 
nell'isola di alcune decine di 
missili Cruise e Pershing 2, 
secondo il progetto che sareb
be già stato presentato dagli 

americani, venga considerato 
come un aspetto della più am 
pia questione relativa alla 
presenza di ingenti installazio
ni militari in Sardegna. 

Nella mozione, infatti, si ri
leva che € le installazioni mi
litari gravano su circa il lÔ J» 
del territorio isolano, costi
tuendo un notevole limite al
lo sviluppo economico regio-

riduzione delle servitù milita
ri. nel quadro di un program
ma organico di sviluppo eco
nomico e produttivo. 

Su questa linea si sono prò 
nunciati il PSI. il PSd'A e il 
PR. riaffermando la posizio
ne contraria alla installazio
ne di missili. La presenza di 
Cruise e Pershing 2 — anche 
secondo questi partiti — sa

nale. soprattutto nel settore j r e b b e u n contrastante 
dell agricoltura, della pasto 
rizia. del turismo e della pc con la politica di pace e di 
sca. 'Le vaste servitù milita- ! distensione internazionale che 
ri inoltre non solo limitano j l'Italia deve perseguire. 
l'armonico sviluppo urbanisti
co dei centri abitati, ma le 
esercitazioni NATO sono cau
sa di continui e gravissimi in
cidenti, anche mortali, che 
coinvolgono le popolazioni ci
vili. 

Il PCI chiede pertanto che 
l'Amministrazione regionale 
predisponga un progetto di 

L'assessore regionale allo 
Ambiente, il socialista Fran 
co Mannoni, intervenendo sul
l'argomento. ha ribadito che 
è indispensabile, nell'interes
se dell'Italia e della Sarde
gna. che il nostro governo e 
il parlamento, COM anche il 
Consiglio regionale, si pronun
cino per l'immediato avvio di 

un negoziato globale tra la 
NATO e il Patto di Varsavia 
capace di prevedere un rie
quilibrio degli armamenti a 
livello più basso possibile. 
ed il rilancio della politica 
di distensione. Particolare at
tenzione — secondo l'assesso
re regionale socialista — do 
vrà essere data agli aspetti 
strategici della « zona sud ». 
nella quale la Sardegna van
ta primati non certo invidia
bili in fatto di installazioni 
militari e basi atomiche. 

Il gruppo del PSI. infine. 
si è dichiarato d'accordo che 
il Consiglio regionale awii un 
dibattito sui pericoli della pos
sibile (per alami certa) in
stallazione di altre testate 
nucleari che « trasformereb
bero la Sardegna nella più 
munita fortezza del Mediter
raneo. v in obiettivo primario 
in caso di conflitto ». 

trat tat iva da parte della 
Democrazia cristiana è 
s ta ta sempre ben limitala. 
Nonostante il ridimensio
namento subito nelle ele
zioni amministrative del 
'75, lo scudocrociato ha 
sempre preteso di detenere 
nell 'Ente ospedaliero ca
gliaritano (il più grosso 
della Sardegna) la maggio
ranza assoluta dei consi
glieri. 

Da qui la rot tura con le 
altre forze politiche, che 
sollecitavano e sollecitano 
la formazione di un orga
nismo di amministrazione 
maggiormente aderente al
la nuova realtà. -

In tan to a fare le spese 
del grave atteggiamento 
de è s ta to ancora una vol
ta l'Ente ospedaliero, pre
cipitato nel caos più asso
luto. Da parte dei lavora
tori ospedalieri e delle 
forze di sinistra questa si
tuazione è s ta ta denuncia
ta più volte. 

« Gli ospedalieri cagliari
tani — ha detto ancora il 
compagno Emanuele San
na — sono ingovernabili. 
La situazione dei degenti è 
precaria, se non intollera
bile. Noi comunisti pro
porremo non solo il cam
bio del consiglio di ammi
nistrazione. ma una in
chiesta sulla gestione di 
questo grande ente ». 

Ancora adesso c'è una 
nuova presa di posizione 
da parte della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
contro la gestione persona
listica degli ospedali da 
parte degli uomini dello 
scudocrociato. I risultati 
raggiunti dal consiglio di 
amministrazione vengono 
definiti *• assolutamente 
negativi *. 

Non ci è s tato l'impegno 
costante per risolvere i 
gravi problemi dell'Ente. 
che vanno da quello croni 
co dell'assistenza a quello 
della prevenzione delle ma
lattie infettive e del perso
nale. Il documento sinda
cale illustrato all'assessore 
Rais e ai rappresentanti 
dei gruppi al consiglio re
gionale, conclude con la 
richiesta che il consiglio di 
amministrazione degli O 
spedali Riuniti venga im 
mediatamente sciolto. 

Questa rivendicazione è 
s ta ta sostenuta da infer
mieri e medici, che. recan
do cartelli e distribuendo 
volantini, manifestavano 
nella . piazza ant is tante il 
palazzo del Consiglio re 
gionale. 

Paolo Branca 

Palogiano 

ricoperta 

dalla cenere 

dei rifiuti 

Ma il Comune 

non lo sa 
TARANTO — Il problema 
dell'inquinamento e del
la tutela della salute dei 
cittadini è certamente og
gi una delle questioni cen
trali da risolvere per co
struire una società più a 
misura d'uomo. Di esso 
dovrebbero farsi carico 
quindi tutti, incomincian
do dagli Enti locali nella 
programmazione dello svi
luppo urbanistico delie 
città e dei comuni. 

Evidentemente, pero, 
non sembra essere dello 
stesso avviso l'ammini
strazione comunale de di 
Palagiano. che in questi 
anni ha già dato ocea 
sione di dimostrare la sua 
perfetta inefficienza ne: 
l'affrontare e risolvere ; 
problemi del cittadini. 

Che cosa dunque sta av
venendo da qualche tem
po a Palagiano? Succede 
in pratica che ogni notte 
(e specie in condizioni 
atmosferiche, diciamo « fa
vorevoli») il paese è in 
vaso da un fumo acre e 
denso che rende l'aria 
irrespirabile. 

Chiunque avesse un p'.z 
zico di buon senso e si 
proponesse di ricercarne 
la causa seriamente, si 
accorgerebbe che esso 
proviene dalla discarici 
di rifiuti urbani posta a 
nord di Palagiano. dove 
ogni sera gli stessi rifiuti 
vengono bruciati. 

Tale discarica è costi 
tutta da una buca prò 

*M1* i/^T 

dottasi per lo sbancamen
to di terriccio sassoso 
usato per la costruzione 
dell'autostrada e che la 
amministrazione comuna
le ha « pensato bene » di 
prendere in fitto (quindi. 
in parole povere, si trat
ta anche di una questio
ne di soldi). 

Inoltre in questa buca 
scarica anche i suoi ri
fiuti il comune di Massa-
fra. Tutto questo è chia
ramente indicativo del 
grande pericolo che cor 
rono i cittadini di Pala-
ciano. costretti a sorhusi 
ogni notte la colonna di 
fumo inquinante che in 
veste 11 paese. 

Rispetto olla gravità di 
questa situazione, I con 
siglìeri comunali del PCI 
già da tempo hanno po
sto con forza il problema 
in Consiglio comunale, e 
precisamente nella seda
ta del «lontano» 28 giu
gno di quest'anno. 

in questa occasione 1 
sindaco si impegnò a co
municare al Comune di 
Massa fra di sospendere lo 
scarico e a reperire im
mediatamente una disca
rica per Palagiano, lon 
tano dal centro abitato. 
Da quel momento pero 
non è stato mosso un di
to per risolvere, il prò 
blema. 

Forse il sindaco è ri 
masto convinto (non si 
comprende in che modo) 
— come disse io Consi

glio e come ha comuni
cato al medico provincia
le ed al prefetto — cne 
il fumo non « dipende 
dalla discarica dei rifiu
ti » ma da qualche cosa 
d'altro, forse anche daila 
discarica di Taranto! 

A questo punto i comu
nisti hanno dapprima dif
fidato in un volantino il 
sindaco, l'ufficiale sanita
rio del Comune, il medi
co provinciale ed il pre
fetto affinché si inter
venga tempestivamente, e 
poi hanno lanciato una 
petizione popolare io cui. 
dopo avere esporto '.i 
grave situazione, -si chiede 

di non bruciare più I 
rifiuto e di adottare, ro
me misura temporanea. 
i! sistema della discarica 
controllata eoo disinfesta 
zione e ricopertura perio 
dica: 

d: invitare il Comune di 
Massa fra a trovare rapi
damente una soluzione 
per i propri rifiuti: 

di convocare il Consi
glio comunale di Palagia
no per dare inizio alle 
procedure per la realiz
zazione di uno stabilimen
to consortile per lo smal
timento e il riciclaggio 
dei rifiuti. 

Speriamo che questa 
volta ci si muova seria
mente nell'interesse dei
tà salute dei cittadini di 
Palagiano. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una* grande 
manifestazione studentesca, 
come non se ne vedevano da 
tempo, ha ieri attraversato le 
strade di Cagliari. Studenti e 
professori, con slogans e 
striscioni, hanno protestato 
contro lo stato iatiscente del 
le scuole In città e per il 
diritto allo studio. 

Soprattutto negli Istituti 
tecnici « Martini» e « Leonar
do » la situazione è divenuta 
insostenibile. Al Martini si e 
arrivati addirittura ai tripli 
turni, col risultato che gli 
studenti vengono costretti a 
.svolgere solo due ore di le 
zione al giorno 

Dice un documento diffuso 
dagli insegnanti della sezione 
sindacale CGIL, CISL. UIL 
« La grave situazione che si è 
venuta a creare per la man 
canza di aule ed i conseguen 
ti disagi che ogni anno si 
ripetono, costringono gli stu
denti ed il personale tutto 
della scuola a perdere mesi 
di lezioni regolari a causa 
dei doppi e tripli turni». 

Per queste ragioni anche 
gli insegnanti hanno deciso di 
aderire alla mannestazione. 
culminata con un incontro 
tra Provveditore agli studi 
presidi, assessori competenti 
del Comune e della Provincia 
e rappresentanti sindacali 
confederali. 

« Speriamo che questo 
primo incontro sblocchi al 
meno le situazioni più 
drammatiche come la no-
stia »: dicono alcune studen 
tesse del <' Martin' ». « E' i 
nammissibile — continuano 
— che esistano scuole come 
la nostra, dove si è esterna 
mente ccstretti a la i - salti 
mortali per poter assistere 
ad una lezione ». 

Gli studenti del Martini, m 
attesa di programmi e piov 
vedimenti più adeguati, chie
dono di poter utilizzare le 
aule del liceo classico Detto 
ri. Ciò è possibile solo se il 
preside di quel liceo accetta 
di instaurare i doppi turni 
anche nel suo istituto. 

In questo modo le due 
scuole — certo, senza le co 
modità del turno unico -

sarebbero messe in grado di 
.svolgere lezioni « regolari » 
Da parte del Dettori, però, si 
nicchia. 

«Bisogna smetterla — so 
stengono gli insegnanti e gli 
studenti degli istituti tecnici 
cittadini — di considerare la 
scuola come una proprietà 

privata del preside. Cagliari 
vive una crisi terribile nel 
campo della edilizia scolasti 
ca ». 

«Però esistono delle diffe
renziazioni. Non possono es
serci "Eden", ovvero le isole 
di privilegiati di fronte a 
tanto sfascio. Ogni scuola 
deve quindi assumere le 
proprie responsabilità e i 
propri oneri ». 

Non c'è solo sfascio ed ì 
nerzia del potere pubblico nel 
settore scuola a Cagliari. La 
Provincia di sinistra, ad e 
sempio, ha operato realizza
zioni consistenti. • 

Nell'arco di quattro anni. 
da quando l'Amministrazione 
PCI, PSI si è insediata, e 
stata portata avanti una poli
tica di decentramento dei li
cei scientifici e degli istituti 
tecnici (queste sono le scuole 
sotto la giurisdizione della 
provincia nell'interland ca
gliaritano. 

« Certo molto ancora rima 
ne da fare — afferma l'asses
sore provinciale alla Pubblica 
Istruzione, compagno Cois. — 
L'opinione pubblica deve pe 
rò sapere che abbiamo eredi
tato un asseUo scolastico di 
sastroso. senza l'ombra di 
una programmazione. L'am
ministrazione che ci ha prece
duto, a maggioranza demo 
cristiana, ha pensato soltanto 
ad incoraggiare le clientele ». 

Un esempio, valga per tut
ti: l'ex presidente della Pro
vincia. il democristiano Gal-
lus. ha creato una sede stac
cata del liceo scientifico a 
Selargius, perchè proprio lui 
risiedeva in quel comune, e 
quindi gli tornava comodo. 
La stessa sezione di Selargiu* 
non e poi entrata in funzione 
per mancanza di aule. 

Non si tratta solo di un 
e?emoio clientelare. In qup 
sto caso bisogna parlare di 
«inettitudine clientelare». Ma
novre del genere le emmi 
nistrazioni democristiane ne 
hanno comunque portate a 
sesio parecchie. 

Ora gli studenti e ì docenti. 
seonfe^indo i vari «nflus 
si » e « ritorni al privato* 
sono dec:si a continuare la 
ba'faeha 

Un comunicato annuncia 
un.» nuova mob.htazione. nei 
prr^s.mi Giorni ->d i»->j-' -pva 
della Federazione giovanile 
comunista. 
Il tema dell'assetto s p a 

stico cittadino si aliare.-* e .-»i 
ricongiunge alle manifesta 
z:oni che nei giorni scorsi si 
sono svolte iri tutta Italia, 
soorattutto rigti*rrio a?'i or 
ganismi di partecipazione 
studentesca. 

«La PGCI — si legge nel 
comunicate — giudica orma: 
logori e privi di os?ii interes
se culturale e colitico i de 
creti delegati come sono og
gi ». 

Il documento delia FOCI 
cagliaritana chiede un mag
giore potere per i Consigli di 
istituto f di rliss» ed ni'=->i 

ca un dibattito in Parlamento 
che preveda la formizic.io di 
nuovi e più nripuntati stru
menti di partecipazione de
mocratica nella scuola 

a. g. 
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In un incontro oggi a Roma il punto sui problemi della regione 

Cantiere, Belice e industrie : 
le risposte da dare alla Sicilia 

Alla riunione il presidente della Regione Mattarella, dell'Assemblea Russo, i 
Parlamentari, i deputati e senatori siciliani — Il futuro della cantieristica 

PALERMO — Il «caso Sicilia» ancora una volta in primo plano. E l'occasione, significativa, è'offerta stamane a Roma dal
l'incontro che si svolgerà presso la sede di rappresentanza della Regione. Sarà 11 che alle 18, convocati dal presidente del
la Regione, Piersanti Mattarella e dal presidente dell'Assemblea regionale compagno Michelangelo Russo, si ritroveranno 
insieme tutti i parlamentari, deputati e senatori, siciliani. Non si tratterà di un incontro rituale. La situazione economica 
e sociale dell'isola si è appesantita e sul tavolo dei partecipanti spiccano alcuni dei temi che scottano. In verità, la riu
nione è stata indetta allo scopo di affrontare quattro argomenti s|>ecifici ma che, in sostanza, rappresentano già immedia
t a m e n t e la condizione si
ci l iana. SI tratterà dì esa
minare i problemi della 
cantierist ica, della rico
struzione del Belice, del-
l'Halos, l'azienda tessile di 
Licata, e il piano carta-

Questi sono gli argomen
ti principali, ma non è 
escluso che la riunione sa
rà l'occasione per dare 
uno sguardo d'insieme a 
tut ta la s i tuazione sici
l iana. 

La cantierist ica, comun
que, già da sola è un nodo 
centrale . C'è in ballo l'esi
s tenza stessa del più gran
de stabi l imento, quello di 
Palermo. Quali prospettive 
e in grado il governo nazio
nale di offrire? Ben poche 
sinora, se ancora una vol
ta il Cantiere di Palermo è 
s ta to privato di importan
ti occasioni di lavoro. 

E' della scorsa sett ima
n a la notizia che la Fin-
cantieri ha escluso Paler
mo dirottando su altri sta
bil imenti la propria prefe
renza: si trattava di co
struire una grossa nave 
del gruppo delle Parteci
pazioni statal i , ma la com
messa è s ta ta indirizzata 
ai cantieri di Sestri Levan
te e di Castel lammare di 
Stabia. 

Ieri, per protesta, con 
tro il disegno di emargina
zione del Cantiere navale 
di Palermo, sono entrati a 
lavorare anche i se icento 
operai che si trovano sotto 
il regime della cassa inte
grazione. 

I problemi del Belice. 
quasi a dodici anni dal di
sastroso terremoto, sono il 
secondo argomento. Ne di
scuteranno i parlamentari 
anche sot to la pressione di 
una delegazione dei sindaci 
della Valle che sempre og
gi saranno ricevuti dal Pre
s idente del Consiglio. Cos 
s iga e dal ministro dei La
vori Pubblici. 

Gli amministratori si in
contreranno anche con 1 
deputati e i senatori sici
liani e domani avranno 
analoghi incontri con le 
presidenze dei gruppi par
lamentari di Montecitorio 
e di Palazzo Madama. 

Terzo punto: la situazio
ne dell'Halos di Licata. 
Azienda già della Montefi-
bre, con se icento operai, la 
maggioranza donne, era la 
unica realtà produttiva di 
una intera zona depressa. 
Doveva intervenire, rilevan
dola, la Gepi, finanziaria 
dello Stato, m a non se ne e 
fatto nulla e i lavoratori 
sono rimasti già da due set-
u m a n e senza neppure lo 
scudo della Cassa integra 
zione speciale, essendone 
scaduti i termini. 

Inf ine il p iano carta: 
questo punto riguarda le 
prospettive produttive del 
la Siace. una azienda car 
taria del gruppo Espi O'En 
le s ic i l iano di promozione 
industriale) . 

La fabbrica è bloccata da 
anni e l'unica via concreta 
di uscita è il suo inseri
mento nel piano di rilancio 
del settore cartaceo in via 
di definizione da parte del 
Cipe. 

Tesseramento al PCI 

Una campagna 

per parlare 

coi giovani, 

le donne, 

gli operai 

del Reggino 

mmm 

REGGIO CALABRIA - Un 
torte impegno delle nostre 
organizzazioni, dei dirigenti 
e degli attivisti del partito, si 
sta s\ iluppaiulo nella città 
i* nella provincia di Reggio 
Calabria, in occasione dell'a
pertura della campagna di 
tesseramento e di nrluta-
inento per il 1980. 

Si stanno tenendo in questi 
giorni le assemblee di tutte 
le nostre sezioni e. durante 
le prime « dieci giornate » 
iniziative autonome si svi
lupperanno. in varie realtà 
del Reggino, attorno ai temi 
specifici che riguardano i 
giovani. le donne, gli ope 
rai. i contadini, ed altri ceti 
sociali presenti nei vari cen
tri della nostra provincia. 
L'attivo operaio d ie si ter
rà a Reggio Calabria e la 
assemblea di raccoglitrici di 
olive organizzata dalla com
missione femminile nella pia
na di Gioia Tauro, sono due 
esempi di come il Partito 
intende muo\ersi in questi 
giorni di lancio della cam
pagna del tesseramento. 

Intendiamo con ciò ri
prendere con forza il dialo
go e il confronto con le mas
se popolari reggine, per por
tarle. ancora una volta, ad 
un impegno nel PCI e in
sieme ai comunisti nella bat
taglia per il risanamento e 
<o sviluppo economico-socia-
Je e civile di Reggio, della 
Calabria e dell'intero paese. 

Certo, un'operazione di 
questo L'enere non è sempli
ce. le disperate condizioni di 
vita in cui \ersano. ormai 
da tropjK) tempo, larghe fa
sce di disoccupati, giovani e 
ragazze in Calabria e a Reg
gio. rendono il nostro compi
to particolarmente difficile. 
E però, proprio la difficoltà 
della situazione dovuta alla 
acutezza della crisi, ed alla 
incapacità dei partiti e delle 
classi dominanti di dare del
le risposte che siano all'al

tezza dei problemi che stan
no di fronte alle nostre pò 
polazioni, ci fa comprendere 
che abbiamo da svolgere un 
ruolo borico, decisivo, dal 
quale dipendono le sorti del 
progresso economico e so 
ciale delle nostre regioni. 
nonché le sorti stesse della 
democrazia del nostro paese. 

In presenza di una situa
zione in cui la politica dei 
ceti dominanti non riesce ad 
assicurare uno sviluppo eco
nomico e il progresso sociale 
e civile del paese, limitali 
dosi a gestire l'esistente in 
una mediazione spesso e.ste 
nuante di interessi corpo
rativi. spazi importanti pos
sono essere ricoperti dalla 
classe operaia italiana e dal 
le masse popolari, giovanili e 

femminili, del Mezzogiorno. 
Proprio per queste ragioni 

il nostro Partito deve sapere 
sviluppare, a partire dalle 
realtà più disagiate, una for
te iniziativa di massa che 
ponga al centro dcll'attcnzio 
ne del paese i bisogni vitali 
dt Ile masse meridionali ed 
imponga al governo di rea
lizzare una politica economi
ca volta al superamento de
gli squilibri, delle inegua
glianze. degli sprechi. 

Questa battaglia, noi co 
munisti, l'abbiamo ripresa 
con forza già dalle scorse 
settimane, in Calabria e a 
Reggio, e non in maniera 
astratta, ma individuando i 
nodi irrisolti ed impegnan
do per la loro soluzione tut 
to il partito. 

La presenza di Chiaromonte 
nelle fabbriche di Gioia Tauro 

E' questo, mi pare, il sen.io 
della visita clic la delega
zione parlamentare guidata 
dal compagno Chiaromonte 
ha compiuto a Reggio, agli 
impianti sorti nell'area indu
striale di Gioia Tauro. E' 
questo il senso degli incon
tri che ha avuto con gli ope
rai. le forze contadine, gli 
amministratori e il Partito 
della Piana di Gioia Tauro: 
così come l'altra delegazio
ne. che in questi ultimi giorni 
ha visitato gli impianti della 
IJquichimica di Saline (oltre 
agli impianti tessili di Ca-
strovillari) vuole ribadire la 
attenzione e l'impegno dei 
comunisti per una battaglia 
che tragga fuori da una con
dizione di emarginazione e di 
sottosviluppo la Calabria. 

Sappiamo però che tutto 
questo non è sufficiente, che 
condizione indispensabile per 
vincere una battaglia così 
delicata ed importante, è. 
ancora una volta, la discesa 
in campo di grandi masse 
popolari della nostra provin

cia e della Calabria: non 
quindi un'esplosione subal
terna di rilwllismo e di mero 
rivendicazionismo, ma una 
lotta di lunga lena che ha 
la consapevolezza che. modi
ficando le condizioni della 
Calabria, dando risposte ai 
bisogni di lavoro dei giova
ni. si dà un contributo deci
sivo al progresso e alle de
mocrazia in Italia. 

E" alla testa di questa bat
taglia. che ha una grande di
mensione ideale, che voglia -
mo chiamare tutto il partito. 
ed è sulla base di un impe 
gno che ha questa dimensio
ne che chiamiamo i nostri 
militanti a rinnovare la lo 
ro tessera ed i giovani ad 
iscriversi al nostro Partito 
per portare avanti, assieme 
a noi comunisti una batta
glia che è. al tempo stesso. 
di rinnovamento e di svilup
po della Calabria, di pro
gresso e di civiltà per il 
paese. 

Nino Sprizzi 

Migliaia di persone ieri ai funerali 

A Palermo commosso addio 
al compagno Virgilio Failla 

MODICA (Ragusa» — Mi 
glia 13 di per*one a Modica in 
piazza per rendere l'ultimo 
commosso .saluto al compa 
gno Virgilio Failla venuto a 
mancare improvvisamente a 
Roma all'affetto dei suoi cari 
e al movimento oper.1.0. con 
tadino e comunista deliri Sici 
ha di cui è stato un ìndin-^n 
ticabile protagonista in oltre 
30 anni di lotte. 

Si può dire che tutta la 
storia personale di Failla ha 
coinciso con quella d<»l mo
vimento. Nel ricordarne la 
figura, in una atmosfera di 
grande commozione, Gianni 
Parisi, segretario regionale 
del PCI siciliano UJ quale ha 
tenuto l'orazione funebre do 
pò l'intervento del sindaco de 
di Modica e del compagno 
Anzanelli della Lesa naziona
le delle cooperative, predente 
il prendente dell'Assemblei 
regionale Michelangelo Ru-# 
so), ha sottolineato que.->To 
tratto inscindibile delli txr-
sonabtà di Failla. 

Una vita, la sua. spesa in
teramente nelle battaalie per 
il riscatto del Mezzogiorno e 
della Sicilia, sin dash anni 

della prima ziovmezza. 
< Qjando viene a mancare un 
compagno come Failla — ha 
detto Parisi - ci rendiamo 
conto di auali e quanti sacri
fici e infs&ulj la nostra sto
ria e "scopriamo" che e ne
cessario farla conoscere. ar> 
orofondirne gli aspetti, dif 
fonderla alle nuove eenera 
z.om » 

Vina io Failla era nato nel 
'21 a Modica e già attorno ai 
22 anni, quando prendeva la 
laurea a Ca'ania in Lettere 
antiche, manifestò i suoi t-
deali socialisti Gli fu mae
stro un docente socialista, il 
prof. Gaudioso, che poi di
venne deputato 

FT a Padova, dove svolge 11 
servizio mibtare. che il com
pagno Virgilio plasma la sua 
formazione culturale e politi
ca incontrando Concetto 
Marchesi Di quel momento 
compie subito la sua scelta 
di campo 

Siamo nel '43 e Failla 1*8 
settembre entra nella rhn-
destinila, diventa combatten
te antifa.scista. Per vivere in-
seirna in un istituto privato 
ma. braccato dalla pol'zia 
repubblichina, è costretto a 

nparare a Locamo in Svizze
ra. 

Fatila prende contatti con 
le organizzazioni partigiane e 
fa il pendolare. In uno 
scontro a fuoco con i fascisti 
viene ferito gravemente alla 
testa. Ma l'aprile del '45. ri 
stabilito, lo vede fare il fuo 
ingresso con le truppe parti
giane a Milano che vu-ne li
berata, Abbattuto il regime 
ritorna a Padova e diventa 
uno dei dirigenti della teda-
razione del PCI. Si occupa. 
come redattore capo, del 
giornale « Il lavoratore di 
Venezia ». 

Ma dalla Sicilia Io recla
mano. Rientra a Ragusa e la
vora alla costruzione del par
tito divenendo alla fine del 
'47. a soli 28 anni, segretario 
della federazione, distlnguen 
dosi nell'impegno politico di 
eliminazione del settarismo, 
per la costruzione di un par
tito di massa. TI 18 aprile del 
'48 è eletto deputato, carica 
che manterrà per 20 anni fi
no al "63. 

Nel Ragusano. Failla diven
ta protagonista delle battaglie 
per il lavoro nelle miniere di 

| asfalto: per 40 indimenticabili 
j giorni sta nei pozzi con i la-
I voratori e la lotta darà poi 
Ì risultati perché si arriverà al-
j la realizzazione di un cemen-
! Uficio. 
! Da sindacalista, segretario 

della Camera del Lavoro di 
Ragusa. Virgilio Failla lotta 
per l'imponibile di manodo
pera; prima degli anni '60 e 
In prima fila per contrastare 
la rapina del petrolio sicilia
no e dal "59 al *62 è protago
nista della lotta per l'istitu
zione dell'AZASI, l'azienda 
asfalti siciliana. 

Alla Camera intanto è vi
ce-presidente della commis
sione Finanze e membro del 
direttivo del gruppo del PCI. 
La Lega delle cooperative, 
dopo il '68. lo chiama alla 
presidenza dell'organizzazione 
siciliana e l'azione di Failla è 
preziosa per la costruzione 
nell'Isola del movimento coo
perativo. 

Quando la morte lo coglie, 
Failla è ancora sulla breccia. 
responsabile della commis
sione meridionale della I-ega. 
membro del comitato regio
nale d«l PCI siciliano. 

A migliaia hanno ricordato a Cosenza i morti di Fragalà' 
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Melissa, gli obiettivi di oggi 
e lo stesso impegno di 30 anni fa 
E' sfilato un movimento vecchio e nuovo allo stesso tempo - I discorsi di Fata, Politano e Poerio 
La battaglia per la riforma dell'Opera Sila - La strada percorsa dalla repressione del dopoguerra 

Dal nos tro i n v i a t o 
COSENZA — Trenta anni 
dopo Melissa il movimento 
contadino e bracciantile ca
labrese si è ritrovato ieri a 
Cosenza, sotto la sede del
l'Ente di sviluppo agricolo 
regionale, a ricordare quei 
morti del fondo Fragalà 
con un rinnovato impegno 
di lotta e di mobilitazione, 
Angelina Mauro. Giovanni 
Zito, Francesco Nigro, fal
ciati dalla polizia di Scei
ba nel pomeriggio del 29 
ottobre del '49, ieri sono 
stati i ìiomi scanditi da 
migliaia e migliaia di con
tadini. braccianti, forestali, 
giovani, pensionati. Per le 
strade del centro di Cosen
za. dietro le bandiere e gli 
striscioni della Confcoltiva-
tori — che ha organizzato 
la manifestazione —, del 
sindacato, dei partiti di si
nistra, dei movimenti gio
vanili, è sfilato un movi
mento vecchio e nuovo nel
lo stesso tempo. 

Le facce bruciate dal so
le di montagna dei vecchi 
assegnatari che dal '44 al 
'49 lottarono sulle terre dei 
Marchesato di Crotone e 
della Sila contro la fame 
e la miseria, contro gli 
agrari e i latifondisti e t 
giovani disoccupati e stu
denti di oggi, protagonisti 
di una nuova stagione di 
lotta che reclama lavoro. 
sviluppo e occupazione. 
« Ieri la terra — diceva uno 
slogan — oggi gli strumen
ti per trasformare l'agricol
tura, per creare un nuovo 
potere contadino *. E, 
aranti, in testa al corteo, l 
trattori e le macchine agri
cole. espressione di questa 
nuora fase della battaglia 
per l'agricoltura calabrese. 
Appartengono a una coo
perativa di bieticoltori di 
Crotone, da mesi in lotta 
contro i grandi gruppi pri
llati e pubblici che mirano 
a ridurre la produzione di 
zucchero nel Mezzogiorno. 

Una fase nuova che la 
Confcoltivatori calabrese 
ha voluto però riallacciare. 
con una continuità che non 
è solo ideale, alla lotta di 
ieri, per la terra e per la 
rottura del latifondo, par
lando alle migliaia di la
voratori dalla sede dell'En
te di sviluppo agricolo. E' 
la « mitica •> Opera Sila, 
strappata dalle lotte di 
quegli anni e nata per la 
applicazione della riforma 
agraria, oggi di nuovo al 
centro della lotta per la ge
stione scandalosa dell'agri
coltura calabrese di cui è 
stata protagonista negli ul
timi trenta anni, per lo 
sperpero di denaro pubbli
co che ha operato senza 
creare né benessere né svi
luppo. 

E' la storia di un ente, in 
sostanza, assoggettato alle 
clientele della DC, canale 
di roti e preferenze per nu
merosi notabili scudocro-
ciati della Calabria; un en
te che ha speso qualcosa 
come quarantacinque mi
liardi di lire (pubblici, si in
tende) per costruire oltre 
sessanta impianti di Ira-
sformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli, ora o chiusi o utilizzati 
al venti, venticinque per 
cento della loro potenzia
lità. « Oggi si tratta dello 
sviluppo della Calabria ». 
ha detto nel comizio con
clusivo il segretario regio
nale della Confcoltivaltori, 
il compagno Franco Poli
tano. 

Sviluppo che l'Opera Sila 
ha clamorosamente frena
to ed ostacolato se solo si 
pensa che dai sessanta im
pianti potevano venir fuori 
oltre tremila posti di lavoro 
ed invece la ruggine lenta
mente corrode impianti e 
macchinari costati decine 
di miliardi. La lotta perciò, 
dopo Melissa e i morti di 
Fragalà, significa tutto 
questo in Calabria. Una di
mensione certo nuova e di
versa dei problemi, un po
tere democratico che anche 
nelle campagne del Mezzo
giorno — dopo la truce re
pressione degli anni del 
dopoguerra — è andato 
avanti, una cultura e una 
civiltà che pure nelle sper
dute campagne di Isola Ca-
porizzuto, della Sila, dei 
feudi dei vari baroni, co
mincia ad affermarsi. Una 
agricoltura, ancora, che ri
spetto a trenta anni fa, 
presenta problemi diversi, 
dove (specie nelle zone di 
campagna) nasce la figura 
dell'imprenditore agricolto
re che trasforma i fazzo
letti di terra in veri e pro
pri giardini- Resta, come fi
lo che collega Melissa ad 
oggi, la necessità di con
tinuare la battaglia per 
vìncere altre resistenze e 
altri ostacoli. 

Alla manifestazione con
clusiva, nel corso della qua

le hanno parlato Fata e 
Politano della-Confcoltiva
tori, i sindaci di Melissa e 
di Cosenza, il compagno 
Pasquale Poerio. al tempo 
dell'eccidio di Fragalà se
gretario della Confederter-
ra e un rappresentante del
la Federazione unitaria sin
dacale, questo tema, della 
necessità cioè di una nuova 
stagione di lotta nelle cam
pagne e in tutta la Cala
bria, è stato sottolineato 
più volte. Si tratta di vin-
cere inefficienze e resisten
ze del governo, ritardi che 
affossano la volontà di ri
nascita delle popolazioni, 
che incrinano un rapporto 
già difficile e problematico 
fra la gente e le istituzioni 
democratiche. 

Politano ha portato cifre 
allarmanti: dei tremila mi
liardi previsti dalla Cassa 

del Mezzogiorno nei proget
ti speciali, solo il dieci per 
cento è stato speso in Cala
bria, dei progetti per gli in
vasi e per l'irrigazione, per 
le aree di collina e di mon
tagna. non si sa niente. E 
tutto questo non è poca co
sa in una regione come la 
Calabria dove le zone inter
ne rappresentano l'ottanta 
per cento del territorio, do
ve le acque non hanno mai 
subito una regolamentazio
ne e creano solo morte e 
distruzione nelle frequenti 
alluvioni. Non diverso è il 
discorso sulla giunta regio
nale di centro sinistra che 
da un anno governa la Ca
labria. Ottocentocinc,uanta 
miliardi di residui passivi, 
non un progetto e una idea 
per le zone interne, per 
l'utilizzazione produttiva 
dei 23 mila braccianti fore

stali. Si fa il gioco delle 
forze parassitarie ed, anco
ra una volta, il caso del
l'Opera Sila diventa emble
matico. 

Da oltre un anno i quat
tro parliti del centrosini
stra bloccano la legge di ri
forma dell'Ente, conquista
to dal movimento democra
tico dopo aimi di lotte. E' 
in bullo una nuova lottiz
zazione dei posti nel Con
siglio d'amministrazione ed 
il Consiglio regionale cala
brese ha dovuto subire ben 
dodici rinvìi per il non rag
giunto accordo fra i quat
tro partiti. Da quattro an
ni poi l'Opera Sila ìion ha 
un presidente per i contra
sti insanabili fra le varie 
correnti democristiane. E' 
il segno di una arroganza 
del potere dura a scompa
rire, che umilia le istituzio

ni e le popolazioni, pur di 
continuare come prima, 
nella vecchia log tea della 
spartizione delle poltrone 
al servizio, in ultima ana
lisi, della rendita e degli 
agrari. 

Ieri, al termine della ma
nifestazione, gruppi di la
voratori e di giovani hanno 
siìnbolicamente occupato 
per alcune ore i locali del
l'Opera Sila per chiedere 
che finalmente si ponga fi
ne alla pratica dei rinvìi e 
l'Ente possa avere un pre
sidente e un suo Consìglio 
d'amministrazione. E' la 
base di partenza per tra 
sformarlo democraticamen
te e farne, a trenta anni 
da Melissa, uno strumento 
in mano ai contadini e al-
l'agricodtura calabrese. 

Filippo Veltri 

Bloccati tutti 
i collegamenti 
aerei 
tra l'isola 
ed il 
continente 
dal tramonto 
all'alba 

Tutto rotto anche ad Alghero 
In Sardegna non si vola più 

Anche questa volta sono andate in corto indispensabili apparecchiature per l'after-
raggio « cieco » — Soppressi, senza alcun motivo plausibile, anche alcuni decolli diurni 
Proposto, come soluzione d'emergenza, l'uso della base militare di Decimomannu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La paralisi not
turna nei collegamenti aerei 
tra la Sardegna e il continen
te ora è completa. Dopo l'ae
roporto di Hlmas è stato 
« momentaneamente » cbiuso 
al traffico notturno anche 
quello di Alghero. 

Il motivo: la rottura del-
l'ILS e del T-Vasis. un com
plesso che serve * dare al 
pilota l'angolo di discesa. Col 
buio, ovviamente, i piloti 
non possono atterrare, consi
derata anche la non felice 

' posizione dell'aeroporto al-
; gherese nei cui pressi 6i in

nalza il monte Doglia. 
Dopo il tramonto, il traffi

co aereo da e per la Sarde
gna, è così completamente 
paralizzato. Una situazione 
che se non avesse conseguen
ze addirittura drammatiche 
per i passeggeri e per l'eco
nomia dell'isola, potrebbe 
tranquillamente essere defini
ta grottesca. 

Si pensi all'aeroporto di 
Elma.s. Lo scalo è bloccato 
per le interferenze di una e-

i mittente-fantasma che impe-

Una nota della segreteria del PCI 

Indispensabile l'intervento 
della Regione e del governo 
Le vicende relative al trasporto aereo di questi ultimi 

giorni confermano, se ancora ce ne fosse bisogno, quanto si 
stia aggravando la situazione dei collegamenti da e per la 
Sardegna. La denuncia viene dalla segreteria regionale del 
PCI che ha sollecitato interventi urgenti al governo centrale 
e un interessamento adeguato della giunta sarda. 

Per evitare che la questione dei trasporti diventi ancora 
più drammatica e che ci si limiti alla denuncia pur neces
saria circa la gravità del problema, senza che vengano ap
provali provvedimenti legislativi che riescano almeno ad at
tenuare le difficoltà attuali, il gruppo parlamentare comuni
sta ha presentato una proposta di legge di cui primo fir
matario è il compagno Fernando Di Giulio tendente a in
trodurre la parificazione tariffaria nei trasporti marittimi 
pubblici. Lo stesso obiettivo si propone la proposta di legge 
regionale di iniziativa popolare. 

Il PCI — informa la nota della segreteria regionale — è 
pronto ad avviare la campagna per la raccolta di firme. 
attorno a questa proposta di legge, e L'iniziativa del nostro 
partito, aperta al contributo di forze politiche e sociali, è vol
ta a sollecitare la più ampia azione unitaria e di massa at
torno alla questione dei trasporti ». 

disce di far giungere con 
chiarezza le segnalazioni ai 
piloti in atterraggio. 

I responsabili dei trasporti 
e le autorità aeroportuali, 
nonostante mille esperimenti. 
ancora non sono riusciti ad 
individuare la radio-fantasma, 
Con l'ILS fuori uso 1 piloti 
rifiutano di atterrare dopo il 
calare del sole. 

« Non possiamo — dicono 
— mettere a repentaglio deci
ne di vite, compresa la no
stra ». Alla drammatica situa
zione delle strutture aeropor
tuali dell'isola si aggiungono 
poi vere e proprie beffe da 
parte delle compagnie aeree. 

L'altro giorno sono stati 
annullati alcuni voli diurni di 
Cagliari. « per il maltempo ». 
Ma come? a Cagliari splen
deva il sole. 

Le puntuali proteste dei 
passeggeri in attesa in imbar
co. sono servite a ben poco. 
Da parte dell'Alitaha, la com
pagnia responsabile, sono ve
nute confuse imbarazzate 
spiegazioni su strane coinci
denze e ritardi colpevoli. 

Sorge ora perfino il sospet
to clie rattesgiamento delia 
compagnia di bandiera sia la 
risposta alle recenti incrimi
nazioni del magistrato per la 
sciagura di Capoterra. 

Ma torniamo agli scali. E' 
possibile che la Sardegna 
debba rimanere completa
mente tagliata fuori dal col
legamenti? 

Perchè non si ricorre subi
to a misure di emergenza 
come l'utili77o dell'aeroporto 
militare di Decimomannu? 

La richiesta viene ripropo-
} sta in un'interpellanza ore-

sentata dai deputati sardi de] 
PCI. e dal senatore della si
nistra indipendente Giuseppe 
Fiori, al presidente del con-
s'glio on. Cosstea, al ministrici 
dei trasporti Preti e al mi

nistro della difesa Ruffinl. 
Nelle due interpellanze alla 

Camera e al Senato il gover
no viene sollecitato infine ad 
adottare misure adeguate alla 
situazione, sia per quanto ri
guarda l'utilizzazione di scali 
alternativi, come Decimo, sia 
per la verifica rigorosa deile 
concessioni alle compagnie 
aeree, sia infine per i lavori 
di ammodernamento delle 
struture aeroportuali. 

« Non casualmente abbiamo 
coinvolto nella nostra inizia
tiva il presidente del consi
glio ed il ministro della Dife
sa — ci spiega il compagno 
Mario Pani, vice presidente 
della commissione trasporti 
della Camera — la questione 
dei trasporti non può essere 
vista come un fatto che ri 
guarda i singoli ministeri » 

« Al contrario, è uno dei 
grandi nodi politici della 
questione sarda. Va dunque 
affrontata con un impegno 
straordinario coinvolgendo 
l'intero governo ». 

a Anche sul piano tecnico 
— aggiunge il compagno Pani 
— un simile impegno può 
portare a risultati immedia
ti ». 

« S e è vero infatti che oc
corrono ad Elmas lavori per 
migliorare lo scalo e per im
piantare addirittura una mo
derna strumentazione tecnica. 
£ anche vero che a pochi chi
lometri da Cagliari esiste un 
grande aeroporto, perfetta
mente attrezzato per il volo 
strumentate, quello di Deci
momannu ». 

« K chiaro — conclude il 
compagno Pani — che non si 
può chiedere alla Sardegna 
di subire un'enorme quantità 
di servitù militari e poi rifiu
tare l'uso civile di una di 
queste strutture ». 

b. 

Considerazioni su una riunione presso la prefettura di Messina 

Come evacuare l'isola di Vulcano? 
LIPARI — « La siuazione del 
cratere di Vulcano è stazio
naria. Tutto è tenuto sotto 
controllo dagli organi compe
tenti quali Aeronautica, Mari
na, Esercito coadiuvate dal
le varie armi di Polizia, oltre 
che da famosi vulcanologi. 
Pertanto, se perìcolo di qual
siasi natura si dovesse pre
sentare, un piano d'emergenza 
già pronto dall'agosto scorso, 
e collaudato, in due ore, du
rante il periodo infernale; e 
in circa otto ore durante quel
lo estivo, permetterebbe tran
quillamente l'evacuazione di 
tutta l'isola >. 

In sintesi, è questa la di
chiarazione del prefetto di 
Messina, avv. Angelo Vitarcl-

li, il quale ha concesso un'in
tervista a una collega senza 
avere permesso, stranamente, 
la presenza di altri giornali
sti nel suo ufficio. Sembra 
proprio che il prefetto in que
sta circostanza abbia voluto 
sfuggire alle domande della 
stampa. 

E' intuibile infatti, che un 
atteggiamento di questo ge
nere non rende l'intricata fac
cenda che si racchiude dietro 
il giallo del vulcano, che do
po circa 100 anni di inattivi
tà potrebbe (secondo alcuni 
esperti) scoppiare 

Intanto, se da una parte nel
l'arcipelago delle Eolie c'è 
calma e tutto sembra norma
le. dall'altra gli interrogativi 

non sono pochi. Fra questi 
in primo luogo non si riesce 
a spiegare la presenza di uno 
studioso a Lipari, prof. Enzo 
leardi, il quale da fonti at
tendibilissime è in missione 
per incarico o rappresentanza 
del governo. 

Il vulcanologo sta cercando 
di appurare che cosa si disse 
realmente in quella famosa 
riunione in prefettura giorni 
addietro, riunione che guarda 
caso, considerata segreta, U 
giorno dopo venne resa di do
minio pubblico da un quotidia
no, diretto dal de on. Calar-
co, quale la Gazzetta del Sud. 
Ciò vuol dire che in quelle ri
strette assise gli organismi 
competenti non sono stati del 

tutto informati, o quanto me
no. per giustificare la presen
za del prof. ìjocardi, membro 
fra l'altro del CNEL. la ver
sione data non è stata, cre
diamo. del tutto convincente. 

Dunque, di che cosa real
mente si parlò in prefettura? 
Che cosa è stato nascosto? 
E un'altra osserrazione: se è 
vero che il piano di evacua
zione. per un probabile possi
bile pericolo, è stato € collau
dato*. dorè sono avrenute le 
« prore » che come detto im 
piegherebbero tutte le forze 
e le armi dello Stato? Gli eo 
Haiti su questi interrogatili 

! aspettano ancora una risposto. 

Luigi Barrica 
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Assemblea regionale ni Ancona dell'organizzazione aderente alla Lega-coop 

I dettaglianti CONAD chiedono 
il controllo pubblico sui prezzi 

L'associazione lo scorso anno ha avuto un fatturato di più di 21 miliardi (previsti 
quest'anno 26) — Riforma del commercio e adeguata politica economica del settore 

ANCONA — Prezzi traspa
renti, calmiere, paniere, prez
zi bloccati, sono termini ri
correnti quando l'inflazione 
conquista fette sempre più 
grosse di salario. Sono inter
venti riguardanti la cosid
detta « microeconomia » che 
tendono a tamponare le falle, 
in attesa di interventi a li
vello di « macroeconomia » 
che debbono agire sulle cau
s e — e quindi a monte — del
la spinta inflazionistica. 

La spirale dell'aumento del 
prezzi ha origine da fattori 
coincidenti: aumento delle 
materie prime, calo della red
ditività delle imprese eccete
ra, ma anche, come nel caso 
dei prodotti alimentari, dalla 
inefficiente rete distributiva. 

Di tutto ciò si è parlato 
ad Ancona nel corso dell'as
semblea regionale f*\ detta
glianti associati aj CONAD, 
aderente alla Lega delle coo
perative. Una realtà, quella 
dei negozi CONAD. altamente 
indicativa se si tien conto del 
suoi mille e più associati. 
Una organizzazione che ha 
fatto toccare lo scorso anno 
un fatturato di ventuno mi
liardi e duecento milioni di 
lire. La previsione, per que
st'anno, sfiora 1 ventisei. 

Che cosa possono fare le or
ganizzazioni di categoria, per 
garantire al consumatore 
qualità del prodotto e prez
zo equo, in presenza di una 
ondata inflazionistica che 
produce un rialzo indiscrimi
nato dei prezzi? In primo 
luogo è necessario mettere in 
atto adeguati meccanismi di 
controllo pubblico — rispon
dono — rivolti all'intero pro
cesso di formazione dei prez
zi: in secondo luogo, attuare 
una organica politica econo
mica che oltre a risolvere i 
nodi strutturali punti ad una 

riforma del commercio. 
E* quanto richiesto, ad 

esempio, da Sergio Stefanini 
a nome della CGIL regionale. 
Ha sollecitato la costituzione 
del comitato regionale prez
zi (in sostituzione dei vec
chi comitati provinciali, 
« strumenti in mano ai pre
fetti»), annunciando che la 
federazione sindacale ha pre
sentato una piattaforma spe
cifica del commercio. 

Stefanini ha anche ricorda
to i ritardi della Regione 
nella presentazione di un ap
posito piano di settore, chie
dendo all'ente il rifinanzia
mento della legge 41 (fondi 
per la ristrutturazione degli 
esercizi). 

Il dibattito che si è svi
luppato prima delle conclu
sioni del direttore generale 
del CONAD, Flavio Forna-

sari. membro della presiden
za dell'associazione coopera
tive dettaglianti, ha ruotato 
attorno alle diverse iniziati
ve concrete che si sono svi
luppate in queste ultime set
timane nelle Marche. 

C'è tuttora, infatti, una 
certa polemica, o comunque 
una discordanza di opinioni 
sulle misure prese: per le 
cooperative azioni tipo pi-
nìere (il Comune di Ancona 
lo ha già messo in prati
ca. la Regione si appresta a 
vararlo), servono a poco, men
tre è da percorrere la stra
da intrapresa con i prezzi 
bloccati. 

Sulla querelle è interve
nuto lo stesso assessore re
gionale Carlo Alberto Del 
Mastro che ha difeso il pro
getto del suo assessorato. 

« Non è il toccasana — ha 
detto — è un contributo le
gato al contingente: il pro
blema vero sta nella educa
zione del consumatore e nel
la lotta alla intermediazione 
parassitaria ». 

Il compagno Luigi Marinel
li, presidente della Lega mar
chigiana ha gettato acqua 
sul fuoco. « Non bisogna crea
re psicosi tra la gente — ha 
precisato — indicando nel ne
goziante il responsabile uni
co dell'aumento dei prezzi. 
Occorre al contrario svilup
pare un confronto, ma so
prattutto è necessario che 
siano in prima fila in questa 
lotta gli enti locali e la Re
gione, per programmare e ra
zionalizzare il settore ». 
E* intervenuto an^he il com

pagno Roberto Pagetta. 

Il consiglio convocato per il 5 novembre, denuncia del PCI 

La DC gioca ancora al rinvio 
aggravando i problemi di Ascoli 
Intanto si ha notizia di manovre per coinvolgere i socialisti, che invece si sono compor
tati con correttezza di fronte allo scandalo edilizio - Le altre cariche degli incriminati 

ASCOLI PICENO — Continua l'indecoroso comportamento del 
Contrariamente a quanto deciso dal Consiglio comunale nell' 
dere alla elezione del sindaco e dell'esecutivo), la giunta in e 
cazione per i l 5 novembre. La DC evidentemente cerca di gu 
anche che si dimettano da consiglieri comunali i suoi espon 
dizio proprio sabato insieme ad altri sette « personaggi » asc 
plicati in uno scandalo urba-
nistico senza precedenti. ^ — — ^ — — — 

Il gruppo democristiano 
vuole riacquistare quella au
torevolezza che ha perso per 
i colpi infettigli dal Procura
tore della Repubblica Man-
drelli: con l'ingresso di De 
Santis e del seri. Nepi (i tre 
de in carcere sono suoi <c a-
mici ») al posto di Miozzi e 
Cuculi! questo risultato po
trebbe essere ottenuto. Si a-
vrebbe cosi, pensano i de
mocristiani, una volta rein
tegrato il gruppo, maggiore 
potere contrattuale nei con-
fronti dei partiti minori, in 
particolare del PSDI per 
convincerlo magari alla riedi
zione della più squalificata, 
giunta che Ascoli abbia avuto 
negli ultimi anni, quella che 
ha visto a capo il de De San
tis. 

Intanto si cerca di intimi
dire i socialdemocratici an-
cne con gli attacchi rivolti m 
questi giorni a Loretì, ogget
to di indagine per una que
stione di rimborsi-spesa poco 
chiara in base a quanto con
tenuto in una denuncia ano
nima pervenuta alla Magi
stratura. 

Ma non si ferma solo qui 
l'azione della DC. ET sempre 
viva la speranza di una di
sponibilità del PSI a favorire 
una giunta che veda l'esclu
sione del PCI (al limite atte
nuata dalla presenza di tec
nici o indipendenti). Em
blematico il tentativo operato 
direttamente da Donat Cattin 
che si è rivolto a Signorile 
perchè convincesse i sociali
sti ascolani ad entrare in 
giunta con la DC. 
' Questo balletto di - rinvii 
avviene mentre i problemi 
della città si ingigantiscono 
sempre di più. « La DC r* n 
governa e non consente che 
altri lo facciano. I problemi 
incancreniscono », si dice, a 
proposito, in un manifesto 
che verrà fatto affiggere dal
la Federazione comunista. 

Alla ingovernabilità del 
Comune si aggiunge, tra l'al
tro. quella di enti cittadini di 
primaria importanza alla cui 
guida erano alcuni dei perso
naggi arrestati. Come nel ca
so dell'ospedale provinciale 
Mazzoni. 

Sono in carcere il suo pre
sidente. il de Viccei, e un 
consigliere di amministrazio
ne, sempe de. Cuculli. Di 
fronte alla mancanza delle 
doverose dimissioni da parte 
del presidente Viccei. ed al
l'assenza di qualsiasi pronun
ciamento in questo senso del
la Democrazia cristiana, il 
PCI — si dice in un comuni
cato della Segreteria di zona 
— ha dato mandato ai propri 
rappresentanti in Consiglio di 
amministrazione di chiedere 
che il consiglio stesso decida 
la decadenza del presidente. 

la DC ascolana in merito alla risoluzione della crisi comunale. 
ultima seduta (di riconvocarsi entro il 29 ottobre per proce-
arica (dimissionaria) l'altro giorno ha disposto della convo-
adagnar tempo sperando chissà in quali eventi. Forse spera 
enti finiti in carcere (Miozzi, Cuculli e Viccei), rinviati a giu-
olani per concussione ed associazione a delinquere perché im-

Franco De Felice 

Confezioni 
Matetica: 
licenziati 

i 71 operai 
MACERATA — Per la « Con
fezioni di Matetica >, una 
azienda del « Gruppo Ber
trand » con circa 130 dipen
denti (70 interni e una ses
santina esterni) si profila lo 
smantellamento. Ieri sono 
state recapitate 71 lettere di 
licenziamento ai lavoratori 
della fabbrica ed ha preso il 
via la procedura per la mes
sa in liquidazione dello sta 
bilimento. Soltanto se si riu 
scirà a reperire un acqui
rente dell'azienda • dipenden
ti attualmente occupati po
tranno scampare alla disoc
cupazione. 

La risoluzione del e Gruppo 
Bertrand », oltre che estre
mamente grave, appare del 
tutto imprevista. La fabbrica 
di confezioni, infatti, è valida 
e competitiva dal punto di 
vista produttivo, non manca
no commesse e non esiste 
crisi finanziaria di particola
re gravità. I l fatto è che il 
e Gruppo Bertrand * di Fi 
renze svolge attività produt
tive In vari settori, ma ha de
ciso di « chiudere > sul fron
te delle confezioni. 

Gli stessi responsabili della 
società toscana hanno ribadi
to questo intendimento nel
l'incontro svoltosi sabato scor
so tra il sindaco di Matelica, 
Maria Fiorella Conti, membri 
del consiglio di fabbrica e 
sindacalisti. 

Su queste basi la ricerca 
di una soluzione appare estre
mamente difficile. Ammini
stratori cittadini e partiti po
litici stanno vagliando la 
possibilità di assumere un 
ruolo di e mediazione » nel 
caso si facesse avanti qual
che acquirente. La sola alter
nativa ad una soluzione di 
questo tipo è che venga rag
giunto un accordo con la 
e Bertrand ». Ma i margini di 
manovra — è questa l'impres
sione dominante — sono mol
to ristretti. 

«Guida al corso» a 
pesante ingerenza? 

PESARO — Si è svilup
pato in questi giorni nel
l'Università di Urbino, 
sulla stampa, anche in 
pubbliche assemblee un 
vasto dibattito sui conte
nuti di un documento 
che Comunione e Libera
zione ha diffuso tra gli 
studenti di sociologia not-
to forma di «.guida al 
corso ». 

Al centro dell'attenzio-
ne una serie di giudizi 
sulla utilità o meno della 
frequenza ai corsi in ba
se al grado di prepara
zione dei docenti. Un fat
to assai grave non solo 
per la opinabilità dei giu
dizi e per la relativa pe
rentorietà, ma perchè tra
duce nella banale espres
sione di una opzione in
dividuale (per di più non 
fondata) Vesigenza di un 
dibattito complessivo sul 
funzionamento dell'Uni
versità che veda parteci
pi gli studenti. Tutto ciò. 
poi, sema minimamente 
incidere nella realtà. 

Il consiglio di facoltà 
ha stigmatizzato l'opu
scolo che contiene a giu
dizi personalistici, offen
sivi, ingenerosi che si 
prestano a strumentaliz
zazioni ideologiche ». 

CL risponde con una 
lettera in cui si afferma 
— con parziale autocriti
ca — che i giudizi sui 
professori non servono al
l'economia della "guida". 
Una autocritica formale, 
dicevamo, perché i giudizi . 
una funzione ce Thanno. 
m quanto rispondono ad 
una scelta politica e ten
dono ad orientare cultu
ralmente gli studenti se
condo una scelta ideolo
gica. 

Ma la "guida" contiene 
una valutazione più com
plessiva. L'istituzione del 
corso di sociologia ad Ur
bino viene presentata, per 
il suo impianto cultura
le. come « strumentate 
rispetto al nascente potere 
radical-marxista » (sic!). 

Che cosa propone di 
alternativo CL? Propone 
agli studenti di orientare 

le proprie scelte secondo 
tre indirizzi: economico-
politico; psico-pedagogico; 
filosofico. Ma allora per
ché iscriversi a sociologia 
e non più coerentemente 
ad Economia e Commer
cio, Pedagogia, Filosofia? 

In realtà CL chiarisce 
il proprio pensiero quan
do si sofferma sul terzo 
indirizzo ipotizzato, quel
lo filosofico. Sostiene che 
esso si potrebbe articola
re in due ipotesi: la 
prima a epistemologica in 
quanto riguarda la socio
logia come scienza » e, 
guarda caso, dovrebbe 
ruotare intorno alla Filo
sofia della Scienza come 
« inquadramento genera
le allo studio della socio
logia »; la seconda dovreb
be riguardare lo studio 
«dell'uomo, questo scono
sciuto oggetto della scien
za e delle speculazioni fi
losofiche » che, chissà, 
forse diventerà compren
sibile alla luce degli in
segnamenti filosofici con
sigliati da CL. 

Insomma si rifiuta an
cora una motivazione sto
rico-filosofica della socio-
loaia. che invece conti
nua — nella proposta di 
CL — a presentarsi co
me controfigura di filo
sofia, pedagogia, scienze 
economiche eie, separata
mente. o a ridursi a pura 
tecnica di indagine di fe
nomeni, definiti questi ul
timi secondo una meto
dologia antistoricistica. 

Un intervento, quello 
di CL, di un raggruppa
mento giovanile certamen
te animato dalla volontà 
di affermare i valori in 
cui crede, ma gravemente 
segnato dalVarroganza. 
dalla chiusura, perché pur 
sempre la traduzione in 
esperienza di vita dei va
lori comporta l'impegno 
al dialogo, al confronto. 
alla scelta pluralistica, al 
rispetto che, in grave con
traddizione con la posi
zione laica della città. 
sembrano ostenti. 

Umberto Bernardini 

E' successo ad Arcevia, dove si va avanti con la buona volontà dei soci 

Se la Regione «dimentica» 
J *é 

Tunica stalla sociale 
E' la sola esperienza in tutta la comunità montana — Può diventare un anello di un cen
tro cooperativo di vaste ambizioni — A colloquio cogli allevatori (sono in tutto 36) 

ARCKVIA - Quando arri
viamo davanti ai lunghi 
capannoni della nuova 
stalla sociale, in una mat
t inata ventosa e con il cie
lo coperto, c'è un silenzio 
quasi irreale: dalle 107 
bestie chiuse nel recinti 
che ci s tanno di fronte, 
viene solo qualche rumore 
di ferri sbattuti . Le muc
che, tu t te marroni e lano
se, con una macchia bian
ca sulla testa, se ne s tanno 
li tranquille: «Sono arri
vate da poco dalla Germa
nia — ci dice il compagno 
Quagliarli, assieme ad altri 
due operai e ad un giova
ne perito agrario, Impiega
ti da poco nella nuova 
s t ru t tura cooperativa —. 
Soflrono di malinconia *. 

Sembra strano parlare 
in termini affettivi di una 
mucca, ma capiremo ben 
presto 11 legame profondo 
che lega questa gente al 
proprio lavoro, alla pro
pria matrice contadina, 
che diventa quasi inco-
sciamente un vero e pro
prio valore culturale a se 
s tan te . <r Sono s ta to per 
molti anni in un'azienda 
simile In Svizzera — con
t inua Quagllanl — e da 
quando sono tornato In I-
talla. non ho fatto che 
sognare una stalla sociale 
come questa ». 

« L'idea — racconta Er
nesto Petrolati , presidente 
della cooperativa fin dalla 
sua costituzione nel '7 4(il 
vicepresidente. Moscatelli, 
è un ex consigliere comu
nale de) — parti da mol
teplici considerazioni, poli
tiche e sociali oltreché e-
conomiche: si vuole dare 
un contributo al rieleva
mento della agricoltura e 
della zootecnia i ta l iana: 
mutando però le condizio
ni economiche e sociali in 
cui vivono ancora oggi 
molti contadini. Hai idea 
di cosa vuol dire accudire 
tut t i i giorni (anche la 
domenica) le bestie, senza 
poterti mai sentire un at
timo Ubero dal lavoro? ». 

Ce ne rendiamo conto. 
Comunque, basta guardare 
le cifre anche ad Arcevia 
(come nel resto d'Italia) il 
patr imonio zootecnico cala 
(dai lOmila capi del '71 ai 
4mila di oggi). 

« Per questo — dice il 
sindaco Enzo Giancarll . 
comunista — abbiamo fa
vorito e promosso, fin dal
l'inizio. questa iniziativa. 
Essa permetterà sicura
mente un elevamento del 
tenore economico e sociale 
di vita dei nostri contadi
ni ». Arcevia è ancora un 
paese prevalentemente a-
gricolo; con poche terre 
abbandonate , rispetto al 
resto della Comunità Mon
t a n a : molt i però sono an
cora i mezzadri (circa un 
terzo del totale degli ad
de t t i ) . 

« Per loro — spiega Er
nesto — è stato quasi i-
mpossibile entrare in coo
perat iva: p^r contra t to , in
fatti , essi non possono 
disporre della terra ». Ed è 
questo l'unico mezzo per 
poter partecipare alla coo
perat iva: ogni socio, infat
ti . met te a disposizione 
della stalla a seconda delle 
possibilità effettive, alcuni 
et tar i di foraggio. 

« Quest 'anno — dice il 
presidente — abbiamo già 
14.500 quintali di foraggi 
incamerat i >. La cooperati
va è n a t a con 21 soci è 
senza un soldo: nell 'at tesa 
dell 'arrivo del nu l l aos ta 
dall 'Ispettorato agrario re
gionale (quat t ro anni ! ) so
ci cooperatori e ammini
strazione comunale hanno 
predisposto programmi a-
ziendali e fat to decine di 
riunioni ed assemblee per 
ten ta re di allargare ancora 
la schiera dei soci. 

«Oggi siamo 36 — dice 
ancora Petrolati — ma se i 
soldi dalla Regione fossero 
arrivati prima, forse sa
remmo - ancora a quota 
49 >: molti infatti , si bono 
ritirati dall 'impresa perchè 
sfiduciati o. addir i t tura . 
perchè hanno dismesso 
ogni a t t ivi tà agricola. 

Dopo incredibili « dimen
ticanze » nella ripartizione 
dei fondi, la Regione ha 
concesso nello scorso anno 
due mutui ventennali (al 
5.75 per cento) per im
piantare la stalla, per 
complessivi 517 milioni 
(ma siamo già fuori cifra 
— ci dicono • — a cau*a 
dell 'aumento dei costi di 
produzione). Altri 93 sono 
venuti , con mutuo quin
quennale. per i macchinari 
(sui 114 necessari) : a 200 
milioni, infine, ammonta il 
mutuo quinquennale per 
l 'acquisto di bestiame: 
« anche questo è ben mise
ro — dice Petrolati — se 
si considera che ogni be 
st ia (di razza particolare) 
ci costa un milione e mez
zo. La stalla ne può conte 
nere fino a 308. quindi ol
tre 450 milioni di spesa >. 

Contributi sono venuti 
dal Comune (9 milioni) e 
dalla Comunità Montana 
di Fabriano (che ha paga
to gli interessi sull'acqui
sto dell'area ea ora sta per 
stanziare 60 milioni per il 
bestiame). 

« Ma tut to questo non 
basta ancora — dice Petro
lati —: i guadagni sono 
bassi per noi produttori, e 
se la Regione non sceglie 
una politica di sostegno in 
questo settore, anche dopo 
la semplice installazione, 
molte saranno le coopera
tive destinate a gravi diffi
coltà ». 

Una volta a pieno ritmo, 
la « Stalla Sociale Collea-

prico Magnadorsa di Arce 
via » (comunale, ma di va
lore più generale, essendo 
l'unica nella Comunità 
Montana) occuperà cinque 
operai più il perito. 

La produzione si Incen
trerà sul latte, che verrà 
commercializzato dalla 
Centrale del Latte di An
cona, e sul vitelli (previsti 
circa 204 all 'anno) da av
viare al futuro centro di 
svezzamento che dovrà 
sorgere in provincia di A-
scoli nella zona della Cas
sa del Mezzogiorno, ad o-
pera di un consorzio di 
secondo grado fra quattro 
stalle sociali (Arcevia. Ser
ra de' Conti. Clrinaldo. Ro

tella). La stalla, fra l'altro, 
possiede anche una mo
derna sala mungitura, che 
accoppia l'efficienza alla 
massima iglenicltà. 

L'obiettivo politico è 
ambizioso: dice Giancarli : 
e Se si tiene conto dell'In
sieme delle due stalle so 
ciall di Arcevia e Serra de' 
Conti e della cant ina socia
le di Montecarotto, è chia
ro che si sta avviando un 
complesso cooperativo si
curamente t ra inante e vi
tale per l 'agricoltura di 
tu t to questo comprenso
rio ». 

Ma la Regione se ne ac
corgerà? 

Marco Bastianelli 

Amministratori 

del Pesarese 

ai partiti 

costituzionali : 

«Non svuotare 

le nuove leggi» 

PESARO - Noi confronto 
tra le forre politiche demo 
cratlche su) problemi istltu 
zlonali dello Stato, si Inse 
risce una significativa presa 
di posizione di un gruppo di 
pubblici amministratori del 
Pesarese. Il presidente del 
l'Amministrazione provincia 
le di Pesaro e Urbino. Sai 
vatore Vergari, il sindaco di 
Pesaro, Giorgio Tornati, il 
sindaco d! Fano, Enzo Ci 
cetti e il sindaco di Urbino, 
Orlano Magnani, hanno in 
vlato questa lettera ai t>e 
gretari dei partiti costituto 
nali: 

« In questi giorni si sono 
avviati gli incontri tra le 
for^e politiche costituzionali 
sui problemi delle i.itituzio 
ni. Sebbene ancora non si 
conoscano ì termini e le 
stesse proposte delle forze 
politiche, temiamo che da 
questa discussione si tenga 
fuori o che, comunque, non 
abbia adeguato rilievo la 
complessa materia delle Re 
gloni e del sistema delle au 
tonomie. 

Poiché tra resistenze e 
mancato rispetto delle sca
denze riteniamo sia in cor
so un tentativo di svuota 
mento del contenuto inno 
vatore delle leggi approvate 
negli ultimi anni, ci sembra 
opportuno che nel corso di 
questi incontri si faccia ri
ferimento ai problemi posti 
dalla loro attuazione e ai 
necessario impegno per la 
approvazione del nuovo or 
dinamento delle autonomie 
locali e per la riforma della 
finanza locale (...» ». 

Ad Ascoli un vero e proprio pestaggio tra locali e bolognesi 

Bilancio di una giornata di «tifo»: 
venti feriti e decine di denunce 

La procura della Repubblica dovrà giudicare sugli incidenti avvenuti subito dopo la partita — Pi
stole lanciarazzi e danneggiamenti alle auto in sosta — Sequestrate catene e mazze da golf 

ASCOLI PICENO — Purtrop 
pò l'escalation di violenza che 
sta colpendo gli stadi di cal
cio italiano ad opera di tep-
pisti e criminali che nulla 
hanno a elle fare con Io sport 
si propaga come un contagio 
inarrestabile. Neppure lo sta
dio di Ascoli è stato immune. 
Venti feriti soccorsi in ospe
dale, altri contusi, vetri di 
auto fracassati, un vero e pro
prio pestaggio vicendevole 
senza esclusione di colpi: è 
il triste e preoccupante bilan
cio di un fine-partita che ave
va segnato la prima vittoria 
dell'Ascoli in questo campio
nato e la sconfitta sacrosan
ta del Bologna. 

Nessuna contestazione si ' 
era registrata nel campo tra 
i 22 giocatori, nessuna recri
minazione sulle decisioni ar
bitrali ritenute a torto o a 
ragione sbagliata. Semmai 
chi avrebbe avuto qualco
sa da recriminare era proprio 

l'Ascoli per un plateale fallo 
di rigore a suo favore r.cn ' 
visto dall'arbitro Casarin. 

Il risultato sportivo era sta
to ineccepibile. Lo avrebbe 
ammesso, più tardi, negli 
spogliatoi, lo stesso allenato
re bolognese Perani. Ma un 
nutrito gruppo di « tifosi » bo
lognesi al seguito della squa
dra nella trasferta di Asco
li ha ugualmente deciso di 
<sfogare» la rabbia accumu
lata nella partita. Usciti da 
dieci minuti dallo stadio (oc
cupavano la curva nord), 
questi « tifosi » bolognesi si 
sono avviati verso il loro pull
man parcheggiato sul pon
te delle Zeppelle, nei pressi 
della curva sud. solitamente 
occupata dai sostenitori del

l'Ascoli. 
Una volta giunti sul ponte 

hanno dato inizio ad un inde
gno ed incivile spettacolo: si 
seno messi a sparare con pi
stole lanciarazzi verso la cur

va sud. Altri nel frattempo 
si sono dati ad un'opera di 
demolizione dei parabrezza e 
dei lunotti posteriori delle 
auto ascolane parcheggiate 
nelle vicinante. 

Lo scontro con i sostenitori 
dell'Ascoli e probabilmente i 
proprietari delle auto, a que
sto punto, è stato inevitabi
le. nonostante l'immediato in
tervento delle forze dell'or
dine. Sono così saltati i ve
tri anche del pullman dei bo
lognesi. Da una perquisizio
ne effettuata all'interno sono 
venute fuori due pistole lan
ciarazzi, catene, mazze da 
golf ed altre armi improprie. 
quasi che da Bologna fossero 
partiti per andare alla guerra 
e non ad una partita di cal
cio. I passeggeri del pullman 
sono stati denunciati tutti 
alla Procura 

I feriti segnalati — quelli 
soccorsi in ospedale — sono 
venti: tra questi un brigadie

re di PS che ha riportato la 
sospetta frattura del polso 
della mano sinistra; è stato 
giudicato guaribile in dodici 
giorni. Ad una giovane bolo 
gnese sono stati applicati due 
punti di sutura in fronte. 

La calma è tornata dopo 
quasi un'ora. Sulla strada so
no rimasti i resti della « bat 
taglia»: soprattutto vetri di 
auto in frantumi che testi 
montano della estrema in 
civiltà di gente che senza esi 
fazioni merita il biasimo e 
la condanna di tutti 

La giornata è stata poi fu 
nestata dalla morte per in 
farto di un pensionato, tifoso 
dell'Ascoli, Francesco Ama 
ducei, che si era sentito ma 
le nello stadio. Benché soc
corso immediatamente, non 
c'è stato niente da fare. E' 
spirato mentre lo stavano ri 
portando a casa. 

f. d. f. 

Per tre giorni si è svolto un convegno sulle « verità future » 

Metapsichici (e guaritori) 
a Fermo da tutto il mondo 

Il pubblico più interessato alle «voci autoincise» dall'aldilà che alle relazioni 
scientifiche - E' stato organizzato dal locale centro di ricerche parapsicologiche 

FERMO — Per tre giorni la 
città di Fermo è stata inte
ressata ad un convegno par
ticolare, a carattere interna
zionale, sul tema delle « veri
tà future ». Esperti di meta
psichica e di psicofonia, in
gegneri. filosofi, tecnici, gua
ritori, chiaroveggenti, curiosi: 
in tutto circa 500 persone ni 
sono incontrate nella cittadi
na picena per fare il punto 
sullo stato degli studi in ma
teria e per relazionare su re
centi fenomeni paranormali 
riscontrati in varie parti del 
mondo. 

Il cronista che si è aggira
to tra tanta folla in questi 
tre giorni è stato tentato più 
volte di buttarla sul mao-
chiettistico. registrando le u-
sctte del solito tipo « strano u 
che non ha mancato gior
nalmente di dilettare gli e-
stranei (visto che gli addetti 
ai lavori prendevano tutto 
comunque molto seriamente); 
scartata anche la tentazione 
della cronaca asettica del
l'andamento dei lavori, non 
resta che la strada dell'anali
si, molto approssimativa, del
la composizione sociologica 
dei partecipanti e un piccolo 
excursus sul fenomeni più 
interessanti tra quelli presen
tati, in particolare le regi 
strazlonl elettromagnetiche 
paranormali fatte ascoltare 

da due signore italiane o le 
apparizioni spontanee in TV 
di figure trapassate. 

Bisogna dare atto agli or
ganizzatori, in primo luogo al 
centro ricerche parapsicolo
giche di Fermo, di aver fatto 
in modo da tenere in primo 
piano gli interventi più a ca
rattere propriamente scient.-
fico, come quello dei prof. 
Trajna e Seidl sulle varie i-
potesi per la formazione del
le registrazioni elettromagne
tiche paranormali, o del prof. 
Senkowski sul rapporto tra 
fisica e fenomeni paranorma
li e del prof. Pincherle sulla 
necessità di dare fondamenti 
scientifici ai fenomeni para
normali. 

Inviti alla prudenza sono 
venuti dagli organizzatori o-
gni qualvolta la j>ala tendeva 
ad infiammarsi per qualche 
comunicazione particolarmen
te « paranormale », ma non è 
parso che la fiducia dei par
tecipanti sia stata gran che 
scossa da questi inviti. 

Il pubblico — età media 
sui 40-50 anni, e socialmente 
di ceto abbastanza elevato — 
era stato abhastanea freddo 
con i relatori più propria
mente scientifici «e non è 
mancato qualche timido cen
no di contestazione), ma è 
restato Inchiodato alla poi 
trona dinanzi alle registra 

adoni di voci spontaneramen-
te autoincisesi su nastro. 
presentate dalle due relatrici 
italiane; quando sono salite 
sul palco, la platea era già 
pronta ad accettare qualsiasi 
cosa e vieppiù si è emoziona
ta quando una delle due ha 
anche relazionato di appari
zioni di morti, presentatieli 
sul canale vuoto della TV. ;ì 
tei-zo. il 14 ottobre del 1978: 
tra le ombre, quella di un 
giovane morto a 23 anni, fi
glio di una coppia prcseme 
in sala. 

Prima di far ascoltare !e 
« voci ». la signora ha insìsti
to sul fatto che esse sa renne-

. ro la prova dell'amore di Dio 
per gli uomini, cui vuole of
frire delle certezze in un 
momento di crisi. 

Interessanti anche gli Br
u n e n t i trattati nella matti
nata di domenica: si è parla
to di guaritori (o tranotera-
pisti) sulle cui capacità il dr. 
Cassoli si è detto fiducioso 
per la guarigione o almeno 
l'alleviamento di numerose 
malattie; si è parlato di « fe
nomeni spontanei » sul letto 
di morte, visioni in genere 
positive, che dovrebbero in
durre ad una maggiore sere
nità nell'affrontare tale even
to. 

s. m. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel 
la legge 2-2-73 n. 14 art. 1 
'.ett. A e precisamente con 
il metodo di cu; all'art. 73 
leti. C del RD 23 5 1924 
n. 827 e con il procedimen
to previsto dal successivo 
art. 76 commi 1.. 2. e 3.. 
soiza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, con la 
accettazione anche di of
ferte in AUMENTO, il se 
gu»nte appalto: 
e Lavori di adattamento di 
un padiglione dell'ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia
le di igiene e profilasti. 
Importo a baie d'atta Li 
re 129.420.000 >. 
Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
all'Amministrazione Pro 
vinciale - Divisione Segre
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 novem 
bre "79 regolare domanda 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 
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Mentre Valitutti presiedeva il Consiglio di amministrazione della Gallenga 

In 5 0 0 0 per una scuola nuova 
Precari, studenti medi e giovani stranieri hanno dato vita ad un imponente corteo per le vie del centro storico di 

Perugia - Il Consiglio di amministrazione avrebbe deciso di avviare incontri con alcuni comuni per il decentra

mento: circa 200 posti a Foligno, 400 a Spoleto, 150 ad Orvieto mentre incerta appare la destinazione Assisi 

Domenica si è raggiunto il culmine delle provocazioni 

Ad Orvieto, insulti, minacce 
e scritte contro le donne 

Ce chi si illude di arrestare così lo sviluppo del movimento fem
minile nella città - Stroncare atti e comportamenti di questo genere 

Perugia: Circoscrizioni al centro del dibattito in Consiglio comunale 

Superare i limiti che impediscono 
l'estendersi della partecipazione 

Un'apposita commissione studierà i rimedi per il superamento degli attuali 
limiti — Si è discusso anche dell'Università e del processo di Praga 

La preoccupazione per la situazione dagli studenti este ri a Perugia e numerose critiche alla antica imprevidenza dal
l'università per stranieri sono state riaffermate ieri sera an che in Consiglio comunale. Il Comune di Perugia aveva già 
effettuato proprie proposte sottolineando però come non si possano risolvere autarchicamente problemi che investono di
rettamente il governo e la distribuzione su scala nazionale degli studenti esteri. Ieri sera il dibattito in seduta straordi
naria verteva anche sul problema delle circoscrizioni. Si è trattato in sostanza del semiito della precedente seduta dalla 
quale era però emersa chiaramente una prima valutazione sull'operato di questi organismi democratici. 

Il giudizio generale è posi
tivo. ma sono stati anche 
messi in evidenza alcuni li
miti. Il Consiglio di ieri ha 
infatti approvato alla unani
mità un documento che de
manda ad una apposita com
missione. anche essa designa
ta durante la seduta, di ap
profondire i seguenti temi e-
mersi dal dibattito: inadegua
tezza del regime delle dele--
glie: ristrutturazione dei ser
vizi comunali che tenga con 
to delle necessita di rendere 
più snello il lavoro nelle cir-
coscrizioiii: revisione del nu
mero delle circoscrizioni. Su 
quest'ultimo punto, quello cioè 
della eventuale variazione del 
numero delle circoscrizioni. 
ieri sera il consigliere San
tucci aveva espresso critiche. 
La commissione comunque 
non avrà un compito deli
berativo e la decisione su 
una eventuale variazione ne! 
numero dei consigli circoscri
zionali e sugli altri problemi 
dovrà essere presa entro 30 
giorni in un'apposita seduta 
del Consi'-ilio comunale. 

Il tema è certo di grasso 
rilievo. Le circoscrizioni con 
i loro limiti sono pur sempre 
una estensione della demo
crazia e della possibilità di 
partecipazione per tutti i cit
tadini alla vita municipale. 
Che a qualche anno dalla loro 
nascita ci si ponga il pro
blema di migliorarne il fun
zionamento e di sottoporle ad 
una serrata analisi critica è 
quindi un'occasione importan
te e necessaria. 

Il Consigilo di ieri è stato 
preceduto da numerose inter
rogazioni ed interpellanze. Di 
particolare attualità la pre
sentazione di una mozione del 
consigliere Liuti che condan
na il modo con cui f> stato 
recentemente concluso in '">_•-
t-oslovacchia il processo per 
Charta 77. 

Liuti ha sottolineato corno 
vincoli di amicizia inchino 
Perugia a Bratislava e co.~:c 
per questo un intervento del 
consiglio sia più che neces
sario. Si discuterà Jclta mo
zione della prossima sedun 
quando verrà esaminata an
che una interpellanza del con 
sicliere Alunni sulle .rrriMe 
fin particolare quelle di Or
dine nuovo) che recent errante 
hanno impestato alcuni muri 
di Perugia, e che ancora r.on 
sono «tate cancellate. 

A proposito la gi'mti ha 
già reso noto che in alcuni casi 
la mancata cancellatura de
riva da problemi particolari. 
dalla difficoltà cioè di eli
minare la vernice annotta sui 
monumenti più antichi. A tal 
proposito sembra che addirit
tura sia stata interessata la 
facoltà di chimica dell'uni
versità degli studi di Perugia 
allo scopo di ricercare sol
venti capaci di cancellare le 
scritte senza intaccare le an
tiche pietre. 

Un'altra interrogazione del 
-ti Bt| i.-wiitrecj ajaqSisiio:) 
ffiiardafo la scnola per edili 
di Madonna Alta che non è 
ancora partita nonostante il 
comnlet amento dei locali sia 
stato effctfmto. Le risposte 
sono rimand',»e. ovviamente, 
al prossimo Consiglio comu
nale. 

ORVIETO — Dopo « le in
numerevoli provocazioni sub
dole. gli insulti borbottati tra 
i denti ecc. », domenica mat
tina. infine, in una centrale 
piazza di Orvieto, il debutto. 
Protagonisti: i cosiddetti pio 
vani bene di Orvieto, che 
« tentano di trovare un'iden
tità rispolverando atteggia
menti e metodi tipici del pas
sato ventennio fascista ». K' 
il movimento delle donna or
vietano a denunciarlo m un 
mumtesto mutale. 

Ma veniamo ai fatti. L'al
tro ieri, dunque, contempo
raneamente all'uscita sulle 
bacheche del movimento del
le donne, dei partiti democra
tici di manifesti che invita
vano i cittadini a firmare la 
proposta di legge contro la 
riolenza sessuale, un muro 
della città, e preciwrtcntc vi
cino alla piazza dello ?':ow. 
ripoitara una scritta, dir si 
commenta da sola: « Fe<niul-

niste troie ». Vernice sprau 
nera, i caratteri più o meno 
gli stessi di tante scritte in
neggianti alle P.N.F. (parti
lo nazionale fuscistal com
parsi ultimamente sui muri 

Non abbiamo le prove per 
sostenere delle tesi precise 
circa gli autori della scritta, 
diciamo toltanto che due 
compagne del collettivo fem
minista orveitunu mentre at
traversavano la piazza dove 
ubtluulmente questi giovina
stri annoiati amano postare 
il proprio « tempo libero », 
per fotografare la scritta, so
no state accolte da insulti 

Tralasciamo i particolari 
dello squallido episodio, de
gno appunto del proprio au
tore o dei propri autori. A'o/i 
ne vale la pena. Viene solo 
un sosnetto: « Tutto Questo 
loro affannarsi nel tentativo 
di umiliarci — scrìvono net 
loro manifesto comune le or
ganizzazioni femministe, fem

minili orvietane, e la consul
ta comunale femminile —- di 
offenderci non deriverà, per 
caso, dal fatto che anche ad 
Orvieto le donne si stanno 
muovendo nella direzione giu
sta? .. ». Certo è che l'episo
dio di domenica mattina non 
è l'unica bravata commessa 
da Questi giovinotti, fa sepui-
to ad altre: « Le scritte sui 
muri, l'olio lungo le strade, 
atti di teppismo vari... — co 
ve denuncia il nostro pelilo 
in un giornale murale. Le 
prove degli autori ... Il no
stro partito parla chiaro: 
"... invitiamo le forze del
l'ordine (più volte sollecita
te) a stroncare atti e com
portamenti di questo genere". 
Atti e comportamenti che non 
possono trovare cittadininza 
in una città dalle lunghe tra
dizioni democratiche come 
Orvieto ». 

p. sa. 

Al «Morlacchi» di Perugia Dopo il terremoto in Valnerina 

Quattro maestri 
del jazz riuniti 

dal nome di 
Charlie Mingus 

PERUGIA — Don Pullen e 
Dannie K _*hmond at.no pas 
sati altre volte per Perugia 
assieme al grande Charlie 
Mingus. Questa sera suole
ranno in quartetto assieme a 
Camere! Brown (contranlxi*-
ststa al seguito di Archie 
Sheep e altri grandi» e al 
5ax tenore George Adams 
in un ccocerio dal titolo 
« Mingus dinasty ». Lo propo
ne alle 21.30 al Teano Aio.-
lacchi di Perugia il Jazz Ciub 
di Perugia con l 'ntento di 
ricreare assieme a Pullen e 
compagni qualche atmosfera 
legata all'ormai scomparso 
Charlie M:ogus. Il concerto 
non ha comunque bisogno d' 
blasonati richiami al gran
de scomparso. L'estro piani-
stiro di Don Pullen in Um
bria è ben noto almeno per 
mieli! che hanno assistito ai 
suol assoli durante Umbria 
Jazz. Anche Richmond non 
* una novità, ma casomai, un 
nuovo piacevole incontro. 
Adams validissimo al sax do
vrebbe anche lui proporre in
teressanti emozioni. Camerati 
nrown al contrabbasso sarà 
quello forse più tn pericolo 
nurante la serata: sul suo ca
po peseranno l ricordi legati 
ill'indimenticablle Mingus. Il 
orezzo del biglietto sarà di 
tire f.emila (duepv'a per i 
soci del Jazz Club Peiugla). 

L'agricoltura ha subito 
danni per 55 miliardi 

E' il dato che risulta dalle indagini compiote dagli 
uffici tecnici dell'assessorato regionale competente 

PERUGIA — Ammontano a 
55 miliardi e 363 milioni i 
danni alle strutture agricole 
causati dal terremoto in Val
nerina. II dato, che risulta 
dalle inda i>ini ufficiali com
piute dagli uffici tecnici del
l'assessorato regionale all'a
gricoltura. è stato reso noto 
ieri in una riunione svoltasi 
presso il comune di Preci. 

Alla riunione hanno parte
cipato il vicepresidente della 
giunta regionale. Ennio To-
massini. l'assessore all'agri
coltura Mario Belardinelli e 
i sindaci delle zone maggior
mente colpite. La riunione 
era stata convocata per fa
re il punto sui danni subiti 
dall'agricoltura e discutere il 
riparto dei fondi stanziati dal
la giunta regionale per l'al
lestimento dei ricoveri desti
nati agli animali. 

La stima dei danni è stata 
compiuta sulla base di 1759 
schede riguardanti altrettan
te imprese agricole: 740 (con 
464 annessi) sono risultate le 
case da ricostruire: 716 (con 
71)1 Annessi) quelle da ripri
stinare: quasi 130 milioni so
no stati invece i danni alle 
< scorte » vive e morte. Il 

vicepresidente Tomassini ha 
tracciato brevemente il qua
dro della situazione con par
ticolare riferimento al proble 
ma dell'allestimento dei ri
coveri per gli animali (oltre 
alle 16 strutture, per 440 mi 
lioni. che sta mettendo in pfc-
di l'Ente di sviluppo agricolo 
nell'Umbria). L'esecuzione 
dei lavori sarà affidata di
rettamente dai sindaci, coa
diuvati dai tecnici dell'asses 
sorato. 

I programmi 
di Umbria-TV 

PERUGIA — I programmi di 
Umbria tv per oggi. Or* 13.40 
telefilm; or* 14,10 UTV noti-
zi*, prima edizione; or* 14,30 
telecronaca di Perugia-Tori
no (replica); or* 1M5 tele
film; or* 1» UTV notizie, se
conda edizione; or* 19,30 film 
primo tempo; or* 2030 UTV 
notizie terza edizione; ore 21 
film secondo tempo; or* 
21,40 Autunno *79: 11 anni 
dopo studenti, docenti, pre
cari tornano in piazza; ore 
22,15 film. Al termino UTV 
notte. 

PEltUCJIA - «Hanno iscrit
to studenti stranieri, usando 
il metodo discriminatorio e 
clientelare, dopo il blocco de
ciso il 6 ottobre»: un'accu
sa circostanziata, apparsa sa-
buto, in un volantino congiun
to. firmato dalla federazione 
del PCI e dall'OLP, ha in
cendiato le polveri. Contro 
Valitutti il dissenso era già 
generalizzato. La sua presen
za a Perugia ieri, per pre
siedere il Consiglio di ammi
nistrazione della Gallenga. in
sieme al nuovo scandalo, ha 
riuniricato tutti. Risultato: 5 
mila persone in piazza ed in 
corteo per le vie del centro 
storico di Perugia. 

C'erano i precari, gli stu
denti medi e i giovani stra
nieri: con aspettativa e ri
chieste anche diverse, ma tut
ti uniti almeno in uno slogan, 
« la scuola deve cambiare, 
questo ministro se ne deve 
andare ». Mentre la manife
stazione portava la propria 
voce di protesta sotto Palaz
zo Gallenga, all'interno della 
sede dell'ateneo si stava te
nendo una concitata riunione 
del Consiglio di amministra
zione. I rappresentanti degli 
enti locali di questo organi
smo. sembra abbiano infatti 
attaccato la inefficienza e la 
latitanza sin qui dimostrate. 
richiedendo alcune misure 
immediate. Il consiglio della 
Gallenga infine si è espresso 
chiaramente almeno sul de
centramento. Sarebbero infat
ti stati già avviati incontri 
ccn alcuni comuni che da
rebbero asilo agli studenti. 

Circa 150-200 probabilmen
te andranno a Foligno. 400 
a Spoleto. 150-200 ad Orvieto. 
150 a Gubbio. Incerta appare 
la destinazione Assisi, dove, 
già si sapeva, il comune non 
ha dato ancora il proprio 
benestare. Anzi come si ricor
derà il sindaco, il democri
stiano Enzo Bottazzi. a\eva 
frapposto diversi ostaceli al 
decentramento. 

Nelle città suddette verreb
bero trasferiti anche i corsi 
dell'ateneo per stranieri. Ol
tre a ciò. sembra si stia trat
tando anche l'utilizzo, previo 
restauro, dell'ospedale di Pa-
nicale. Infine novità anche a 

I lavoratori respingono la « proposta » dell'azienda 

La Merak non paga gli stipendi 
Oggi si ferma il principale 
impianto della Montedison 

Soltanto il 23 scorso la direzione aveva firmato un accordo in 
cui si impegnava a non prendere altri provvedimenti restrittivi 

Conferenza 
dell'Artigianato 

a Spoleto 
SPOLETO — Organizzata 
dall'Amministrazione provin
ciale di Perugia, dai Comuni 
dei due Comprensori e dalle 
Associazioni di categoria, si 
è svolta a Spoleto con una 
numerosa partecipazione la 
Conferenza dell'Artigianato 
dei ComDrensori dello spole-
tino e della Valnerina. Aper
ta da una relazione del com
pagno Calandri, assessore 
provinciale all'Economia, che 
ha sottolineato il simificato 
della iniziativa volta a veri
ficare lo stato e la validità 
della legislazione nazionale e 
regionale in riferimento ai 
problemi della categoria ed a 
raccogliere le istanze e le 
osservazioni degli operatori 
io vista della Conferenza re
gionale dell'Artigianato che 
fa Regione Umbria ha indet
to per il prossimo novembre. 
la Conferenza ha visto sus
seguirsi gli interventi di arti
giani. pubblici amministra
tori ed esperti. 

Hanno parlato gli artigiani 
dello spoletino Cruciani. Sca
ramucci. Proietti e Restani. 
Arcangeli di Cascia, gli am
ministratori del Comme di 
Spoleto. Pallucchi. vice sin
daco e Piccioni, assessore, il 
sindaco di Campello Fratel-
lJni. il dott. Taboriti. del Di
partimento della Economia 
del Comune di Spoleto e la 
dottoressa Tana della Ca
mera di Commercio di Pe
rugia. 

Perugia; una nuova mensa 
per qualche centinaio di stu
denti, per la quale potrebbe 
essere utilizzata la sede della 
vecchia fabbrica Piselli. Fi
nalmente dalla Gallenga vie
ne fuori quindi la volontà di 
spendere parte dei 2 miliardi 
che per anni sono stati te
nuti in banca, anziché esse
re utilizzati per servizi. 

Ieri poi a Perugia la gior
nata è stata completata mo
nopolizzata dagli studenti, del 
« problema stranieri » si è di
scusso anche in Consiglio co
munale. A tarda sera la se
duta era ancora in corso e 
non se ne conoscevano i ri
sultati definitivi. L'ultima no
tizia da Palazzo dei Priori è 
venuta qualche giorno fa: la 
giunta comunale allora stan
ziò 30 milioni per ampliare la 
capienza della mensa comu
nale. i posti dovrebbero pas
sare dagli attuali 400 ad 800. 

Anche a Terni ieri si dove
va svolgere una riunione sul 
decentramento, rinviata però 
a causa degli impegni «peru
gini * dei rappresentanti della 
Gallenga. Ieri sera infine una 
notizia anche dal ministero 
degli esteri. Sembra infatti 
che in cpella sede si sia de
ciso per il blocco totale della 
iscrizione ai corsi speciali. 

La scelta produrrebbe serie 
difficoltà: gli studenti stra
nieri che volessero venire in 
qualsiasi facoltà italiana in
fatti dovrebbero dare gli esa
mi di lingua nel loro paese. 
Insomma quasi una chiusu
ra totale degli accessi. Giu
ste le insoddisfazioni del mo
vimento. anche se la mobili
tazione di ieri è almeno ser
vita a rompere una situazio
ne di stallo e di latitanza to
tale della Gallenga e del ret
tore ministro Valitutti. che 
ha anche ricevuto una dele
gazione di manifestanti subito 
dopo la conclusione del Con
siglio di amministrazione. 
Frattanto nel comunicato con
giunto del PCI e dell'OLP di 
sabato, che der linciava le i-
sciizioni clientelar! avvenute. 
erano contenute anche propo
ste specifiche con le quali il 
Consiglio di amministrazione 
dovrà pure fare i conti: an-
nullamemo delle iscrizioni do
po il 6 ottobre e trattamento 
particolare per studenti liba
nesi e palestinesi, che se 
impossibilitati a frequentare 1' 
ateneo avrebbero serie dif
ficoltà ad ottenere il permesso 
di soggiorno. Per loro l'alter
nativa sarebbe il ritorno in 
patria con tutti i disagi del 
caso. 

« Il movimento » insomma 
ha ancora numerosi obiettivi 
per cui lottare. Oltre poi al
la specificità del problema 
stranieri, permangono tutte 
le questioni nazionali, che 
hanno scatenato la nuova on
data di protesta. La sensa
zione ieri mattina era anche 
quella che nell'aria si respi
rasse qualcosa di nuovo an
che dal punto di vista quali
tativo. Uno slogan assaj si
gnificativo veniva scandito: 
« bandiere rosse al vento, è 
morto il riflusso, c'è il nuo
vo movimento ». Appariva 
uno specchio degli orienta
menti anche di prospettiva 
che stanno maturando fra le 
masse giovanili. 

Del resto il segno tangibile 
in Umbria si era avuto già 
a Foligno, quando, per la 
prima volta, dopo diversi an
ni. centinaia di giovani ave
vano manifestato accanto agli 
operai per chiedere Io svi
luppo economico del compren
sorio e il diritto al lavoro. 
II riflusso insomma, di cui 
tanto si è parlato a propo
sito e a sproposito, è davve
ro battuto? E quale è dun
que l'identità di quello che si 
autodefinisce « il nuo\i» movi
mento »? 

Gabriella Mecucci 

TERNI — « Fermeremo rim
pianto chimico principale 
della Moiuuui.->on per ti ore. e 
i lavoratori degli altri im
pianti del gruppo sciopereran
no due ore per ogni turno »: 
questa ò la decisione scaturi
ta dall'assemblea tenuta ieri 
mattina dannile uno sciopero 
di due ore dei dipendenti del 
più grande gruppo chimico 
di Terni. 

Alla base dell'agitazione sta 
la decisione della direzione di 
non pagare gli stipendi (li 
questo mese. « 11 23 di otto
bre — allenila un delegato 
del Consiglio di Fabbrica — 
abbiamo I innato un accordo 
nel quale la direzione si è 
impegnata a non mettere in 
atto la cassa integrazione e a 
non prendere altri provvedi
menti restrittivi nei confronti 
dei lavoratori: due giorni 
dopo la direzione MERAK ha 
proposto il non pagamento 
degli stipendi. Un voltafaccia 
al quale dobbiamo rispondere 
con la massima decisione ». 

Questi, dunque, i motivi 
che spingono i lavoratori alla 
protesta. Quali, invece, quelli 
che hanno spinto la direzione 
aziendale nella sua assurda 
proposta? « Si tratta di una 
manovra — afferma Giuliano 
De Angelis del Consiglio di 
fabbrica — che la Montedi
son sta mettendo in atto pei* 
ricattare il governo, proprio 
quando si stanno creando i 
consorzi bancari per le a-
ziende chimiche in crisi. Di 
fatto la Montedison vuole ac
celerare i tempi affinchè sia
no gli altri a farsi carico del
le sue responsabilità, e siano 
sempre altri a fare in questo 
momento le proposte per u-
scire dalla crisi ». 

L'obiettivo allora sarebbe i 
quello di scaricare le tensioni , 

sull'intera classe operaia in 
modo da costringere il go
verno ad affidare nuovi fi
nanziamenti agli attuali diri
genti Montedison. Manovra 
certo non nuova, ma condot
ta con estrema spregiudica
tezza dalla direzione azienda
le. Una direzione, è bene ri
cordarlo, che ha sulle spalle 
il peso di notevoli responsa
bilità. Quelle riguardanti la 
questione della salute e del
l'ambiente di lavoro, ad e-
sompio. Problemi intorno ai 
quali il Consiglio di fabbrica 
è da tempo mobilitato e sui 
quali l'azienda ha sempre e-
vitato di dare risposte preci
se. E' questo il caso di due 
reparti, il FS-P e il FS-KC 
della Moplefan. Due reparti 
all'interno dei quali si utiliz
za. per le lavorazioni, il clo
ruro di vinile. SÌ tratta di 
lavorazioni da sempre sotto 
inchiesta a causa delle con
seguenze portate ui lavoratori 
e rispetto alle quali all'inizio 
del 11)79 sono stati presi ac
cordi tra direzione e Consi
glio di fabbrica per effettua
re delle bonifiche. 

Da questo punto di vista ci 
sono già da registrare alcuni 
disagi, da parte della dire
zione. nel rispettare gli ac
cordi. le bonifiche inoltre, in
teresseranno solamente il 
problema (certo non piccolo) 
del cloruro di vinile, trascu
rando completamente, però, i 
problemi causati dalle poh eri 
e dal rumore. « Ancora più 
delicate sono le situazioni del 
reparto PS-TQ della Moplefan 
e del 51 DIMP della Montedi
son — afferma Giorgio Curci 
della Commissione ambien
te ». 

Nel reparto Moplefan. in
fatti. si usa da tempo nelle 
lavorazioni un nuovo prodot

to chimico antistatico che si 
presume sia la causa di con
tinui disturbi dei lavoratori: 
prurito, presenza di macchie 
e di infiammazioni. Della vi 
renda si sta interessando il 
MESOP della provincia che 
ha fatto ricoverare in ospeda
le un lavoratore e sta proce 
dendo ad una serie di inda 
gini. Ancora più grave è la 
situazione al 51 DIMP. « Nel 
reparto — dice ancora Gior 
gio Curci — al {Misto del pò 
lipropilene si usa un nuovo 
tipo di solvente: l'esano. Di 
questo prodotto si sa soltan 
to che è più pericoloso del 
polipropilene e più facilmen
te infiammabile. Non si sa 
altro, ma un lavoratore e 
stato ricoverato in ospedale 
in grave stato di choc ». 

C'è di più: nelle immediate 
vicinanze del reparto, a pò 
che decine di metri, si trova 
no alcuni palazzi del villaggio 
Polymer. E' facile compren 
derequale sia la pericolosità 
di tale localizzazione, soprat
tutto se si tiene conto che 
non esiste nessuna barriera 
di protezione tra le abitazioni 
e lo stabilimento. Già marte
dì scorso la Commissione 
ambiente ha inviato una let
tera alla direzione aziendale 
per avere spiegazioni sull'uti
lizzazione del prodotto e ga 
ranzie sulla sicurezza, senza 
però ricevere a tutto oggi al
cuna risposta in merito. 

E' in grado l'impianto di 
sopportare questo nuovo tipo 
di prodotto? Può l'azienda 
decidere di cambiare una 
produzione senza consultare 
il consiglio di fabbrica? 
Questi gli interrogativi da cui 
si aspetta ancora una rispo
sta. 

Angelo Ammenti 

Le cause degli infortuni secondo la Terninoss 

Quanti incidenti sul lavoro ! 
Gli operai sono troppo distratti 

Decine di lettere di « richiamo » inviate ai lavoratori - La
vorare con un carroponte sulla testa e 5 carrelli alle spalle 

TERNI — Negligenza, disat
tenzione, leggerezza: queste 
le accuse che da circa un. 
anno i lavoratori della « Ter
ninoss» di sentono ripetere. 
Decine di lettere di richiamo, 
firmate dal capo del persona
le Giancarlo Cozza e dall'av
vocato S. Virili sono spedite 
a casa dei lavoratori, vengo
no rimproverati di effettuare 
manovre non necessarie, a 
causa delle quali avverrebbe
ro incidenti sul lavoro. Ma 
c'è di più: in qualche lettera. 
compilata in modo formale. 
duro, premonitore di chissà 
quale punizione, vengono in
sinuati sospetti sulla «effet
tività delle malattie stesse » 
dichiarate dai lavoratori. E 
ciò avviene anche in casi in 
cui a denunciare la malattia 
sono lavoratori -che godono 
di pensione di invalidità civi
le per malattie riconosciute. 

Lettere di richiamo sono 
giunte anche a lavoratori ohe 
hanno presentato in ritardo 
il loro buono malattia. Un 
atteggiamento duro, questo 
dell'azienda, un atteggiamen
to che farebbe pensare ad u-
na direzione costretta a fron
teggiare intere legioni di ope
rai assenteisti, pronti a sfrut
tare ogni occasione per evita
re il lavoro. Ma non è cosi. 
Alla « Terninoss » non si re
gistrano assenze tali da far 
pensare ad un fenomeno dif
fuso di disaffezione al lavoro. 
E qui emerge la prima con
traddizione: lettere di ri
chiamo sono giunte persino a 
lavoratori che si sono rifiuta
ti di lavorare in condizioni di 

a sotto organico ». L'azienda, 
in questo caso, avrebbe do
vuto prendere atto del senso 
di responsabilità dei dipen
denti; e, invece, anche qui 
lettere di richiamo. 

«.Alla Terninoss si sta veri
ficando — cogliamo ai volo 
dalle frasi di alcuni operai in 
uscita dallo stabilimento — 
un fenomeno simile a quello 
della FIAT». Un fenomeno 
che in alcuni casi tocca pun
te di repressione antisindaca
le. minacciando lo stesso 
buon svolgimento del,lavoro 
da parte dei dipendenti. A 
seguito delle lettere di ri
chiamo. infatti, si è venuta a 
creare fra i dipendenti una 
situazione di tensione che si
curamente non facilita lo 
svolgimento delle mansioni. 
Tutto ciò avviene in una a-
zienda dove gli incidenti sono 
frequenti. 

Vale la pena ricordarne 
qualcuno: quello di Ferdi
nando "Poppola. ad esempio. 
rimasto infortunato ad una 
gamba nei luglio scorso. 
Poppola lavorava al reparto 
spedizioni. Un reparto la cui 
caratteristica più nota è quel
la della mancanza di spazio. 
Sulla sua testa mentre lavo
rava passava continuamente 
un carroponte, alle sue spal
le. in uno spazio angusto, li
mitato dalla grande Quantità 
di pacchi di materiale già 
imballato, passavano conti
nuamente e contemporanea
mente 4-5 «carrettoni ». una 
sorta di montacarichi del 
peso di varie tonnellate. L'in
cidente. in un simile luogo di 

lavoro sembra quasi inevita
bile. Eppure, neanche dopo 
quello capitato a Ferdinando 
Poppola la situazione è cam
biata all'interno dei reparto 
spedizioni. L'azienda da allo
ra, nonastante i ripetuti invi
ti del Consiglio di fabbrica. 
ha soltanto trovato una par
ziale soluzione. 

« Entro il 1980 risolveremo 
il problema ». fu l'impegno 
preso. Intanto nel reparto si 
continua a lavorare. « Una a-
zienda che scorge la pagliuz
za. ma non vede la trave », 
dicono alcuni commentando 
la situazione all'interno della 
Terninoss. Lettere di richia
mo ad incidenti avvenuti, ma 
non una parola prima che 
avvengano. 

Esempi non mancano: il 
trasporto delle bombole di 
idrogeno, che viene effettuato 
con i « carrelloni » tenendo le 
bombole in posizione oriz
zontale. mentre dovrebbe es
sere fatto con appositi mezzi 
e con le bombole tenute ver
ticalmente. Problemi vecchi e 
nuovi, episodi che si riDetono 
da anni all'interno dello sta
bilimento. taciuti finché c'era 
l'interesse dell'azienda da 
salvaguardare e denunciati 
quando a pagare devono es
sere i lavoratori. Ma i lavo
ratori non sembrano più es
sere disposti a sopportare 
queste còse: sono in corso 
lettere inviate alla magistra
tura per fare luce suglf avve
nimenti. 

a. a. 

Svarioni difensivi, infortuni, un « toro » furbo ed insensibile ai record e.. 

... // Perugia crolla con il suo mito 
Il traguardo deirimbattibilìta non è stato raggiunto ma per la squadra inizia un nuovo ciclo 

PERUGIA — Mancavano solo 
tre incontri per eguagliare il 
record detenuto dalla Fioren
tina (40 partite utili consecu
tive) ma il Perugia alla 38. 
tappa di questo che rimane. 
un meraviglioso inseguimen
to. è caduto subendo il clas
sico K.O. casalingo, uno 0 a 
2 tanto vero, quanto bugiar
lo. Lo svarione di Cecca ri-
ni che ingannato dalla traiet
toria del cross di Gullo fai 
Uva letteralmente l'impatto 
con II pallone e permetteva 
al Torino di andare In van
taggio. puniva, forse, il glo 
catore più meritevole fino ad 
allora visto in campo. 

Il calcio si sa. è fatto di 
questi Incredibili controsensi 
e ne potremmo citare tantis-
simi: il giocatore che non ve
de mai palla e che con l'uni

co tiro va in gol. la squadra 
che imprime il proprio f/ioco 
e attacca per SO minuti e 
perde per l'unico tiro subito 
sulla propria porta, la punta 
che colpisce per diverse volte 
In un incontro j legni d^lla 
porta avversaria e quando ca
sualmente viene sostituito ve
de il suo collega appena en
trato andare subito In reto. 
ecc. ecc. A Ceccarini è capi
tata una di queste assurde 
storie che però si ripetono li 
domenica in domenica nel 
campi di calcio. Fino ad allo
ra. il suo diretto avversario. 
quel Grazlanl dipinto alla vi
gilia come II giocatore più 
in forma della truppa di Ra
dice, era stato letteralmente 
cancellato dal campo dal va
lido difeasore perugino. 

Resta econtato che il gol 

« beffardo » che ha sblocca
to il risultato si poteva recu
perare dato che mancava an
cora più di mezz'ora alla fi
ne della contesa, invece è ar
rivata, in contropiede, la se
conda rete granata che ha de
finitivamente messo in soffit
ta l'imbattibilità degli uomini 

di Castagner. Giustificare uno 
0 a 2 casalingo diventa fin-
troppo difficile, ma chi era 
allo stadio sa bene che il To
rino ha fatto ben poco per 
assurgere alla cronaca come 
la squadra che ha infranto il 
cammino dei grifoni. Un gio
co. quello di Radice, che ba
dava soprattutto a rontenere 
gli avversari A oentrocamno 
con passaggi corti che tanto 
ci hanno ricordato 'a veccnia 
« Ternana » di Corrado Vi 
ciani. Con questo non voglia

mo certamente dire che i pie 
ntontesi meritavano la scon
fitta. ma certamente è inne
gabile che con il minimo sfor
mo sono riusciti ad ottenere il 
massimo. 

Certamente c'è qualche gio
catore decisamente sotto to
no. ma come si fa a condan
nare una squadra che i a \ * 
ripresa era vedova di tutto 
il suo assetto di centro cam
po. sia in fase di spinta che 
di Interdizione? Butti era as
sente per infortunio e Casar
ca che nel primo tempo era 
stato l'unico vero trascinato
re del centro-campo, era ri 
masto negli spogliatoi per il 
riacutizzarsi di un vecchio in
fortunio. Se a queste defail-
lances si aggiunge l'assenza, 
oramai storica, di Franco 
Vannini si fa presto a com

prendere che giovanissimi co
me Goretti e Tacconi pur con 
tutti i loro pregi non riesco
no certamente a reggerne il 
confronto. 

I titolari, comunque, tome-
ranno e il futuro del Peru
gia è tutt'altro che buio. Ba
sterà rimboccarsi le mani
che e oramai scrollata di dos
so la « cappa di piombo » del
l'imbattibilità iniziare a ri
schiare soprattutto per vin
cere. Ora. tra l'altro, diven
ta più bello e esaltante il ri
cordo dello scorso campiona
to. Quell'imbattibilità non la 
potrà più togliere nessuno e il 
Perugia rimane l'unica squa. 
dra italiana che sia riuscita 
a tanto. Dalla prossima do
menica inizia un nuovo ciclo? 

Guglielmo Mazzetti 
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